
Quotidiano / Anno LVII / N. 248 (TJUSV&M • Mercoledì 29 ottobre 1980 / L. 400 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO -<v Vi 

Martedì TAmerica 
alle urne. Nella notte 
il duèllo -decisivo 
alla televisione 
tra Carter e Reagan 

Confo milioni 41 americani — Unti tran© privfsft «••., 
hanno «MUtlto la notto «corso ol grondo duello televi
sivo, In dirotto do Cleveland, tro Carter e II tuo sfidante 
Ronald Roogon noll'ultlmo ossalto prima dello elezioni 
di martodl. All'immodloto viglilo il prosldento ora ©scre
ditelo, noi sondaggi, di un margine di tro punti sopra II 
suo ovvorsorle od oggi, ol di là dello vicenda degli 
ostaggi, dopo lo scontro diretto I giochi potrebbero ormai 
ossero fotti, del momento che gli elettori hanno potuto 
faro II confronto non solo delle posizioni, ma anche delta 
capacità ©tei duo uomini in uno scontro e tu'per tu. 
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L'intervento di Macaluso al Senato 

Il PCI pronto alla sfida 
a misurarsi sui problemi 

Le ama aborto può far saltare bea più d'un governo 
Per una nuova prospettiva politica indispensabile l'intesa a sinistra - Nella li
nea del PSI una negativa tendenza alla divaricazione tra le forze democratiche 
II «caso» della Giunta regionale sarda - La recrudescenza mafiosa in Sicilia 

: ? ' " . ' 

Si allarga l'inchiesta sulla colossale frode 
• - » { -

ROMA — E* possibile, e 
anche solo pensabile, scio
gliere i nodi che stringono 
la società italiana senza il 
concorso solidale di tutte 
le forze che hanno interes
se ad uno sviluppo pro
duttivo dell'economia e ad 
un rinnovamento e conso
lidamento delle istituzioni? 
Da questa riflessione Ema
nuele Macaluso è . partito 
ieri — intervenendo in Se
nato nel dibattito sulle di
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Arnaldo Forlanì — 
nell'affrontare alcuni temi 
centrali (rapporti col PSI, 
aborto, Sardegna, mafia, « ca
so Moro ») della crisi appe
na risolta e delle prospet
tive politiche. • 

IL GOVERNO — Non ci ap
prestiamo — ha detto Ma
caluso — a sfogliare la mar
gherita per indovinare se 
(Ton. Forlani realizzerà o 
meno le cose di cui ha par
lato nel suo discorso. Né in
tendiamo restare in attesa 
delle iniziative del governo 
per decidere poi se appro
varle o respingerle, se esse
re «duri» o «morbidi» secon

do le espressioni care a una 
certa pubblicistica.r Accet
tiamo invece la sfida propo
staci dal presidente del Con
siglio sui problemi che. egli 
stésso ha tracciato; e, hello 
stèsso tempo, rilanciamo al 
governo e alla maggioran
za la sfida a misurarsi con 
i problemi e le soluzioni che 
noi — " dall'opposizione — 
prospettiamo guardando agli 
interessi vitali dei lavorato
ri e del Paese. Come reagi
ranno il governo e la mag
gioranza? Saranno, . a loro 
volta, « morbidi » oppure 
« duri » rispetto alle nostre 
iniziative e alla nostra po
litica? E' quel che vedremo. 

RAPPORTI COL P S I — 
In questi mesi l'azione del 
PSI si è mossa in una dire
zione ben diversa da quella 
che per alcuni anni è stata 
indicata dagli stessi dirigen
ti socialisti e che puntava 
sulla costituzione di un go
verno di unità nazionale. Si 
è trattato di una scelta op
posta: non perchè il PSI sia 
stato partecipe d'un gover
no che escludeva i comuni
sti, ma perchè quel governo 
contraddiceva quella pro
spettiva. Ora Crasi ha ab
bandonato anche formalmen
te l'obbiettivo dell'unità de
mocratica, limitandosi ad 
auspicare (peraltro con mol
to distacco, ha notato Ma
caluso) la possibilità di fu
ture convergenze. La tenden
za che ora emerge è quella 
della divaricazione non solo 
tra le forze di sinistra ma 
più in generale tra le forze 
democratiche. Ecco il vero 
motivo della preoccupazio
ne dei comunisti. 

Vero è che Crasi indica 
l'attuale collaborazione con 
la DC come un momento 
di passaggio. Ma per dove? 
Non basta, come fa il PSI, 
rivendicare un'inversione di 
ruoli nella direzione del go
verno per qualificare un in
dirizzo che, nella concreta 
realtà italiana, se non è fon
dato sull'unità della sinistra, 
non può non essere condi
zionato da forze moderate. 
Il problema vero e scottante 
è quindi quello dell'indiriz
zo politico di ogni partito di 
sinistra e di tutta la sinistra 
per pesare adeguatamente 
nei rapporti con le altre for
ze, costrìngere la DC a fare 
i conti con questa realtà e 
dare al paese un governo 
in cui la sinistra abbia un 
peso reale e sia capace di 
garantire una politica di ri
forme, di rinnovamento e 
nuovi metodi di amministra
zione della cosa pubblica. 
Questa ispirazione ci sem
bra annebbiata oggi nella 
politica del PSI. Ecco il mo
tivo della nostra preoccu
pazione, che dovrebbe es
ser condivisa da tutte le for
ze democratiche. In questo 
senso muoveremo la nostra 
critica unitaria. 

• LA «MINA* ABORTO — 
Craxi non ha solo definito 

9 • *• P-
(Segue a pagina 4) 

Oggi il voto di fiducia 
ROMA — Il Senato sia dando vita ad un 
inconsueto dibattito sulla fiducia al gover
no Forlani. Sulla, scia di quel che è avve
nuto alla Camera, molli degli interventi che 
si stanno susseguendo da lunedì pomeriggio 
insistono sulla a questione aborto » e le for
ze politiche iniziano a delineare le posizio
ni sull'intera vicenda che ' può sfociare in 
uno o più referendum. Ieri, poi, nell'aula 
di Palazzo Madama, ho fatto capolino lo 
«t scandalo petrolio » (ma su questo riferia
mo in ' altra parte del giornale). E' stato 
l'intervento del compagno Emanuele Maca
luso a riportare la discussione sul terreno 
concreto • della situazione economica e so
ciale, delle prospettive politiche ' del nostro 
paese, della lotta al terrorismo e alla mafia. 

Ma — ' dicevamo — ' gran parte degli in
terventi è stata dedicata alla s mina vagan
te » dell'aborto. •' • >-1, . ; i .. , 

Spadolini, segretario repubblicano, si è 
riferito alle parole pronunciate da • Forlani 
alla . Camera affermando che «e il governo 
ha un solo dovere in materia di referendum 
sull'aborto:. osservare la più rigorosa neu
tralità, garantire la più assolnta imparzia
lità ». Alle forze politiche toccano invece ' 

e evidenti obblighi di discrezione e di mi-
, sura ». L'invito è e alla prudenza e alla sag
gezza » per non toccare e i ' difficili e deli-

, cati • equilibri tra Chiesa e , Slato ». Spado-
. lini teme « la politicizzazione estrema dei 
referendum » ed uno e sconfinamento dalla 
sfera civile ad una sfera che investa i rap
porti tra società civile e società religiosa». 

Distensivo anche ' l'intervento del- liberale 
Malagodi: hanno tutti il diritto di esprime» 
re la propria opinione — ha detto il sena
tore liberale —: ma ci sono alcuni limili. 
Quelli • della legge, dell'ordine , pubblico .e 
« della particolare discrezione e del rispetto 
verso le opinioni e le• responsabilità altrui. 
Altrimenti si approfondiscono Ì fossati, in
vece di restringerli». . ;.., 

Anche la senatrice della sinistra indipen
dente Carla Ravaioli ha. fatto riferimento 
all'aborto sottolineando che « mài dovrà es
sere ignorala la maturità che le donne han
no conquistato ed il loro diritto di scelta: 
non si potrà decidere senza di loro o contro 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue a • pagina 4) 

LO SCANDALO DEI PETROLI 
Una girandola di assegni 
con nuovi nomi 

Fuggito in Svizzera, il petroliere Musselli ha abbandonato scottanti prove - Beneficiario di centi
naia di milioni il de Freato - Assegni intestati anche ai sottosegretari Di Vagno e Magnani Noya 

MILANO — A chi spettava, 
se non ai partiti di governo, 
la nomina dei vertici della 
Guardia di Finanza che, se
condo le magistrature impe
gnate nelle indagini, avrebbe
ro coperto un giro di contrab
bando di benzina, gasolio e 
òlio lubrificante che ha evaso 
più di duemila miliardi di im
posta di fabbricazione e ha 
coinvolto alcune delle più 
grosse raffinerie italiane? Ba
sta scorrere gli assegni la
sciati, nella sua precipitosa 
fuga in Svizzera, dal - petro
liere milanese Bruno Mussel
li. per trovare le tracce dei 
suoi rapporti con il mondo 
politico, con i gangli decisivi 
del potere. . £.'.y3i'-;- •VÌ.'Ì-
, Solo su una piccola parte di 
questi conti bancari la magi
stratura ha potuto mettere le 
mani: mezz'ora prima dell'ar
rivo dei finanzieri incaricati 
di arrestarlo e di sequestrare 
il contenuto di una dozzina di 
cassette di sicurezza a lui in
testate. . e qualcuno > aveva 
provveduto, a vuotarle.. : ; :. 

L'unica traccia che Mussel
li non è riuscito a cancellare 
è quella dei suoi conti corren
ti presso una banca di Milano, 
la Cesare Ponti. Qui sono sta
te trovate le prove dei suoi 
legami ' politici, qui la magi
stratura dovrà ricercare ' i 
« padrini ' altolocati » dello 
scandalo dei petroli. " " ; 

Il flusso più consistente di 
assegni, con una regolarità 
quasi mensile, affluiva ' sul 
conto 371 dell'agenzia n. 13 di 
Roma della Banca Nazionale 
del Lavoro intestato a Sere
no Freato, democristiano, già 
capo, all'epoca, della segrete
ria dell'on. Aldo Moro. Sono 
parecchie centinaia di milio
ni arrivati, tra il 1976 e U 1978/ 
su questo conto: provenivano 
dai conti personali di Mussel
li presso la Cesare Ponti. Un 
assegno, per l'importo di 10 
milióni, délT8 marzo 1978, re
ca il o. 549043; un altro, di 13 

Vi m ;*i Roberto Bolis 
(Segue-in• ultima pagina) 

Tornata la calma nel carcere di Nuoro dopo l'inaudita ferocia della rivolta 

-<-.-> i 

come spie i 
i piani per evasioni? 

Uno ucciso a coltellate, l'altro strangolato - Le vittime, reclusi per reati comuni, erano inspiega
bilmente sistemate con i. terroristi rossi e neri - Il ruolo di Morocci, Ognibene e Franceschini 

Teheran ridiscute 
oggi ostaggi 

L'atteso discorso di Khomeirri ai deputati del Majlis c'è 
stato, ma non ha affrontato l'argomento degli ostaggi. 
L'imam, dal quale ci si aspettava un chiarimento sulla! 
soluzione della vicenda, ha parlato invece con toni duri ' 
solo della guerra contro l'Irak. Ma la discussione sugli j 
ostaggi riprende oggi nel Parlamento. Due ì problemi ' 
ancora controversi: se richiedere o no condizioni agghin- j 
Uve agli USA (si parla di una trasmissione televisiva in • 
diretta da Teheran), e se liberare tutti gli ostaggi o solo : 
una parte, processando gli altri come spìe. IN ULTIMA j 

L'Arabia 
rompe con Gheddafi 

L'Arabia Saudita ha rotto le relazioni diplomatiche con : 
la Libia dopo gli attacchi che il colonnello Gheddafi aveva \ 
rivolto al governo saudita nei giorni scorsi per la presenza ' 
militare USA nella penisola araba. La Giordania ha intanto 
smentito energicamente le notizie diffusesi ieri secondo 
cui l'esercito giordano era stato posto sotto il comando . 
iracheno. Le notizie, rivelatesi infondate, erano state dif
fuse dall'agenzia americana UPI dopo il rientro di re 
Hussein da una visita nella capitale irachena. IN ULTIMA : L'ayatollah Khoimlal 

. Dal nostro inviato 
NUORO — Sono scene di ag
ghiacciante e inaudita fero
cia. Dalle poche notizie che 
filtrano fuori del carcere di 
Bad 'e Carros si possono im
maginare e ricostruire, addi
rittura fino a capirne la mec
canica e il senso evidente di 
« punizione > e di «avverti
mento » a chi vuole star fuori 
dei meccanismi di rivolta e 
di contestazione violenta del
le istituzioni. 

Francesco ZariDo, 28 anni. 
condannato per furti e rapi
ne (nel 1985 sarebbe tornato 
a casa), originario di Caser
ta, è in cella quando scoppia 
il pandemonio della rivolta. --

Le porte delle celle si spa
lancano, l'allarme suona, le 
grida si alzano dappertutto: è 
allora che qualcuno entra e lo 
assale. Viene colpito in mol
te parti del corpo con coltelli 
e arnesi a punta. Poi, con un 
coccio di vetro, il colpo mor
tale alla gola, n suo corpo 
rimarrà tutta la notte e par
te della mattinata in tèrra. 
nel sangue. Poi le guardie 
Io copriranno con un - te
lo bianco in attesa del com

pletamento degli accertamen
ti della, scientifica. ., 

Anche Salvatore • Jaqumta 
è assalito a tradimento men
tre si trova in uno dei corri
doi. Lo immobilizzano, lo al
zano di peso e mentre tenta 
disperatamente di liberarsi 
dalla stretta, lo infilano con 
la testa fra le sbarre di un 
cancello e lo soffocano piano 
piano. Anche il suo povero 
corpo rimane per ore ed ore 
tra quelle sbarre. ,-

Jaqtdnta era stato condan
nato all'ergastolo, non molti 
anni fa, per aver ucciso la 
moglie di un carabiniere. La 
parola libertà, per' lui, era 
quindi solo una definizione 
che riguardava altri. 

Verso mezzogiorno, i cor
pi dei due detenuti assassi
nati vengono finalmente siste
mati in due casse pagate dal 
comune e caricati, l'uno so
pra l'altro, su un furgone. 
D veicolo, scende lentamen
te lungo la collina che'dal 
carcere porta alla città, se
guito da un'Alfetta dei cara-

Wladimir* Settimelli 
(Segue in ultima pagina) 

A metà novembre fa conferenza nazionale a Napoli indetta dotta FGCl 
^ ^ ^ ^ ^ . » ^ ^ ^ ^ M * ^ * M — 

Proposte, non silenzio, sul lavoro ai giovani 
TI lavoro, noi giovani, U 

Mezzogiorno. Parole simbo
lo dei rapporti non facili, 
di questioni forse poco af
frontate e non certo risol
te; paróle coniugate insie
me nella Conferenza Nazio
nale sul lavoro che terre
mo a Napoli a metà novem
bre. E' un incontro che ci 
darà l'occasione di riflette
re sul passato anche recen
te, sul fallimento e sui li
miti della 285, sulla situa
zione meridionale e sui pro
blemi connessi Non si cre
da, però, solo ad un appro
fondimento teorico. La Con
ferenza di Napoli va consi
derata conferenza di lotta, 
va intesa come punto di par
tenza per definire proposte 
e contenuti, per mobilitare 
le nuove generazioni in un 

rapporto nuovo con U lavo
ro e con Voccupazione. i 

La Ugge sull'occupazione 
giovanile che da una parte 
doveva intervenire sul mer
cato del lavoro, e dall'altra 
aprire un processo che fa
cesse diventare i giovani 
soggetto attivo di lotta, è 
fallita. Ci sono state resi
stenze della DCedel padro
nato, stravolgimenti dei si* 
gnificatL Ci tono siati pro
cessi che hanno trasforma
to la 285 in strumento per 
un lavoro assistenziale, non 

.produttivo. Ne è scaturita, 
è ovvio, una profonde delu
sione. 

800. mila giovani, tanti 
erano gli iscritti nell'ago
sto del 77, sono a w do
manda espressa senza rispo
ste. Ma c'i di pia. La legge 

285 aveva limiti ancora più 
gravi. Ha rappresentato un 
momento di intervento scol
legato dalle cause struttu
rali della crisi e da qual-
siasi politica di programma-
sione in cui collocarsi. 

Da un punto dobbiamo 
partire: la situazione dell' 
occupazione giovanile è 
drammatica, e occorre og
gi una attiva politica che 
abbia al centro il Mezzo
giorno e U suo sviluppo. 
Questo e un grido di allar
me che da Napoli deve usci
re in tutta la pienezza del 
dramma che rappresenta. 
Come rispondere altrimenti 
ai silenzi della relazione 
del governo Forlani? Cerne 
farsi sentire da un governo 
cne ancora una «otta non 
propone nuda «ni lavoro 

per i giovani? Dovremmo 
accontentarci di una ripro
posizione della 285? O ac
cettare la logica dell'assi
stenzialismo, le 10 mila as
sunzioni di Palermo o le 
proposte di prepensiona
mento a 29 anni che «ree» 
{ano m Sicilia? 

Noi, oggi, dobbiamo riaf
fermare quello che i gio
vani chiedono: lavoro come 
diritto, lavoro come valo
rizzazione della propria 
professionalità, della pro
pria intelligenza, lavoro co
me occasione collettiva di 
rinascita per il Mezzogior
no e di sohuione deUa cri-
si del Paese. Ma questo ci 
pone altri problemi, in que
sti anni si i modificato il 
i apporto con il lavoro, M 
tono modificate le doman

de di equilibrio jro tempo -
di lavoro e tempo di vita. 
Si è parlato di rifiuto del 
lavoro, senza upprofoudtre. 
oltre ranaltei della doman
da di nuova qualità del la-. 
VOTO. Questo comporta U ri* 
senio di dimenticare che la > 
domanda, oggi, è dirotta al-1 
la qualità e al ruolo del la
voro. Una domanda che si 
è espressa e ha trovato an-, 
che risposta nelle esperien
ze delle cooperative, dove -
è stato sperimentato un la
voro sodaUzseto fuori del
le regole capitalistiche, 

Certo e che questo atteg
giamento mette in discus
sione alcuni aspetti détta 
cultura del movimento ope-

Merco Fumagalli 
(Segue in ultima), 

In carcere 
qualcuno ha 
già parlato? 

MILANO — (R.B.) Giornata intensa 
quella del, dottor Ennio Fortuna, so
stituto procuratore' generale della Re
pubblica presso la Corte d'appello di 
Venezia: ha interrogato ieri mattina 
dódici dei quindici arrestiti MuTópè-

- razione da lui condotti per lo -scan
dalo dei petroli il «n capofila è fi pe
troliere di Rovigo Marietto Milani, in 

'• carcere da una decina di giorni a Ca
sale Monferrato. Gli altri tre li ha 
sentiti'nel pomerìggio. - '. r 

Sono tuttora latitanti. gH ex ufficiali 
della Guardia di Finanza Vincenao Gis
si e Salvatore Gakssi. • - • • • • • 

Che cosa abbia ricavato fl. dottor 
.Fortuna, dagli interrogatori..non è dato 

saperlo, per il riserbo che Viene man-
_ tenuto sulla indagine veneziana. Corre 

voce, comunque, che nei confronti di
retti, qualcuno degli imputati sia crol
lato e abbia' vuotato il sacco. Quando 
interrogherà Milani, il magistrato do
vrebbe avere qualche elemento nuovo. 

A Treviso, intanto, tutto è fermo: la . 
notizia della ricusazione contro il giù- : 
dice istruttore Felice Napolitano, ore- > 
sentala dall'avvocato «Vilfredo Vitalo-
ne — fratello dell'ex, sostituto procura
tore di Roma e attuale senatore De — : 
per conto dell'ex capo di stato mag
giore della Guardia di Finanza. Do
nato Loprete. è stata accolta con cai-

- ma. n generale Loprete, « braccio de
stro » del comandante in capo delle 

: «Fiamme gialle» Raffaele Giudice. 
incarcerato da venerei scorso su man-

-• dato di cattura deUa magistratura to-. 
rinese. aveva ricevuto dal giudice istrut
tore di Treviso due comunicazioni giu
diziarie per interesse privato in atti 
d'ufficio e favoreggiamento. La mano
vra della difesa del generale ha quindi 

„ paralizzato l'istruttoria sulle responso- : 
bOità dei vertici della Guardia di Fi
nanza per la copertura del contrab
bando. 
- I l dott. Napolitano, comunque, ha 
commentato la ricusaiiotté con paca-

' tezza: «a? un obiettivo d'intralcio «He -
indagini, ma non toglie serenità al mio 
giudizio: servo un solo padrone, la mia 
coscienza di magistrato». ATeOa foto: 
il generale Giudice. 

Bisaglia: 
non sono io 
il «padrino 

ROMA — Lo scandalo del petroli è fi
nito in Parlamento nel modo più cla
moroso: il governo non ha àncora ri
sposto alle interrogazioni, ma ieri il 
ministro Bisaglia ; è i stato costretto a . 
prendere precipitosamente la parola in 
Senato per negare di essere il possibile 
« padrino » politico del colossale con» 

. trabbando sulla benzina. Il missino Gior
gio Pisano ha lanciato questa accusa ie
ri mattina; Bisaglia ha replicato con 

; una secca smentita nel pomerìggio, poi 
• con l'annuncio di una querela per dif-
- famazione aggravata e continuata con

tro Pisano, e infine, in serata, ha chie-
r. sto. di parlare nell'aula di Palano Ma-
• dama per ripetere ufficialmente la sua 
, smentita, aggiungendo un giudizio ' po-
' lìtico che" appare quasi un messaggio ci

frato: * queste accuse infondate si qua-
; lificano come il sintomo del metodo di 
: una lotta politica usata da non disfate» 

'• tessati né candidi censori ». A chi al-
• Inde Bisaglia? Diffìcile pensare che se 
la prenda sémplicemente e soltanto eòi 
aiUsini. Penino qdel rezioft» gioco d| 
piuiile^T ^candidi» (k_Candido » i il 

• giornale, di estrema destra dì eoi Pisa-
. nò è direttore) fa pensare che la repli
ca del ministro si rivolga ad altri. -. 

Per il reato Bisaglia si è limitato a 
• smentire su tutto il-fronte le accuse di 
• Pisano: e non ho mai avuto alcun rap

porto, m qualsiasi titolo, con il signor 
Milani, .definito .da Pisano uomo del 
ministro Bisaglia; e così smentisco ogni 
rapporto, diretto o indiretto, con la vi
cènda delle frodi fiscali commesse nel ' 
settore petrolifero e sulle quali le ma- ' 
gistraturm sta indagando*. Bisaglia ha 
assentito anche altre accuse lanciategli 
da Pisano, « proposito di una presunta 
truffa organizzata attraverso la eompa* 
gaia delle e Assicurazioni generali ». 

W" ' Pisano* da parte sua, dopo la replica 
di Bisaglia si è dichiarato soddisfatte 

. della, querela per diffamazione, ed ha ; 
confermato tutte le accuse sui petroli, . 

'- avanzando invece alcune riserve per 
quel che riguarda le asskurazionì («••» 

> no solo sospetti*). ;-. . . > :->r 
L*affare Bisaglia era esploso ièri mal* 

tina hi Senato, appunto con l'interven
to del missino Pisano. D direttore del 
« Candido » — parlando - sulla fiducia 
al governo Forlani — ha ripetuto pari 
pari tutte le tesi sostenute sul suo ajer» 
naie in queste settimane e nei mesi 
scorsi (con le accuse al « grappo di Mo
to» e le varie ipotesi sul terrorismo, 
a partire da piana Fontana) e poi e 

'passato silo scandalo dei petròli, lan-
" dando In aula il nome di Bisarlia. Pi-
- sonò non ha dubbi: è lui, Tony Bis*- : 

glia, il ministro capo-preantbotare, è • 
lui U - fsnooso e «omo politico veneto * 

- di. cni si parla da molti giorni, e cne" 
T, ameno*,tirato le fila con suggerimenti 
" preziosi e coperture potenti, dell'ope

razione contrabbando per 5000 miliardi. ^ 

(Segue in ultima pagina) 

invito alla vr K\*A 

pOICHK* qweBo ohe or-x mai tutta la si 
chiama efo scansi 
petroUm invece di 
si allarga, e già si paria di 
evasioni che avrebbero 
raggiunto la cifra di tre
mila msVardi (dai duemi
la dei quali si era detto in 

un primo tempo), pensiamo 
di doverne parlare anche 
oggi. Tanto pai che ett ac
cenni a protezioni potm-
che si fanno sempre pus 
numerosi ed è proprio di 
ieri una frase che, 
panie, «£a 
ci ha partkxmxrmente col-
pito, una frase secondo la 
quale sarebbe stata accer
tata, neOa trama del cri
minoso e colossale affare, 
U presenaa protettilo* di 
«un noto pei 

tre • 
di questi dm o 

sentito M inaimi fa for
se, pm che d bisogno, st 
dogarsi di presentarsi 

U inquirente per dtrgU: 
e Sono ama. vosi io norie 
non si soffi me» m tana-
drSSrgì asnnBBn) OjO^̂ pjû BHnBnejy avMs^a> # » wOOr^ 

tratta in alcun modo, 
non gwardt nepawre fuori 

osti mailing, ma mi tw 

litico dei Va 
Ora noi 

(escmet i 
non ci 
si tratto di 
che) due o 
ww W ^oo^fre^anunmj 

Veneto t e 
dato che te veci af 
ti 

traeno-

porfara che si sospetti dt 
me. Sono già amico di Jt> 
fftftTTf* st pad t siedali di 
pia a un uomo?». 

Invece si è fatto tutor 
no a noi, sinorn, un sU 
ìenzio di tomba. Si 
tu a parlare di <t 
poUtscix (sempre estbwst i 
comunisti) ma non si è 
ancora sdite una voce le* 
carsi dalla maggioranìa; 
«fai, dico: ma di chi **• 
tendete parlare, signori? ». 
Sono coipevoii tutti? Se* 
no innocenti tutti? Sia 
come si vogtmt, ma perché 
non pretendete che que
sta verità, tra la tante su 
emisi indaga sia la prima 
a venire a gatta e venga a 
galla per vostra stessa m*-
stativa? E- poi vi lamen-
tote che si eenerulisxi a 

di fare d̂ eenf erta tra fa
scio? Ma 
pn? Non 

i te 
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Per protesta dopo il veto di Piccoli alla giunta regionale unitaria 

i a catena nella DC sarda 
* . . • • 

Il presidente della Regione Soddu rassegna l'incarico - Metà 
consiliare - Si dimette anche la giunta comunale di Nuoro 

dei membri abbandonano il direttivo del partito e del grunno 
• Le reazioni delle altre forze politiche - Appello del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il democristia
no Pietro Soddu si è dimes
so; ha formalmente rinuncia
to all'incarico di formare la 
giunta regionale della Sarde
gna, prendendo atto del « ve
to » sfacciato e arrogante spe
dito dà Piccoli domenica se
ra via telefono. Cosi la riu
nione del consiglio regionale. 
che era. stata convocata per 
ieri sera, e avrebbe dovuto 
approvare il - programma ed 
eleggere una giunta a sei 
(DC - PCI - PSI - PSDI - PRI 
e Partito sardo d'azione) è 
stata rinviata a data da de
stinarsi, ' dopo che il presiden-' 
te dell'Assemblea, il repub
blicano Coróna, aveva rice
vuto là lettera inviata da Sod
du. con la quale ? il leader 
democristiano ha rassegnato 
le dimissioni dal suo incarico 
e ha spiegato i motivi. 

Soddu ha confermato di es
sere costretto a dimettersi 
perchè la direzione del suo 
partito ha ritenuto di dover 
impedire la costituzione di un 
governo di larga intesa, in 
grado di affrontare la grave 
crisi economica isolana, di 
rilanciare la e specialità > del
l'autonomia, e di adeguare la 
Regione ai bisogni reali del
la Sardegna, e l i nostro pro-

Dalla' nostra redazione 
GENOVA — Il e tarantoli
smo » che anima parte ; del 
quadro . politico italiano ha 
dato, luogo ad un originale 
contorcimento in Liguria, do
ve il Consiglio. regionale ha 
eletto ieri col voto determi
nante della . BC una giunta 
cosiddetta « laica » (o « laico-
socialista », o « socialista-
liberaldiOTocratica » a secon
da dello stile dei diversi so
stenitori). Questo parto sin
golare ha avuto, com'è noto. ' 
una lunga gestazione: • ieri, i 
dieci consiglieri (su 40) del 
PSI,. del PSDI. del PLI e 
del PRI die si sono auio-

; candidati al governo della Re-
' gione, iianno, conosciuto. il mor. 

mento della verità. E la ver, 
'ritàlTha detta senza'mézzi 

termini la DC. per bocca del 
suo capogruppo Cuocolo. Con
fermiamo il nostro appoggio 
e non contrattato » — ha det
to in sostanza lo scudo cro
ciato • —. (anche se per la 
verità l'altro ieri si è svolto 
un incont •. .*ra e laici» e de 
in cui di qualcosa si deve 
pur essere discusso), ma state 
attenti che da quando sarete 
eletti si forma una maggio
ranza da cui non si può pre
scindere. e soprattutto si san
cisce un c indirizzo politico » 
di cui "deve e ^re assicurata 

• la continuità. Nessuna vellei
tà di e pendolarismo » della 
nuova giunta tra i gruppi del
la DC e del PCI sarebbe tol
lerata dallo scudo crociato: 
ricordatevi — ' ha esplicita
mente detto Cuocolo ai suoi 
colleghi e laici » — che per 
governare non bastano le mi
noranze, ci vogliono le mag
gioranze. 

Tutto ciò dopo aver « re
datto» una precisa p.-^ellina 
sul comportamento dei diver-

PSI: Achilli 
d'accordo con 
la proposta 

di De Martino 
ROMA — L'appello di De 
Martino per l'unificazione 
delle sinistre del PSI è sta
to accolto dall'on. Michele 
Achilli che già sì era pro
nunciato per la rifondazio-. 
ne di un'opposizione di si
nistra del PSI e per l'uni
tà delle sinistre. Per Achil- : 
li essa non può rispondere 
alla logica dei cartelli ma 
devje, al contrario, essere 
basata su una piattaforma 
politica chiara e indicare 
un metodo nuovo nell'ope-
rare quotidiano sia per la 
formazione delle decisioni 
che per la individuazione 
dello, stesso - gruppo diri
gente. . ;. -

Atta "base della discussio
ne "tra le sinistre.del PSI 
Achilli propone un docu
mento per una. « costituen
te della sinistra sociali
sta ». Nel documento sì giu

dica la linea della maggio
ranza del PSI e in radica
le contraddizione» con il 
progetto di alternativa dei 
congressi dì Roma e To
rino. . 

Nello stesso documento 
.si sostiene inoltre la neces
sità di abbozzare la rico
struzione di un partito de' 
mocratico e dì massa • 
il significato dell'internazio-
nalfcnw e dì una politica 
economica e : di- sinistra. 

getto — ha specificato ' Sod
du — non si proponeva di 
affrontare la questione comu
nista. Partivamo semmai dal
l'idea di raccògliere : il più 
vasto consenso popolare intor
no alla Regione; cioè un or
gano dello Stato. Un proget
to cosi concepito rappresen
tava un contributo alla sal
vezza delle istituzioni in un 
momento estremamente dif
ficile. Noi non vogliamo de
terminare lacerazioni con. 
Roma. Il nostro non è un 
discorso separatista. E' inve
ce un discorso nazionale, che 
non si riferisce alla sola DC 
sarda ma tiene conto del qua-

•-. -i >. t: »• 

dro complessivo del Paese »; 
- Nella DC sarda il colpo di 

mano di piazza del Gesù ha 
provocato molte reazioni. Tra 
le altre le dimissioni del se
gretario regionale Mario Pud-
du e della maggioranza del 
direttivo regionale e del di
rettivo del gruppo consiliare. 
Ma le proteste non si ferma
no qui: a Nuoro si è dimes
sa persino la giunta comuna
le, composta da democristia
ni. socialisti e repubblicani. 

Come rispondere ora ai sin
dacati. agli imprenditori, ai 
ceti produttivi e intellettuali. 
soprattutto ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne, che han-

Commissione Moro: rinviata 
ancora l'audizione di Craxi 

ROMA — La Commissione d'inchiesta sul caso 
Moro tornerà a riunirsi 11 6 e 7 novembre. Dovreb-

i be essere ascoltato, tra gli ' altri, 11 segretario del 
PSI Bettino Craxl. Quest'audizione si sarebbe do
vuta svolgere 11 9 ottobre: si terrà. Invece, un mese 
dopo per la Indisponibilità dello stesso Craxl. La 
questione ha sollevato un certo malcontento tra i 
parlamentari che fanno parte della Commissione. 
Un mese, infatti, non è poco se si considera che 
l'attività della Commissione — come prescrive la 
legge Istitutiva — scade alla fine del mese di di-, 
cembre. . --'-*'- . ( 

no appoggiato ed appoggiano 
il grande disegno strategico 
diretto a far diventare e cosa 
concreta», autentico e auto
governo di popolo > l'autono
mia speciale? :'- :.; 

Che fare? Come andare a-
vanti? Dobbiamo rimanere 
tagliati fuori da « una grande 
e faticosa opera di rinnova
mento »? A questi quesiti Pic
coli. non : risponde. E' ». vero 
che nell'isola si è creata una 
forte opposizione all'interno 
della DC, diretta al rovescia
mento della intesa unitaria. 
Tuttavia il diktat della dire
zione nazionale non . si ! giu
stifica certo con la « paura » 
per le rabbiose impennate di 
Mario Segni e di altri oltran
zisti. • ' •" 

In Consiglio regionale, tut
tavia. tra gli esponenti de
mocristiani non serpeggia un' 
aria di disfatta. La rinuncia 
del • presidente Soddu non si
gnifica che e la partita sia 
ormai del tutto chiusa ». Al 
contrario, gli stessi dirigenti 
dimissionari si dichiarano con
vinti che e vi possono essere 
dei margini perché la dire
zione nazionale esamini il. ca
so sardo con maggiore' at
tenzione e più viva compren
sione dei problemi dell'isola ». 

.Negli altri partiti la rea-
2ione all'intervento di Pic

coli. che mette in pericolo 
gli sforzi compiuti in 40 gior
ni di trattativa, è stata im
mediata. A questo punto — 
è la tesi sostenuta dal PCI, 
dal PSd'A e dal PRI — se 
la DC sarda non resiste alle 
imposizioni romane, decide di 
fatto di autòescludersi: ma 
ciò non vuol dire che si deve 
ripartire da zero. Sulla linea 
dell'unità autonomìstica, con 
il programma già concordato. 
c'è la possibilità • di formare 
una giunta di sinistra e laica. 

Su questa potrebbero muo
versi anche i socialisti e i 
socialdemocratici. In una sua 
dichiarazione, il segretario re
gionale del PSI Marco Cabres, 
sostiene che e i socialisti sar
di, prima di prendere una 
posizione ufficiale, ' vogliono 
sapere se la DC annuncerà 
VautoescUixìnne rtaVi niunta 
con una sorta di placet /or
male o indiretto per un go
verno regionale senza i de
mocristiani ». 

Si attende ora un passo de
finitivo della DC. sarda per 
far chiarezza. In ogni caso 
occorre andare . avanti. » Una 
imposizione esterna • — riaf
ferma il PCI — non può can
cellare una linea politica det
tata dai bisogni reali dèi po
polo sardo e da una profonda 
aspirazione al rinnovamento 
economico e sociale dell'isola. 

.? *;• •" ' •,""'•• J'<; S'T, . *' r-. 

Il PCI: ha rivòlto " un ap
pello a tutti i partiti demo
cratici e autonomistici, ai la
voratori, alle forze sociali. 
alle popolazioni sarde, • per
ché € respìngano le imposi
zioni della segreteria nazio
nale della DC e portino avan
ti fermamente la linea unita
ria di rilancio della autono
mia*. , ,.. • f. 

Giuseppe Podda 

E' morto 
I ̂  Leone Cattaui tì 
ROMA — E' morto ieri al
l'età di 74 anni, l'aw. Leone 
Cattahi, noto esponente del-.'! 
l'antifascismo, segretario del. 
PLI dopo -, la Liberazióne. • j 

Nel 1943 Cattani fece par
te, per la componente libè-.' 
rale, assieme ad Alessandro 
Casati e a Nicolò Carandini, 
del Comitato unitario antifa
scista presieduto da Bono-
mi. Nel 1945, rappresentò il. 
PLI nel Comitato di Libera
zione ~ nazionale. * -T* ~ -

Fu eletto segretario genera
le. del PLI nel giugno del : 
.1944, carica che .ricoprì fino. , 
alla fine del 1945,, quando fu , 

. chiamato a far parte del pri
mo governo De Gàsperi. 
• Lasciò il partito liberale ' 
dopo li quarto congresso '• del. 
dicembre 1947. " > • 

Nel 1955 fu fra i fondatori 
del vecchio partito radicale. .. 

Per i «laici » in Liguria 
una giunta a sovranità de 

Le dichiarazioni di voto (determinante) della Democrazia Cristiana, hanno 
raggelato le pretese di autonomia e di « originalità » - Una soluzione debole 

si partiti del fronte e laico »: 
cóttimo» ai liberali, «buo
no » ai sor!a1dernc. .•."*inj. ap
pena «sufficiente» ai repub
blicani (il cui unico cbnsi-
gìieirè è divenuto; presidente) 
ex decisamente . « scarso » ' ai 
socialisti che. con il loro at
tardarsi nel non rinunciare ad 
altre ipotesi, oltretutto — sono 
sempre concetti della DC — 
hanno fatto perdere del tem
po: già che c'erano potevano 
adeguarsi subito alla linea 
scelta per il governo nazio
nale dal loro pari!'0. 

- Questo discorso, che non era 
peraltro, inatteso, è comunque 
suonato come una raggelante 
risposta alle dichiarazioni di 
« autonomia ». di « originali
tà » é di « coraggio » che so
no state ripetute se«/*i rispar
mio ieri dai sostenitori della 
«minigiunta». Anche il tenta
tivo dei 10 consiglieri «lai
ci» di sottolineare la respon
sabilità dei 13 democristiani. 
da un lato, e dei 15 comuni
sti dall'altro, per la prosecu
zione positiva di questa espe
rienza è stato capovolto dal

la DC: siete voi che dovete 
stare ben attenti • a conser
varvi una maggioranza, ' non 
noi a tenervi in vita a qua
lunque costo. — . • . - - .-•: 

; 'La primi cosa Chià** dun
que di questa operazione pò- -
litica condotta còmeun bal
letto su una punta 'di spillò 
è la pesante ed esplicita ipo
teca moderata' detta DC. La 
seconda è l'atteggiamento che 
rispetto alla giunta «laica» 
ha assunto fin dall'inizio e 
ieri in Consiglio regionale 1 
nostro : partito.. Mentre l'at

tenzione sulle cose concrete 
e sul programma (quello pre
sentato dai « laici » è stato 
giudicato astratto e insoddi
sfacente: persino dalla Feder-
industria ligure) non ha avu-
. toc che rilievo secondari^ nef -
gii interventi degli altri grup
pi, essa è stata' al centro 
dell'intervento del compagno 
Magliotto, presidente uscente 
deOa Regione. v.; v -^:•.'•. -^ 

Dopo aver ricordato I mo
tivi dell'opposizione comuni
sta (la giunta «laica» è una 
soluzione debole • pasticcia

ta, '" inadeguata al • problemi '. 
della Liguria) Magliotto ha V 
passato in rassegna le decine .' 
e decine di impegni concreti. 
che stanno dì fronte al nuo- ' 
vo governo regionale,' in gran 
parte con linee di • indirizzo 
é leggi da approvare elabo- ',' 
rate dalla giunta di sinistra. 

Il compagno Magliotto ha i 
tratteggiato, insomma, il ca
rattere di un'opposizione chia- ; 
rà e attenta all'esigenza che 
i problemi u siano - affrontati ' 
tutti e nel modo più giusto 
per la popolazione ligure. E' 
con questo spirito — ha riaf
fermato nel sue intervento .il 
segretario regionaleL e ' capo
gruppo comunista Montessoro 
— che ì comunisti lavoréran- • " 
no. per giungere al più pre- ; 

-sto. alla formazione di una • 
nuòva maggioranza, corapren- •-
dente * PCI e PSI e le forze 
di democrazia laica davvero 
in grado di assicurare la go- •-. 
vernabllità della Liguria'prò- -: 
seguendo nel ' rinnovamento : 
della società regionale. 

'~- - -A lber to Leiss 

In Calabria rinviato 
per l'ottava volta 

::i il Consigliò regionale 
REGGIO CALABRIA — La Regione è ancora senza governo. 
L'assemblea, riunita per l'ottava volta, ha aggiornato i la
vori per l'elezione della giunta regionale calabrese a lunedì 
prossimo. La richiesta di rinvio è stata avanzata (e votata) 
dai democristiani, per bocca dèi consigliere Battaglia, In
tanto, di rinvio in rinvìo la situazione determinata dai «veti 
romani» della DC, che ha imposto tuia soluzione che vede 
esclusi i comunisti dal governo regionale, si trascina stanca

mente mentre tutti i gravi problemi che affliggono la Ca
labria rimangono insoluti. - . . . . „ — .,, -...„. 

Lo scudo crociato si affanna a motivare la necessità di 
una nuova pausa con il periodo di « grave travaglio e di pro
fonda riflessione» che i partiti «tanno attraversando «nel 
tentativo di realizzare l'obiettivo finale rappresentato dalla 
ricerca di una soluzione unitaria tra i cinque partiti demo
cratici». Quale sia questa soluzione unitaria — che a quanto 
è dato giudicare dal prolungarsi delle trattative non è poi 
cosi scontata nemmeno fra i «candidati» a far parte del
l'esecutivo — è presto detto:, la Democrazia cristiana ha pro
posto una « giunta paritaria a quattro, formata da DC, PSI, 
PSDI e PRI, con la presidenza affidata ad un democristiano 
ed un maggiore respiro al PSI e ai due partiti laici ». 

La richiesta di aggiornare i lavori del consiglio regionale 
al 3 novembre ha immediatamente suscitato le proteste del 
PCI che ha giudicato la proposta di Battaglia «assurda e 
^concepibile » e ha votato contro. I socialisti, pur criticando 
le spiegazioni del democristiano hanno dato parere favore
vole al rinvio. A favore ha votato anche il repubblicano. 

Oggi dibattito 
sull'aborto 

ROMA — Organiszato dal 
Centro studi e iniziative 
per la riforma delio Sta
to si terrà stasera alle 
ore 20,30 nella sede dell' 
ISLE (Via dell'Arco del 
Ginnasi, 5) un dibattito 
su: «La legge sull'abor
to tra Corte costituziona
le e referendum». 
• Al dibattito, presente fi 
compagno Pietro Ingrao, 
mtrodurranho la discus
sione Cario Cardia, Enzo 
Cheli, Stefano Rodotà e 
Giorgio MarinuccL Pre
siederà Adriana SeronL 

Esplosivo rapporto presentato ieri alla Camera 

ROMA — Sarebbe molto uti
le. per l'economia italiana, 
spostare sulle imposte dirette 

- quindicimila miliardi di con
tributi per il servizio sanita
rio e « oneri sociali » similari 

" ma - per " farlo occorre " met
tersi in grado di riscuotere 
da quei cittadini che i redditi 

: lì incassano sul serio. In mo-
- do più preciso, sarebbe anzi

tutto necessario «un allarga
mento della platea impositiva 
e là revisione delle norme che 
permettono la larga erosione 
della base imponibile», cioè 
un. cambiamento - sostanziale 
dell'indirizzo di politica fisca
le seguito in questi anni. Que
sta una delle conclusioni più 
interessanti del « quaderno di 
studio » < presentato • ieri alla 

Camera dei Deputati sul si
stema tributario. E* la conclu
sione del contributo di Filippo 
CavazzutL 

D lavoro presentato ieri al
la Camera ha avuto inizio 
quando la Commissione Finan
ze era presieduta dal comu
nista Giuseppe D'Aleroa. Han
no svolto lavori di approfon
dimento i professori Antonio 
Pedone, Vincenzo Visco. Rug-

! gero Paladini. Franco Gallo. 
Piero Ciarda (oltre a Cavar 

! zuti). Vi troviamo alcune spie-
| gazioni. ad esempio, del per

ché le manovre fiscali tentate 
di recente — ultima quella 
del decretone di luglio, sulle 
cui orme sembra volersi met
tere nuovamente Forlani — 
conducono a risultati contro

producenti,' come l'aumento 
dei prezzi. - •>-'• - : " - '" • ' 

Ciò che non funziona non è 
la singola manovra ma pro
prio l'impostazione tecnica e 
politica del prelievo. Alcuni 
dei contributi si esprimono 
cautamente, accettando in mi
sura più o meno larga la le
gislazione fiscale esistente, ma 
alla fine viene fuori che que
sta non è manovrabile con ef
fetti positivi proprio per la 
sua struttura. -• -r••••. .- .• -I ---

Una delle ragioni è fl gran 
numero di contribuenti e di 
operazioni che risultano esen
tate. per una ragione o per I* 
altra, in partenza. Banche ed 
assicurazioni battano i record: 
chi opera con loro evita im
poste come l'IVA, in molti ca

si, ed in parte cospicua evita 
di pagare, le imposte dirette. 

La esclusione dei Comuni e 
delle Regioni da ogni, respon
sabilità diretta nella gestione 
delle imposte, indagata dal 
prof. Ciarda, mette ra eviden
za un'ulteriore ragione di 
« non manovrabilità ». Le im
poste sui patrimonio in forma 
immobiliare, il cui reddito ap
pare difficilmente valutabile 
attraverso il controllo di sem
plici pezzi di carta, -vengono 
evase all'80%. -

Il quadro esposto dagli 
esperti della Camera ha tatti 
i crismi dell'apparato tecnico. 
Quindi non è facilmente « leg
gibile» nei suoi riscontri nel
la vita quotidiana del cittadi
no ma ne legittima, alla fine, 

Centinaia di assemblee per il tesseramento 
ROMA — Iniziata domenica scorsa, prosegue in tutto il 
paese la campagna delle « dieci giornate del tesseramento 
e del proselitismo al partito e alla FOCI per 0 1961 ». In
sieme alle assemblee e alle riunioni, si intensifica l'azione di 
tesseramento casa per casa, nelle fabbriche, negli uffici. Par
ticolarmente significative le cerimonie di consegna delle 
tessere, in molte sezioni, ai compagni anziani e ai nuovi 
reclutati; I quali ricevono con La tessera lo statuto del 
partita • • • • ; . " " ' '• • . . . - . . • • . . • . . 
' Si segnalano, • In molte federazioni, risultati positivi nel 
tesseraménto e nel reclutaménto: a Cremona, una sezione 
ha già ritesserato 300 compagni su 400 (con 13 reclutati); 
322̂  Iscritti a San Benedetto : del Tronto nella provincia di 
^Ascoli Piceno; 100 iscrìtti su ,330 nella prima giornata nella 
sezione di Bemafda in provincia di Matera; la sezione di 
Castiglione a Casauria, In provincia di Pescara ha già su

perato U 70% degli iscritti del 1980; a Latina la sezione 
Gramsci ha iscritto 116 compagni 

Anche le dieci federazioni del partito all'estero hanno 
avviato la campagna del tesseramento e reclutamento at
traverso le riunioni degli attivi nel quali sono stati appro
vati I piani di lavoro e l'impostazione politica. Questa atti
vità ha coinciso con le ultime battute del tesseramento 
i960 giunto domenica alle soglie del 100% (mancano 80 
iscrìtti) con 18.830 tesserati. 11 risultato ha un particolare 
significato se si considerano le difficoltà politiche del la
voro del nostri compagni nel paesi di emigrazione e là forte 
fluttuazione determinata dai ritorni fonati a seguito dalla 
crtel economica. 

Va segnalato particolarmente 11 risultato positivo delle 
tre federazioni In Svizzera (Zurigo, Ginevra e Basilea) le 
quali hanno concluso 11 tesseramento con 9.000 iscritti e 
quasi 1.000 reclutati. '- — 

tutte le rabbie e le proteste: 
com'è possibile spiegare tutto 
questo con la sola « inefficien
za» amministrativa? La que
stione è stata sollevata, in un 
altro non meno esplosivo « rap
porto ». da un giurista. Carlo 
Federica Grosso (fl suo la
voro è uscito dall'editore Ei
naudi, col titolo «Le evasio
ni - fiscali ». presentato dal
l'on. Luciano Violante). Per
ché gli evasori fiscali, anche 
se colti in flagrante, non ven
gono arrestati? Ma perché. 
ancóra una volta, proprio il 
dispositivo legislativo ha of-

: ferto le scappatoie a gover
nanti che roplìono liberare 
dalle imposte strati e gruppi 
sociali in cambio dì appoggi 
polìtici e finanziari. La legge 
che modifica questo stato di 
cose, presentata in Parlamen
to a febbraio, 1980. non è sta
ta ancora presa seriamente 
in considerazione. Ecco dun
que che al «rapporto» degli 
economisti fa riscontro, sul 
piano politico, una situazione 
estremamente grave: ministri 
che cercano di governare 1' 
economia con manovre fiscali 
che producono un'inflazione e 
distruzione di posti di lavoro; 
inerzia legislativa e persino 
amministrativa. Fino al punto 
che non sì sa quanto lo Stato 
regala ogni anno per imposte 
non riscosse: fra I tanti dati 
presentati ieri questo ancora 
una volta non c'è. 

r. t. 

I lavoratori non possono 
permettersi il lusso 
di «sbatterci il muso» . 
Cara Unità, > . ••• . 1-7, Ì>., M;-'-_ :. ì-:'. 

•••--* ma è possibile che non si riesca più a 
trovare l'accordo di tutti, o quasi, nelle ver
tenze sindacali? ,/Vo/i è una cosa facile, me 
ne rendo conto, ma arrivare al punto che 

. non si possa più nemmeno discutere e.che l 
^dirigenti sindacali vengano picchiati, in

somma è una cosa che non è più possibile 
sopportare. 

I lavoratori non hanno più fiducia negli 
*[ attuali dirigenti sindacali, sta a livello di 
- categoria sia a livello confederale? Bene. 
può anche essere questo un fatto da appu-

, rare ed eventualmente da esaminare l'op
portuno ricambio. Il mio pensiero su questa 
faccenda può apparir* semplicistico, ma 
sarei del parere che una volta tanto gli stes-

' ; si lavoratori debbono sbatterci il muso, co-
. me suol dirsi. Non sono d'accordo sull'ipo

tesi raggiunta? Bene, si continui la lotta. 
Ma, si dice, la maggioranza ha approva

lo l'ipotesi d'accordo. Ma ne siamo sicuri? 
Come avviare questa conta della maggio

ranza? In questo caso non sarebbe stato più 
opportuno accertare questa maggioranza 
attraverso un referendum e pài andare a 
firmare? Ma andare sempre a firmare con 

";, // malcontento serpeggiante, pare a me che 
crei dei vuoti che possono essere riempiti da 
altre forze interessate à soffiare sul fuoco. 

. ; ; ; ; , ; ' • NICODEMOBOCCIA 
. V; :;.. , .': , V, (Roma).: . • , .. 

Gira Unità. • p ' • : •*:••'••*" '-'• - ' • K Ì T : 

' dopo la vertenza FIAT le riflessioni fatte 
dal PCI e dai sindacati hanno portato a 
scoprire degli errori circa la democrazia nel 
sindacato, lo sciopero ad oltranza ecc. • 

Ma queste, in ogni lotta, mi sembrano le 
cose più elementari di cui tener conto. L'au
tocritica va bene ed insegna, ma non è ne
cessario sbattere la testa contro un muro 
per capire. 

GIOVANNI TOZZI 
(Giovecca di Lugo • Ravenna) 

. Odissea medica 
e farmaceutica 
Caro direttore, 

f ~ tfiiU ffiOgtie, uCTùtCiint mesì^pféstnia UH 
'• gonfiore al collo. Dopo una visita dal medi-
, co generico, viene, inviata al reparto specia

listico dell'Ente ospedaliero della Versilia 
• •Strie/, dlViàrèggip (undici agosto '80). Dopo 

' accurata visUa^'vengo^richieati accerta
menti alfa glandola tiroidea da farsi presso 

'< gli «Spedali Riuniti di S. Chiara», servizio 
di medicina nucleare» dell'Università di Pi» 
sa. •• %:M•:••."*':;* * :r- •;/£•'• - ^v.- -:.r.. r--.- ••<>'; 

Viene richiesto Tappuntamento eia data 
fissata è per il 13 ottobre 1980 (in parole 

, povere, dopo due mesi). Dopo un primo pre-
: lievo di sangue per analisi, mia moglie vie-
a ne invitata a ripresentarsi il giorno 15 per 
" Pesame di scintigrafia. Terminato detto e-

sante, viene rilasciato referto e indicata te-
~ rapia urgente da fare: e quindi ripresentarsi 

il giorno 20 ottobre. 
Portato detto documento al medico cu-

rame alfine di rilasciare regolare ricetta, il 
medico, non riuscendo ad identificare il 
prodotto, consiglia, di recarsi presso una 
farmacia comunale per là decifrazione. Do
po vane ricerche sul prontuario. Gazzetta 

• Ufficiale, telefonate varie a laboratori loca-
. li, detto prodotto è irreperibile sul mercato 
• farmaceutico.. r-..< e .: , :-.'.> 

:. / / 16 ottobre, con urgenza, et rechiamo 
ì nuovamente àgli Spedali Muniti di Pisa 

per interpellare chi aveva prescritto il pro
dotto e sollecitarlo a scrivere in modo leg-

' gitile II medico dichiara però che è inutile 
cercarlo in farmacie italiane, perché non 

• esiste: "Potreste averlo o dalla Svizzera o ; 
dalla Città del Vaticano». 

A questo punto chiedo: a chia cittadino '' 
deve rivolgersi per curarsi? -'-• * ••• '± 
-<x - _ , .- IVONESTT 
'•;"i ^:i"< ''r r\:-. I ..- '5- {Viareggio-Lacca) 

Per te, Sampdoria 
perdiamo la testa 
Czr» Unità, 

sono Una compagna genovese iscritta alta 
sezione «Buranello-Jursè» di Sampierda-
renq. e vi scrivo per farvi correggere un er
rore che anche quest'anno, come Tanno 
passato, state commettendo: Tanno scorso 
avete continuato sino alt ultima partita del 
campionato a mettere, per la Sampdoria, 2 

. vittorie in trasferta, nella classifica setti
manale, mentre invece erano 3: Parma, Lec
ce, Pisa Io ogni settimana (compro il gior
nale anche il lunedì, sempre) volevo avver
tirvi deirerrore, ma speravo che la volta 
prossima non ci fosse più; Invece avete con
tinuato nell'errore sino air ultimo. 

E ora (lunedi 20) succede idem: classifica 
• della serie B: Sampdoria vittorie in casa 3. 
in trasferta 0. Nói Vittorie in casa 2. in 
trasferta I. Va bene? 

Cercate di essere esatti per favore, e cer
cate anche un'altra cosa: di essere giusti 
nelle cronache: a volte la Samp gioca male 
e voi dite che ha giocato bene, quando gioca 
bene dite che ha giocato male. E allora co
me la mettiamo? A me piacciono le cose 
giuste per tutti, in politica come nello sport; 
perciò ho la speranza che questo non succe
da più. Capito? 

LOUTAGOTTI 
. (Sanpìerdarcna • Geaova) 

Cambiare orario 
a dentiere e pa—oliai? 
Caro direttore, 

mi sai dire se proprio tutu le volle che 
sono a tavola (poiché io la laievisiom la. 
vedo quasi esclusivamente quméo mangio) 
mi devono comparire davanti agH occhi le 
dentiere dm polire e i pamnOmi par i c4cU 

delle donne? Non si potrebbe evitare certa 
pubblicità, che a me (e forse non solo a me) 
fa venire il voltastomaco, o perlomeno ave
re il buonsenso di cambiare orario? 

Pensavo che certe cose, per capirle, ci vo
lesse poca intelligenza. Oppure devo pensa
re che, pur di incassare soldi, se ne fregano 

' altamente dei telespettatori? ' 
ILARIO GALANTI 

>' (Ravenna) 

Cosa significa che;;i 
non devono «disturbare»? 

: Oira Unità, * ** %i V-^' ' 2 '" • : & ' '! : : \'. 
"'"v // lettore U:E. di Savona dice che non '' 

esiste discriminazione e persecuzione nei 
- confronti degli omosessuali. Oltre ad espri

mere disaccordo, si potrebbe dire a U.É. di 
: aprire bene gli occhi, le orecchie e stare tra' 
la gente a raccogliere opinioni: si accorgerà 
che discriminazione ne esiste tanta, troppa. 

Un omosessuale può anche affermarsi 
. nel lavoro e nella società, ma in genere.que- • 

sto avviene se uno vive privatamente (ovve
ro segretamente) la propria condizione. TU. , 

», U.E., dici di conoscere alcuni omosessuali ', 
..; (attivisti di partito, contadini, partigiani),. 

ma anch'io ho degli amici che non mi di- . 
: scriminano e non ostacolano la mia vita. Il ': 
[problema è che qui non si pària di piccole . 
' cerchie di persone o di élites con una menta- . 
• lità aperta. Sipario invece della società nel ; 
suo complesso che ci respinge. • i 

Ti potrei fare molti esempi delle situa- [ 
zloni difficili, a volte drammatiche, che io : 

'- ho affrontato, pur non essendo fra quelli. 
che vivono liberamente. Posso dire che tutto . 
è più complicato quando l'omosessuale co- • 
me tale è anche impegnato politicamente o -

< culturalmente. •';<>. 
.. Ed ancora: tu cosa intendi quando affer-

.: mi che gli omosessuali possono vivere libe- .. 
•t rumente senza disturbare? Ad un uomo (o 
! donna) è concesso l'avvicinamento, la ri
chiesta. l'apprezzamento nei confronti di 
una persona dell'altro sesso. Ma se io provo. 

. a dire al segretario della mia sezione che mt 
piace, disturbo? Forse (conoscendolo) non • 
mi risponde: «Mi dispiace, non sei il mio 
tipo». E' più probabile che dica: «Per me t 

' froci possono fare quello che vogliono, ma 
alla larga da me!». Per U.E. questo è reali
sticamente accettabile, per me no. • -

• •"• • ... GIANNI. 
. (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori : ; . / ; ; : , : ? 

- C i è impossibilei ospitare tutte ;ìé lèttele 
,- che ci pervengono. Vogliamo" tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 

:* non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio» che la loro colìaborazipne è di grando 

,. utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
£ conto sia dei loro suggerimenti sia delle os

servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Tullio VEZZARO, Arsiero; Francesco 

• CAROZZA, Acquate; Lena BO, Reano 
, (Torino); Emilio COLOMBO, Milano; E-

dóardo FRANCÈSCONI, Trieste; .Sergio 
ZAPPA, Brescia; Iraldo FOGGIANI, Ca-

~ dimare; Giovanni BERTOLLO, Sorso del 
Grappa; P. BARRA, Monaco-RFT; Gino 

• MENGARÉLLI, Senigallia; Mirko GIÀ-
COMUCCI, Ancona; Ernesto CAVA-
GLIA, Prato («Al tempo della guerra d*A-
bissinia del '35. quando requisivano le fedi 

.. delle donne e andavano in Cerca di ferro e 
'• metalli, hanno divorato anche là nostra 

cassa pensione e noi ne sopportiamo la pe
na»): Valerio BONOMETTI, Calcina-' 

- Brescia (ci manda una lettera molto inte
ressante sulla questione caccia-ambiente, 
purtroppo eccessivamente lunga per poter 
essere pubblicata); U N GRUPPO di fami
glie di insegnanti precari («Dopo le promes
se fatte dal governo dimissionario, il dise
gno di legge per la sistemazione dei poveri. 
precari della scuola è rimasto in un vicolo -
cieco, tutto è tornato nel buio e nessuno più 
-si interessa fattivamente di questo proble- . 

\ ma, nemmeno la CGIL e lo stesso PCI»). 
Franco MONACCI, S. Giuliano Terme 

(«L'obiettivo "contratto" per gli Enti locali 
: non deve fallire; quindi- lo sciopero pro-

grommato per questo fine mese deve essera 
preparato mediante una convincente azione 
di mobilitazione dei lavoratori e di infor
mazione dell'opinione pubblica; e, in avve
nire, vi deve essere una maggiore conside
razione del Partito ai problemi dei 650.000 
dipendenti da Enti locali»); Franco D A N 
ZI, Pieve Emanuele («Ho appreso che ab
biamo avuto modo d'ospitare in Italia la 
regina dInghilterra. Ora è dobbligo porre 
una domanda: cosa è venuto a costarci que
sto avvenimento?»); Guerrino GHIRARDI, 
Santarcangelo («Io credo che chi porta a-
vanti i problemi dei lavoratori debba essere 
al loro livello economico e sociale, se no 
rischiamo di non capirci più. Non possiamo 
permetterci più di delegare persone che non 

. sentono il problema dei lavoratori perchè' 
posti a livello più alto nella società»); Um- . 
berto MARAN, Cassano M. («Creare 
strutture di rigido controllo su questa abu
siva attività del doppio lavoro: questi indu
striali non si rendono conto del male che 

• fanno a tutta la società, creando squilibri e 
disordini»). . 

Pietro CHIETT, Roma («Bene ha fatto il 
Consiglio di sicurezza delTONU a condan
nare la decisione israeliana di considerare 
Gerusalemme capitale dello Stato ebraico, 
È molto più logico che Gerusalemme venga 
intemazionalizzata da una commissione 
composta da esponenti delle tre grandi reli
gioni: quella ebraica, quella musulmana a 
quella cristiana»); Mcick MILER, Pisa (e-
sprime fl suo cordoglio per la morte del «va
loroso compagno Longo»); Anna M. COR
SALE, Milano («Siamo tre lavoratori di un 
piccolo laboratorio di pelletteria; per la 
prima volta il 10 ottobre abbiamo sciopera
to per i lavoratori FI A T e rispondendo air 
iniziativa della sottoscrizione per il fondo 
di solidarietà abbiamo raccolto la modesta 
cifra di L. 63.000»); Armando GANZA-
R O U , Ferrara («A certi sindacalisti "arri-
vatr voglio ricordare di rileggersi — qua
lora se ne fossero dimenticati — il saggio 
del compagno Amendola scritto su Rìnasci-
ta n. 43 dei 1979, prima che sia troppo 
tardi»). 

J 
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La politica è le idee nell'Università 

, che cosa dice 
lo studente indipendente 
I cambiamenti nella gioventù socialista - Proposte di autogestione e 

«parlamentini» - Un problema: fare come «Solidarnosc»? 
«Per noi il pluralismo è un fatto e un principio» 

L'America e lo scrittore italiano 

La sosta in un bar alla fiera 

VARSAVIA — Arrivo ai | 
cancelli dell'università sul- I 
la Karkowskie Przsedmiesce.' 
Via centralissima, vitale. Vo
glio parlare con uno degli 
« studenti indipendenti ». 
Piccoli, ma un po' daperrutto 
si sono formati diversi grup
pi in questi mesi. Danzica, 
Cracovia, Lublino, e anche 
qui a Varsavia, dove ci sono 
più o meno trecentomila stu
denti In tutta la Polonia, gli 
universitari sono seicentomi-

• la. Raddoppiati in dieci anni. 
Eppure la:vita procede bene: 
si discute molto, e si stu
dia. La grande crisi que
st'anno è della associazione 
degli studenti socialisti, nata 
sette anni fa. come «orga
nizzazione politica di massa», 
oggi molto vicina ad un con
gresso di. rifondazione. Si 
parla di autogestione, di di
minuire l'età media dei grup
pi dirìgenti, di tendenza a 
costruire un movimento uni
tario assai più rappresenta
tivo • delle diverse compo
nenti presenti nel mondo 
studentesco. E' un processo 
avviato, ma non c'è ancora 
una linea chiara. Intanto, 
nella dispersione pulvisco
lare di gruppi, associazioni 
e piccole unità di dibattito 
culturale, si sono costituiti 
anche gli « studenti indipen
denti » Sono vicini alle po
sizioni di SólidaTtiosc, auspi
cano una specie di sindacato 
studentesco, ma non rifiuta
no l'idea della autogestione, 
per la quale si stanno misu
rando, e discutono, assieme 
agli : universitari socialisti. 
Arriva il giovane < indipen
dente ». L'appuntamento è 
stato ' fissato dalla agenzia 
Interpress, un servizio uffi
ciale a disposizione dei gior
nalisti stranieri E' con me 
l'interprete. 

Quando vi siete costituiti? 
« L'idea circolava da tem

po. Ma siamo nati da poco 
più di un mese, dopo che il 
vecchio rettore di Varsavia, 
Rebicki, è stato sostituito dal 
professor Samsonov >. 

Non mi è stato parlato 
male del rettore di prima. 

«Come amministratore, 
forse. Ma erano dodici anni 
che era l i Tre volte la du
rata regolare della carica. 
Venuto dopo il periodo cal
do del '68. E* stato essen
zialmente un uomo d'or
dine». 

E U nuovo? 
« E* stato eletto con il 

consenso generale. Un famo
so storico, geloso della auto
nomia universitaria. Oggi c'è 
molto bisogno di discutere 
apertamente ». 

Siete già una organizza
zione? _ 

: «Abbiamo solo una bozza 
di statuto, ma non vogliamo 
organismi centralizzati, lavo
riamo per facoltà ». > 
: Perchè vi considerate simi
li a Solidarnosc? 
'• « Pensiamo di fare un sin
dacato: probTemi dì salario, 
assistenza, prospettive di la
voro. Vorremmo essere regi
strati cóme, quelli di Dan
zica ».:•'- i • . .-••it'it. , 
< Mi paiono cose un pò* di
verse. Ma perché vi chiamate 
« indipendenti »? • ! 

« Respingiamo connotazio
ni politiche, intendiamo rap-

Poznam 

presentare la condizione stu
dentesca e basta ». : 
"Anche gli studenti socia

listi dicono così. 
! « Si ma loro riconoscono 
il ruolo dirigente del partito. 
Noi invece non accettiamo 
neppure candidati proposti 
dal partito». , - , 

Vi si obbietta, secondo me 
non a torto, che.una asso-, 
ciaziqne. unitaria,, avrebbe 
più forza contrattuale, den
tro e fuori l'università. 

« Il progetto di autogestio
ne è ancora in gestazione, 
e su questo lavoriamo assie
me anche agli studenti socia
listi. : Ma adesso, per noi, 
prima " dell'unità, conta ; il 
momento della distinzione e 
della rappresentanza ». -

Attenzione a non chiuder
vi nei « parlamentini » uni
versitari. .... ;, ;: • , f. : 

' « A Danzica; qualcuno si 
è mosso in questa direzione. 
Qui per ora nulla è definito. 
Ma ciò che conta è mante
nere fermo il principio del 
pluralismo delle idee». 

Leggo, nella bozza di Sta
tuto,, che intendete « tutela
re le libertà civili e demo
cratiche». .<- --.i. ;-. 

«Certo. Vogliamo per ©• 
sempio difendere quegli stu
denti che vengono discrimi
nati ingiustamente. Ce ne 
sono tre che sono stati espul
si, con varie " motivazioni, 
ma essenzialmente perché si 
pensava collaborassero con 
il KOR. Vogliamo che siano 
riammessi agli studi ». 

Siete molti oggi? .'. 
« Non lo so. ' A Varsavia, 

nella casa dello studente 
"MIKRUS" abbiamo fatto 
un'assemblea con mille per
sone». 

E* vero che avete chiesto 
anche la reintegrazione in 
ruolo di professori allonta
nati nel '68? .• i • 

« Pomian e Kolakowski, 
sì. Per la verità lo avevano 
già fatto anche gli studenti 
socialisti, ma poi la loro cel
lula venne sciolta». 

Che cos'è per te U plura
lismo politico? 

«Non sono contro questo 
sistema, voglio migliorarlo. 
E 3 pluralismo per noi è un 
fatto e un principio: iscritti 
al partito, non iscritti, cre
denti e non credenti». 

Con queste tue idee, come 
ti definiresti? 

«Non saprei, un po' libe
rale, forse. Ma non un mar
xista ». .,,. 

Un marxista, secondo te, 
non può essere pluralista? 
' «Dipende, ma è opinione 

comune che l'attuale siste
ma, basato su certi principi 
del marxismo-leninismo, non. 
si concilii molto con la de
mocrazia ». 

Le idee non sono come le 
pietre, ci si richiama ad esse 
in tanti modi , \ 

«Può essere. Io credo di 
giudicare la mia esperienza». 

E l'esperienza, come quel
la di ognuno di noi, è sem
pre parziale. Perciò, comu
nicare è utile a tutti. La
scio il giovane « indipenden
te» ringraziandolo per le 
cose che mi ha detto di sé 
e dei suoi progetti. Vor
rei dire « infantile », « inge

nuo ». Poi, ci ripenso. = Mi 
pare proprio « polacco », 
questo spendere quotidiana
mente tante parole di « dis
senso», che dopo tutto ali
mentano una originale for
ma di instabile « consenso ». 
Molto « polacco »: o almeno, 
polacco «di oggi». • 

L'università, nel pomerig
gio, è serena, la gente esce 
frettolosa dai • corsi. Mol
ta - gente. • Che si acco
da davanti agli innume
revoli manifesti.murali, do
cumenti, ciclostilati. Ci sono 
le foto dì Danzica, i baffi di 
Walesa tra la folla, il testo 
dell'accordo sindacale. Poi 
gli appuntamenti degli stu
denti socialisti, la bozza di 
statuto degli indipendenti, 
tanti annunci di dibàttiti e 
discussioni. Uno avverte che 
ci sarà un incontro siffatto: 
«marxisti e cattolici: quale 
compromesso ». Mi pare piut
tosto familiare. . 

' Più in là, fuori dei can
celli, alcuni passanti leggono 
un foglio * siglato « TKN ». 
Cos'è? Sono le «università 
volanti», dice l'interprete. 
Perché « volanti »? Perché 
sono corsi organizzati fuori 
dell'università, si parla della 
storia recente della Polonia, 
e di altri argomenti, in ge
nere storici e sociologici Si 
fanno nelle case private, in 
circoli culturali. Chi li tie
ne, I corsi? Gente dell'uni
versità é no. {Ci ' sono ; me-
dioevalistt, professori di eco-' 
nomia, qualcuno che ha cu
rato opere di famosi econo
misti marxisti, come Oskar 
Lange e Mikafl Kalecki. E 
si occupano di politica? No, 
sono lezioni supplementari, 
di formazione e orienta
mento culturale. (V 

Duccio Trombadori 

NEW YORK - Che cosa 
- può trasmettere • . una cui* 
' tura non unitaria, come quel* 
. la -' americana, il messaggio 

poliedrico di un Pier Pàolo 
Pasolini? La.sua figura scon
certante è solo l'emblema di 
un mondo lontano e diverso, 
da analizzare come un reper-

. to esotico? Oppure certe sue 
intuizioni e il suo dramma 
forniscono qualche chiave di 
lettura per i problemi aper
ti nella , più contraddittoria . 
e vitale realtà contempora
nea? Insomma, che cosa di-

• ce all'America di oggi quel 
tanto di transnazionale che c'è 
sempre in ogni autentico 
artista e in ogni autentico po-

. litico; quale Pasolini incon
testabilmente fu? Ecco alcu-
ni dei temi obbligali per un 
convegno italo-americano di 
intellettuali su una figura tor-

. reggiante ' dell'intellighenzia 
nazionale contemporanea? 

Parlare di America alla eco* . 
, perla di Pasolini sarebbe pe
rò fuori misura per il conve
gno pasoliniano promosso dal-
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di New York e dal diparti
mento italiano dell'università 
di Yale. : # .• ; . • • i" 

Tra i cangianti colori au
tunnali del Connecticut co
si antitetici rispetto alle lugu
bri linee pseudo-neogotiche 
della Yale University, si sono 
raccolti solo addetti ai la
vori. Forse non poteva che 
essere cosi. Ma il guaio è che 
gli addetti a questo tipo di 
lavori qui sono pochi: tito
lari e assisteuiì delle calte- . 
dre di letteratura italiana, di 
una mezza dozzina di univer- ; 
sita statunitensi, con -Luigi 
Ballerini (New York Univer
sity), Paolo Valesio (Yale) e 
Umberto Eco (Yale) in fun
zione preminente; studenti e 
borsisti dì italiano residenti 
in una delle università-faro 
degli Stati Uniti (Yale di-
«la 150 chilometri da New 
York), quei pochi studiosi 
e specialisti che in America 
sono attraili dall'opera di un 
intellettuale italiano che ha 
lasciato un segno nella poe- . 
eia, - nel cinema d'autore, . 
nella saggistica, nella narra- .. 
Uva, nella filologia, nella pub
blicistica politica. . --< ; ' 
• L'interrogativo e che cosa 

dice Pasolini .all'America? » > 
poteva e forse doveva essere '; 
il sale del convegno, ma è •' 
apparso peregrino, soprattntto 
alla - componente americana. 
Ed è paradossale constatare 
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Il convegno 
della Università 
di Yale sul 
suo rapporto 
con la cultura 
americana 
Schwartz, 
biografo 
dell'artista: 
« Perché non lo 
capiremo mai » 
Presenti 
Moravia, 
Siciliano, 
Eco, L. Villari 
e Golino 

Pasolini a New 
York, durante il 
suo viaggio In 
USA nel 1966 

cogliere tra due-culture, due 
società, due mondi, da nessu
no in verità appiattiti su pre
testuose analogie. Altri stu
diosi, e segnatamente Loui-

. se Barnett, che ha riferito 

. su • Pasolini in USA » han-
' ho offerto un rendiconto scru
poloso dei pochi scritti che 
la coltura americana ha de
dicato alle opere del nostro 
autore. Grazie a questa ri
costruzione, confortata da u-

' no degli innumerevoli com
puter in azione nelle univer» 

: sita e nelle biblioteche de* 
gli Stali Uniti, si può par* 
!STS dì HJS grande «conosciti" 

ponessero il problema o ne to, salvo per qualche film e 
negassero ti fondamento: Co- ,rin particolare per. il « Fan
nie risulti addirittura dal ti- ge/ei», .o di un grande, mi-
tolo un po'. troppo-giornali- .sconosciuto dal momento che 
stico ; - che * Barth * David r ! quel poco di stampa ameri-
Schwartz, l'autore che sta per 
pubblicare una biografia del
l'artista, ha dato alla prò* 
pria relazione: e perché • gli 
americani non capiranno mai 
Pasolini»." •' ! ' : . ." - - ; 

A questa domanda retori
ca Schwartz ha risposto con 
l'elencazione lapalissiana del
le differenze che ai possono 

cana che e attènta al mondo 
esterno, di Pasolini si oc
cupava solo in quanto og
getto di scandalo. -
' Poiché questo era il pun

to di partenza, nn convegno 
che si prefìggesse davvero u-
na scoperta americana di Pa
solini o mirasse a pungola
re una cultura che è troppo 

ambiziosa perché le si possa 
perdonare l'ignoranza, pre
supponeva un lungo lavoro di 
preparazione nei confronti 
dei circoli intellettuali dispo
nibili o più avvertiti. Invece 
si è • rimasti • in : un ambito 
tro—io accademico e si sono 
trascurate potenzialità di a-
scòllo più vaste.' 

- : Molti dei contributi for
niti dagli studiosi italiani che 
hanno maturato' il loro curri
culum negli atenei americani 
sono dignitose o pregevoli e-
spréssioni -dello specialismo 
universitario. Non che in que
sti Raggi mancasse la passio
ne ideologieo-polilica pasolt-
niana, ma tutta la loro ispi
razione tradiva uno sforzo dì 
fedeltà a tendenze, scuole, ag
gregati dì potere • (universi
tario, si intende) propri del
ta nòstra cultura accademi
ca. Certamente arricchiranno 
la bibliografia . pasoliniana,: 

ma potrebbero essere stali 
prodotti a Tokyo come a 
Budapest, dato che non han
no nno specifico referente 
nordamericano. 

Più mordenti sul dibattito 

politico e culturale, le rela
zioni degli italiani prove
nienti dall'Italia (Alberto Mo
ravia, Enzo Siciliano, che è 
fra l'altro il maggior biogra
fo di Pasolini, Lucio Villa-
ri ed Enzo Golino) forse an
che per la loro estraneità al 
« pasolinismo della catte
dra » che aleggiava sul con-f 

vegno. L'ottica di questi di
scorai era in apparenza tutta 
italiana, ma forse proprio per 
questo è risultata capace di 
fornire anche i referenti del
la relativa universalità di Pa
solini. Il suo essere stato con 
Leopardi (questo il tema di 
Moravia) forse il solo gran
de poeta civile dei tempi mo
derni "esprèsso da una cultu
ra italiana fortemente segna* 
la, come quella ebraica, dal
la riflessione e dal rimpian
to . nostalgico delle grandez-

.se passate-(nel caso nostro: 
la romanità e il rinascimen
to). La riproposizione, fatta 
da Golino, del «"grande intel
lettuale di destra del quale 
la . sinistra non può fare a . 
meno ». La contestazione di 
questo leitmotiv tipico di li

na certa intellettualità radica
le, fatta da Siciliano .grazie 
a una lettura pasoliniana del 

• Pasolini che soffri con lucida 
consapevolezza la propria so-

- Illudine e irrise alle etichet
te e ai cataloghi, essendo I* 
intellettuale e il politico più 
anlischemntico della nostra 
epoca. Il valore del tutto at
tuale (Villari) di una pole
mica attorno al pasolinismo: 
polemica essenziale per in
tendere un pezzo della no-

, slra storia, non soltanto cui-
, turale, degli anni del boom, 

del a Palazzo », della a scom
parsa delle Ineritile », del cen
trosinistra, della devastazio
ne antropologica prodotta da 
uno sviluppo senza ordine e 
senza riforme. ' . . . • • 

Uscito senza una qualche 
risposta a quelli che mi sem
bravano quesiti d'obbligo per 
un convegno italo-americano 
su Pasolini, ho provato ad 
interrogare Alberto, Moravia. 
Neanche lui ha risposto alla 
mia domanda. Ne ha preso 
solo lo spunto per dirmi ciò 
che Pasolini ha dato alla cul
tura italiana: l'originale co
niugazione fra Max, Freud e 
il cristianesimo di San Pao
lo, la maestria nel far rivi
vere schemi di versificazione 
vecchi di secoli, il a patriot
tismo doloroso » della sua 
poetica, " un furore creativo " 
paragonabile a quello di un 
Tiziano o di un D'Annun
zio, la sua irritante figura dì 
et politico esistenziale », il suo 
((comunismo prolocristiano». 
Un discorso irruento e passio- •> 
naie, quello di Moravia, che ; 
non tollerava interruzione e : 

h... j.uò escere tradotto in un' . 
intervista. Il no ro maecio-
re .scrittore mi ha ripropo
sto molto di ciò che va di* 
cendn da anni in tutte te sè
di del suo amico Pasolini. 
La mìa testimonianza di in
tervistatore , insoddisfallo si 

: chiude comunque ì confessan
do un'emozione: a distanza 
di cinque anni ho capito quel 
che c'era dietro il grido col 
quale Moravia ' arringò una . 

' folla di popolani e di intel
lettuali raccolti in Campo de* 
Fiori attorno alla bara di 
Pasolini: e E* morto un poe
ta. E d i ' poeti ne nascono 
uno o due per ogni sècolo. 
e qualche volta nessuno». 
' Un poeta, & il Moravia di 
oggi a ricordarmelo, è intra* 
ducibile. Forse per • questo 
l'America conosce il Paso
lini autore di cinema, forse 
intHÌrà Palle»*» del ano in* 
gegno, scoprirà magari'il Pa
solini pittore, qui presenta- : 

' lo da Zigaina, sì incuriosirà ' 
per il narratore che ha legato 
il suo • nome ' alla scoperta ; 
dalle borgate come Baliae a ~ 
quella del mondo del dana
ro. Ma difficilmente arriva* ; 
rà alla sintesi che questo ar» :' 
lista dalle molte lingue .arti* ;, 
stiche richiede per essere in- V 
teso della sua originalità del -
tutto italiana. 

Anieilo Coppola ' 

Dalla Spagna un'esemplare iniziativa di politica culturale 

al paese: apre il museo 
li ' e decentramento », ; che 

per fortuna non -è più una 
parola strettamente di moda 
nella stagione m corso, resta 
un punto di riferimento reale 
e una necessità quando si 
vogliano concretamente - im
postare per esempio i rap
porti di determinate attività 
culturali e artistiche con un 
contesto sociale, tendenzial
mente identificabile. Si pren
da U caso di un piccolo cen
tro urbano che intenda coin
volgere attivamente a vari li
velli i propri abitanti con 
manifestazioni ' estetiche di 
tipo espositivo. La prima co
sa da fare sarebbe quella di 
avere la disponibilità di un 
€ museo ». H termine che è 
stato qui messo fra virgolet
te, poiché in genere esso fa 
pensare a un austero conte
nitore in . muratura di opere 
selezionate,, conservate « ap

prontate m permanenza per 
• un numero di visitatori soli-
: tornente limitato, può essere 
: inteso invece come un luogo 
'.in cui è possibile svolgere u-
• na serie di attività (e quindi 
non solo mostre) che si suc
cedono con intenti informati
vi, formativi, filologici, stori
ci, didattici, promozionali 
critici e così via, potenziai-. 
mente rivòlte non — dema-
gogicamente — e a tutti ». ma 
a un largo e articolato pub
blico. • -.-.• -•..- • .;• • • 

Una ipotesi del genere non 
dovrebbe più assestarsi 'sul
l'orbita dove immancabilmen
te si dissolvono i castelli in 
aria. Tuttavia, quanti fra i 
circa 8.000 musei oggi attivi 
(almeno sulla carta) nel 
nostro paese, dichiarati in un 
recente convegno bolognese 
promosso dal comitato ita
liano deU'lnternational CouncH 

E' morto 
; il Nobel 
per la fisica 

del 1977 
CAMBRIDGE (USA) — 
John Van Vleck, ritenuto 
ti « padre del moderno 
magnetismo », nonché pre
mio Nobel per la fisica nel 
1977. è deceduto ieri. Lo 
scienziato, professore eme
rito dell'università di Har
vard, aveva 81 anni. 

Ideatore della moderna 
teoria del magnetismo ba
sata sulla meccanica dei 
quantum, Van Vleck svol
se gran parte delle sue 
ricerche negli anni trenta 
allorché pubblicò « Elec
tric and magnetic suscep-
tibHlies». 

Nato, il 13 marco del 
1899 a Middletown, nel Con 
. necticut, Van Vleck era 
.figlio di un professore di 
matematica. Laureatosi ad 
Harvard ri divenne assi-
•tenta e poi docente. 

Premio deUa 
Accademia 
dell'URSS a 

Ivano Bertìni 
FIRENZE — Ivano Ber-
tini, della facoltà di Far
macia dell'Ateneo fioren
tino, ha ricevuto dalla 
professoressa L A. Zakna-
rova dell'università di 
Mosca il premio Tchugaev 
della Accademia delle 
Sciense dell'Unione So
vietica. TJ premio è tot 
massima onorificenza che 
l'Accademia delle Scienze 
dell'Unione Sovietica at
tribuisce per meriti scien
tifici acquisiti nel camro 
della chimica dei compo
sti di coordinazione. 

E* intitolato all'insigne 
chimico Lev Tchugaev, 
che, come caposcuola del
l'Istituto di chimica gene
rale e inorganica della 
stessa Accademia, è con
siderato uno del padri 
della chimica moderna. 

of Museums sul tema * Poli
tica culturale e. musei*, a-
vranno • impostato un simile 
discorso sul decentramento 
artistico? 

Ciò premesso non può che 
essere segnalata . esemplar
mente l'esistenza in Spagna 
di un piccolo museo, fl e Mu
seo Popular de Arte Contem
poraneo », m un antico e in
cantevole paese, VSlafamés, 
situato sui monti a qualche 
decina di chilometri da Co-
stellon, netta regione di Va
lencia. L'incontro con U mu
seo, che è stato intelligente
mente concepito nelle sue 
peculiarità dallo storico e 
critico d'arte valenziano Vi
rente AguUerà Cerni, è avve
nuto con piacevole sorpresa 
in occasione del «Z Encaen-
tro Internackmal de la Criti
ca de Arte* che ha visto la 
presenza, tra gli altri, di Re-
$ta,ty, Sartoris. Dorfles. Ber? 
ger, Clusberg. e naturalmente 
dei più qualificati critici 
spagnoli, . 

La sorpresa, oltre che U 
pertinente ripristino di una 
antica costruzione, U Palacio 
del Bayle, adattato appunto a 
museo in seguito all'apposito 
acquisto degli enti pubblici 
locali, e per la presenza in 
esso dì opere prestate dai 
più significativi artisti con
temporanei spagnoli, è scatu
rita soprattutto dal fatto che 
la popolazione . dèi luogo 
riempiva letteralmente i vari 
piani della costruzione, U suo 
giardino e le vie adiacenti. I 
festeggiamenti per i € fore
stieri* — aboliti preliminari 
ufficiali e formalità — sono 
stati innanzitutto i festeggia-
menti di una comunità per 
se stessa: per ore, facendo 
scorrere dalle botticelle vini 
locali e attingendo a vassoi 
colpi di bocconcini gustosi, 
essa ha ascoltato animata
mente la propria banda o 
cantato in coro le proprie 
canzoni, seguendo un gruppo 
vocale. Anche se qua • là 
comparivano ragazze in co
stume locale non c'era pro
prio niente di * turistico ». • 

il e Museo Popular de ArU 

Contemporaneo * dì Vulafa-
més nasce d'altronde piena
mente consapevole dei propri 
fini che sono, come appare 
nel suo statuto, quelli dì of
frire cuna alternativa positi
va e creatrice atta crisi evi
dente deUa scienza museolo-
gica odierna, atte necessità 
socioculturali e socioecono
miche detta comunità locale, 
alla cultura artistica in gene
rale e atta democratizzazione 
del so processo*. Il museo 
medesimo è concepito •*— si 
léooe ancora netto statuto — 
come « impresa collettiva che 
ha %JT destinatario 9 popolo. 
e come nucleo di irradiazione 
culturale, nel senso che la 
cultura è un patrimonio col
lettivo interdisciplinare e, in 
definitiva, unitario e tndipisi-
WJe». 

Una situazione come que
sta, così bene impostata, urna 
situazione che può essere ad
ditata come emblematica (e 
non per nulla tempestiva
mente segnalata da uno stu
dioso attento a simiti pro
blemi come GuTo Dorfles, 
qualche giorno fa sul € Cor
riere detta sera*) non sem

bra, • come avevamo prima 
accennato, per ora ravvisabi
le in Italia. Tuttavia più di 
un seme in tal senso è stato 
gettato e se il terreno sarà 
fertile potrà anche dare quei 
risultati che si aspettano da 
una cultura decentrata real
mente e non solo a parole. 

Torna in ménte, quindi, una 
interessante lettura su •Pae
se sera * di un articolo di 
Umberto Parricchi, secondo U 
quale 9 comune dì Anticoli 
Corrado, un antico abitato a 
poche decine dS endometri da 

' Roma, sta riscoprendo ed è in 
procinto di ristrutturare con 
criteri moderni fl proprio mu
seo, situato nel palazzetto 
Brancaccio. Val la pena di ri
cordare che Anticoli è stata 
•scoperta* fin dalla prima 
metà deU'800 da artisti prove
nienti da tutta Italia e dal
l'Europa: da Corneìàu a Nino 
Costa, da Corot a Mknetri, da 
Mestrorte a De Carolis. Duran
te 3 nostro secolo hanno sog
giornato più o meno lunga
mente ad Anticoli, fra gli al
tri, Kokoshka, Arturo Marti
ni, Capogrossi, Rafael Al
berti 

Un interessante progetto 
TI restauro del palazzetto 

Brancaccio e gli altri lavori 
di riordinamento necessari 
aXC attività del museo prelu
dono, oltre che ad organizza
re esposizioni d'arte contem
poranea, a riannettere le o-
pere esistenti, gli sparsi do
cumenti rintracciati e le te
stimonianze reperibili (lette
re, scritti, fotografie, ecc.) al 
patrimonio della comunità. 

• Ci sono sufficienti pre
messe ». jcrfoet* Parricchi 
nell'articolo citato, • perchè 9 
museo dì Anticoli non ri
manga scio un orgoglio mu
nicipale, ma si trasformi in 
cìnghia di trasmissione per 9 
raggiungimento dell'identità 
cutturàfe del luogo e dette 
comunità del territorio, dive
nendo un modello operatfoo 
perfetto e un giaiétto amia 
regione*. 

Dopo Dona Fior e i suoi due mariti; 
La bottega dd miracoli, 

Vita e miracoli di Heta D'Agreste 

JM^AMAW i 
DUE STORIE 

DEL PORTO MBAJM 

GARZAMI 

Dopo la Bibbia, 
dopo la DMha Commedia, 

per la prima volta a dispense 
ammortale capolavoro romantico 

Abbiamo recato questi due 
esempi di musei •periferici* 
(di cui uno lontano in fase 
sperimentale e l'altro vicino 
ma in fase progettuale) per
chè ci sono sembrati emble
matici di una identica situa
zione potenzialmente vitale e 
proiettata nel futuro, ma an
che perché sono quelli in cui 
ci siamo, in modo diverso. 
imbattuti. Probabilmente (è 
anzi la nostra speranza) esi
steranno pure da noi altri 
musei del genere, magari con 
caratteristiche, esigenze e 
condizioni differenti fra loro. 
Sarebbe anzi opportuno pen
sare a iniziative che dessero 
la posstbUità di scambiare in 
merito mformazioni ed espe
rienze. 

Umberto Pignoft. J 
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A chi serve il venticello della calunnia? 
• Lo scenario è quello — tragico — dell'as
sassinio di Walter Tobagi. E le parole sono 
di fuoco: intoUeranza, intimidazioni, linciag
gio morale, processo alle intenzioni, censura. 
Il € venticello* della calunnia, diveniato or
mai, come nel Barbiere dì Siviglia, un « col-
podi cannone » rimbalza fragoroso da un lato 
all'altro del mondo dell'informazione. 

E' una brutta immagine. Ma Ugo Intini, di
rettore dell' Avanti! — è di ieri il suo enne
simo fondo — sembra deciso a restare nei 
panni di Eolo. E continua ad alitare, asma
tico e contorto, anche quando il fiato, politi
camente parlando, gli si fa inesorabilmente 
corto. Perché? Proviamo a fermarci, a ra
gionare. Martedì sera, al Circolo della stam
pa di, Milano, la corrente di « Rinnovamento 
sindacale » ha tenuto una propria assemblea. 
C'è stata una discussione serena, pacata, for
te di una radicata convinzione: < Se tra di 
noi passa la cultura de] sospetto e del silen
zio — ha detto Alessandro Cardulli — il ter
rorismo ha già vinto la sua battaglia ». 

Partiamo da qui. Chi ha voluto seminare 
la malapianta del sospetto tra i giornalisti? 
Come l'ha fatto? E, soprattutto, perché l'ha 
fatto? La storia è nota. A ridosso degli ar
resti per l'omicidio di Tobagi. sono state ad 
arte diffuse voci, illazioni, nomi, insinuazio
ni. Nulla di esplicito, naturalmente. Solo mes

saggi, segnali lanciati in codice eppure ine
quivocabili. Le mani che lanciavano U sasso 
tornavano prontamente a nascondersi, tra il 
dire e il non dire, sempre nella palude di 
una ambiguità meschina dove ogni parola, 
ogni concetto, ogni accusa può essere tra
sformata nel proprio contrario, travestita e 
manipolata a piacere. Un gioco antico. 
"•• Noi —. ripeteva ancora ieri il direttore del
l'Avanti! — altro non abbiamo fatto se non 
avanzare la tesi che, dietro il delitto Tobagi, 
possano celarsi «.alte responsabilità, dirette 
o indirette, da ricercarsi nel mondo dell'edi
toria ». Non è forse legittimo? 

Lo è, certo. È nessuno — se non in nome 
di uno € spirito di casta * persino grottesco — 
potrebbe seriamente sostenere una sorta di 
€ immunità » del giornalismo dal cancro ter
rorista. Ma è davvero soltanto questo ciò che 
VAvanti! ha sostenuto? Davvero tante roven-
tissime colonne di piombo sono state spese 
solo per sostenere una simile ovvietà? Via, 
non scherziamo. C'era dell'altro in quegli ar
ticoli. Qualcosa di ben peggiore e di ben 
diverso, trasparente, leggibilissimo, nitido 
come solo una insinuazione, una frase detta 
a metà, a volte sa essere. 

Qualcosa di « orrendo », come venerdì sera 
lo ha definito Piero Agostini, segretario della 
FNSI. Qualcosa che si è concretizzato in 

accenni rapidi, velenosi a chi « ha tirato un 
sospiro di sollievo alla morte dì Tobagi ». 
Oppure in illazioni su presunti « mandanti mo-
rali » unite a deformate ricostruzioni ' dei 
contrasti che, dentro il sindacato, videro pro
tagonista il giornalista assassinato; o anco
ra, in un nome buttato là, magari nella sala 
stampa di Montecitorio, perché qualche gior
nale lo riprendesse. Sospetti, calunnie, voci. 
Tutto tranne che la verità, la chiarezza di 
cui c'era bisogno. 

Sappiamo bene — ed anche martedì sera 
se ne è ampiamente discusso — che non tutta 
la storia del rapporto tra giornalismo ed 
eversione è storia gloriosa. Sappiamo che ci 
sono stati errori, strumentalizzazioni, ritardi. 
Roberto Pesenti e Giorgio Acquavìva hanno 
ricordato come, per un periodo non breve 
né indolore, una malintesa forma di garan
tismo abbia fatto velo ad una incisiva azio
ne del giornalismo contro la violenza politi
ca. Afa l'obiettivo degli strali dell'Avanti! era 
questo? - . , .• i.;, :. ..... 
• No davvero. Lo fosse, stato, fl quotidiano 
socialista non avrebbe potuto del resto sfug
gire all'obbligo dell'autocritica, visto che non 
pochi esponenti socialisti, dopo U 7 aprile, 
avevano agitato quella stessa bandiera. L'o
biettivo era un altro: più squallido e, in
sieme, più ampio e più grave. Era quello dì 

una meschina rivincita, di un regolamento 
dei conti mafioso con guanti, nella dialettica 
della vita sindacale, avevano contrastato le 
posizioni del gruppo che faceva capo a To
bagi. E ben arduo era concenire un modo 
più miserevole, più insultante, di. fiallacciarsi 
alla memoria ed alle posizioni del collega 
assassinato. 

Ma c'era qualcosa dì più e dì peggio. 
C'era — è stato ancora Cardulli a sottoli
nearlo — ti tentativo di chiudere un intéro 

; periodo della nostra storia, di « mettere una 
piètra sopra » a dieci anni di esperienze del 
giornalismo democratico, di « criminalteza-

. re » tutto un processo politico al quale, pure, 
i socialisti noti sono stati estranei. Non a 
caso Intini, nella sua polemica con il comi
tato di redazione del Corriere, si scaglia con
tro fi € clima culturale* in cui, dentro quel 

[giornale, sono negli anni passati maturati 
nuovi processi di partecipazione e di coscien
za professionale. •••-'-: 
' E' una pessima strada quella che .l'A vanti! 
sembra aver imboccato. Una strada che già 

, ha. provocato conttaccolpi e lacerazioni do
lorose. Ed al capolinea non può che esserci 
l'imbarbarimento dei rapporti politici ed uma
ni. Non è tempo di abbandonarla? -

Massimo Cavallini 

A Siena l'assemblea promossa dall'ARCI 

Confronto tra giovani su 
lavoro/ politica, cultura 
Da venerdì a domenica - Le forme vecchie e nuove del
l'aggregazione giovanile - Temi e obiettivi illustrati ieri 

Eletti 
i delegati 
della leva 

nei COBAR 
ROMA — Si sono concluse 
ieri con. 11 voto dei militari 
appartenenti al 5. Corpo d* 
Armata, di stanza nel Friuli 
Venezia Giulia, le elezioni 

• per- /rinnovare - parzialmente 
, i Consigli.di.base. vi.hanno 
preso parte 1 soldati diceva, -
gli ufficiali di - complemento 
di prima nomina e i volon
tari. Di questi ultimi sono 
stati.interessati alle elezioni 
il 20% circa degli effettivi. 
Queste le percentuali dei vo
tanti: ESERCITO: 95.43%; 
MARINA: -87,55%; . AERO
NAUTICA: 84,07%; ARMA 
DEI CC : 94,36%; GUARDIA I 
DI FINANZA: 96,87%; > • • 

I. delegati dei militari di 
leva e dei volontari eletti nei 
CÓBAR (circa 2.700 su 3.730) 
sostituiranno quelli entrati 
a far parte di questi orga
nismi nelle prime votazioni. 
svoltesi nella primavera scor
sa. Tutti costoro si accingono 
ad andare in congedo. Come 
è noto i rappresentanti della 
leva e del volontari restano 
In carica per sei mesi. 

ROMA — I giovani, fl loro 
modo • di stare insieme, U 
rapporto con la cultura e la 
politica, le forme nuove e 
meno nuove dell'aggregazione 
e dell'organizzazione: su 
questi argomenti si svolgerà 
una riflessione collettiva nei 
prossimi giorni a Siena, du
rante un convegno promosso 
dall'ARCI in collaborazione 
con i : movimenti giovanili 
della sinistra (FGCI. FGSI. 
PdUP, MLS. DP. MFD). e con 
alcuni organi di informazione 
(Radio, « Centpfiori > di Fi
renze. Radio. Popolare di Mi

lano.::- II Manifesto e Lotta. 
Continua). -.-':•• 

a convegno si svolgerà da 
venerdì 31 ottobre a domeni
ca' 2 novembre nell'Audito
rium dell'Università di Sie
na. e vi • parteciperanno — 
provenienti • da • mólte città 
d'Italia — non solo i rappre
sentanti delle organizzazioni 
prutìtou-ici ina àiicìie I giova
ni che hanno dato vita negli 
ultimi anni ad ima serie di 
esperienze di cooperazione e 
di impegno comune nei set
tori più diversi: produzione e 
diffusione culturale, lotta alle 
tossicodipendenze, cooperati
ve di lavoro, circoli culturali, 
emittenti locali, eccetera. 

Nel corso di una conferen
za stampa, svoltasi ieri mat

tina a Roma, sono stati indi
cati i temi sui quali la rifles
sione i sarà particolarmente 
diretta: giovani e lavoro, gio
vani e studio, giovani e con
sumi culturali, giovani e poli
tica. Si tratterà di mettere a 
confronto le esperienze com
piute, di rintracciare in esse 
dei punti unificanti, di stabi
lire una qualche forma di 
coordinamento tra l'associa
zionismo giovanile : di tipo 
« tradizionale » e quello che 
si potrebbe definire sponta
neo o « sommerso ». • 

Spjio . stati indicati snche 
alcuni ^ possibili •„• approdi _ di 
questo coordinamento: ? la 
conquista di spazi e di sedi 
nel territorio ai fine di pro
durre attività culturali (l'ipo
tesi di entri polivalenti, de
mocraticamente ' gestiti. : in 
ogni città); il coinvolgimento 
di quanti, a livello speciali
stico e professionale, operano 
nei settori entro cui l'asso
ciazionismo spontaneo si ma
nifesta: ; un elevamento della 
qualità associativa, che recu
peri una serie di valori spes
so scaduti nella sensibilità di 
consistenti fasce giovanili 
(« come dimostra — si è det
to — la caduta della convin
zione che la politica sia 
strumento efficace di rinno
vamento e di trasformazione 
della realtà circostante»). 

Napoli: assemblea di 
;•• ; per la difesa della 

studentesse e corteo 
legge sull'aborto 

NAPOLI — Saranno state tremila, ma for
se anche di più le studentesse delle scuole 
superiori napoletane che ieri mattina' han
no affollato noo;solo l'aula ma anche 1 cor
ridoi, le scale dell'università centrale .dove 
era stato fissate. l'assemblea per discutere 
della legge sull'aborto è dèi'' tentativi che dà 
più parti vengono fatti di'modificarla nel
la sostanza *o addirittura abrogarla. Erano 
tante, agguerrite, battagliere, e-hanno più 
volte ribadito che non hanno nessuna, in
tenzione di essere « ricacciate indietro », che 
la legge per l'aborto ormai è una realtà che 
non può essere più cancellata. L'assemblea 
alla fine è sfociata in un grande, colorito, 

. spontaneo corteo che ha attraversato le 
strade del centro. 

Anche la Federbracciantl CGIL scende in 
campo in difesa della legge sulla tutela del

la maternità ; e -l'interruzione della gravi
danza. Con un ordine del giorno, approvato 

-dal comitato centrale - dell'organizzazione ' 
sindacale,, si e respingono le proposte abro
gative della legge 194», si impegna l'orga
nizzazione a sviluppare l'iniziativa per l'ap
plicazione della legge e per una maternità 
responsabile nelle campagne e nel Mez
zogiorno; si invitano le lavoratrici agricole 
a partecipare all'iniziativa del movimento 
delle donne e delle forze progressiste in di
fesa della legge e per la sua piena applica
zione. 
- Nell'ordine del giorno si denunciano an-. 

che i ritardi con 1 quali viene applicata nel 
Mezzogiorno la «194 », cosicché In questa 
parte del paese il ricorso alla clandestinità 
è ancora massiccio. 
NELLA FOTO: la manifestazione di Napoli. 

Dovrebbe affiancare Nuccio Fava 

Emilio Fede nuovo vice-direttore del TG1 ? 
ROMA — Nuccio Fava e 
Etnilio Fede sono stati prò-, 
posti come vicedirettori del 
TGL Lo ha reso noto ieri lo 
stesso direttore. Franco Co
lombo il quale ha informato il 
comitato di redazione di aver 
già avanzato la proposta al- ; 
la direzione generale della 
RAI. Ha declinato, invece, la 
candidatura alla vice-direzio
ne Arrigo Petacco il quale 

ha preannunciato di voler 
continuare la sua opera di 
giornalista presso la Rete 1. 

Nuccio Fava ricopre già 1' 
Incarico di vicedirettore; vi 
è stato chiamato oltre un an
no fa dall'allora direttore, 
Emilio Rossi, che attualmen
te figura tra i 5 vice-diretto
ri generali nominati con 1* 
organigramma di un mese fa. 
Emilio Fede, socialdemocrati

co, è attualmente uno dei 
conduttori del TG1 delle ore 
20. La proposta di Franco Co
lombo dovrà essere sottopo
sta dal direttore generale al
l'approvazione del consiglio 
di amministrazione. 

Il segnale che arriva è co
munque preciso: il TG1 ten
de a consolidare una orga
nizzazione di vertice perfet-
tamente funzionale alla lo

gica che ha presieduto alla 
spartizione, secondo la quale 
questa testata è un mono
colore de con qualche con
cessione agli allineati di go
verno più fedeli. - . r 

Nella sede di Napoli, intan
to. continua la protesta dei 
giornalisti •-;. 

La RAI — e, più In gene
rale 1 temi dell'informazio
ne — sono al centro di nu
merose iniziative del nostro 
Partito e di altre istituzioni. 
Prima libertà, rinformazione: 
questo il titolo di un manife
sto diffuso dalla Direzione del 
PCI e questo è il motivo con-. 
duttore di numerose assem
blee indette dal nostro Par-' 

tito: soltanto a Roma ne so
no in programma, per questo 
fine settimana una decina. 
Per il 7-8 novembre è stato 
organizzato a Frattocchie un 
seminario nel corso del qua
le saranno affrontate tutte 
le- più diverse Implicazióni 
tra informazione e attività 
delle Regioni alcune delle 
quali stanno facendo 1 conti 
con le pretese accentratrici 
dell'esecutivo: è il caso del 
Lazio che si è visto boccia
re per la seconda volta la 
legge sui quotidiani a scuola. 

Per la metà di novembre 
sempre il PCI ha indetto un 

convegno regionale ad Avez-
zano mentre analoga iniziati
va si sta approntando in Um
bria ma* in questo caso, per 
iniziativa del Comitato regio
nale radiotelevisivo. In prepa
razione anche tre seminari: 
uno a Torino per iniziativa 
dell'Istituto Gramsci; un al
tro a Roma per iniziativa del 
Centro per la riforma dello 
Stato: nel quadro di una ri
cerca sul partiti degli anni 
70 un capitolò sarà dedicato 
al tema: «Sistema dei parti
ti è sistemi della comunica
zione ». i l - terzo seminario, 

• sarà dedicato ai rapporti tra 
1 giustizia e informazione. 

Alla mostra «Usotempo» di Roma mille idee per U bricolage 

«Fatelo da voi», sì ma quanta fatica... 
ROMA.— eFatelo da eoi», 

• ma cosa? Si può dire tutto 
o quasi, almeno cosi sembra, 
visitando la mostra « Uso-
tempo* (hóbbies e tempo 
Ubero) in corso a Roma fino 
a sabato 1 novembre. Co
minciamo dalle cose diver
tenti, seguendo il fUo del 
detto inglese, secondo il qua-

• le « troppo lavoro e niente 
gioco rende stupidi*. 

Oggi si digita, questo t 
U motto, e1 con una piccola 

• compressione del dito su un 
minuscolo tasto, puoi sco
prire U tuo Bioritmo della 
giornata, o premere il bot
tone del telefono senza fili 

: che puoi portarti appresso. 
; *che fa e riceve telefonate 
t nel giro di 100 metri e airoc-
; corremo serve anche da ci-
\ tofana*. 

rfosce te Ipsum, no, ave. 
• sto non è più uno dei più 

alti problemi filosofici Ba
ita inserire una scheda fir
mata nella macchina elet
tronica che dà in trenta se. 

' conti fl tuo esame grufolo-
• gico perfetto al mmtmetro 
; e tv saprai subito ehi sei e 

perchè, capire U tuo incon

scio. i tuoi iati beUt e quelli 
oscuri. 

Vuoi musica? Eccoti un fa
voloso impianto stereo gran
de come un armadio, com
pleto di piatto, piastra di 
registrazione, sintonizzatore, 
semplificatore, un aggeggio 
sia pure un po' costoso (da 
un milione u un milione e 
quattro) che può andar be
ne per la casa, per i grandi 
ambienti e anche per picco
le discoteche. Dotato anche 
di luci psichedeliche, per 
« Tatmosfera ». 

Se avete la nuovissima ma
nia della vela, avanti. Ec
covi una barca in scatola, 
montaggio in 3040 ore, co
struzione facile e sicura, pez
zi tagliati ad incastro e 
bloccaggi contrassegnati, si 
cuce con tuo di rame, si si
gma internamente con ve
tro e resina, e U mure aper
to è tutto per voi. perchè il 
Kit (scatola di montaggio) 
è oggi « lo Monterà pia sem
plice, wtà economica, e sen
za dubbio pia eccitante di 

barca*. 
Lo sapevate? A Klee, nel-

TVrss, presso la semola tft 

Ingegneria radiotecnica han
no istituito un'aula dormito
rio dove gli allievi impara
no Vtnglese dormendo, tem
po necessario ventidue not
ti, corredo di mille parole. 
Ebbene, questo ora è alla 
portata di tutti, basta ac
quistare un « Kronosgs ks 
5 », scatola magica per ap
prendere senza accorgerse
ne: edi giorno, durante i 
periodi di relax o di atti-

' vita mentale o manuale, 
adoperando Vapparecchio 
senza alcuna interferenza 
con ciò che state facendo; 
di notte, trasmettendo dati 
e cognizioni al cervello men
tre il vostro corpo è im
merso nel sonno fisiologico*. 

L'hobby i lavoro o gioco? 
Non importa, se siete hob-

, bista, questa mostra è U vo
stro regno. Potete portarvi 
a casa trapani di ogni tipo, 
a percussione, con regolazio. 
ne elettronica e due veloci
tà meccaniche, seghe circo
lari, levigatrici, smerigliatri
ci, forni per ceramica a par. 
tire da 290 mila lire (si può 
usare in casa, inserire su 
una qualsiasi presa elettrica 
domestica e conservare an

che in un armadio): mac
chinette speciali per ricamo 
a spugna; persino un tornio 
completo per soie lire 190 
mila. . . : v;-, ,. 

Per lavorare il legno, non 
c'è che da scegliere, dalle 
scatole complete per costrui
re giocattoli e oggetti a in
castro, a tutto il resto. Scaf
fali, sedie, librerie, lettini. 
mobili, tavoli; dal vero. e 
proprio pezzo di legno al 
prodotto finito, dalla pialla 
aWintero banco di falegna
me, « e tutte le attrezzatu
re, i materiali, gli utensili, 
le vernici per realizzare da 
solo il mobile che vuoi ». 

Nel campo del e fai da te 
utile*, tecnica, ingegnosità, 
fantasia operano dei quasi. 
miracoli. Volete cambiare 
colore a bagni e piastrelle? 
Ecco smalto ceramico, in 
cento smaglianti Unte; ecco 
vernici speciali per preser
vare porte e finestre da tar
li e umidità, ecco preparati 
speciali per lucidare tn casa 
ti parquet, ecco Casasciutta, 
speciale materiale idrorepel
lente per impedire aXCumU 
dite di intaccare pareti • 

muri, sia esterni che in
terni. 

Ce di tutto, vernice cri
stallizzante, fosfatante man
gia ruggine, solvente univer
sale, smalto luminescente, 
bronzante, martellato; e se 
poi la vernice la dovete to
gliere, ecco lo m sverniciato-
re », speciale prodotto che 
toglie Qualsiasi vecchia ver
niciatura. 

Cosi dipingere porte, fi
nestre e muri è davvero un 
€ hobby divertente», basta 
avere il bravo Brushmaster. 
che permette di dipingere 
tutto senza macchie, senza 
spruzzi, sensa sbaffi (lire 
1SJ000). Cosi, se vi si allaga 
la casa, niente paura, il bi
done aspiratutto Aquadry si 
tira via tutti 1 liquidi che 
volete, mentre anche a la
vaggio della moquette al 
giorno d'oggi si fé tn casa, 
affittando con modica spe
sa Vappostto apparecchio. Se 
poi siete possessore di una 
cantina, potete acquistarvi 
(lire léMO) un riempitore 
automatico, un imbuto mi». 
tomatieo. un atvabottigUe • 
fulmineo, una etichettatrice 

E ancora: ecco tutto dò 
che servejper ceramica a 
freddo, pittura su vetro, le
gno, stoffa, tutu i tipi di 
tempere, smalto del rame, 
graffiti. Senza contare le 
piccole Invenzioni per le co
modità minute, gli usi co
muni, le esigenze quotkUa-
ne: i meravigliosi sigillanti 
(anche per muto), Tietseutl-
bue maltalastic (per nem-
pire buchi, fessure, crepe, ri
parare spigoli e scheggiatu
re, per restaurare e stucca
re). i /acUtsstmi scorrUenda, 
a tostaemstagne elettrico; U 
ferro che stira e smacchia; 
il robot-massaia (una sola 
macchina che fa tutto, dal 
minestrone al cocktail al ra
gionevole presso di lire 509 
mila); la Sauna completa 
(vero bagno termico) per cu
rare in casa reuma, artrosi, 
nevralgie; la macchina per 
maglieria ad uso famiglia 
che « è giapponese e fu mi-
recati »_. 

Ma un pV di tempo Ubero 
quando si può avere? • 

Mèri* IL CaMmnl 

In realtà il segretario del 
PSI ed altri hanno detto che 
è stato sollevato un proble* 
ma reale. Questo è vero. 
Meno vero che il problema 
sia sorto ieri o l'altro ieri, 
in ogni caso dopo la caduta 
del Cossiga-bis e un certo 
rimescolamento delle carte 
nella DC. Prima dì allora 
su questo tema c'era stato 
in casa socialista un silenzio 
tombale: anche quando 1* 
Unità- aveva - riproposto il 
problema dei referendum 
con le interviste a Natta e 
a . Adriana SeronL Qualche 
giornale, che crede di saper
la lunga, ha sostenuto che 
la mossa socialista spiazza 
i comunisti che saranno in
dotti a trattare con la DC 
modifiche alla legge, e così 
l'asse DC-PCI verrebbe an
cora una volta smascherato. 
E* grave e penoso, ma an
che vergognoso, vedere im
bastire simili campagne pro
pagandistiche sulla pelle del
le donne e su problemi di 
coscienza che toccano milio
ni di-uòmini. 

TI PCI — e non da ora, ha 
sottolineato Macaluso — si 
è espresso nettamente: di
fenderemo con nettezza l'at
tuale equilibrio, come difen
demmo quello sul divorzio; 
pur essendo perfettibile, la 
legge sull'aborto corrisponde 
alle aspirazioni civili e di re
ciproca tolleranza del nostro 
popolo. Come quella sul di
vorzio, la legge sull'aborto 
garantisce un diritto che può 
essere esercitato o meno: 
anche se fossero delle esi
gue minoranze - a - volerlo 
esercitare, bisognerebbe per 

; ciò.stesso. rispettarlo e difen
derlo, .senza naturalménte 
vietare a nessuno di combat
tere l'aborto con le idee e 
la propaganda. Quella di far 
prevalere maggioranze (am
messo che ve ne siano) che 
neghino aìle - minoranze il 
diritto e la possibilità di di
vorziare o abortire secondo 
i limiti e con le cautele im
poste dalie leggi, è una seet 
ta pericolosa, piena di inco
gnite per l'avvenire. 

VICENDA SARDEGNA -
La politica di unità nazio
nale può dunque avanzare 
se saranno battute la DC 
e la sua cosiddetta centra
lità, Certo, con la caduta 
dèi governo Cossiga è stato 
dato un colpo a questa lo
gica; ma non ci sono an
cora le condizioni per una 
svolta, condizioni che pò* 
sono maturare solò se mu
teranno i rapporti di forza, 
se ci sarà più unità a sini
stra, se prevarranno altre li
nee e altri comportamenti 
della DC Questa esigenza 
di unità a sinistra è oggi 
essenziale perché la DC, 
quando può e dove può, 
ribadisce la sua volontà di 
imporre la sua egemonia, e 
non vuole mettere minima
mente in discussione il suo 
sistema di potere. Quanto 
è avvenuto in Sardegna è 
esemplare: la DC calpesta 
l'autonomia della Regione e 
nega ai suoi gruppi diri
genti sardi il diritto di ri
cercare autonomamente le 
vie per affrontare i proble
mi dell'isola. In Bontanza, 
la DC non poteva tollera
re che la sinistra e le for
ze democratiche unite potes
sero influire realmente/ to-
stanziaunente sugli indiriz
zi della Regione: il caso a-
vrebbe potato essere conta
gioso, è stato scritto. La DC 
non ha margini: nelle regio-
ài ha bisogno di proconsoli 
non di dirigesti che opera
no negli interessi delle po-
polazionL L'arrogaata e la 
prepotenza mostrate in Sar
degna da Piazza del Gesù 
sono non un atto di forza 
ma una prova di debolezza 
e di insicurezza: la logica 
del preambolo non è cadu
ta, e noi continueremo a 
contrastarla con determina
zione. 

CASO MORO E MARA — 
Anche hi Senato è stata ri
proposta la linea deHa trat
tativa per salvare la vita 
deU'on. Moro. Ma proprio 
un atto di fermezza, dram
maticamente vissuto da tut
ti noi ma soprattutto dai 
coUeghi de, consenti una 
grande mobilitazione dei la
voratori e un impegno de
ciso delle forze dell'ordine. 
Che oggi un dirigente delia 
stessa DC — ha detto Ma
caluso riferendoti alla tcon-
siderata sortita dot som. Do-
nat Cattai —. per meortdni 
motivi di parte e per m-
controflaU riaénUmentt par-

Il Pei pronto alla sfida sui problemi 
(Dalla prima.pagina) 

l'attuale collaborazione con 
la DC come una fase di pas
saggio. Ha anche introdotto 
in questo rapporto forti ele
menti di conflittualità. Ma 
su quale terreno? Non la po
litica economica e sociale; e 
neppure i metodi di gover
no. Su questo terreno — ha 
osservato Macaluso — non 
sembra esistano elementi di 
conflittualità. Il terreno scel
to è stato piuttosto quello 
scottante dell'aborto su cui 
era stato raggiunto un equi
librio legislativo, poi attac
cato da settori clericali, ol
tre che dai radicali, con 
avalli e sostegni della DC 
ma anche con compiacenze 
dei dirigenti socialisti. Sono 
state cosi innescate micce 
che possono far saltare qual
cosa di più d'un governo, 
checché dica Spadolini del
la necessità di sdrammatiz
zare la vicenda. 

sonali dia una mano a co
loro i quali tentano di col
pire non solo politicamente 
ma umanamente gli uomi
ni che anche nella tragedia 
furono più vicini a Moro è 
un segno di tempi tristi e 
non di verità. La verità che 
è davanti ai nostri occhi 
dice che la linea scelta al
lora è stata decisiva per le 
sorti dello Stato democrati
co. E questo anche se àn
cora la vicenda Moro resta 
per tanti versi oscura, ed. 
è certamente strano che tra 
tante confessioni non sia 
stato ' ancora chiarito ' chi 
ebbe effettivamente in mano 
Moro, dove fu rinchiuso, chi : 
manovrò nelle lunghe e tra
giche giornate della sua pri
gionia. -..••'•••.. 

Non è, questo, l'unico da
to che deve richiamare il 
presidente del Consiglio ad 
una maggiore concretezza 
nel rifarsi a quella cer
tezza del diritto che resta 
un'aspirazione primaria dei 
cittadini. Un altro è quello 
della mafia e dei suoi rap
porti con i centri di potere 
politico e gli appurati pub
blici. Non si è fatto alcun 
passo m avanti, in questo 
campo: lo testimoniano i 
tanti e recenti delitti ' lmpu-.. 
niti, lo testimonia il vermi-
naio del caso Sindona. L* 
estate scorsa — ha ricor
dato Macaluso — il segre
tario della DC • Flaminio 
Piccoli aveva promesso per 
l'autunno un convegno na
zionale di partito sulla ma
fia, in Sicilia. Non se ne 

è fatto, nulla: la DC non 
vuole fare i conti con il suo 
stesso sistema di potere. La 
« certezza del diritto », in 
Sicilia come in Calabria, 
non esiste per i cittadini e 
per gl'Imprenditori. ' 

IL MEZZOGIORNO - Al
tre osservazioni critiche il 
compagno Macaluso ha mos
so al programma di Forla-
ni a proposito del confer
mato intervento straordi
nario nel Mezzogiorno. Mol
te cose sono cambiate nel 
Sud, rispetto ài tempi della 
creazione della Cassa. Sul 
piano • istituzionale è sorto 
il sistema regionale. Sul 
piano economico sono emer
se esigenze diverse da quel
le « primarie » che doveva
no essere affrontate. Sul 
piano sociale nel Mezzogior
no sono cresciuti non solo 
una certa imprenditorialità 
agricolo . industriale - com
merciale, ma (proprio all' 
ombra dell'intervento pub
blico e degli enti economi
ci) un vero e proprio ceto 
che costituisce oggi fl ner
bo del cosiddetto parassiti
smo e del sottogoverno. Bi
sogna tenere conto di que
ste novità nel delineare una 
nuova politica meridionali
sta. Ma proprio questo non 
è stato fatto, neppure ora 
da Forlanì. E una nuova po
litica meridionalista deve si
gnificare, In primo luogo, 
eliminazione della Cassa 
per il Mezzogiorno e trasfe
rimento alle Regioni di ogni 
reale potere di intervento.: 

Òggi il vóto di fidùcia 
(Dalla prima pagina) 

dì loro ». V II democristiano 
De Giuseppe si' è invece li
mitalo a rivendicare alla chie
sa e 11 diritto-dovere a li-

' neramente ' esercitare ' il pro
prio magistero » auspicando 
che sìa e possibile seriamen
te riesaminare la. legge » (do
ve e come,,De Giuseppe non 
lo ha detto). Nel corso del 
dibattito il segretario del par
tito repubblicano .Spadolini e 

: il liberale Malagodi hanno 
dato luogo ad una sorta di 
duetto amichevole.. Aveva 
detto Spadolini riferendosi al
l'astensione del partito libe
rale: i D PLI ai è avviato 
so una strada che può por
tare a intese e convergenze ». 
Immediata la risposta di Ma
lagodi che ha-definito quello 
del : segretario repubblicano 
«no discorso di grand*.inte-

; resse.» dove ..non sono^maii-
tate parole «'politichese per*. 

. sonali; amichevoli »." A qnej 
«te rispondiamo «con pari 
sentimenti amichevoli •: poli-

. tic! e personali » e «.con ira 
auspicio .'• di collaborazione 
crescente nell'area liberal de
mocratica». •".'•=- - -' f ••..•'• 

' Sai rapporti politici in que
sta fase è tornato anche il vi
ce presidente dei senatori de
mocristiani, il̂  doroteo Glor-
«io De Gioseppe precisando, 
dal suo punto di vista, cosa 
significhi l'espressione « coe
sione. nazionale » ntilixzata 
nel discorso programmatico 

dal presidente Forlanì: essa 
non deve comportare «con
fusioni tra maggioranze e op
posizioni »; •> : 

Dopo aver detto che ' lo ' 
e schema dell'unità naziona
le » era improponibile per 
« ragioni ~ prima ~ internazio
nali che interne» il senatore 
Spadolini si è augurato « che
li partito comunista possa as
sicurare al nuovo governo 
quadripartito nna collabora-. 
ztone parlamentare sui gran
di temi e sulla base di una 
consultazione preventiva che 
manco talvolta in -' passato 
(e fa nn grave errore) ». 
- La recente - (ed in- corso) 
lottizzazione delle nomine 
alla Rai e dei vertici in al
cuni giornali è un altro argo
mento che a tratti si affaccia 
in questo dibattito. 

Se ne è occupato: ampia
mente. oltre che II eómpigno 

1 Maestoso,.' anche II senatóre 
della ministra. Indipendente 
Giuseppe Fiori : che ba_ eoe) 
definito le operazioni dì lot
tizzazioni: e Comportamenti 
finalizzati. ad nna informazio
ne monoloeante, dòcile, "mai 
scomoda., devota a ehi ha il 
potere di nomina e devota « 
chi controlla te banche». -

H" dibattito -a! Senato ai 
concluderà questa mattina eoa 
la rèplica del presidente Por-: 
lani. Per il pomeriggio sono 
previste le dichiarazioni '' di 
voto, mentre la - fiducia verrà 
votata in serata. 

sul «caso» 
Sardegna e sui 

rapporti eoi PCI 
ROMA — Forlanì è allarmar' 
to per la gran quantità di 
scogli e di «mine» che stan
no saporendo lungo il cammi
no del governo (che soltanto 
oggi avrà la fiducia del Sena
to entrando in pieno posernso 
dei suoi poteri). Le polemi
che, l'aborto e le InbnaUve di 
Donat Cattin — tese a ricat
tare i propri interlocutori per 
vincolarli alla rigida osser
vanza del «preambolo» — 
hanno spinto 11 presidente del 
Consiglio a prendere la paro
la ancor prima della conclu
sione del dibattito a Palano 
Madama: egli ha parlato du
rante una riunione del diret
tivo del senatori democristia
ni. racoomaadando ai partiti 
governativi «armonia, accor
cio, rispetto reciproco ». I par
t i t i — h a soggnmto — sono 
diversi, ma mei trutta di ve
dere da quale volontà sono 
animati: se si punta su una 

taa ah 
rhsdaetro, «flora tatto diven
ta pia mtflcue*. E" evidente 
che hi questo caso rammonl-
mento riguarda Crasi: è la 
polemica, «all'aborto, secondo 
Forlani, che minaccia di far 
cainnUnare u ritroso. 

Ma di una ptmtuzdtoaatonc 
sa questo motnento politico 
ha sentito la necessità anche 
Piccoli, intervistato ieri sera 
dal TG2. EeM ha voluto pre
cisare soprattutto tre ponti: 
1) ha confermato la smenti
ta a Donat Cattin per quan-
» ^ P * v «^•^•ja^asPwv^eazsF e»Sv ejASv^z^iBajs^B^PBn »j§T«^Sjeszei 

DC durante il rapimento di 
Moro. La DO non concordo 1 
suoi documenti con II PCI, 
ma M consultò sempre con I 
parti ti democratici che face
vano parte della niaajioranaa 
di solidarietà inastatale. Se la 
DC avesse caduto alle BR si 
sarebbero aperte prospettive 
rischiose, noi —' ha arTenna-
to Piccoli — onr.ktfmmo di 
tenere fi fronte, me 8 PCI ci 
«faro a tenere*; l> riguardo 
•1 «caso.» della Orante 
d*. n 

a n i m u s fino al PCI*. Ope-
rejionl come queste non si 
fanno m passando dalla porta 
di servizio », e per questa ra
gione Piccoli ha detto che la-
questione sarà proposta al 
Consiglio nazionale de, per 
un riesame .delle direttive po
litiche generali del partito ta 
materia dì Giunte; S) riguar
do ai rapporti con 1 comu
nisti, Piccoli ha affermato 
che questi rapporti debbono 
esser legati MalTimportanza, 
alla serietà e aWtmpegno di 
un grande partito popolare 
come è U PCI (e come è la 
DC)*, facendo poi un exotr-
sus storico, e ricordando li pe
riodo di avvio dei centro
sinistra. Ha detto che Moro 
potè portare In porto, allora. 
la poUtioa di centrosinistra 
dopo aver fatto il Congresso, 
e dopo aver maturato nel di
battito interno quelle scelte: 
solo cosi le operazioni poli
tiche «possono diventare or
ganiche e importanti*. 

àT «ridente che per la DC 
si pone il problema dei rap
porti all'interno della.maggìo-
ransa, soprattutto con i aorta-
listi. Ma Donat Cattin da la 
colpa alla sinistra de dei 
peggioramenti di clima con i 
socialisti, he iniziative di Cra-
xA, * suo giudizio, sarebbero 
una ccontromoasa» che si è 
•spussa « dapprima con rac
cordo PS1-PSDI e poi con la 
chiamata generale laicista In 
none dea» legge soH'aborto ». 

n «no», pea 
nnzt avere, e in 
contestato Ir 
la DC tenia eAe 
ffnefo M fare un 

. « , . . . . - i 
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Nel covo c'era il vero archivio dei terroristi 

» aveva 

il centro logistico 
Vertice di magistrati di diverse città a Bologna - Se
questrati i piani dì decine di attentati già programmati 

Indagine 
del CSM 

sull'operato 
di Vessichelli 

ROMA — Il procuratore ag-
giunto di Roma Raffaele 
Vessichelli sarà al centro di 
una indagine del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
Il comitato di presidenza 
dell'organo • di autogoverno 
del magistrati ha Incaricato 
la prima commissione refe
rente di condurre un'istrut
toria sull'attività , del magi
strato. 

A sollecitare un'inchiesta è 
stato lo stesso Vessichelli, a 
seguito delle notizie apparse 
sulla stampa dopo 11 con
fronto con il prof. Aldo Se-
merari. il dorante di. psi
chiatrìa arrestato su ordine 
della procura di Bologna con 
l'accusa di appartenere ai 
NAR, : l'organizzazione neo-' 
fascista alla quale viene at
tribuita la strage di Bologna. 
In una lettera inviata vener
dì scorso a Palazzo del Ma
rescialli, Vessichelli si è det
to disposto a sottostare an
che ad una commissione di 
inchiesta. • 

L'intervento del ' Consiglio 
è stato sollecitato anche dal 
Procuratore capo della Re
pubblica di Roma, Achille 
Galluccl ' (è stato lo stesso 
Vessichelli a chiederlo), con 
una lettera • 

Dopo il confrónto tra il 
docente neonazista e 11 prò-
curatore aggiunto, alcuni 
quotidiani avevano scritto 
che Vessichelli era coinvolto 
nell'inchiesta dei magistrati 
di Bologna, in quanto so
spettato di avere informato 
Semerari che era tra gli in
diziati per il terrorismo ne
ro. Ma Vessichelli smentì, e 
inviò querele. • , ...,. ,. 

BOLOGNA — Era stato impiantato a Sorrento il nuovo co
mando « politico-organizzativo » di Prima linea. E' nel covo-
arsenale della città campana, scoperto il 13 ottobre scorso, 
contemporaneamente alla cattura di Michele Viscardi, uno 
dei killer più spietati dell'organizzazione, che gli inquirenti 
hanno trovato con tanto dì documentazione e riferimenti topo
grafici. i! «programma» di assassini! e attentati deciso per 
i prossimi mesi dai terroristi, ^ . • . ., ,-j. ' . 

Il covo, dunque, non era solo un rifugio dell'organizzazione 
dopo i durissimi colpi ricevuti al nòrd. .1 magistrati, anzi, 
sono convinti: quello scoperto a Sorrento è l'archivio terrori
stico più importante mai scoperto fino ad ora. La, documen
tazione è stata già esaminata a lungo il mese scorso: ieri a 
Bologna si è tenuto un vertice di tutti gli inquirenti e dei 
magistrati di varie Procure (Torino, Napoli, Bergamo. Bolo
gna) che a più, riprese si sono occupati delle imprese di 
Prima -linea. . - : . - - . . 

I documenti rinvenuti sono stati riesaminati collegialmente. 
Ed ecco quello che è «filtrato» dal vertice: nel covo — è 
certo — sarebbero stati trovati tutti i> piani dettagliati che 
Prima linea intendeva portare a compimento, la strategia da 
perseguire, gli obiettivi « tecnico-militari » da raggiungere e 
da coloire. Sicuramente — A stato affermato — questa sco
pèrta avrebbe fatto naufragare mólte imprese (omicidi, atten
tati, rapine ed altro) che l'organizzazione aveva già preparato 
nei dettagli. Per alcune di queste erano già stati scelti i killer 
e i tempi dell'esecuzione. .. •"' 

Le indagini, ora, sono in pieno sviluppo. Sarebbe anzi stato 
messo a punto un piano che,* secondo gli inquirenti, dovrebbe 
portare nei prossimi giorni a clamorosi risultati., 
- Cóme è noto nel covo di via Santa Lucia avevano preso 

dimora Maurice Bignami (che era già riuscito a sgusciare 
dalla rete tesa a Torino quando fu catturato Zambianchi), 
Sergio Segio, nonché Michele Viscardi «occhi di ghiaccio» 
e Maria Teresa Conti. Questi ultimi due furono catturati men
tre uscivano da un ristorante. .--\-• •• 

' Viscardi è accusato di un lungo elenco dL feroci delitti 
(l'assassinio dei giudici Alessandrini e Galli, del dirigente 
dell'Icmesa Paolo Paoletti, del barista Carmine Civitate. del
l'autonomo William Waccher, dei due carabinieri uccisi, nel
l'agosto scorso, a Viterbo durante una rapina). La Cónti non 
è da meno. Fu complice nel delitto Civitate, partecipò all'as
sassinio dell'ing. Ghiglieno e all'incursione della scuola - per 
dirigenti d'azienda a Torino. 

H comando di Sorrento fu affittato da una agenzia immo
biliare al padre di Maurice Bignami il quale aveva pagato 
l'anticipo e ottenuto il contratto di affitto esibendo una falsa 
carta d'identità. .. ••*>;•;"< • •:'Xi:*•,.*. :•;. •.-••"«,:•;•'•:... •-.'-

SORRENTO — L'appartamento (indicato dalla freccia) dova 
i stato rinvenuto ti covo dei terroristi 

Era rimasto ferito durante la colluttazione 

il giovane 
pozzo 
cario 

Forse è morto per un'emorragia •- E' il quarto caso di se
questro di persona che si conclude tragicamente in Sicilia 

CATANIA — Angelo Guerrieri, il giovane bancario di 27 anni, 
rapito a Patagonia, è stato ritrovato cadavere in fondo ad un 
pozzo, a Lentini. E', questo, il quarto sequestro di persona 
che in dodici anni, trova tragica conclusione in Sicilia. La 
morte del giovane, genero di un noto notaio nonché ricco 
agrario, risale, secondo i periti, a molti giorni fa: proba
bilmente alla stessa sera dei rapimento: il. 17 ottobre. 
*•'• Angelo" Guerrieri era uscito dalla banca — la Cassa Ru

rale e artigiana di Palagonìa — dove lavorava e a bordo 
della sua auto stava tornando a casa, a Catania. All'uscita 
da Palagonia la l macchina veniva bloccata dai rapitori. 
Il giovane cercava, in ogni modo, di sfuggire al rapimento; 
nella colluttazione sembra sia rimasto seriamente ferito alla 
testa. Molto sangue fu infatti ritrovato sulla macchina del 
Guerrieri rinvenuta, qualche giorno dopo, nelle campagne 
di Belpasso. - •' 

Ieri il macabro rinvenimento. E' quindi, probabile che 
il bancario sia mòrto per un'emorragia e che i rapitori sì 
siano subito disfatti del cadavere gettandolo in fondo al pozzo. 

" Non si sa se i rapitori abbiano chiesto per,Guerrieri un 
riscatto. : •'. : . ,j 

Quésto di Palagonia, dicevamo, , è il quarto, sequestro 
di persona che finisce tragicamente. La serie venne aperta 
nel 1968 ad Alcamo, con il sequestro e l'uccisione del pro
fessor Graziano Stelino. Subito dopo il rapimento l'insegnan
te venne assassinato e il cadavere gettato in un canale di 
scolo. In quell'occasione i rapitori chiesero un riscatto di 60 
milioni che non venne, però, mai pagato. ^ - . •••<-

Altro sequestro, nel '75. a Salemj dove « scomparve » 
l'esattore Luigi Corleo. I rapitori chiesero ben venti, miliardi 
di riscatto: il corno non venne mai trovato.: Nel '78. ad Ari 
Sant'Antonio, nel Catanese. fu rapito lo studente universitario 
Franz Trovato. II riscatto chiesto fu di otto miliardi.-I se-

. questratori, ad un certo punto, si decisero a restituire dietro 
pagamento di due miliardi il giovane che, durante il seque
stro. era rimasto ferito leggermente. Ma Franz Trovato fu 
ucciso all'ultimo momento poiché aveva visto in volto uno 
dei rapitori. ....... , . • • •.--••.;•= • • •.••.-.• 

di Augusta: migliaia in piazza 
Dal corrispondente 

.AUGUSTA — Hanno Inneia-
,to un. appassionato appello 
. per costituire un comitato po-
' polare per l'ambiente forma

to da . studenti, lavoratori, 
. donne e sindacati. Ed insìe-
':• me un pesante atto di accu

sa nei confronti della giunta 
'.'. comunale, del governo regio-
'; naie e nazionale clàmorosa-
r, mente insensibili di fronte 
' agli inquietanti interrogativi 

posti dall'escalation delle 
' morti per cancro (28,8 per 
~ cento) ed "al fenomeno dei 

bambini e dimezzati ». Sul lo
ro volantino hanno scritto: 

'.- * Abbiamo un'arma, nelle .nò-
•: stre mani: la mobilitazione 
: di tuttii cittadini*. Sono gli 

studenti del liceo classico, 
del liceo scientifico, di ragia- [ 

• néria e dell'istituto industria- ' 
le di Augusta, ossia i prota
gonisti nuovi in questa batta
glia contro l'inquinamento e 

i per la difesa della salute. 
Protagonisti gióvani, combat
tivi, tenaci scesi in campo 

, spontaneamente e massiccia
mente. 

A centinaia ieri- hanno ab-
- bandonaiole scuole dando vi
ta ad una grande manifesta
zione. In corteo? inalberando 
striscioni e cartelloni, hanno 
attraversato le vie principali 
della città scandendo slogan 

* e parole dordine: « Più si ar-
-ricchiscóno i padroni, più gli 
operai ci ' rimettono i polmo
ni*, kNon vogliamo fare la 

fine dei pesci », € Industria
lizzazione sì, inquinamento 
no*, e Bambini malformati e 
cancro: perché? * e ancora 
ironizzando sul cartello ~ pò-

' sto all'ingresso del paese: 
€ Benvenuti ad Augusta, co
mune d'Europa... lasciate 
ogni speranza o voi che en
trate*. In massa hanno poi 
invaso l'aula del consiglio co
munale dove si è tenuta l'as
semblea. Erano così numero-

. si che è stato necessario met
tere ali altoparlanti al balco
ne per dare modo a quelli ri-

' masti giù ir piazza di ascol
tare. 
• « Manifestiamo . spontanea
mente.— ha detto a nome de-
gli studenti Carlo Migneco — 
come- spontaneamente abbia

mo partecipato in massa alla 
conferenza stampa dell'ono
revole Giovanni Berlinguer ». 
Ed ha proseguito tra gli ap
plausi degli studenti: « Vo
gliamo vivere in una città 
sana, ecologicamente ma an
che politicamente. L'ammini
strazione comunale, i gover
ni di Roma e di Palermo de
vono, rendere conto dei loro 
ritardi e delle loro inadem
pienze*. -••:'-

Questo atto di accusa era 
anche contenuto nel cartello
ne del comitato studentesco 
esposto 'in grande evidenza 
nella centralissima via Um
berto: « In questa brutta sto
ria di inquinamenti, di mo
rìa di pesci, di malformazio
ne e di cancro ci sono re

sponsabilità dei nostri ammi
nistratori e delle autorità sa
nitarie1 preposte al • control
lo ». Messo alle corde dagli 
assalti studenteschi, il sinda
co di Augusta visibilmente in 
imbarazzo si è dovuto preci
pitare al telefono per convo-' 
care per ieri sera un consi
glio comunale straordinario 
con all'ordine del giorno l'in
quinamento come chiedevano 
insistentemente gli studenti. 

E v'è un altro importante^ 
risultato di questa straordi
naria mobilitazione giovani
le: la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha immedia
tamente raccolto l'appetto de
gli studenti impegnandosi a 
lavorare « perché si costitui
sca — come è détto nel co-

• municato sindacale — un uni-
: co fronte di lotta tra i la-
< voratori, gli studenti e le po
polazioni della zona industria
le ». Per il 16 novembre è 
stato già proclamato uno scio
pero generale provinciale.con 
al centro la difesa della sa
lute e dell'ambiente. Un tre
no speciale di studenti parti
rà da Augusta per partecipa
re alla manifestazione che si 
terrà a Siracusa. « La lotta 
è una sola, per l'ambiente e 
per l'occupazione * hanno det-

. io Morello e Zaino dell'ese
cutivo del consiglio di fab
brica della Montedison e e la 

.* faremo insieme studenti ed 
operai*. ; 

%* Salvo Baio 

• / - , - * 

L'inchiesta sul terrorismo nel capoluogo ligure 

enumerasi a - \ ' 

L'operazione avrebbe -colpito a fondo il nucleo cittadino dell'organizzazione eversiva - In carcere 
Marina Nobile - Una nota della FLM provinciale su alcuni delegati sindacali coinvolti nella vicenda 
; Dalla nostra redazione ' 
GENOVA — Una ventina di 
fermi e l'esecuzione di un -or
dine di cattura- spiccato il 7 
ottobre scorso dalla Procura 
della - Repubblica: . questo il 
più recente sviluppo dell'in
chiesta sul terrorismo, a Ge
nova che ha preso le mosse, 
il 28 settembre scorso, dalla 
sorpresa di tre componenti 
del gruppo « 28 Marzo » (data 
dell'irruzione dei carabinieri 
nel «covo» di via Fracchia), 
che si aggiravano in auto nei 
pressi dell'abitazione del sin
daco Fulvio Cerofolini. 

Uno sviluppo che pare pre
annunciarsi abbastanza cla
moroso: i fermi e l'arresto 
(che riguarda .una donna di 
26 anni. Marina Nobile, ahi-' 
to infermiera all'ospedale di 
San Martino) ' avrebbero col; 
pito a fondo, se non addirit
tura centrato, il iradeo-geno-
vese dell'organizzazione. E* 
più che una sensazione, .que
sta. già suffragata dalle di
chiarazioni strappate al por
tavoce della Procura - della 
Repubblica nel corso di una 
scarna conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina, « L'ope
razione. afferma il comunica
to ufficiale, è stata svolta con

giuntamente, nella notte fra 
lunedì e martedì; da Digos e 
carabinieri. Tra i fermati vi 
sono alcuni personaggi, quat
tro o cinque, che si ritiene 
abbiano rivestito ruoli di ri
lièvo nell'ambito dell'organiz
zazione genovese delle Br. Per 
quanto riguarda le singole ac
cuse, siamo in attesa dei ver
bali di fermo da parte degli 
inquirenti, e le apprenderemo 
dalla loro lettura. Il nostro 
intervento avverrà non oltre 
le 48 ore del fermo di polizia 
giudiziaria e si esplicherà 
con l'interrogatorio delle per
sone fermate per valutare. « 
quindi convalidare o meno, i 
provvedimenti di fermo, che 
parlano, tutti, di partecipazio-
ne a banda armata nell'ambi
to delle Br ». • • ~ 
' • Dallo scambio di botta e 
risposta con i giornalisti, se
guitò alla diffusione del co
municato, sono emerse poche 
altre circostanze, e.. alcune 
chiarificazioni: proprio ieri è 
stata formalizzata l'inchiesta 
a carico dei 15 arrestati nel
le scorse settimane (Caterina 
Picasso, la * settantatreenne 
padrona di casa, di ano 'dei 
quattro covi scoperti .nel cor
so dèDe indagini. Franco Sin-

cbic Roberto * Garigliano, 
Fausto • Roggerone. Paolo 
Bussettì. Fabrizio Rainone, 
Arturo Mastellone, Edgardo 
Arnaldi, Clara Ghibellini. Ro
berto Sibilla, Carlo Bozzo, 
Claudio Tosetti. Gianluigi Cri
stiani, Giuseppe Montanari e 
Corrado De . Silvestri). Per 
questa nuova ondata di fermi 
comincerà una distinta istrut
toria sommaria,' ma è pre
vedibile che quando anche fi 
nuovo fascicolo passerà nelle 
mani del giudice istruttore, i 
due procedimenti vengano u* 
nificati, trattandosi di acqui
sizioni successive nel quadro 
della stessa inchiesta. 

Quanto ai capi di imputa
zione a carico dei 15 già in 
carcere, non sonò ancora sta
ti specificati completamente: 
i magistrati, al di là delle 
accuse di associazione sov
versiva e partecipazione a 
banda annata, si sono riser
vati di definire e addebitare 
in seguito ai singoli impu
tati le responsabilità dei vari 
episodi di terrorismo verifi
catisi a Genova, dagli omi
cidi ai ferimenti, ai danneg
giamenti. alle azioni di propa
ganda. 

Per il resto, soprattutto per 

quanto riguarda i nuovi no
mi, a palazzo di giustizia ri
serbo assoluto. Non si tratte
rebbe comunque, è'stato di
chiarato, di persone già coin
volte nel precedente procès
so, conclusosi con una asso
luzione generale, a carico di 
presunti - brigatisti rossi del
la colonna genovese.. 

Altrettanto scarse le indi
screzioni trapelate dagli am
bienti della questura (a par
te il nome dell'unica arre
stata): i 20 fermi riguardano 
14 uomini e 6 donne; pèrsone 
— tranne un quarantenne — 
di età compresa fra i 20 e 
i 30 anni.' quasi tutte note. 
pare, nell'area di Autonomia. 
Si, tratterebbe prevalentemen
te di studenti , universitari. 
qualche impiegato. . qualche 
operaio. Due sono stati fer
mati.nel Ponente ligure (pre
sumibilmente nell'imperiese. 
dove era stato trovato recen
temente. un deposito di armi 
e materiale vario delle Br), 
due nei pressi di Genova, tat
ti gli altri nel capoluogo. Al
l'operazione pare abbiano 
preso parte circa 200 uomi
ni, tra agenti della Digos « 
carabinieri. \ ; 

Altre notizie sono emerse 
dagli ambienti di lavoro: tra 
i fermati vi sono lavoratori e 
delegati sindacali dell'Omsa 
e della MGN (aziende ope
ranti nelle riparazioni navali 
del. porto). In proposito la 
segreteria provinciale -' della 
FLM ha diramato una nota in 
cui « Riconferma le posizio
ni espresse più volte pubbli
camente in ordine al proprio 
impegno nella lotta contro fi 
terrorismo, nemico mortale 
della classe operaia, e sotto
linea con altrettanta forza 
l'esigenza del pieno rispet
to delle garanzie costituzio
nali a difesa dei diritti dei 
cittadini, rivendicando perciò 
la massima celerità nell'esple
tamento delle indagini in cor
so per portare a conoscenza 
dell'opinione pubblica le cau
se die hanno determinato il 
coinvolgimento dei fermati », : 

Il comunicato conclude con 
la riaffermazione dell'impegno 
attivo della FLM affinché, nei 
confronti dei fermati stessi. 
non si determini condizioni di 
pi econcetto colpevolismo o in
nocentismo. 

Rossella Michienxi 

Inchiesta 
Italcasse: 
in vista 
battuta: 

d'arresto 
ROMA — Nuova battuta d* 
arresto fci vista per la già 
lunghissima (e inconcluden
te) inchiesta sui «crediti fa
cili » defiltalcasse. Alla lu
ce della sentenza della Cas
sazione. secondo cui non era 
ravvisabile per alcuni degli 
imputati dell'inchiesta, a «con
corso» in peculato e non era 
imputàbile raggravante (par
tecipazione al fatto e concor
so di più persone al reato) 
fl giudice Alibrandi ha in
fatti ritrasmesso gli atti dell* 
istruttoria a) pubblico mini
stero affinché rifannuii-i ca
pi d'imputazione. 
" Dopodiché, fl giudice sosti
tuirà mandati di cattara re
si a- suo tempo obbligatori 
con mandati di comparizione, 
convocando nuovamente gii 
imputati per interrogarli. Co
me è noto l'inchiesta portò 
in carcere, nel marzo scorso, 
ben 48 tra banchieri e pri
vati che avevano ottenuto fi
nanziamenti (a scàtola chiu
sa) senza prestare adeguate 
garanzie. Poi uno a uno, seno 
stati tutti scarcerati. Ora si 
comincia daccapo. ~~ 

Scarcerato 
Spada, il 

amicò irli 
Sindona 

MILANO — Massimo Spada. 
già uomo di fiducia del Vati
cano, detenuto a Milano per
ché coinvolto nello scandalo 
Sindona. lascerà fi carcere 
di San Vittore. H -giudice 
istruttore Bruno Apicella. che 
indaga sul crack della Banca 
privata finanziaria . già del 
bancarottiere di Patti, gli ha 
concesso la libertà provviso
ria. Spada, era stato arre
stato a Roma fi 2 ottobre 
scorso sotto l'accusa di con
corso in bancarotta fraudo
lenta pluriaggravata. 

Spada è stato rappresentan
te dell'Istituto di credito del 
Vaticano .IOR, poi vice pre
sidente e membro del comi
tato esecutivo deBa Banca 
privato finanziaria e membro 
dei consiglio di amministra-
zione-e del comitato esecuti
vo deBa Banca Unione. 

è stata avanzata dai difensori 
con la notivazione di una 
sua grave -malattie. cardiaca. 
Spada non potrà comunque la
sciare Milano, ma dovrà ri
manere a disposizione dell* 
autorità giudiziaria per even
tuali esigenze istruttorie, , 

« 

Una denuncia presentata dai legaU di alcuni imputati per terrorismo a Milano 

Illegale» la detenzione in caserme dei CG? 
MILANO — La denuncia è di 
fuoco e le accuse rivolte alla 
polizia e alla magistratura 
sono gravissime. A scagliarle 
sono un gruppo dà avvocati 
che difendono imputati tutti 
detenuti, ai quali sono stati 
contestati la partecipazione a 
banda armata e reati specifi
ci. i'ra i legali, sono presenti 
andie due difensori dei pre
sunti assassini di Walter To-
bagi. Gli altri difendono de
tenuti. catturati dopo la de
posizione di Marco Barbone. 

Qjali le accuse lanciate nel 
corso " di una conferenza 
stampa che si è svolta ieri 
nella sede del Palazzo ' di 
Giustizia di Milano? -

Ài magistrati della Procura 
si addebita di trattenere gli 
arrestati nelle caserme - dei 
carabinieri, mentre la sede 
naturale di un imputato, do
po la emissione dell'ordine di 
catturare il carcere.~Le lan* 
seguente di questa «deten
zione illegale » sarebbero, se

condo la versione dei difen
sori (Piscopo. Medina, Zezza. 
Pensa. Longoni. Pepe. Taver-
nari). molto serie: intimida
zioni agli imputati e ai legali. 
pressioni indebite.: maltrat
tamenti anche fisici. -

Un arresto 
su fatti specifici 

Procwa detta RepubbBca. U-
no degli avvocati cita un epi
sodio molto grave. H giovane 
arrestato Alessandro Bruni 
sarebbe stato prelevato da 
cinque persene, presumibil
mente poliziotti, da un com
missariato di PS. Poi sarebbe 
stato bendato e incappuccia
to. Svillaneggiato, sarebbe 
stato., mfine, tradotto in un 
ufficio della Questura dove. 
da l le» afte 5 dei mattina di 
sabato scorso, sarebbe stato 
picchiato. Che cosa dice,, te 

proposito, il procuratore del
la Repubblica Mauro Gres»? 
Si, la denuncia c'è stata. F 
già stata aperta una inchiesta 
giudiziaria per accertare.la 
fondatezza dei fatti denuncia
ti. Ho provveduto a fare avo
care tale inchiesta dalla Pro
cura generale. ' 

La Procura, dunque, ha a-
gito con tempestività, non e-
sKando neppure un istante 
ad aprire le indagini su un 
episodio che, se fosse sere, 
sarebbe indubbiaaMntt gra
vissimo. 

Che cosa dice la pottsia? D 
capo della Digos. Mario Lo 
Schiavo, repaca alla doman
da con tòni sdegnati: «E* 
tutta una mensssj 
turno recisamente. 
tato Bruni è stato riservato 
un trattamento umanitario. 
Non é stato assolutamente 
toccato, a riserviamo di 
querelare i denuncianti ». 

'Le versioni' osi legali .e un-
*la° Digos, come si vede, sono 

giusto e 
accertare la verità dei fatti 
L'inchiesta aperta dalla Pro
cura consentirà dì stabilire 
come sono andate le cose. 
Negli ambienti della Procura 
si fa notare che, in ogni ca
so, questo è il solo caso spe
cifico denunciato. Ma vedia
mo le altre proteste. suDe 
quali, peraltro, ~ hanno più in
sistito i difensori. 

Inadeguatezza; 
Perché gli imputati vengo

no trattenuti per tanti giorni 
in varia caserme dei carabi
nieri? «Non c'è posto nelle 

— replica il 
Greeti — le 

tresrarie deus 
nostra città sono inadeguate 
e insufficienti. E inoltre: tatti 
gli arrestati, per 

rogati contestualmente. Non 
si poteva fare altrimenti >. 

Ma questo modo di proce
dere — sostengono i difenso
r i — è fuori del quadro della 
legalità. Una cosa del genere, 
del resto, non si era mai ve
rificata a Milano. A Torino, 
s). Evidentemente si è voluto 
seguire un esempio che ha 
dato frutti, per ottenere i 
quali, però, «non si è esitato 
a ricorrere a strumenti mtaV-
lerabOi». 

restare separati gli uni. dagli 
altri e 

qoe? L'articolo S I del 
di procedura, penale, per la 
verità, consente spasi piutto
sto ampi all'Autorità giudi
ziaria. «Col mandato di cat
tura e col mandalo di arre
sto fi giudice istruttore o I 
pretore ordina che l'imputato 
sia osndotto to carcere e ri
manga altrove a 
dell'Autorità che lo ha 
so... Gli orimi di 

di cattura e d'i 
dai Pub

blico ministero-, hanno gli 
stessi effetti dei mandati cor
rispondenti s. Anche - fl Pm. 
quindi, può ordinare che 
l'imputato sia tradotto in 
carcere o rimanga altrove. •, 

Non c e dubbio che le ri
chieste dei difensori, in linea. 
di principio, sono da 
ridere. Ma è altrettanto 
débbio che le ragioni 
note deBa Procura sei 

Conferenza stampa 
Significativamente. alla 

conferenaa stampa, mancava
no i difensori di quattro su 
sei dejdi auputati del gruppo 
XXVUI mano. E fra i due 

c'era l'aw. Alberto 
che rlwhmbU. ia-

di Bassa, D'Angele, te rete-
stese a fatti 
Mtajtt al ano 

detto «il Ci
tta», m relazione ad episodi 
che si legano ad attività del 
gruppo eversivo • « Untone 
combattente comunista ». Lo 
stesso magistrato romano. 
giunto a Mflano per Interro
gare Giordano e Marano, a-
vrébbe detto aiTavv. Medina 
che non poteva assistete le
galmente il Giordano, proprio 
perchè era inquisito in 

dunque, le sue proteste tese 
a saettarsi m contatto, a 
tambur battente, col propria 
cliente. 

Certo, la lotta al terreri-

rispetto più rigoroso detto 
tegaMtà cesUtisjiusili ~ 
tipo di violaitens sui 

\ PROVINCIA DI ROMA o 
;• Questa Arnmtolstrazìane intende provvedere all'afflda-
:• menta dei seguenti • lavori : mediante appalti-concorso: 

1) I.T.C. «PANTÀIÌONI» in Roma • Installazione im-~ 
>: - pianto antifulmine. Secondo esperimento. Importo 
v1 presunto lire 4-960.000; - . 
.3) Complesso scolastico in Roma • Viale della Prima

vera. Impianto àntlfulmine. Secondo «sperimenta 
C Importo presunto lire 11500.000; 

S) Stabile sito in Roma -Via Sabrata, sede del CUI . 
> ? Impianto àntlfulmine. Secondo esperimento. Impor-
•r ' to presunto lire 6300,000; : • • •-- - • • 
4) LTX «FERRI» In Roma - Via Trionfale 8737. Im-

pianto antifulmine. Importo presunto lire 85.000.000. 
B) LJ3. «KENNEDY» ed LTX «FERRARIS» in Roma, 

. Impianti antifulmine. Importo presunto L. 33.500000. 
: Le Imprese, regolarmente Iscritte all'Albo Nazionale 
• (tei Costruttori «Ila categoria 6-o), che intendono per-J tecipare ai suddetti appalti-concorso, dovranno presen

tare apposita domanda, per ogni singolo appalto-con-
•• corso, entro 10 (dieci) stomi dalla data di pubblica-
•. alone del presente avviso, al seguente indirizzo: «Am

ministrazione Provinciale di Roma • Ripartizione Patri
monio - SEZIONE LAVORI - Via IV Novembre ci. 118-a 
00187 ROMA. 
Le suddetto richieste di invito non vincolano I\Amml-
nistraslone. -• ____ ' -

&:-p:;^=- -".;'"'- IL PRESIDENTE -;,. 
^ • ^ Lamberto Mancini. 

PROVINCIA DI ROMA 
Amministrazione Provinciale di Roma: L 

Questa Amministrazione intende provvedere all'affidamen
to. mediante apppalto-concorso, dei lavori per la costru
zione di un complesso scolastico in Roma — località Casal 
Palocco — da adibire a sede di un liceo sdentmeo della 
consistenza di n. 15 aule normali, oltre alla dotazione di 
tutti gli spazi per l'insegnamento specializzato, le attività 
collettive, complementari e per l'educazione fisica, nonché 
dell'alloggio custode. 
L'edificio scolastico sari reahzzato su aree sita ne! Co
mune di Roma — località Casal Palocco — mediante pro-i 
cedimento ; costruttivo tradizionale, ovvero di industriamv 
zazióne M^"ift, 
La gara sarà esperita secondo fl criterio previsto dal
l'art. M lettera B) della legge 8-8-19TJ7 n. 584. con i se
guenti principali clementi di valutazione: tecnico, econo
mico. tempo di esecuzione. 
L'importo dei lavori è previsto in L. 1.500.000.000. 
Alla sarà sono ammesse anche, offerte di Imprese riunite-
ai sensi della legge S-S-197? n. 584 e successive modifiche. 
Le domande dì partecipazione, redatte in carta jununce 
ed in lingna italiana, dovranno pervenire entro il 30 no
vembre 1980 al seguente indirizzo: « Amministrazione Pro-
vincale di Roma - Ripartizione Pubblica Istruzione -
Setteae Lavori - Via TV Novembre. 119/A - 00187 Roma». 
GB inviti a presentare le offerte saranno spediti agB inte
ressati entro fl » febbraio 1981. 
ADs domanda dovranno essere allegati: v 
— dichiarazione di inesistenza di cause di escfnsVme dS 

- col alTart. 13 della legge 594 e successive modifiche ; 
— dichiarazione attestante fl possesso óWl» capacità eco

nomiche e tecniche (artt 17-18 legge 584): 
— copti del certWcato" di iscrizione sii* Albo Nazionale "dei 

Costruttori - Cat 2 o 2Bis - dassifteazione minima 7 -
per i concorrenti italiani: 

— conia certificato di iscrirkme negli Atti o Liste Ufficiali 
del nroorio stato d! residenza per" ì t>"««<iiienU stranietl 
usideiitl neeli Stati aderenti alla C T. E. 

11 nresente banHb è 4»to h^sto alTUrncìo Pubbncasluni 
CJ5.E. in data » ottobre 1988. 

TL'PWf^nisjnT^ 

quindi, la Precura ad aprire 
il «litui il Hi SJM tecfate-
sta per i_ fatti dssan fisti dal 

lt caldo del montlor, H freddo de? congetatore 

È in «Icote dm 28 pfJobre U2000 
•K: 
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FLM: senza miti e verità rivelate 
{.- . - 1 • 

gettiamo le basi del nostro futuro 
La relazione di Veronese al direttivo dei metalmeccanici - Sevèra riflessione sulla «lezione vissuta» 
alla Fiat - Alla riunione anche i dirigenti delle Confederazioni - Non vi sarà una risoluzione conclusiva 

ROMA —' E* una FLM diver
sa quella che da ieri discute 
della vertenza Fiat. D diret
tivo dei metalmeccanici non 
è il processo, né la ricerca 
di comodi alibi. Silvano Ve
ronese, nella relazione, ha in
dicato lo spartiacque: questa 
esperienza — ha detto — fa 
giustizia di qualche « mito » e 
di qualche «verità rivelata ». 

Ma su quali basi «prepa
rare il futuro »? Veronese ha 
indicato 5 temi di fondo: la 
democrazia sindacale: il rap
porto fra strutture di direzio
ne e movimento nel suo in
sieme: la ridefinizione di una 

. politica di intervento sui pro
cessi di ristrutturazione del
l'apparato industriale; il rap
porto con i partiti e con la 

; società civile: la politica del
le alleanze. Tutte problema
tiche che la Federazione Cgil, 
Cisl. Uil ha già deciso di af
frontare con un rapporto di
retto con tutti i lavoratori, 
per poter poi costruire (nel-

. 1 « - _ L I . * - — i , 1 - JJ 

i ajotuiuica Maciullale ut me
tà gennaio) una piattaforma 
che dia consenso e forza al
la strategia dell'insieme del 
sindacato. - -

C'apporto della FLM è nel-
; la riflessione severa, inizia
tasi ieri, sulla «lezione vis-: 
suta» alla .Fiat. Per questo, 
al tavolo del direttivo siedono 
anche i rappresentanti delle 
confederazioni (Marianetti per 
la Cgil, Del Piano per la 
Cisl, Buttinelli e Larizza per 
la Uil).,Ed è anche la ragio
ne della scelta di tenere aper
ta la discussione. «Non ab-' 
biamo la presunzione — ci ha 

detto Pio Galli, segretario ge
nerale — di chiudere la di
scussióne: abbiamo anche noi 
bisogno di confrontarci con il 
resto del movimento ». Del 
resto — ha sostenuto Vero
nese — le responsabilità so
no collettive. 

Non ci sarà una risoluzio
ne conclusiva, dunque. Ma 
una esigenza è già emersa: 
che il documento di base per 
il dibattito dell'«EUR 3» 
tenga conto (magari con una 
«riscrittura più puntuale e 
pregnante >) della dura e 
complessa esperienza Fiat. 

Una strada sbarrata 
Dà cosa ' partire ? Owia= 

mente dai risultati. Per Ve
ronese sono positivi: perché 
sbarrano la strada ai licen
ziamenti. all'uso discreziona
le e discriminatorio della for
za-lavoro e ai propositi di 
estromissione dei. sindacato 
dal controllo dei processi di 
ristrutturazione. Eppure, l'ac
cordo è stato « vissuto ma
le». Quali le ragioni? Vero
nese ha parlato del. divario 
tra il risultato, l'alto costo 
della lotta e le aspettative: 
del progressivo logoramento 
dei rapporti tra il sindacato, 
i delegati e la massa dei la
voratori; della crescente ra-
dicalizzazione • dello scontro 
che ha creato condizioni di 
ulteriore rigidità al negozia
to; soprattutto, della sottova
lutazione del disegno di ri
strutturazione della Fiat Lo 

scontro è apparso, ed è stato 
vissuto, come scontro politi
co con un'azienda che mira
va a ristabilire la sua leader
ship all'interno del padrona
to italiano su una linea di ri
dimensionamento degli spazi 
di potere e di contrattazione 
del sindacato. Veronese si è 
chiesto: «Era possibile, al di 
là di errori e limiti nella tat
tica della lotta, non contrap
porsi a una linea di tale gra
vità con la fermezza, la de
terminazione e la durezza che 
abbiamo usato?». 

Il dibattito ha aggiunto 
un'altra domanda. La Fiat ha 
usato la propria crisi stru
mentalmente: perché, allora, 
separare gli obiettivi . della 
vertenza da quelli, pur avan
zati a suo tempo dal sinda
cato, per un piano di risana
mento e di ripresa fondato 
su nuovi indirizzi di politica 
industriale? 

La stessa riflessione sulle 
f . _ . - J J 1 ~ i i - - _ . - « l _ J ;_ 
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crazia sindacale e sulle al
leanze acquisisce, cosi, nuo
vi contenuti. «Al di là del 
ruolo della Fiat nella mani
festazione dei 40 mila, resta 
il fatto che essa ha rappre
sentato una aggregazione di 
interessi e di disagio reale 
che non siamo riusciti ad as
sumere e interpretare nella 
nostra impostazione di sinda
cato di classe», ha osser
vato Veronese. Ecco il pro
blema di oggi, che non si 
può certo esorcizzare con gli 
anatemi sulle «retroguardie» 
(come sembra abbia fatto Ti-

boni, di Milano). ' : ; -
Affrontare un tale problema 

significa forse svilire il sin 
dacato dei consigli? La rela
zione ha ricordato che questo 
è ' nato per < rappresentare 
tutti »: se ciò non avviene 
« non solo è una sconfitta del
la nostra ipotesi politica e un 
arretramento sul piano della 
partecipazione, ma può tra 
dursi nell'isolamento delle 
avanguardie ». Dare nuova 
rappresentatività al delegato, 
costruire nuovi rapporti, raf
forzare la democrazia sinda
cale: questi i nuovi compiti. 

Su cosa puntare 
/ n a m u n i t a u i i c a j j n u DcH 

più ampio dell'introduzione di 
qualchê  strumento o regola
mento in più. Veronese ha 
sostenuto che « bisogna ricom
porre ciò che l'organizzazio
ne del lavoro • padronale ha 
ìroiiiuniaio, portando • anche 
alla, divisione politica ». Co
me? « Costituendo gruppi in-
terprofessionali nei quali si 
ritrovano e si confrontano 
rappresentanze di interessi e 
di competenze diverse che 
operano nelle varie piccole 
fasi.di un ciclo: dall'operaio 
di linea fino al progettista». 
' Per la Fiat, un'indicazione 
immediata: ripartire, gesten
do l'accordo e aggiornando la 
vertenza aziendale, con l'obiet
tivo di un piano di risana
mento. ; -.. :• .--:>•..'-

Questo è 11 livello del di

battito. Non si nascondono 
gli errori, le responsabilità, 
ma con l'obiettivo di ridare 
slancio alla strategia del mo
vimento. Eppure c'è chi ri
duce il tutto a un gioco, di 
dirigenti che « pagano » e 
di «teste che cadono». Ba
sta sfogliare i periodici di 
questa settimana per capire 
a quale livello di «spettaco
lo» si sia giunti. E ieri 1' 
ANSA, si è incaricata di ri* 
comporre il puzzle: verrebbe
ro sostituiti — scrìve — tutti 
e tre i segretari generali del
la FLM (Galli con Militello. 
Bentivogli con Caviglioli, Mat
tina con Veronese o Galbuse-
ra) ; s altri s « movimenti » ri
guarderebbero Del .Turco, in 
segreteria confederale, e Sa-
battini che sarebbe sostituito 
con Bertinotti. Sono « indi
screzioni ». precisa l'agenzia. 
Ma la riflessione e il dibatti
to nel sindacato non.si.ridu
cono al gioco delle indiscre
zioni. « Abbiamo avviato — 
ci dice Sergio Garavini — 
una riflessione politica e cri
tica, escludendo ogni ricerca 
del cosidetto "capro espia
torio". Quindi queste "indi
screzioni". sicuramente per 
quanto riguarda la Cgil. so
no destituite di fondamento. 
Ed hanno anche un carattere 
provocatorio: perchè possono 
deviare la discussione dai ve
ri problemi di orientamento 
che oggi devono essere al 
centro del dibattito ». . -. 

Pasquale Cascella 

v ferm i gli aerei 
poi toccherà ai treni 

Fino alla mezzanotte scioperano i piloti dell'Alìtalia e dell'Ati- Regolari i voli 
dell'Itavia e dell'Alisarda - Da domani alle 21 si astengono i ferrovieri autonomi 

ROMA — Dalla mezzanotte 
gli aerei Alitalia e Ati sono 
fermi sui piazzali degli aero
porti. Riprenderanno a volare 
solo stanotte, dopo le 24. I 
primi a decollare saranno 
quelli in servizio sulle linee 
intercontinentali. Si tratta dei 

i voli « AZ 610 » per New York. 
«AZ 580» per Rio de Janeiro 
(via Milano). « AZ 1858 » per 
Lagos, «AZ 1782» per Tokio. 
la cui partenza è stata ritar
data in attesa della conclu
sione dello sciopero dei pilo
ti. Via via seguiranno tutti 

gli • altri • secondo la ] pro
grammazione operativa della 
compagnia di bandiera e del-
l'Ati. 

Fino all'ultimo momento — 
si afferma negli ambienti 
sindacali, confederali e auto
nomi dell'Anpac — • siamo 
rimanti in attesa di un * se
gnale » da parte dell'Inter-
sind che consentisse la ria
pertura . delle trattative sul 
rinnovo del contratto (sono 
interrotte dal 30 settembre) e 
la sospensione dello sciopero. 

' Non è successo niente. Evi
dentemente la controparte 

Vivaci proteste contadine 

a Reggio Emilia è Brindisi 
REGGIO EMILIA — Protè
ste contadine, ieri, a Reg
gio Emilia e a Brindisi. A 
Reggio decine di trattori e 
numerose mucche da latte 
hanno invaso le strade del 
centro cittadino, per chiede
re una diversa politica zoo
tecnica, Nonostante le dif
ficoltà > conseguenti al • crol
lo del presso del parmigia
no-reggiano che . ha provo
cato la chiusura di oltre 300 
stalle gli agricoltori emilia
no-romagnoli chiedono la 
concessione di mutui agevo
lati per gli investimenti ne
cessari all'ammodernamen
to delle aziende e una re
visione della politica comu
nitaria che penalizza le prò-

ùiusiuni italiane. Altre mani
festazioni di protesta si ter
ranno, nel prossimi giorni, 
in tutta la regione. Intan
to il Municipio di Cellino 
San Marco — a circa 30. chi
lometri da Brindisi — è oc
cupato per iniziativa di vi-
tlvinicoltorl che sollecitano 
iniziative per il ritiro delle 
scorte di vino in giacenza 
(oltre 170.000 q.H) ancora in
vendute e per II pagamento 
delle anticipazioni sul prez
zo del prodotto. 
: E* probabile che la prote
sta di Cellino si allarghi, in 
quanto la situazione è co
mune a numerosi altri centri 
del Brindisino.. 

non '! ha ritenuto 'di dover 
modificare la ; sua « scelta 
conflittuale ». * I sindacati 
hanno confermato, pertanto. 
lo sciopero preannunciato al
l'inizio del mese e fissato da 
oltre una settimana. L'Anpac 
in una nota annuncia di aver 
convocato il comitato esecu
tivo per il 6 novembre per 
esaminare gli. sviluppi della 
vertenza e avverte che se 
l'Intersind non modificherà 
atteggiamento sarà costretta 
«a deliberare ulteriori azioni 
sindacali a novembre ».. 

Lo sciopero, k naturalmente. 
non blocca tutti i voli. Pre
stano, infatti, regolare servi
zio le due compagnie private 
Ita via e Alisarda, il che con
sentirà un minimo di colle
gamento con alcune città e 
con la Sardegna. Sulle rotte 
inte nazionali . e interconti
nentali sono assicurati i voli 
delle compagnie straniere. 

/"" wu5 " nuova: sionìàià, . co
munque. di disagi per'chi 
deve viaggiare in aereo. Pur
troppo non è la sola, che al
tre difficoltà si sono ' avute 
nei giorni scorsi: venerdì con 
lo « sciopero bianco » dei di
rettori di aeroporto attuato 
in risposta alla precettazione: 
ieri con la forzata soppres
sione di alcuni voli. (14 com
plessivamente) da e per Mi
lano. Hanno scioperato .fino. 
alle 22 i lavoratori della Ci-
set. un'azienda incaricata del
la manutenzione e degli in
terventi urgenti sulle appa
recchiature radar. L'agitazio
ne ha interessato i soli ad

detti '' di ;: Milano dove si è 
proceduto, per misura pre
cauzionale. alla disattivazione 
di cinque dei sette radar. E' 
uno sciopero che si sarebbe 
potuto evitare e che chiama 
in causa anche un certo tipo 
di rapporto fra autorità e 
sindacati. '* • - '••'•.'. 

I lavoratori dèlia Ciset 
(tutti aderenti alla Firn) par 
teciparono nelle • - settimane 
scorse allo sciopero di soli
darietà dei metalmeccanici 
con i lavoratori della Fiat 
dando assicurazioni .circa il 
mantenimento di tutti i ser
vizi di emergenza. Nonostan
te Mò furono fatti intervenire 
i militari. Si ravvisò in que
sto un attacco, contro H dirit
to di sciopero e i lavoratori 
chiesero un incontro urgente 
con il ministro, dei Trasporti 
per ottenere garanzie sul ri
spettò dei loro diritti sinda
cali. L'incontro non c'è ancó
ra stato e di frer.ie aìì'ssscn-
za delle richieste assicurazio
ni, ieri i lavoratori hanno at
tuato lo sciopero che. a varie 
riprese, avevano già sospeso. 
• Alla mezzanotte, in ogni 

caso, dovrebbero finire i guai 
per chi viaggia in aereo. Su
bito dopo e precisamente alle 
21 di domani sera; incomin
ceranno però, per chi viaggia 
in treno. I ferrovieri della 
Fisafs hanno, infatti confer
mato k> sciopero.. proclamato 
nei giorni scorsi, di 24 ore 
che notrà determinare ritardi 
e soppressioni di treni. 

i. g. 
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Negli interventi di questi ultimi anni il segretario del PCUS 
traccia un quadro generale dei problemi interni 

e della politica intemazionale dello Stato sovietico. 
• Varia.. L 12JMO 

Editori Riuniti 

MINISTERO DEI TRASPORTI 
Azienda Autonoma delle Ferrovie dello Stato 

Compartimento di Milano 

UFFICIO IMPIANTI ELETTRICI 

Avviso di gara n. 3 
L'AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO 
STATO indirà, la seguente licitazione privata, secondo 
il sistema di cui all'Art. 1 della legge 2Ì1973, n. 14. per 
la variante alle linee A.T. a 132 kV Rogoredo-Lodi e 
Rogoredo-Trevigiio in località di S. Donato, per la co 

' stnt2lone della nuova sede ferroviaria a doppio bina
rio per il quadrupiicamento della linea Bologna-Milana 
Importo a base di gara: L. 206.285.000 (lire duecentosei-
nuflonlduecentootiantacinquemlla). 
Iscrizione aU'AU.C. Categ. 17/f - per importo adeguato. 
Le richieste d'invito, redatte su certa legale, eoo allega
to il certificato dlscTurtone elTAJI.C, potranno essere 
indirissa** entro il giorno 19 novembre INI al seguen
te indlrisso: Big. Capo dell'Ufficio Impianti Kletricl 
dell'Azienda Autonome delle Ferrerie detto State Fles
sa Luigi di Savoia, 1 Milano. - _ 
La suddetta richiesta d'Invito non tsepegne l'AaliiHi 
Estratto del B.U. della Regione Lombardie n. 44 del 
9 9 10 19ÉB .'• , l 

Il capo tfell'lffncio -Dirigente Superiore 
Dot Ine. Merio Bcrardinelli 

Fra dieci anni 4 6 italiani su 100 saranno anziani > 
I problemi posti dall'invecchiamento della popolazione - Condizioni di vita e pensioni : le proposte del PCI, un convegno a gennaio 

ROMA — E* un esercito che s'ingrossa 
soprattutto nelle grandi città, aumentan
do i disagi di una convivenza segnata, 
da mille difficoltà: loro, gli anziani, he 
vivono le contraddizioni .con cojhprensi-, 
bile acutezza, • sporadica protestai un 
prezzo grandissimo in solitudine e disgre
gazione. La durata detta vita, dall'inizio 
del secolo. è~aumentata di 23 anni, che 
non è poco. Ma .quell'escalation che si 
chiama invecchiamento della popolazione 
è andata pia spedita negli ultimi decenni:] 
e fra dieci anni, nel 1990. gli ultraséssan-
tenni saranno il 13 per cento in più (ora 

' sono 33 su cento); i < giovanissimi », fino 
a 15 anni, il 10 per cento in menò di ora. 
Non è difficile dunque immaginare un 
e sorpasso » prima del 2.000. . -.:<•. 

Così stando le còse, il e problema-an
ziani» esce dalla statistica per entrare 
nella vita quotidiana di ognuno. Mentre 
i sociologi scompongono le cifre per tro
varvi i modelli di vita che cambiano, 
cresce l'urgenza di trovare risposte con
crete, mutare in positivo le condizioni 
di vita per milioni di anziani. A gennaio 
il PCI terrà un convegno nazionale sulla 
condizione dell'anziano, preparato da ri
cerche. riunioni, incontri, che costituiran-

: no una sorta di e dossier * di conoscenza, 

.*:.' " • * > i*' r h -
regione per regione, dette domande che 
vengono da questa * fetta * di società. £ 
dèlie .risposte, quasi sempre insuffi
cienti. Non basta; a quella, data, i comu
nisti intendono arrivarci con un àrricchi-

. mento — o una messa a punto, bi certi : 
''• casi — delle loro proposte. " ••"'•"••- • ^ 

Un primo « assaggio », in preparazione 
del convegno, è venuto da una riunione 
nazionale della sezione Assistenza e Pre
videnza'del dipartimento economico del 

ì PCI, nei giorni scorsi. Bisognerà non 
' sbilanciare il convegno, è stato detto, sul 
fronte drammatico e attualissimo delle 
pensioni. • del « salario previdenziale >: 
sarà ovviamente uno dei temi (e un altro • 
U funzionamento degli istituti previden
ziali), insieme allo studio e all'analisi 
delle altre componenti della vita del-, 
l'anziano. " 

Adriana Lodi, che ha tenuto la re
lazione, ha fatto un esempio: invec
chiamento detta povoinzione e scomposi
zione dei nuclei familiari porteranno en
tro cinque anni ad una richiesta di M/0 
mila case, da parte di anziani soli. Già 
in alcune città e regioni, i nuclei di 
una persona raggiungono percentuali ele
vatissime; in Liguria più dei nuclei «tipo 
(quattro persone): 127JDOO solitari con
tro 120JD00 famiglie-standard (censimen

to del '71). Una e piccola» conseguenza 
sul piano dei consumi: è stato calcolato 

.che il consumo .medio, pro-capite .delle 
,. persone che fivoiu). sole è. di. 173 ;mUa, 

.lire, contro le 152; mua. lire di "spesa a 
- persona per quattro che vivono insieme. 
.-•• Senza risposte collettive, insomma, l'in-

vécchiamento détta popolazione moltipli
ca il costo dei consumi individuali, a 

. iutto svantaggio* alla fine, dell'intera cal-
' lettività. Dietro le cifre. Le forme e spon

tanee» — è stato detto alla riunione — 
- in cui si disgrega la' condizione dell'an

ziano netta nostra società, hanno un al
tro costo altìssimo: la perdita, per tut
ti. di un patrimonio di esperienze, lo 
specchio di un amaro futuro senza me
moria storica. - . 

Perciò al convegno si parlerà del la
voro degli anziani, del volontariato, dei 

. servizi, dette ' possibili ricomposizioni sul 
territorio di una società troppo spesso 
frammentata e lacerata. Naturalmente si 

. parlerà anche di pensioni, la base ma
teriale della vita dell'anziano, la fonte, 
spesso, dette sue più quotidiane preoc-
cupazioni. Pensioni che non arrivano, ri-

: tarai, disservizio degli ' enti previàen-
•'• ziali, giornate trascorse in fila agli uf

fici postali o a quelli degli enti di pre-
. videnza. '.•.... 

' Due iniziative di preparazione dei con
vegno. in particolare, riguarderanno que-

..sto aspetto amaro detta vita dell'anziano. 
[.Una.giornata di.lotta.per U funzìonamen-, 

to degli .enti previdenziali, che .avrà Usuo 
: « cuore* nelle sette;provìnce italiane che 

hanno il * primato* dette pratiche ine
vase: Genova, Milano. Torino, Venezia, 
Bologna, Roma e Napoli. Il 40 per cento 
delle giacenze si accumula negli uffici 

' INPS'di queste città (un quinto del per
sonale che manca, manca in queste se-

•' dì).k U 41' per cento dette domande si 
rivolge a questi uffici intasati. 

La seconda iniziativa: una sorta dì 
• dossier» che i comunisti produrranno 
sutt'INPS: non solo su tutto quel che non 

-. va nel più grande istituto di previdenza 
italiano, ma sugii attacchi e i veri e 
propri boicottaggi cui è stata sottoposta 
in 10 anni la gestione sindacale; infine 
sui rimedi che i comunisti propongono 
per sanare la situazione. 

Vi è U pericolo — è stato detto — 
della paralisi per l'INPS. Finalmente la 
prossima settimana, in Senato, si comin
cerà a discutere dei progetti di legge per. 
lo snellimento delle procedure (che. ri
guardano anche gli altri enti); quello 
governativo presentato ad agosto saltan

ti 

to, è mutuato proprio in quegli aspetti 
che dovrebbero rendere tutto più rapido:, 
l'utilizzo del personale di altre ammi
nistrazioni; l'eliminazione -del secondo, 
gradò'; dei ricorsi; Yincentwàzione deuà\> 
produttività de personale; ~là ,s*odi#có. 
del modello M. V ̂  -
"! In conclusione, l nemici dello riforma. 
— di cui non è stato discùsso neppure' 
un sólo articolo, nel comitato ristretto, 
della Camera —\ cercano anche per quei 
sta via di rendere insostenibile l'óbvet-" 
tivo di fonda del progetto concordato due " 
anni fa col movimento sindacale: Vani
ficazione graduale del sistema, una mag
giore giustizia sociale. La preparazione' 
del convegno, nette intenzioni dei comu- < 
nisti, dovrà essere anche l'occasione per" 
un rilancio détta mobilitazione dei-pen
sionati sulla riforma. = 

Quel che è certo è che H PCI — an-' 
che con iniziative concrete — non vuole 
lasciarla cadere. O, peggio, come alcune 
iniziative che si affastellano negli ul
timi tempi — progetti, progettini e «stasi* 
ci» presentati in parlamento, soprattutto 
dal PSDl — fanno pensare, consentire 
che sia <fatta a brani» per metterla.. 
definitivamente nel cassetto. 

Nadia Tarantini 

E i disoccupati? Confranto a Caserta con TrehtìnéC^ 
Oal nostro inviato 

CASERTA — n sindacato e 
i disoccupati: U sindacato e 
la riforma del collocamento; 
il sindacato tra emergenza e 
prospettiva di sviluppo. Q 
sindacato, insomma, di fronte 
al nodo più intricato che av
vinghia una città come Napo
li e non solo. Perché questo 
è un tesi che ha valore anche 
fuori della capitale del Mez
zogiorno. 

A Napoli, intanto, sono ri
spuntate le liste di lotta dei 
disoccupati; gruppi organiz
zati, in spietata concorrenza 
tra loro, alla ricerca di legit
timazione. di • un titolo di 
privilegio da vantare «Da 
prima buona occasione di la
voro. o almeno per accapar
rarsi un sussidio. 

n capoluogo campano dalla 
fine. dell'estate è di nuovo 
teatro di tesissimi cortei; an
che due-tre nello stesso gior
no. Tappe obbligate delle 
manifestazioni sono Prefettu 
re. Regione. Comune e le 
stesse sedi • sindacali. La 
questione si fa sempre più 
stringente. La federazione 
CGILC1SL-UIL ha deciso di 
affrontare di petto le situa
zione. 

« Siamo decisamente con
trari alle liste di lotta. Negli 
anni scorsi la battaglia per il 
lavoro si è consumata in u-
n'assurda contrapposizione 
tra sindacato e gruppi di di
soccupati. E* stata un'espe
rienza negativa. Ora vestiamo 
pagine» ha detto Pino Cem-
pidogbo. segretario delle UIL 
Campania. A W è toccato di 
leggere ieri mattale la reie
zione all'assemblea regionale 
delle strutture CGIL, CISL e 
UIL riunitesi a Caserta, pre
senti i segretari nazionali 
confederali Trentin, Crea e 

Della Croce. Una giornata dì 
confronto pubblico tesa a ri-
definire la strategia del sin
dacato verso i disoccupati. 

Esattamente un anno fa 
CGIL. CISL e UIL di Napoli 
denunciarono fl perverso 
meccanismo del collocamen
to. ritirando i propri rappre
sentanti dalk 93 commissioni 
comunali. 

Fu una.protesto clamorosa 
che fece scalpore e vide vari 
gruppi parlamentari presen
tare progetti di riforma. At
tualmente, si è arrivati alla 
formulazione di un unico di
segno di legge che attende. 
però, anche la definitiva ap
provazione. - Quanto altro 
tempo ancora ci vorrà all'o
sarne del Parlamento? E* sta
to calcolato, intanto, che me
diamente ogni mese avvengo
no a Napoli 1J0O assunzioni 
in gran parte clientelarL 

Il sindacato non intende 
aspettare oltre. «Sollecitiamo 
con urgenza l'iter della legge 
— ha detto Campidoglio — e 
chiediamo che si avvìi una 
fase di sperimentazione nel 
l'area napoletana ». Ciò vuol 
dire un rodaggio della rifor 
ma del collocamento e ora 
verifica sai campo di even
tuali difetti o incongrueose 
della nuova legge. 

CGIL, CISL e UIL, per e-
sempio. ' hanno già mosso 
precisi appunti: mancano, in
fatti, strumenti essenziali per 
operare in una realtà com
plessa; come l'analisi del la

ma voKa per tutte quanti 
sono i veri disoccupati di 
Napoli e che tipo di lavoro 

formazione professionale con 
da politica di sviluppo regio
nale? Tutu interrogativi an
cora aperti anche se dal tipo 
di soluzione che verrà data 
ad essi dipende gran parte 
dei successo dell'operazione 
di riavvicinamento tra sinda
cato e disoccupati napoletani. 

D dibattito, subito dopò la 
relazione, ha messo in evi
denza quali sono le difficoltà 
per ricucire un rapporto con 
il movimento dei disoccupati. 
e Non è possibile — ha detto 
esplicitamente Michele Tam-
burrino. segretario della CdL 
di Napoli — che le categorìe 
si siano gestite finora m 
proprio là ò ŝoccupaziooe si
lenziosa e polita, e alle se
greterie provintiafi e ragiona-. 
li è toccato affrontare la di-

InoKre, che tipo di fot ma-
rione professionale • dar* • al 
giovani in cerca di prima oc
cupazione? Come si collega la 

la che tutti i giorni sta in 
piazza, difficile da convocare, 
Abbiamo bisogno di trovare 
l'unità politica con tutto C 
movimento dei disoccupati». 

Ti segretario confederale 
della CISL, Eraldo Crea, ha 
sottolineato i pericoli di una 
rottura definitiva col movì-
roeoto dei disoccupati: «L'a
rea che non condoniamo non 
è neutrale. I disoccupati po
tranno tanto trasformarsi id 
nostri alleati in una battaglia 
di sviluppo, quanto in un e-
sercito di riserva contro la 
classe operaia». 

E Bruno Trentin. segretario 
deQa CGIL: «H sindacato 
non può perdere fl contatto 
con le masse di disoccupati • 
precari Oggi il sindacato lan
cia una sfida, qoaBa di caca
re capace di 

con gU emarginati, par 
a M 

»;• i :J » • » . - * • • 

Luigi VWtunx* 

Panno 
QwVKl 

POLONIA 

B 1980 resterà ranno della Polonia. 
L'anno dei «fatto nuovo» 
dio ha sconvolto gli schemi 
della politica tradizionale. Ma che cosa 
è stato veramente il « vento di Danzica »'. 
La prova di una separazione irreversmOe 
ira popolazione e potere centrale? . 
La prova deHa centralità 
della classe operaia? La rinascita 
del tradiztofiaBsmo religioso 
nei centro detTEuropa moderna? 

.Sarà un vento di pace ^- -, ~ 
0 una spanta aRe guerra? •; 
Due operai itaaani. -•'^.'•i ,.>. . 
MERCURIO DE FALCO l ^ 
e BEPPE DE SIMONE. 
hanno vissuto déntro II cantiere Lenin 
i giorni dello sciopero di agosto. 
Insieme a loro GIOVANNI GIOVANOTTI 
lo ha fotografato: ecco R primo diarto ; 
completo doRa storia e ffeflo 
del a sindacato Nbero », ecco i 
scritti a Danzica sul boRsURio 
auotiasSMo- e Sac^ternosc » 
ADRIANO SOPRI ha ripercorso 
le nascala dell'agosto polacco 
da LubRno, .Cracovia, Katovice, Varsavia. 
OL he disegnavo ereffetto Danzica» 
• f i VVjRR«vav« H T^P^NBWV^PV 
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Le banche per la 
dei a ruppi edilizi 

Dopo Caltagirone la minaccia investe l'ex Genghini: si legano le mani al 
commissario per espellere i lavoratori - Il governo avalla la manovra? 

ROMA —» Le banche non hanno rinun
ciato a liquidare ciò che resta del pa
trimonio del Gruppo Genghini per in
camerare i ricavi e smobilizzare i pro
pri crediti. Unico ostacolo: i lavorato
ri dipendenti, di cui non sono ancora 
riusciti a sbarazzarsi. Si tenta di ripe
tere l'operazione del Gruppo Caltagi
rone, giunta già allo stadio delle aste 
fallimentari, le quali hanno come unico 
scopo di far rientrare in banca una 
parte dei crediti favorendo nuove im-

, prese speculative. Le banche vedono 
come un pericolo la ripresa dell'atti
vità con gestioni non compromesse, per 
il completamento dei cantieri e una nuo
va destinazione dei prodotti e delle ca
pacità imprenditoriali, perché in questo 
caso non possono rientrare del credito 
e devono, anzi, contribuire a nuovi in
vestimenti ai quali non portano più l'af
fezione che le ha spinte a finanziare 
senza limiti i Caltagirone ed i Gen
ghini. 

Questa situazione, gravida di implica
zioni politiche e sociali, è stata illu
strata ieri alla stampa presso la Fe
derazione sindacale unitaria. Oltre al 
consiglio sindacale della Genghini era
no presenti rappresentanti della Fede
razione, del sindacato edili e del Par
lamento: i deputati Catalano, Fiori e 
Proietti. Nel caso Genghini la posizio
ne delle banche si esplicita nel tenta
tivo di legare le mani al commissario 
straordinario impedendogli, intanto, di 
redigere il piano in base al quale otte
nere finanziamenti su basi durature. I 
lavoratori della Genghini Spa sono da 
otto mesi senza stipendio. Le banche 
pensano di « sloggiarli » semplicemente 
bloccando ogni finanziamento. 

I 40 miliardi che avevano offerto a 

Mario Genghini •„-

Genghini, una settimana prima che fal-
l lR^P f inn c p m h r A n A rlìctvtcfi» & f lnt - l . m-n 

* 3I ooiTirnì5S!»rio run* offrsjid'* ""esti bsr* 
diverse garanzie. L'offensiva contro il 
rilancio si è estesa, con l'aiuto di am
bienta politici che operano dietro le 
quinte, ai danni di aziende del gruppo. 
La SEME di Firenze ha dovuto lasciare 
senza salario i 600 lavoratori perché le 
banche si rifiutano di accettare la ces
sione di un credito a 120 giorni per la
vori eseguiti all'ENEL e alla SIP. Que-

. sto rifiuto di credito è un gesto poli
tico essendo !a gestione del credito, da] 
punto di vista tecnico, una operazione 
ordinaria. 

• La Banca Nazionale del Lavoro, pur 
venendo terza nell'ordine di importanza 
dei crediti verso l'ex Gruppo Genghini, 
sembra tener mano all'azione del Banco 
Ambrosiano e del Banco di Roma. Ma 
la BNL non ha nemmeno le medesime 
motivazioni di politica aziendale. Il Ban
co Ambrosiano ed il Banco di Roma, 
la cui posizione patrimoniale è stata in- : 
debolita da queste e altre vicende (il 
Banco di Roma è ancora impegnato 
nella Società Generale Immobiliare, la 
cui riconversione industriale è di là da 

• venire), sono dei « vigilati speciali » del
l'Autorità Monetaria. Essi perseguono 
quindi obiettivi aziendalistici sotto la 
copertura del Tesoro e della Banca 
d'Italia. La BNL non ha motivazioni di 
questo genere, disponendo di una posi
zione più solida, ma non si è distinta 
dalle altre due banche. " • - -

I parlamentari hanno dichiarato che 
intendono chiamare i ministri dell'In
dustria. Lavori Pubblici e Tesoro — ol
tre ai protagonisti diretti — a rispon
dere per ciò che sta accadendo, in pra
tica il sabotaggio di un intervento pub
blico di salvataggio disposto col com- : 
fi.i5sarisn.cniO. m tesero cu aue uan-
. k . - i I _ » - „ J - _ u : . J ——i— J i 
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politica del credito che mette i « rien
tri » prima degli interessi produttivi. Al 
ministro dei Lavori Pubblici si chiede 
una politica industriale dell'edilizia e 
della destinazione dei patrimoni che. 
partendo dai gruppi in crisi, porti al 
piano di settore dell'edilizia. Al mini
stro dell'Industria di assicurare al com
missario. ed in generale alla legge di 

.' commissariamento, piena efficacia in re
lazione agli obiettivi che si pone, di evi
tare la dispersione del patrimonio tec
nico ed umano delle imprese. 

: per ora e è 
ma quanto potrà durare? 

La guerra tra Iran e Irak ha provocato all'Italia un buco del 13% nell'approvvigionamento - Con
ferenza stampa del presidente dell'Unione petrolifera Theodoli - L'aumento del prezzo della benzina 

ROMA — Il mondo. è sul
l'orlo di un terzo shock pe
trolifero? Che potrebbe suc
cedere nei paesi industrializ
zati se ci sarà una consisten
te ripresa dell'economia in
ternazionale e un inverno par
ticolarmente rigido? Sono do
mande frequenti di questi 
tempi — di relativa stabilità 
sul fronte del petrolio — fra 
i responsabili delle politiche 
energetiche dei paesi svilup
pati. 

Sono in molti, infatti, a 
giurare che questo periodo di 
tregua per quel che riguarda 
il prezzo del greggio non po
trà durare a lungo. Del re
sto, i più pessimisti hanno 
visto confortate, proprio in 
questi giorni, le loro previ
sioni: gli Emirati arabi han
no infatti aumentato il prezzo 
del loro greggio di. due dol
lari (con effetti retroattivi dal 
I. ottobre). C'è poi l'incogni
ta della guerra tra _ l'Iran e 
l'Irak che - ha . già bloccato 
l'esportazione del petrolio 
prodotto in questi paesi. Per 
ora gli effetti della guerra 
in Medio Oriente sono stati 
in parte attenuati dall'inizia
tiva dell'Arabia Saudita di 
aumentare la propria produ
zione. Ma quanto potrà du
rare l'iniziativa « calmieratri-
ce» di questo paese che ha 
invece interesse a conserva
re il più • a lungo possibile 
questa risorsa e quindi a con

tenere il livello della sua pro
duzione? 

Sono domande difficili, ma 
— per il momento — • la si
tuazione nel mercato Interna
zionale dell'oro nero è rela
tivamente stabile. Ieri, con 
tono rassicurante, il presiden
te dell'Unione petrolifera, 
Theodoli, In una conferenza 
stampa, ha risposto con cau
to ottimismo alla domanda 
« mancherà il petrolio in Ita
lia > a causa del conflitto 
mediorientale? La guerra — 
ha detto Theodoli — ha pro
vocato all'Italia un buco del 
13 per cento nei suol ap
provvigionamenti. " • 

Il nostro paese non è quin
di uno dei più colpiti da que
sta situazione, che il presi
dente v dell'Unione petrolifera 
ha definito di e tranquillo ner
vosismo ». con ' « prospettive 
discordanti e notevoli incer
tezze*. • - ' - .-•.. 

In effetti, l'attuale relativa 
etahìlUà del m«arr>atr» potrAll. 
fero deriva da alcune condi
zioni: >la flessione della do
manda internazionale di pro
dotti petroliferi — dovuta sia 
a un rallentamento dello svi
luppo economico sia a poli
tica di contenimento dei con
sumi energetici — e un ele
vato livello di scorte realiz
zato dai paesi dell'area oc
cidentale. L'effetto di questa 
situazione è stato, ne] primi 
sette mesi dell'anno, una di-

— — — — — — — — ^ — — 
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ARABIA SAUDITA 
IRAK* 
LIBIA 
URSS 
EGITTO 
KUWAIT 
SIRIA 
VENEZUELA 
IRAN* 

greggio in 
AGOSTO 1980) 

Milioni 
di tonn. 

16,9 
8,3 
7,6 
3,3 
3,3 
1,7 
1,7 
1,3 
0,5 

Italia 

Peso % 

33,3 
16,3 
,14,9 

6,5 
6,5 

! 3,4 
3,4 
2,5 
1,0 

FONTE: UNIONE PETROLIFERA 

munizione - dell'1.5 per. cento 
(rispetto allo stesso periodo 
dell'anno passato) della pro
duzione di greggio. Vi hanno 
concorso i taeli produttivi o-
perati dai paesi aderenti al-
i'Opec r (—7 per cento) che 
hanno • largamente annullato 
gli incrementi degli altri pro
duttori. Nello stesso periodo 
i consumi di questa materia 
prima sono calati, nel mon
do industrializzato,' del 4-4.5 
per cento. La differenza fra 
produzione e consumo è fin-
data -'-a costituire scorte 
straordinarie che. nei paesi 
occidentali, ammontano com

plessivamente a circa 5.5 mi
liardi di barili e sono in gra
do di coprire per intero il 
consumo in questa area per 
110 giorni. 

E in Italia? Il blocco del
le s forniture irachene e ira
niane priva il nostro paese 
di una fonte di approvvigio
namento che nei primi 8 me
si dell'anno ha fornito quasi 
9 milioni di tonnellate di pe
trolio, pari a circa il 17 per 
cento del totale acquistato 
dall'Italia < in conto proprio >, 
cioè per uso interno, t Tra 
i fattori che consentono an
che al nostro paese di af

frontare senza eccessivi al
larmismi l'improvvisa caren
za — ha detto Theodoli — 
c'è la situazione delle scor
te ». Secondo quanto ha det
to Bisaglia ' il 2 ottobre in 
Senato, ci sarebbero quasi 25 
milioni di tonnellate di scorte 
sufficienti per assicurare 100 
giorni di consumo. Ma basta
no queste cifre per essere 
tranquilli? Intanto le scorte 
assicurano la copertura di un 
numero di giorni inferiore a 
quello degli altri paesi. Poi, 
c'è da verificare l'effettivo 
grado di utilizzabilità, essen
do una parte di queste non 
consumabili in quanto desti
nata a coprire situazioni di 
assoluta emergenza (consumi 
militari e esigenze civili non 
rinunciabili). 
"Un ultimo accenno sul ven
tilato aumento del prezzo del
la benzina. Theodoli ha det
to che per coprire il maggior 
rnitn attuata rlplla materia 
prima — per effetto del canv 
bio lira-dollaro — sarebbe ne
cessario aumentare i prezzi 
di tutti i prodotti petroliferi 
amministrati (benzine, gaso
lio. e gpl) di 30 lire al chi

logrammo. La e super > ver
rebbe cosi a costare (com
preso il ripristino dell'aumen
to di 50 lire deciso dal pre
cedente governo) 780 lire. . 

Marcello Villari 

Un comparto avanzato in crisi con migliaia di posti 

Elettronica: perché tante aziende alla deriva 
••'' La Emerson-Sanyo ha de
ciso .- di liquidare l'azienda 
(800 : dipendenti fra Siena e 
Firenze) e la Grundig vuole 
chiudere lo stabilimento di 
Zibida (500,addetti); la IRE-. 
Philips tenta.di disimpegnàr-
si" nel Mezzogiórno e la 
Voxson ha richiesto la gestio
ne di un commissario, secon
do quanto previsto dotta leg
ge Prodi. Questi avvenimenti 
si aggiungono alla precaria 
situazione della Indesit (11 
mila addetti), che dopo mesi 
di alterne vicende, è giunta 
ad un punto tutt'altro che 
definitivo: soldi dallo Stato 
per tamponare la situazione 
solo per pochi mesi e solu
zione rimandata, mentre sì sa 
che -l'imprenditore Campioni 
intenderebbe iniziare una nuo
va attività in USA. 

Non è quindi • pessimismo 
affermare che l'intero com
parto della consumistica (e-
leitrodomestici € bianchi» e 
< marroni >) è completamente 
atta, deriva, sia per i livelli 
occupazionali, sia m termini 
di scélte produttive. La con

giuntura nazionalo del com
parto nel primo semestre 1980 
è purtroppo nota: le vendite 
sono cresciute del 30 per cen
to, la produzione è aumenta 
ta; del_l5 per cento, nut. in 
gran parte è andata ad ali
mentare le giacenze, di ma
gazzino, mentre il deficit del
la bilancia commerciale • è 
stato di 262 miliardi (di cui 
135 ; solo nella TV a colori) 
e già si pensa che U saldo 
passivo a fine anno superi 
i 500. miliardi del 1979. In 
questo • settore purtroppo la 
mancanza di una politica na
zionale si aggiunge alla crisi 
strutturale a livello interna
zionale. •;"•-;.-

Lo scenario mondiale è ca
ratterizzato da una continua 
crescita della domanda e dal 
contemporaneo e progressivo 
indebolimento dell'offerta eu
ropea e nordamericana, a fa
vore dei costruttori giappo
nesi. Un dato significativo di 
questo fenomeno è la per
centuale dei prodotti giappo
nesi nel totale import sul 
mercato nazionale: tale cifra 

è del 51 per cento in USA, 
mentre in Gran Bretagna è 
arrivata al 75 per cento. Le 
maggiori imprese nordame
ricane, ITT e GTE, si libe
rano [dei loro stabilimenti eu
ropèi,mentre V l à \ struttura 
produttiva europea "è ormai 
àrfoccetz in due raggruppa
menti, quello Philips-Grundig 
e ' quello Thompson-AEG Te-
lefunken.' ^ 

E' in questa difficile situa
zione del mercato internazio
nale che in Italia si impone 
la definizione dì una strate
gia nazionale. Secondo quanto 
avviene sul mercato mondia
le— accordi transnazionali. 
creazione di nuove aree di 
mercato, [ soglia : minima di 
produzione per sopravvivere 
— i governi dei paesi più 
industrializzati, óltre ad usa
re i'classici strumenti di in
tervento statale (in Italia si
nora ibernati nell'attuazione 
della 675), finanziamento del
la ricerca e gestione della 
domanda pubblica, si pongono 
come soggetti attivi di poli-
tica industriale. Anzitutto lo 

Stato dovrebbe preparare una 
politica di diversificazione e 
di apertura di nuovi mercati, 
con un programma definito 
nel - settore delle telecomuni
cazioni: i~ nuovi servizi di 
telematica '(videotex,' telètèxt, 
ma anche posta elettronica, 
tv diretta via satellite), sono 
ovunque una sponda per lo 
sviluppo dei terminali costrui
ti dai gruppi dell'elettronica 
di consumo. In questo campo 
le decisioni si devono pren
dere in termini di politica 
industriale, per l'industria na
zionale: :.•" . L " -

Prima di vincolarsi ad una 
tecnologia piuttosto che ad 
un'altra (Francia o Gran 
Bretagna) è opportuno tenere 
conto degli elementi di forza 
o di debolezza del nostro' ap
parato produttivo, e non ser
virsi esclusivamente di valu
tazioni tecniche. In secondo 
luogo gli organi governativi 
dovrebbero- verificare .in 
concreto la : disponibilità del 
gruppo Zanussi (32 mtta ad
detti) ad assumere maggiori 
responsabilità nell'area delle 

industrie nazionali; finora la 
Zanussi è stata molto più a-
bìle in campo finanziario che 
in quello industriale. - L'al
leanza con i giapponesi del-
THitochì man sembra' aver 
dato molti frutti in tema di 
tecnologie e di knowhow. 
mentre le possibili trattative 
per un intervento della Za
nussi nella Indesit si sono 
improvvisamente interrotte. 
Sicuramente questo gruppo 
sta tentando la difficile ma 
giusta via della diversifica
zione: a questo proposito 
forse alcune sue realizzazioni 
nel. campo dei terminali vi
deo (alcune addirittura con 
uso • di < sofisticate tecnologie 
quali le fibre ottiche e U la
ser) meriterebbero di essere 
sperimentate sul territorio, 
magari con l'intervento delle 
regioni o degli enti locali in
teressati. Certamente la Za
nussi deve essere € stanata» 
dalla sua posizione di attesa, 
per evitare che la sua strate
gia punti essenzialmente, an
che se non esclusivamente. 
sull'acquisizione di fette di 

mercato precedentemente te
nute dotte grandi aziende na
zionali. In terzo luogo, poi
ché ormai l supergruppi che 
operano nel settóre sono so
stanzialmente -tre ' fPhfli-
UpsXSrùndig, AEG '»' Telefun-
ken-Thomson, e i giapponesi). 
e tenendo conto che è inte
resse' deW industria europea 
possedere • proprie tecnolo
gie, • bisogna • senza ' indugio 
trattare con quelle multina
zionali disponibili ad investi
re capitali e tecnologie in t-
talia, direttamente o in com
partecipazione con aziende i-
taliane. Contemporaneamente 
bisogna evitare fughe e di
simpegni improvvisi (vedi gli 
ultimi casi detta Sanyo e del
la Grundig). Infine, in questo 
comparto, in cui la bilancia 
commerciale del mercato di 
contrabbando è stimata di 
pari entità di quella del mer
cato legale, è opportuno acce
lerare alcuni provvedimenti 
difensivi: • vedi progetto del
l' € etichetta fiscale >. , 

Piero Brezzi 

Fallimento per il cotonificio Bustese 
MILANO — Appuntamento 
decisivo, questa mattina, 
presso la sezione fallimentare 
del tribunale di Milano, per 
le sorti del gruppo Bustese. 
uno tra i principali complessi 
italiani a ciclo completo del 
settore tessile, con sei.stabi
limenti al nord, quattro dei 
quali in Lombardia, uno nel 
Friuli, l'ultimo in Piemonte: 
l'incontro ha lo scopo di ve
rificare se, nel corso del pe
riodo di . amministrazione 
controllata accordato mesi 
addietro, il consigliò di am
ministrazione dell'azienda 
abbia o meno onorato la 
scaletta di impegni diretti a 
sanare il dissesto finanziario 
e produttivo che ha ormai 
ridotto allo stremo Finterò 

complesso. ' -
Quattro erano le condizioni 

principali: lo scorporo del 
cotonificio triestino di Gori
zia, il cui capitale doveva es
sere assorbito dalla Friulia, 
la finanziaria della regione 
Friuli; il risanamento del de
bito di 18 miliardi accumulati 
con rinps (l'operazione do
veva essere attuata utilizzan
do le agevolazioni della legge 
33). Qualora lo scorporo del 
«triestino» fosse .stato attua
to. ipotesi però osteggiata 
dalle discordie in seno alla 
holding, il debito, per il Bu
stese. verrebbe ridotto a 11 
miliardi. 

Ancora; si doveva realizza
re il riscatto delle pesanti i-
poteche Icipu (60 miliardi di 

obbligazioni contro un presti
to di sei miliardi) contratte 
negli scorsi anni a carico del 
patrimonio immobiliare del 
gruppo. Doveva esserci, infi
ne, disponibilità da parte del 
Bustese a immettere capitali 
freschi da destinare al rilan
cio produttivo. 

La verifica di stamani po
trebbe concludersi anche con 
l'inizio della procedura falli
mentare: « nessuna delle 
quattro condizioni è stata 
rispettata» — dice il com
pagno Mario Agostinelli, se
gretario della Fulta —. e Ab
biamo sollecitato l'impegno 
delle forze politiche affinchè 
il fallimento venga evitato, 
vincolando però l'eventuale 
rinvio della decisione ad un 

impegno concreto e credibile 
da parte degli azionisti». -

Con un documento con
giunto, nel frattempo, 1 co
muni della Valle Olona, dove 
ha sede uno dei più consi
stenti stabilimenti del Buste-
se con 590 addetti (ma erano 
più del doppio soltanto due 
anni fa, un dato anche que
sto che disegna la drammati
ca emorragia dei posti di la
voro) hanno invitato il tribu
nale a richiamare il consiglio 
di amministrazione dell'a
zienda a rispettare gli im
pegni. Analoga la mobilitazio
ne in corso da parte dei co
muni e delle regioni coinvol
te dalla drammatica vicenda. 

Giovanni Laccabò 

Forte cedimento 
del marco sul dollaro 

ROMA — H dollaro a 895 
lire sulla scia di un inde
bolimento ulteriore del mar
co con la moneta statuniten
se. Migliorata la posizione 
della lira sulle altre monete. 
L'apprezzamento del dollaro 
sul marco costituisce, in que
sti giorni fi punto di riferi
mento dello scontro sulla po
litica monetaria. Ieri la di
vergenza marco-franco fran
cese ha varcato più volte i 
limiti di oscillazione previsti 
dall'accordo monetario euro
peo, costringendo la banca 
centrale tedesca a interve
nire, n cambio marco-dolla
ro si è avvicinato a quota 
190. La lira resta legata al 
marco, incassa la svalutazio-

' ne nei confronti del dollaro, 
in assenza di una differen
ziazione nella linea di con
dotta, ispirata alla tesi del
la «recessione inevitabile». 
in Germania i cinque prin
cipali istituti di ricerca eco
nomica polemisano eoa tale 
scelta che conduce nel IMI 
allo « sviluppo aero». Gli eco
nomisti in questione accusa
no la banca centrale di aver 
ristretto troppo la moneta» 
avere alzato inutilmente 1 
tassi d'interesse e distrutto 
in tal modo i margini di 
espansione. Secondo una In-
terpretasione conservatrice, < 
essi hanno chiesto ala 
lutazione del marco». 

Vacanze-neve 
in Trentino... 

affascinante 
e indimenticabile. 

Per tutti: in sci o doposcì, 
Trentino-neve è: 60 stazioni invernali, oltre 580 Km. di piste, 

. 323 impianti di risalita, 17.893 esercizi alberghieri ed extralberghierì 
per un totale di 173.000 posti-letto, una natura d'incomparabile 

bellezza e un'accoglienza cordiale e "amica". 

PnOVMOA AUTONOMA 
«TRENTO 

Assessorato Turismo 
C so n Novembre. 132-1 

38100 Trento - tei 860000 

Por informazione 
MILANO Piazza Diaz. 5 
teL (02) 807965 
ROMA Galleria Colonna. 7 
teL (06) 6794216 
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Trenono. ouanoo la natura oa spellatolo. 

Tutto lavoro e famiglia 
l a "formula" Cargo Renault si rivela ogni 

pomo più attuale, conveniente e versatile. I Car
go Renault sono la versione furgonata dcll'ini-
mifabile Renault 4* dalla quale hanno ereditato 

ciào e di manutenziooe, confort e sicurezza. 
I Cargo Renauh consentono il trasporto di 

sole persone, sole merci o promiscua Sono di-
spombOi nette cilindrate 850 e 1100, e nelle ver
sioni lunga o normale, chiusa o vetrata, D piana-
le di carico dei Cargo Renault è ultrapiatto. Uno 
sportello supplementare sulla parte terminale 
del tetto consente il trasporto degli oggetti più 
ingombranti. I Cargo Renauh^ onie che come 

* per carico promiscuo, possono essere 

Le caratteristiche 
dei Cargo Renault 

- " -„ " T '-

- -
•Carico utile 
• promiscuo 
Larghezza porta 
posteriore 
Vano di carico 
•profondità 
• altezza 
• larghezza' 
Volume di carico 

*(uw<i.iain»daW) 

SNcc 
r«Kbt««M.) 

345 kg. 
345 kg. 

_ 

l m . 
1 

130 m. 
U 5 m. 
1,40 m. 
1,90 BL1 

llMcé 
(wdttntm) 
390 kg. 
360 kg. 

., • 

1,02 m. 

M9m. 
UOm. 
l,40m. 
2>45m* 

CARGO REMAULT 
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Lo scenarlo è quello del
l'Italia fascista, di Roma, 
nella imminenza della guer
ra: parate militari, di regi
me, immagini da « boria di 
regime ». Prima della trage
dia, dell'a. ora del destino », 
fatta risuonare dai balconi 
di Palazzo Venezia, Parlano 
Lucio Lombardo Radice, 
Massimo Mila, Italo Calvino: 
ricordano la figura di Giaime 
Pintor. 

Chi era Giaime Pintor? 
Poco, ancora oggi, si cono
sce di lui. Forse, non hanno 
pensato neppure a dedicargli 
una via, o una piazza di cit
ta, co ni e sarebbe doveroso. 
Giaime Pintor è una figura 
simbolica della generazione 
dei « nuovi antifascisti », di 
quelli che, nati sotto il regi
me, appresero a combatterlo 
crescendo dentro le sue file, 
maturando una originale for
ma di opposizione intellet
tuale che avrebbe poi dato 
fiato alta cultura della Resi
stenza e della Italia repub
blicana. 

Intellettuale di rango, Pin
tor morì combattendo contro 
i tedeschi, dopo avere vissu
to negli anni della guerra a 
fianco della opposizione clan
destina organizzata. Vicino ai 
comunisti, non comunista. 
Così, quel breve periodo di 
rapida trasformazione, in cui 
vennero bruciate esperienze 
esaltanti per tutta una gene
razione della nuova Italia re
pubblicana, è tornato nella 
rievocazione di Giaime Pin
tor come preambolo di una 
nutrita serie di trasmissioni 
televisive dedicate ai rappor
ti tra cultura e politica in 
Italia, dal dopoguerra ad oggi. 

Il programma, curato da 
Giorgio Berardelti e Luigi 
Mattucci con la collaborazio
ne di Anna Amendola, ha un 
titolo significativo, preso a 
prestilo da una fiaba di An
dersen: l'usignolo dell'Impe
ratore. Si dividerà in tre ci
cli: dalle origini, 1940-1944, 
al 1956; dal 1956 al 1968; e 
l'ultima parte arriverà fino 
ai giorni nostri. La materia 
si presenta avvincente e in
teressante, perché entreran-

Intellettuali e potere nel 
dopoguerra: un ciclo TV 

L'usignolo 
cantò 
contro 

il fascismo 

no in ballo l rapporti tra ancora Vittorio Gregotti, 
inteìieuuaii e PCI nella sto
ria repubblicana, la DC e il 
governo delle istituzioni cul
turali, la formazione delle 
nuove idee dopo la Resisten
za, la loro crisi e il loro svi
luppo, fino alla « cultura del 
rifiuto » e l'esito dette ideolo
gie sessantottesche. Tra i col
laboratori ci saranno nomi 
di rilievo: Ruggero Orfei 
(puntala: La DC e ì profes
sori), Rossana Rossanda (pun
tata Il partito al posto di co
mando, sugli anni dello sta
linismo), Giovanni Russo 
(puntata Quei quattro gatti, 
sull'esperienza del a Mondo » 
di Mario Pannunzio); e poi 

Ameno popputa, unto I U K I I -
ché, Alberto Abruzzese, sul
la architettura, la cultura del
l'impegno, il cinematografo. ' 

Abbiamo così riassunto il 
primo ciclo, dagli anni '40 
al '56. E la prima puntata, 
che va in onda stasera sulla 
rete due, alle ore 21.35, • è 
dedicata ' appunto a Giaime 
Pintor. Curatore del testo « 
del giro delle interviste è il 
fratello Luigi, di pochi anni 
più giovane di lui, e che 
alla sua morte sarà tra i pri
mi ragazzi attivi nella resi
stenza romana, diretta dai 
comunisti. A tui, Giaime in
viò l'ultima lettera, notissima, 

Mario Pannunzio e, qui so* 
pra, Giaime Pintor, protago
nista della puntata di stasera. 

nella quale lascerà lucide spie-
iasioni della ~.:s scelta dì 
passare alla lotta armata an
tifascista: e Non c'è possibi
lità di salvezza nella neutra
lità e nell'isolamento s. Ss* 
rà un manifesto morale, e il 
segno della parte migliore di 
una generazione, quella che 
vivrà in forma drammatica, 
ma non lacerante, una idea 
di non separazione tra cul
tura e azione, tra vita intel
lettuale e politica. 

Anticipazione chiara di una 
identità e di un dima, la vi
cenda di Giaime Pintor sim
boleggia il futuro, sebbene 
non conclusa, per la tragica 
fine in guerra, prima anco

ra dèi trenta anni. Lucio Lom
bardo Radice ricorderà bene 
quella « vlcina-dlstanza » che 
si era stabilita con il gruppo 
dei giovani comunisti, anco
ra a metà degli anni '30; e 
Massimo Mila traccerà il pro
filo straordinario di - un in
tellettuale precocissimo, lu
cido nei giudizi, grande aman
te della letteratura tedesca, 
e che pure aveva in odio 
il letterario, già pronto a 
mettere in dimissione ogni 
torpore accademico. , 

Sono tratti salienti di una 
personalità rhe lo stesio Ita
lo Calvino, senza averlo co
nosciuto, mentirà come assat 
vicina negli anni del dopo
guerra: esempio di quella 
a volontà tranquilla », che è 
restia al sentimentalismo, dif
fidente delle ideologie, desi- • 
derosa di pratiche verifiche 
intellettuali. Contro ogni a fe
ticcio », dirà Luigi di suo 
fratello, contro gli « ideolo
gismi ». Era lo spirito dei 
giovani resistenti. Come si 
sarebbe adattato in seguito, 
nel buio della guerra fredda, 
e del ritorno in grande del
le e ideologie »? Pinìor sem-

, bra dire: "a Da mio fratello, 
avremmo avuto un esempio 
in più, per commettere me
no errori, noi che siamo ri
masti ». E può essere dav
vero. Ma non sembra, a no
stro avviso, fedele al model
lo prescelto quando vuole ap
paiare l'esempio di Giaime 
Pintor alle generazioni ma
turate col '6S e dopo. 

T_ì ti m ha ano ideologica » 
; ci fu. e fu il limite più se

rio di una grande esperien
za. Altro che privi di « fe
ticci »/ C'è poi dn azsiuTi-
gere altro. Imparare dalla fi
gura di Ginlme Pintor è giu
sto. importante. Ma forse il 
risrhio è anello ancora di 
ripensare ad un « modello », 
senza annrofondìre la storia 

•<• reale dette sue contraddillo-
• ni. E coiì si n»A finire col-

Vedilirnre, e basta. Sui e nuo
vi antifascisti » denti anni '40 ; 
hfiaenn avere la forza di co
noscere e capire ancori di più. 

du. t. 

UNA LETTERA DI ROBERTO BENIGNI CHE PRECISA... 

Il censore era il signor Rospo 
Carissimi abitanti 

del mondo oggi vivente, 
gente dell'Unità, 

stavo tranquillo in casa 
con Fiammetta a prende
re un caffè pensando al 
mondo e al tempo che fug
ge e non s'arresta un'ora, 
quando sfogliando l'Unità 
di sabato 25 mi capita di 
leggere a pagina 13 Torti-
colo di Mauro Montali 
€ Benigni non si censura e 
Martelli perde in casa », in 
cui, riferendosi a me, a un 
certo punto si dice: *...e 
ricorda la sua prima espe
rienza sul video con Tele
vacca quando Vallora diret
tore della Rete 2 lo vole

va censurare ». Vallora 
presidente della Rete 2 sa
rebbe Massimo Fichera. 

Io ringrazio Mauro Mon
tali per avermi citato e mi 
complimento con lui per 
l'articolo tutto, ma su que
sto punto forse mi sono 
espresso in malo modo. 

Ho fatto un breve e, cre
do, simpatico riferimento 
a Massimo Fichera ma 
non vorrò mai dire che 
egli- sia un censore. Chi 
voleva censurare a priori 
il programma Televacca 
era Yallora direttore gene
rale della TV signor Prin
cipe, che si chiamava si
gnor Rospo, prima che la 

principessa Rai lo ba
ciasse. 
- A 'Massimo Fichera io 
gli voglio bene e mi fui 
sempre aiutato e si è ado
perato - perché io potessi 
fare le mie cose alla tele
visione più libero possibi
le. Insomma, Fichera è 
una bella persona, libera, 
tranquilla, sana, senza in
fiammazione. Anzi mi di
spiace molto che non di
riga più la Rete 2 perché 
è veramente un ragazzo a 
posto. Non so dove sia fi
nito con questa lottizza
zione. Non me ne intendo. 
Ma voglio interessarmi vi
sto che gli attori possono 

fare carriera politica. Car
la Gravina ha preso il po
sto di Longo < (al quale 
mando un estremo saluto 
d'amore) e io spero in un 
giorno, il più lontano pos
sibile, di prendere il posto 
di Berlinguer se non mi 
frega Landò Buzzanca. -

E per chiudere, riferen
domi - al sequestro del 
Pap'occhlo vorrei far sape
re alla contessa e ai grup
pi informali tutti e a Barto
lomei che non si preoccu
pino che io tutte le sere 
prego per loro: € Signore 
perdona toro perché sanno 
quello che fanno*. 
Con classe Roberto Benigni 

SULLA RETE TRE 

Un inedito 
. Lubitsch 

tìnto di 
drammatico 

Ernst Lubitech. a Holly
wood (e anche in Germania, 
prima di arrivare a Holly
wood). era diventato celebre 
per l'enorme aigaro aterna
mente appeso ad un angolo 
della bocca; il fumo di quel 
sigaro, però, aveva una ca
ratteristica tutta particola
re: era una sorta di gas esi
larante, faceva lacrimare solo 
per le risate. In poche pa
role, era un sigaro comico. 

Stasera (terzo appuntamen
to con il ciclo dedicato a Lu-
bitsch dalla Rete Tre, ore 
20,40) ci troveremo di fron
te all'unico caso in cui il fu
mo suddetto fa piangere sul 
serio. Il sigaro, insomma, di
venta una bomba lacrimoge
na in piena regola, lanciata 
proditoriamente nel nostri 
salotti di spettatori videodi
pendenti. I l film si chiama 
« L'uomo che ho ucciso » (in 
inglese «The man I killed», 
poi trasformato in «Broken 
lullaby»). è il terzo ed ulti
mo dei film diretti da Lu-
bitsch nel 1932, ed è assoluta
mente inedito in Italia. Fu 
presentato a Venezia, al pri
mo Festival del Lido, ma fu 
vietato dalla censura fasci
sta. 

Facile a capirsi: tratto da 
un dramma di Maurice Re
stane], e L'uomo che ho uc
ciso» è la storia di un sol
dato francese che, avendo 
ucciso un coetaneo tedesco 
durante la prima ejuerra 
mondiate, ritorna in Germa
nia e va a visitare la fami
glia de! morto, ftnqendosi un 
suo vecchio amico. Finisce 
per affezionar*» a tutti quan
ti. oenitori e fidanzata, pr*n-
d»nrfo In pratica il posto 
dell'* uomo che ha ucciso». 
I l sooqetto i lnt«r**«*nte. ed 
* l'i.'n'co autenticamente 
drammatico che Lubitch ha 
affrontato durante la sua 
carrier* americana. I l fatto 
è che II reqfeta tedesco. a*n-
za irrn'a. * permo: più tardi. 
in • Voatli»mo vtv«re », ci die
de un riuscito fi'm sul nazi
smo aoptm+o limitandosi a 
pr*ndern Hitler per l fon
de! II. Oul, si prende tropoo 
sul strio. • rie*** solo a far 
piangere. 

• I . C. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1240 DSE • SCHEDE • I misteri dell'artigianato artistico • 
13 ARTECITTA' - Di M Corgnati e G. Salami - Regia 

di Corgnati - , ' - . -
13^5 CHE TEMPO FA - ' « 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI - IL RUSSO -
14,40 SPAZIO 196* - Con Martin London • Barbara Baici 

(La parte): «Le crisalidi» 
15,05 L'AVIAZIONE NEL MONDO, di Daniele Castello ( 6 A p.) 
15.5C DISEGNI ANIMATI 
16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR REEDER, di Edgard 

Wallace: «TJ tatuato». Regia di Peter Duguld ; 
17 T G FLASH . 
17,05 3,2,1_ CONTATTO - Programma di Sebastiano Romeo 

e Grazia Tavantl 
18 OSE: LA RIVOLUZIONE AGRARIA, di B. Baddley 
18\30 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI, con Luisa RIvelll 
19 T G 1 - CRONACHE 
19.20 ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 

David Mac Callum e Joanna Lumley, regia di S. O* 
Riordan (3. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20V*9 SQUADRA SPECIALE K-1: «Le jene del porto», regia-

di H. D. Schuwarze, con G. Gunther Hoffmann ; 
21,40 MERCOLEDÌ' SPORT - Incontro di calcio « Italia • 

Spagna» Under 21 
22,15 SPECIALE PARLAMENTO. Al termine TELEGIOR

NALE 

• Rete 2 
10.15 DA TORINO E ZONE COLLEGATE, cineprogramma 

per 11 30. Salone Intemazionale Tecnica 
12£0 TG 2 PRO E CONTRO • Per una cultura a più voci. 

di C. Cavaglià 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13^0 DSE • I nomi, i luoghi, la storia 
14 IL FUGGIASCO • «Le chiavi della prigione», telefoni 

di C Nyby. con David Jansen 
«45» LA MONTAGNA SCOMPARSA • Telefilm della serie 

Atlas-TJfo-Robot 
15.15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
15,45 MENU' DI STAGIONE (replica), con Giusi Sacchetta 
t€,15 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL'ITALIANA » -

con Paola Tedesco 

17 T G 2 FLASH • 
17.05 PiPPI CALZELUNGHE • Telefilm, regia di D. Hellbon 

(13. episodio) 
1730 PAPOTIN E. COMPAGNI, di A. Tahon (7. episodio) 
18 DSE • Finanza oggi • « Le filastrocche ». 
1B\30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORT SERA 
18,50 SPAZIO LIBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
19.05 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » • Testi di Paollni, 

Silvestri. Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20/10 MOLIÈRE - Regia di Ariane Mouchkine, con Philippe 

Caubère, Johephine Derenne. Armand Del Campo 
21,35 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE: «Intellettuali e 

potere in Italia dal dopoguerra a oggi». 
22J6 Racconti fuori stagione: «Le allodole», telefilm, con 

Coin Douglas; regia di B. Miller 
Z2J50 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 

Domani debutto a Roma di un capolavoro di George Bernard Shaw 

ftvOO T G 3 
1945 FRATELLASTRI D'ITALIA: «I greci dell'Aspromon-

• te»; regia di Francesco Degli Espinosa (L parte) 
30,05 DSE • Educazione e regioni: «Infanzia e territorio», 

a cura di Mauro Gobbini 
2M0 LUBITSCH TOUCH: la semplice arte del cinema (IH), 

a cura di Giuseppe Cereda: «L'uomo che ho ucciso» 
21,55 TG 3 

• TV Svìzzera 
Ore 18,05: Per 1 ragazzi. Top: Tornare o non tornare?: 18,40: 
Telegiornale; 18£0: That's Hollywood. Una storia del cine
ma; 19,20: Agenda W 8 1 ; 19,50: Il Regionale; 20,15: Tele
giornale; 11,30: Omaggio all'Autore. Tante belle cantoni di 
Vittorio Mascheroni proposte da Filippo Crivelli: 2130: 
Telegiornale; 2Z30-23.45: Mercoledì sport. 

• TV Capodistrìa 
Ore 17,15 Film (Replica) 19: Atta pressione. Trasmissione 
musicale; 19,30: Temi d'attualità; 30,15 TG. Punto «rincon
tro: 20£0: Picnic. Film, con William Holden, Kim Novak. 
Regia di Joshua Logan; 23,15: TG. Tutto oggi: 2X25: Città 
di Trento. Documentarlo. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,15: Montecarlo news; 1941: Giorno per giorno. Tele
film; 19,45; Notiziario; 30: TJ buggzsum. Quia; 30^5: U 
principe di Scozia. Film. Regia di William Ketghley; 22*20: 
Watari ragazzo prodigio. Telefilm; 23,15: notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 21. 23; 

6: Risveglio musicale; 6.30: Al
l'alba con discrezione; 7.15: 
ORI lavoro; 7.25: Ma che mu
sical 8.40: Ieri al Parlamen
to; 9: Radioanchlo "80; il: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io -80; 13,25: La diligenza; 
13J0: Via Asiago Tenda; 
14,03: Garofani rossi, con M. 
Malfatti e R, Tortora; regia 
di A. Frezza; 15.03: Rally; 
1530: Erreptuno; 1630: Il col
po di Glottide; 17,03: Patch
work; 1835: I medici, di M. 
Grillando IMO: Stasera jazz; 

30: La stagione del melogra
no, di Eva Franchi; 30.40: 
Intervallo musicale; 21.03: 
Programma 33; 2130: Chek-
up per un Vip; 23: Tornami 
a dir che m'ami; 2230: Euro
pa con noi; 23,10: Oggi al Par
lamento - In diretta da Ra-
diouno. La telefonata, 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.08.630. 
730, 830, 930. 1130. 12,30, 
1330, 1630. 1730, 1830. 1930. 
2230; 64,08. 636, 7,06, 8,45; 
I giorni; 9,08: «Madame Lu
cifero», di M. Pasto e E. Mo

ri; 933-15: Radlodue 3131; 10: 
Speciale GR3; 1132: Le mil
le canzoni; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Corrado 
in «Controquiz a premi»; 
13,45: Sound track; 1530: GR 
3; economia, media della va
lute; 1632: Disco club; 1733: 
Esempi di spettacolo radiofo
nico: Donne alla sbarra, lo 
accuso chi accusa? 18: La 
ore della musica; 1831: La 
leggenda di Tristano e della 
regina Isotta; 19.50: Speda
le GR2; cultura; 31: Not
tetempo; 30,40: Spazio ' X; 
2230: Panorama partamen-
tare. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 9.45. 11.45, 13.4», 16,45, 
20.45, 6: Quotidiana Radio 
tre; 63S. 8,45, 10,45,: n con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,46: n tempo • 
le strade; 10: Noi, voi toro 
donna; 13: Musica operisti
ca; 13: Pomeriggio ••aUaiit; 
15,18: GR3 cultura; 1139: Dal 
folk studio a Roma «n cerio 
discorso; 17: L'arte in que
stione; 1730: Spasto tra: Si: 
Festival di Vienna IMI; 9331: 
Libri novità; 38,49: Johan 
Bchubert: 33: Il jass; »,49: fl 
racconto di mezzanotte, 

C'è l'Europa in crisi sul 
vascello dei cuori infranti 

A colloquio con il regista Luigi Squarzina e con gli attori — Le grandi virtù 
profetiche di un testo del «teatro-conversazione» — L'ultima edizione è del 1943 

L'Oriente non è così lontano 
se si va a teatro con TIRA A 

ROMA — Sulle orme dei successi che ne
gli Anni Sessanta hanno ottenuto gruppi 
come il Llving Theatre, o quello di Jerzy 
Grotowskl o ancora l'Odin Teatret di Eu
genio Barba, molti sono stati i giovani, 
anche in Italia, che si sono avvicinati al 
teatro seguendo la strada, non propriamen
te «occidentale», della «disciplina di vi
ta», della scena come mezzo di approfon
dimento, anche privato, delle proprie cono
scenze, e di qui, in un secondo momento, 
delle tradizioni teatrali orientali. Alcuni di 
quei giovani hanno accettato supinamente 
1 dettami un po' mistici che scaturivano 
dalle eventuali distorsioni degli esempi ori
ginali, altri hanno invece studiato critica
mente 1 metodi «orientali», cercando di 
assimilarli alla nostra cultura, al modo di 

.vita occidentale. 
A tale seconda «categoria» appartiene 0. 

Teatro dellTRAA. diretto da Renato Cuoco-
Io e Raffaella Rossellini, che proprio in 
questi giorni ha iniziato un lungo giro di 
seminari e spettacoli per l'Italia (da Napoli 
a Salerno, Modena, Bologna, Genova, Mila
no, Venezia, Pontedera. fino a Roma), non
ché in alcune città svizzere e ad Amster
dam, in Olanda. LTRAA, istituto di Ricerca 
sull'Arte dell'Attore, dividerà 11 proprio la
voro in due momenti precisi e distinti, pu
re strettamente legati e conseguenti tra lo
ro. Gli spettacoli, infatti, saranno affian
cati da Incontri diretti: 1 partecipanti al 
seminari, oltre a venire In contatto con le 
tecniche di applicazione dell'espressione sce
nica del gruppo, «collaboreranno» al lento 
e continuo svolgimento della lunga ricerca 
che Renato Cuocolo e Raffaella Rossellini 
portano avanti da diversi anni. 

n loro operato, per molti aspetti, è piut
tosto particolare: 1 due provengono, per vie 
diverse, da un apprendistato scenico molto 
vicino alle esperienze di Barba e Grotowski, 
ed è preminente, nel loro teatro, l'attenzio
ne verso 1 moduli orientali di studio e ap
profondimento del lavoro dell'attore. Il pro
blema era — ed è — di dare un senso a 
quelle tecniche nell'ambito delle nostre tra
dizioni di « europei ». - Cosi 1TBAA agisce 
soprattutto a livello psicologico, cercando 
di trarre, dall'intimo di ogni individuo-at
tore, quelle espressióni, quelle possibilità rap
presentative che generalmente rimangono 
nascoste: di dare un movimento, un ritmo 
ed una fisicità a quei moti che comune
mente vengono oscurati dietro o nell'incon
scio. „;T ,. ,„ , 

Il lavoro del gruppo passa cosi da un al
lenamento fisico delle capacità espressive 
del corpo allo sbocco eterno 'delle contrad
dizioni e delle immagini inteme. Nel gesti 
di questi attori non c'è, apparentemente, 
un filo logico, ma In realtà l'ordine del mo
vimenti è dettato dalla fisionomia delle pro
prie potenzialità nascoste o rimosse. Si trat
ta di qualcosa di molto interessante e non 
solo dal punto di vista estetico, ma anche 
e soprattutto per quanto riguarda la forza 
comunicativa di tali procedimenti. Attraver
so queste tecniche sull'attore, che vanno 
continuamente affinandosi nel tempo. In
somma, gli spettacoli e i seminari dell'IRAA 
sanno coinvolgere anche le zone più emotive 
e inconsce degli spettatori e del parteci
panti. . -• 

n. fa, 

Scade il ottobre 
é 

R 0 .M* ,~* P.ar.'e J1 v«ce!lo del « cuorlnfranll »: ripescata dalle nebbie di quasi quarani'annl di assenza dal nostri palcoscn-' 
ilici, faiia rivìvere UBI suo, uvltCstS s scirtf.'lsn" equilibri, cCsss Cuerinfrsnis 5 Is csminedia-cape'avero d! G«orn»"Ber"j»r/| 
Shaw debutta domani sera al Teatro Argentina, nell'allestimento di Luigi Squarzina. Corre una "trama ~df date significative 
Intorno a questo testo che unisce In una rara armonia virtù « profetiche » e agilità da grande « teatro di conversazione »: 
iniziata nel 1913, come un preannuncio della catastrofe, la sua stesura dilungata fino alla fine della guerra (1919). si nutrì 
dell'esperienza viva del disastro. La «casa-Europa» della commedia, come Shaw la chiama nella lunghissima e celebre 
prefazione, è rappresentata sulla scena da una stanza che è come il castello di « un'antica nave »: vale la pena di ricor
dare che proprio nel 1912. un anno prima era affondato il Titanio. Nella stravagante « country house » a forma di vascello 
convengono, in un'unica dan
za di tenace e affascinante 
Impotenza, padroni di casa 
aristocratici e nem.ci giu.au 
del capitalismo, e ospiti ben 
più « terrestri » e destinati a 
perire. 
. «Gli abitanti della casa — 
spiega Squarzina — sono un 
vecchissimo lupo " di mare, ' 
Shotover. in fama di strego
neria, la splendida figlia Ione 
e il bellissimo genero da essi 
contagiato. Nelle mani di Io
ne la casa può diventare una 
"trappola infernale", pronta 
a scattare senza scampo su 
di loro, i "mostri del siste
ma", contro i quali il capita
no sta preparando l'arma as
soluta. più potente di qual
siasi raggio. In attesa di 
questo potere di vita e di 
morte i tre si servono di uno 
spietato gioco della verità 
che strappa agli incauti ospi
ti, • fl - capitano d'industria 
Mangan. l'idealista e incauto 
imprenditore Mazzini e - sua 
figlia Ellìe, le maschere so
ciali. costringendoli ad un 
autolesionistico "spogliarel
lo". E' l'opera in cui Shaw 
abbandona l'atteggiamento di 
polemista riformatore - per 
dar vita a veri e propri per
sonaggi, ma essi appartengo
no tutti alla classe dirigente, 
e da qui deriva l'impotenza 
del loro gioco della verità». 

I personaggi di questa 
« fantasia alla russa », com'è 
stata definita hanno antece
denti in tutte quelle opere 
che hanno indagato lo 
«spleen » di una classe diri- ' 
gente in agonia: Shaw cita 
Cechov e Tolstoi. ma gli anni 
dell'immediato anteguerra 
sono anche quelli di una in
compiuta sinfonia di Schoen-
berg su questo tema, e gli 
stessi in cui Robert Musfl ha 
ambientato L'uomo senza 
qualità. 

«Un magnifico, forte indi
viduo — dice Gianrìco Te
deschi di Shotover. il perso
naggio che interpreterà — 
sostanzialmente positivo, ma 
con dei limiti profondi e fa
tali. Non approda a nulla in ' 
fondo, se non a dire: "se vi
vrete con coraggio, veorete 
che le vostre anime non sono 
morte"; e alle sue afferma
zioni non accetta risposta: in 
fondo è del tutto, irrimedia
bilmente, un antidemocrati
co». 

E Ilaria Occhini parla più 
o meno nello stesso modo 
della sua altrettanto contrad
dittoria Ione: «Una tipica. 
intelligente, stravagante ed e-
legante donna inglese degli 
anni 10. E* una castratrfce. 
che seduce gli uomini solo 
per possederli: od marito ha 
un rapporto "strindberghia-
no". d'amore-odio, tale che ha 
fatto rifugiare Hector in un'a
cuta misoginia. Ma ha una 
forza nascosta: la sua dignità 
di donna che va al di là dei 
ffwunlfu.vno polemico». 

L'ultima edizione ttafiana 
dì Coso Caoriafroate risale 
addirittura al 1*0. • cofarcìde 
in rea)» con la prima: fu 
Guido Salvini, infatti, l'unico 
grande regista ad affrontare 
l'impresa, n sflemuo caduto 
per anni sul testo è certo 
legato in primo luogo «Se 
difficoltà di un teatro verti
ginosamente verbale. LA scel
ta, qui all'Argentina, è stata 
radicale, anche m queste 
senso: la «cena suggestiva 
approntata da Luciano Da
miani — accoglierà oltre che 
Tedeschi e la Occhini anche 
Massimo Foschi. Vittorio 
Cengia e Magda Menatali. 
fra gli altri — è come una 
piattaforma viaggiante. GH 
Interpreti, fra fl luccicare di 
legni biondissimi • vele {dea-
li, al pubblico porgeranno W 
nafbote « Cuoi Infralito » ef-
tt «ideal quasi aJw abarafiia, 
«tema rete». 

«vi* N I v M r W l i i 

MILLA POTO: M W scena dot-
le pieve di iCata caortefrentoa 
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Appassionata discussione a proposito di uri libro 

Quando Eva fa cinema 
e una 

-.??. 

Vna storia delle donne pud 
essere fatta in due modi: 
direttamente (dalle donne), 
quando esse seguono e ri
percorrono la propria esi
stenza o, indirettamente (cioè 
dalle donne e dagli uomini), 
che delle donne ricostruisco
no l'immagine sociale. Se V 
operazione avviene indiretta
mente, come nel cinema, sot
to il capestro dei produttori, 
la mannaia dei distribu'ori, 
e. diciamolo pure, la disat
tenzione del registi • sceneg
giatori, più complicato sem
bra riattrovrsnrp onesta 
storia. Vna non ci sì ritrova: 
l'altra si lamenta. Comun
que l'obiettività pare diffi
cile. : 

C'è anche l'uomo che di
chiara: * ìo sono troptìo fra
gile ver non sposare la cau
sa di Et'd ». L'uomo, il si
gnore in questione, si chia
ma Giovanni Grazzini. cri
tico cinematcarafico del Or- ; 
riere della Sera: hn scroto 
un libro F.vfl dono Eva. pub
blicato da Laterza. Dì oue-
ste confessioni di n-nnipfA 
abbiamo sentito parlare * V , 
altra sera. aVa nresentozia. ' 
w>. del volume. E speriamo 
che allo causa d(*"<» don*e 
sinno utili anche oli «ramini 
fragili, nurrhé convinti. 

t Grazie di essere dalla „ 
parte di Eva. Benvemtto fra ; 
noi», scriveva Mariangela 
Melato che. assente dal di
battito, così ha concluso uni -
amareggiata missiva, indi
cando una sommaria divi
sione in tre catenarie d"lle 
attrici italiane: la moglie-
madre: la poco di buono: la 
rompiscatole (che sarebbe. 
quest'ultima, immagino, co
lei ch/> detiene e intelligenza 
e cultura). -̂  

Gli accenti pessimistici 
non sono però piaciuti al 
* presidente > della serata, la 
sceneggiatrìce Suso Cecchi 
D'Amico, la quale, saggia- ; 
mente, ricordava una lenta, '. 
goffa, ma comunque con
creta evoluzione del nostro 
cinema rispetto alla condi
zione femminile. 

Ci si chiedeva, insomma. 

Mariangela Melato, Suso Cecchi D'Amico, 
Sandra Milo e Lina Wertmiiller ; 

parlano del lavoro di Giovanni Grazzini 

Stefania Sandrc!!! e Msria Schnelder In • lo sono mia > 

al - dibattito, • se l'immagine 
della donna riflettesse e fino 
a qual punto i cambiamenti 
di cui la donna stessa è sta
ta protagonista nella società. 
Macché. La regista Lina 
Wertmiiller è stata drastica. 
Anche planetaria, e Non esi
ste più in America e dovun
que, la passibilità di fare 
un film su una donna. La 
donna non ha box office». 
Vale a dire che non tira il 
mercato. Una volta rifulge
vano le Greta Garbo, le Bet
te Davis: personalità femmi
nili forti, in grado di richia
mare masse enormi di spet
tatori. Invece, adesso: *AIan 
mano die ha proceduto la 
sacrosanta evoluzione della 
condizione femminile*, toro, 
che furono per secoli ispira
trici di poeti, di navigatori, 
di santi, non ispirano pia 
nessuno. Una donna tutta so
la o Una moglie sono frutto 
di mano, nonché di mente, 
maschili. ; . 

«Si, conveniva Sandra Mi-, 
Io, un posto preciso per la 
donna attualmente non c'è. 
E non perché manchi di per
sonalità, ma per via della 
sua fisionomia sfuggente ». 
Svapora, scappa dalle dita 
come fl mercurio, questa 
donna nuova. Forse, ha pro
posto qualcuno, siamo in un 
periodo di transizione. La 
transizione, si sa, trascina 
con sé vecchio e moderno: • 
detriti, scorie e flebili va
giti. Insomma, le donne non 
sarebbero ancora né carne 
né oesce. V-

Ma come mai, interrogava 
l'autore di Eva dopo Eva. 
una collocazione di sempre 
maggiore rilievo •• nella so
cietà corrisponde alla assen
za di attrici e di registe? 
Come mai non rintracciamo 
grandi personaggi femmini
li? Cólpa dei produttori, dei 
distributori recalcitranti che 
non • intendono, assolutamen
te, propórre la fisionomia di 

questa transizione. Produtto
ri « a livello di tappetari », 
di quelli « col fez », commen
ta un '*'• romano de Roma. 
€ Hanno la Fenech, gli ba- ; 
sta e gli avanza ». In tanto . 
appassionato discutere, non 
si capisce però se al centro 
del problema ci sia H divi
smo o una donna qualsiasi. 

Grazzini si spiega la man
canza di queste grandi per
sonalità con il dato che ci 
sono molte più donne spetta-

. tricì. te quali « gradiscono 
; vedere film interpretati da 
uomini*. Mah! Quelle don-

•. ne che non hanno mai dipin- \ 
"\to Aa figura maschile, che 

non l'hanno mal cantata nei 
; rersl (c'è un bel libro deVa 
Sullerot in proposito), sareb
bero lì avvinghiate ad ogni 
vòestem, giallo, avventuroso 
basato sulle trame balorde 
di alcuni dissennati signori? 

Torna ad aleagiare il no-
.' me della Faiech. .-. 
, La Wertmùller non vuole sa

perne nulla: %Lo squallido 
dettaglio è che nel cinema 
italiano si è sostituito il ca
sino con U film. Sarebbe 
stato meglio tenerli aperti 
tutti e due*. 

Ma l'accusa si sposta ra
pidamente. La colpa non è 
del pubblico ma delle donne, 
le quali non sostengono i 
prodotti delle toro sorelle. 

\ Oppure ancora, la colpa è 
t delle attrici che non intendono 

proprio rinunciare al ruolo 
acquistato con la seduzione, 
con la bellezza, con il corpo. 
Sandra Milo elenca proble
mi faciliti: « L'aborto, il sen-, 
so di colpa. Nessuno ne par
la. Meglio continuare con V 
esibitone dell* curve morbi
de, ritengono i distributori. 
Le donne sono colpevolizza
te. Ad alzare la testa resta
no poche coraggiose ». E I 
registi, gli sceneggiatori di \ 
successo, si arroccano ai 
vecchi, sicuri binari. Non ri* 
schlano niente. Per di rrfA. • 
accusa la regista Edith 
Bruck: «Se io interpello la 
Melato, col cavolo che viene 
con me*. 

Eppure la situazione è in 
movimento. E il cinema non 
la riflette. Gli uomini rac
contano i loro fantasmi. Le 
donne, :. probabilmente, non • 

• hanno nemmeno un pezzetto 
-,/ di fantasma da raccontare. ; 
^Sappiate, comunque, che il 

fatturato del cinema nell'an
no '79 è stato uguale a anello 
delle cinture-lampo. Crisi, 
dunque, di un cinema, che 
non arriva a permettersi del
le sverìmentazioni. Per ro
vesciare l'ostacolo bisogne
rebbe che molte donne si 
buttassero nel cinema. Che 
molte donne addassero a ve
dere ì film delle donne: che 
molte donne non si identifl-
cassero solo nei nersonaaai 

•.comici o in quelli erotlco-
-. boccacceschi; che non chie

dessero solo di soanare; che 
non sfuaaissero piò fl guotl-
diano. Oh vanere noi ottan
ta strada abbiamo àncora da 
farei • ••.,.. :;-. .-,.: :--., 

: ' Letizia Paolo»! 

Riflessioni in margine ài convegno nazionale del Sindacato 

' Abbiamo tutti nn ' amico 
chiassolo e importuno che ap
pena varcata la soglia, fosse 
pure - quella di un cimitero, 
vedendoti in compagnia non ' 
può fare a meno di chiederti: 
a Allora? Che si dice? Che si 
dice? ». Ecco, immaginate un 
tipo cosi ai convegno nazio* 
naie dei critici cinematografi' 
ci, lo scorso fine settimana a 
Roma, e otterrete istintiva» 
mente, immediatamente, l'ef
fetto di una gaffe. Difatti, ri
feriscono le cronache che Ì 
critici, oggi più che mai, alla 
perfida domanda sul signifi
cato della loro esistenza, ri
sponderebbero amleticamente 
boh. 

Ma si, guardiamoci in fac
cia, cari colleghi, ormai si 
abusa della nostra buona fe
de. Quando consigliamo un 
film la gente lo evita come 
la peste, se invece lo strapas-
eiamo si precipita a consolar
lo, Questo, più o meno, con
statava qualcuno al convegno 
del Sindacato Nazionale Crì
tici Cinematografici. ' 

Già, perché un sindacato? 
Hanno forse un sindacalo i 
cardinali. * 1 vescovi, o i mi
nistri di un qualsiasi •' culto? 
Al SNCCI hanno . aderito in 
massa. E* un vero esercito di 
critici reali o presunti, c'è 
addirittura chi giura di non 
andare mai al cinema, quindi 
non serve ' addurre maligna-

' ménte il motivo della tessera 
dell'AGlS per vedere i film 
gratis. Allora, diciamo più 
astrattamente che i critici ti 
vogliono molto bene e supe
rano agevolmen.e qualsiasi bar
riera sociale e culturale pur 
di stare insieme. Mentre gli 
amori di cinema, cosi come 
gli attori, i pittori, appena ne 
metti assieme due fanno a caz
zotti. Sta proprio qni il noc
ciolo della questione. 

Chi crea è costretto a fare 
delle scelte, sempre, minuto 
per minuto, e ogni volta pa
ga il prezzo di ciò a cui ha 
deciso di rinunciare, nel bene 
e nel male. Questo capita a 
Ingmar Bertman come a Ma-

- nano. Laurent!, all'artista co
me al mestierante senza scru
poli. La posizione dell'autore 
è oggettivamente scoperta, che 
si parli poi di vulnerabile in
genuità o di inerme cinismo 
poco, importa. . . . _ 
- .Chi critica, al contrario, la
vora al ripare di una strana 

Non sarà 
che il 

critico è 
impotente? 

industria composita, né poeti
ca, né spettacolare, né com
merciale (se non in modo oc
culto) qual è quella giornali
stica. Impone, dunque, un giu
dizio almeno apparentemente 
freddo e neutrale (figurarsi 
che una volta molte recensio
ni di cinema neppure si fir
mavano, e piovevano così dal* 

: l'aldilà, come un castigo di 
dio) dettato da schemi ideo
logici o persino da atavici re
taggi del costume, spesso nean
che di prima mano. Di qui. 
infatti, l'esigenza dei critici 
di stringenti fra loro, dì con
sultarsi freneticamente, di ab
bandonarsi al vezzo di scri
vere l'uno per l'altro, di coiti-

! missionare l'intervista al regi
sta, magari importante, allo 
* • — • * * • * * « . » * u w» * * • * » * • « * • , *-• l u i i f i ^ > 

di farsi una famiglia che chia
meranno sindacato. Dicitura 
moderna, seria, affabile. 

La pretesa « oggettività T> del
la crìtica cinematografica è ca
nonica, ma non esclude l'ar

bitrarietà, anzi. Sappiamo be-
' nissimo che qualunque film, 
preso per il verso giusto, ai 
può stroncare in maniera im-

[placabile. Viceversa, non di 
; qualsiasi film si può parlare 
'bene. Perché una élite produ
ce una élite, e di posti per 

: Ì santi non ce ne sono mica 
i a iosa. Ripensate agli anni "60, 
> ancora costellati di tarde im-
. maginette del neorealismo, a 
. vi farete una ragione del e va
rie retro » alla generazione di 
Bertolucci e soci. Guardate 
le nostre ultime stagioni, nel 
deserto della crisi, e capire
te gli incensamenti a Nanni 

. Moretti e compagnia bella. E' 
il * caso di ; dire maledetti vi 
amerò. Ma si può fare lo stes
so ragionamento a - proposito 
dei cinema americano, prima 
si gettava tutto nella pattu
miera, adesso ehs HG1!>-WOOU 
sì accinge ad attraversare un 
decennio fitto di tetre ombre 
del passato, all'improvviso non 
si butta via più niente. 

Tante facce del conformismo 
Le forme (la fede) e il mes

saggio (i dogmi), tutto pas
sa in questo tritacarne mici
diale, manovralo da uno sno
bismo metropolitano o da un 
puritanesimo . provinciale, da 
nn conservatorismo - ferreo o 
da uno zdanovismo altrettanto 
inossidabile, come tante facce 
dello stesso conformismo. Ma 
mentre la critica taglia e cu
ce. svaluta e rivaluta, il pub
blico intanto decide per con
to suo. Perché stupirsi? Chi 
ha visto giusto, la gente che 
è andata spontaneamente a 
vedere e rivedere il-Woody 
Alien di Bannnas senza saper
ne nulla, o il critico che cal
damente gli ha raccomandato 
Mnnhattan diversi anni dopo? 
Chi è più avanzato, lo spetta
tore curioso del Vtzietto. e. il 
critico che dice « squallido » 
o •. e sgradevole » a proposito 

dell'omosessualità? La ragione 
e il torto, una volta di più, 
lasciano il tempo che trovano. 
E' vero, però, che la crìtica 
continua a farsi bella e brut
ta nel meccanico esercizio di 
un potere, sempre più effi
mero, sempre più scavalcato 
dalla realtà. Del resto, molti 
critici fanno ancora troppa con
fusione fra realtà a rappre
sentazione. 

Tutte queste cose non le di
co senza sforzo, perché an
ch'io, quantunque non sinda
calizzato, faccio da anni il cri
tico cinematografico perché tut 
giornale, per giunta eosi col
lettivo com'è il nostro, mi per
mette il lusso di farlo a modo 
mio. Cioè guardando il cine
ma con nn palo . di pupille 
prese quasi a caso, sbaglian
do e azzeccando con fl diritto 
civile di- farlo. L'unica con

dizione per > poter accampar* 
questo diritto è, appunto, l'as
soluta arbitrarietà dell'inter
pretazione, che va premessa 
e non celata da un oggetti
vismo comunque Ipocrita e 
mistificatorio. E' un mestiere 
corno un altro, quello del crì
tico, amato e odiato, potente 
e frustrante, inverosimile e so
lenne. Si va al cinema talvol
ta a digiuno, impreparati su 
tutti Ì fronti, o pensando ai 
cavoli propri. •. v. 

1 E' nn mestiere sempre più 
difficile perché richiede uno 
sforzo di coscienza schizoide 
e costante. Nell'universo del 
mass media, all'orizzonte del
l'informazione " capillare, ria
scolti l'eco dei tuoi giudizi 
come fossero antichi e miste
riosi anatemi egizi. E sei sem
pre in corsa contro 1 tuoi pen
sieri che diventano cenere un 
attimo dopo averli pronun
ciati. Vi basti ' pensare che 
ormai il materiale pubblicita
rio di certe case distributrici 
di film è di gran tunga più 
interessante di molle recen
sioni. Alcuni critici lo hanno 
capito. Tanto è vero che lo 
uupiàtitf BpuuGrtflaTTicriio» v-

Però, c'& qualcosa di magi
co in questo lavoro, qualcosa 
di infinitamente superiore a 
noi stessi +h* ci deve spin
gere a superarci per stare al
l'altezza. E' la scoperta con* 
tinua di nuovi mondi, che spa
lancano sistematicamente la 
porta che separa il - cinema 
dalla vita. Chi istintivamente 
si protegge • da questa folla 
corrente d'aria resta Irrime
diabilmente fuori. Ed è molte 
più facile che ciò accada al 
critico piuttosto che al cosid
detto spettatore medio. Al sin
dacato critici si può chiedere, 
dunque, di stare almeno al 
passo con l'Italia del 1974, 
quella della vittoria del di
voralo. -

Jean-Luc Godard, che nel 
1974 era già ormai bello che 
Imbalsamato, soleva dire ai 
critici: « Per recensire un film, 
fate un film anziché un arti-
eoi© sul vostro giornale ». An
che questa è ima prepesta di 
aggiornamento inevasa. Dietro 
il paradosso si legge: cercate 
di stare alla pari con l'auto
re, vedete di rischiare qual
cosa anche voi. A quando? • 

David Grieco 
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Incontro con il musicista milanese di scena a Roma 

A. tutto jazz con Gasliiii 
Perché si stenta a lavorare insieme — Le scuole di musica — I dischi 

ROMA — Giorgio Gasltnl è ternato a 
Roma, dov0 mancava da parecchio — 
se tifa eccezione per le esibizioni dì dee 
anni fa ad un Festival dell' Unità • al 
parco di Santa Maria della Pietà —, 
pie o meno dai tempi del corso di jazz 
al Conservatorio di Santa Cecilia, di cui 
era titolare-

Lunedì sera al Teatro Eliseo ha of
ferto ai romani un concerto di sugge
stiva fona ed eleganza, coadiuvato dal 
suo quintetto fornato da Gimluiffi Tro-
vesi al sax alto e al clarinetto, Gianni 
Bedori al sax tenore, al flauto, aWotta-
vina e al clarinetto. Marco Vagai al 
basso e Gianni Cazzala alla batterìa. 
Un vasto pubblico non è mancato alt 
appuntamento ed ha gradito anche r 
omaggio & alcune e anteprime > assolute 
che Gasimi ha voluto offrire. 

Prima del concerto, abbiamo periato 
con fl musicista per fare un po' U pun
to svila sUuaziane jazzistica in Italia. 
m Siamo arrivati — egli ha detto — ad 
un momento molto importante: abbia
mo Voccasione, o comunque la possibi
lità dì cambiare definitivamente i con
notati deWltalim musicale. Unnica resi
stenza viene ancora dall'individualismo 
(fi alcuni musicisti: la volontà di agire 
in gruppo, a colte, esenta a coinvolgere 
tuttiy, * -•* . r -A r ••• --. - ' • ; 
J II pubblico, però, reagisce nel migliore 
dei modi. Intorno alla musica jazz, da 

qualche tempo, c'è un fermento sincero 
che ha portato molti, giovani e meno 
giovani, a riempire le sale da concerta. 
« C e tutta un'Italia — afferma GasUni 
— diversa da quella che i "potente con
tinuano a presentarci. E" VItalia cultu
ralmente impegnata che segue con vivo 
interesse le più recenti evoluzioni del 
mondo della musica; l'Italia che rispetta 
quanti lavorano con ? professionalità ». 

Anche le scuole di jazz, quelle pub
bliche, hanno avuto, e continuano ad 
avere, un ruolo di rilievo neWevohtzione 

detta musica. « Ci ormai una buona 
tradizione di scuole di jazz in Italia— 
conferma GasUni — gli allievi, i musici
sti che vogliono imparare • perfeeso-
narsi, continuano a crescere di numero, 
Scio che, ancora, non abbiamo un buon 
numera di docenti di jazz: difettano 
quelle persone che sappiana interpre
tare & momento didattico come non se
condario rispetto al resto deH'attfotta.-
S* molto importante fare un concerto, 
presentarsi al pubblico ph\ vasto, ma 
bisogna anche inserirsi neOe norie real
tà «odali con dei corsi che buriana al 
jazz tutti quanti vogliono apprenderete 

Dopo essere stato per motti anni vice-
db attore ài due grosse ease discografi
che, Giorgio GasUni ha fondata una sua 
etichetta autogestita: i Dischi detta 
Quercia. «La situazione di lavoro con 
le grosse case discografiche — «piega 
8 iMMfcista milanese ~ era bìsosteri-
bue, ogni «otta volevano imporre i part
ner. 1 numero dì copie, le copertine. 
a volte, aa^Urittura, anche i contenuti 
dei dischi. Mettendomi "in proprio" ho 
affrontata dei riechi economici, ma si
curamente ho raggiunto una maggior «V 
oerta dì espressione, oltre a poter /ove» 
rise, concretamente, quei mueinifl cha 
valgono e che hanno bisogno di un con
tatto, anche discografico, con I pub
blico». 

i^rv- Nicola F 

C1NEMAPR1ME Un piccolo capolavoro di John Byrnm 

Un porno sul viale del tramonto 
IL PORNOGRAFO — Sceneggiatore • 
regista: John Byrnm, Interpreti: Ri
chard Dreyfuss. Jessica Barper, Vero
nica Cartwright, Stephen Davies, Bob 
Hoskins. Satirico revival. Statunitense, 
1974. 

Comptìroentt, bel moto. Eppot, la lun
ghe»», un'ora • menu, che è nàtole. 
Per non parlare dello «tato consunto 
4eUa copia del film (ne avevano una 
soia?) che ben si addice all'ambèenta-
slone anni "io. Insomma, tanto di cap
pello al distributore italiano di que
sto vecchio, gustosissimo esordio quasi 
per fona dei giovane regista ameri
cano John Byrum. Peggio di cosi non 
gli poterà andare (al film, a Byrum, 
mica al distributore, che meriterebbe 
ben altro, roba da codice penale), ep
pure Il pornografo, sebbene camuffato, 
tagliata daturpato, è ancora un ptooolo 
capolavoro. TJn capolavoro 
te, appunto, poiché Byrum all'origine, 
p«r labbia di fame, accettò l'offerta di 
man tipo che soleva fare un film por
ne osa 17400 dollari». L'aspirante re
gista lo ha accontentato, scovando at
tori di sicuro avvenire (smerdata un 
po' il «art, con quella somma ora pro

prio un affare), girando tutto a tempo 
reale in un solo ambiente, in interni 
ovviamente, e riuscendo nel contempo 
a realizxare un film estremamente 
personale, 

La storia, infatti, è quella di un bis. 
sarro regista sfigato, Baby Prodigio, 
che si vende a chiunque bussi alla por
ta in un tipico tramonto della Holly
wood anni "30. Deriso da un produttore 
volgare che gli Mmmisstona fina por
no come fossero caramelle. Baby Pro
digio vive, assorto nell'estasi beffarda 
deU'aJcollssato frustrato, sa sua ultima, 
ferale stagione. Improvvisa furiosamen
te con la macchina da presa a mano, 
ricavando impensabili numeri erotici 
ad un giovane beccamorto flnoochio e 
ad una eroinomane aasatanata. Baby 
resta impassibile, impermeabUe alla 
realtà, a qualunque eosto: la ragaxaa 
gli muore m casa per overdose, il pro
duttore lo roaknena e l'abbandona, la 
rasasse di quest'ultimo se k> coccola 
sperando, etnicamente di ricavarne 
qualcosa di pio concreto di una sua 
pur rara, addirittura miracolosa ere-
sione. Alla fine, 11 novero prodigio re
sta solo al suo pianoforte, ubriaco fra
dicio. Dietro l'uscio c'è un giovanotta 

di bella sperona» chiomato Clark Osino 
che ha unlntiniesaute 
fargli. Ma lui ai è rotto, ha 
non aprire più. 

quasi teatrale, InevttabOe data lo ri-
economiche, ma do eh» * 

di oombman» Byrum la 
a s i montaggio, ancora 

volta come per sfonìniiass. è un ere* 
scendo di genMità galeotte, a Da «a 
perniino teatro si può ricavare dettottt» 
mo cinema a, diceva appunto 
WeQas, che una decina d'attui 
non avrebbe settato od offe 
contrario. Proprio a Weuea, per il ta
lento e llrerda deOa sorto, et fa 
re questo Byrum, «he tuttavia' 
non incontrerà u s i 
to favorevole a sfavorevole c i 

coirono in mai 
stato di gresie < 
ohe vedremo poi nel 
poeto aito dt Do 
Cartwright) anch'essi 
pur di of onderà lo 

i» 
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Uccide il marito a pugnalate dopo l'ultima drammatica litigata 

«Ogni giorno botte, non ne potevo più» 
La tragedia sotto gli occhi della figlia di due anni - La donna si è costituita - « Faceva lo stroz
zino, stavolta voleva da me tre milioni, mi ha picchiato e minacciato con un coltello » - La 
vittima era un operaio dell'Acotral di trenta anni -1 continui diverbi coi genitori della moglie 

Ferimento al Portuense: sullo sfondo il mondo delle scommesse 

Che da dietro la porta del
la loro stanza da letto si sen
tissero sempre più spesso ur
la, minacce, parolacce, era 
diventata consuetudine. Tut
te le mattine, appena sve
gli, cominciavano a litigare. 
E lo facevano in modo ogni 
giorno più violento. Ieri mat
tina, - però,. un silenzio—ag
ghiacciante è seguito alla 
solita sequela di insulti e di 
grida. Poco prima — marito 
e moglie — si erano anche 
picchiati e lui aveva anche 
brandito un coltellaccio per 
far.valere le «sue ragioni». 
Solo che alla fine ha avuto 
la peggio. Lei, al culmine 
dèlia disperazione per 1 mal
trattamenti che doveva su
bire, lo ha ucciso a coltella
te: due colpi in pieno petto. 
E successo ieri mattina in 
un appartamento di via Ma
rio Mona, a Decima. 

Maria Di Pinto, 27 anni, 
s'è costituita subito dopo 
aver ucciso 11 marito al se
condo distretto di polizia, ac
compagnata da un suo fra
tello. Al funzionario, che ha 
raccolto la sua deposizione 
ha detto: « Non ce la facevo 
più' ad essere maltrattata cò
si. MI picchiava, e alzava le 
mani - anche ; contro i miei 
genitori...». ' • - -

La vittima si chiamava En
zo Cuiasso. 30 anni, operaio 
specializzato dell'Acotral. 
Prendeva uno stipendio "• di 
circa 800 mila lire al mese. 
integrato dalle entrate pro
venienti dall'attività della 
moglie che. In casa, faceva 
la parrucchiera. Da qualche 
tempo, però, (forse proprio 
per il fatto di poter disporre 
di una certa quantità di de
naro) Enzo Cuiasso — a 
quanto si sa — aveva co
minciato a prestare soldi a 
usura. Gli scontri in fami
glia. le liti continue, pare 
proprio che si siano molti
plicate per questa ragione. 
Ma adesso andiamo con ordi
ne e vediamo 1 fattL 

Ieri mattina Maria DI Pin
to aveva portato a suo mari
to la colazione a letto, come 
faceva tutti -1 giorni appena 
sveglia. Poco prima la donna 
aveva mandato 1 due figli più 
grandi a scuola. Patrizia di 
7 anni e. Mario di 4. all'asi
lo. In casa era rimasta sol
tanto la figlia più piccola. 
Orrella di 2 anni. Nella stan
ga da letto.- .11 luogo dove 
seniore scoppiavano le loro 
furibonde litigate. 1 due han
no incominciato a discutere. 
Il motivo, ieri mattina, era 
questo: l'uomo voleva asso
lutamente tre milioni In con
tanti per fare un prestito'ad 
una persona che glielo ave
va chiesto. «Si tratta di un 
affare — avrebbe detto ur
lando — lo faccio per la fa
miglia,, mica per me». E In
vece — a quanto si è sapu
to — pare proprio che "succe
desse il contrario. «Quando 
prestava i soldi a strozzo — 
avrebbe detto la moglie — 
quello che guadagnava se 11 
intascava lui. In casa di quei 
soldi non si vedeva una li
ra». 
• Insomma, per tornare a ie

ri" mattina. i soldi lui li vo
leva- subito. « No, basta — 
avrebbe detto la moglie — 
stavolta non li prendi. La 
devi finire con questo gio
co— ». Enzo Cuiasso. allora, 
avrebbe cominciato a grida
re e a minacciare pretenden
do che - per racimolare la 
somma, si andassero ad im
pegnare i gioielli di sua suo
cera: E* uscito dalla stanza 
orlando come un ossesso e 
s*è diretto in camera dei 
suoceri Ha aperto l'armadio. 
dove- sapeva che erano cu
stoditi una parte dei prezio
si. e s'è messo . a rovistare 
tutto. E* stato a questo pon
to che Maria Di Pinto. aiu
tata anche dalla madre, è in
tervenuta per cercare di ti
rarlo fuori dalla stanza. En
zo Cullasso ha reagito ed è 
indato a prendere uno dei 
suoi • numerosi pugnali che 
colleziona da qualche anno. 
Con Tanna in mano ha mi
nacciato la moglie e la suo
cera, mentre la piccola Or
nella guardava atterrita 
' Per riaprirsi un varco ed 
entrare di nuovo nella stanza 
da Iettò della suocera, Enzo 
ha puntato fi coltello contro 
le due donne. Ma non c'è riu
scito. Maria Di Pinto lo ha 
fermato ed ha ingaggiato con 
lui una vera è propria lotta, 
corpo " a' corpo. ' I due. fra 
grida, calci, pugni, spintoni, 
sono finiti di nuovo nella 
loro stanza da letto. Ce sta
to un momento che Enzo Cu
iasso ha perso di mano O 
coltello che afferrava. La mo
glie né ha approfittato, lo 
ha preso e lo ha colpito due 
volte al torace. 
; L'uomo non ha avuto nep
pure fl tempo di reagire: è 
morto sul colpo. Subito dopo 
11 silènzio. Si sentiva soltan
to - il pianto dimesso della 
bambina piccola, accovaccia
ta In un angolo del corri
doio. Maria Di Pinto è uscita 
dalla camera da letto, è an
data in cucina e s'è seduta. 
« Ho ferito Enzo, mamma. Va 
di là. vai a vedere cos'è suc
cesso». Più tardi, accompa
gnata da un fratello mag
giore, la donna è andata a 
costituirsi. 

Subito dopo sono arrivate 
le prime macchine della po
tata, I funzionari della «mo
bile», 1 primi fotografi. Or
nella, la più piccola della fa
miglia, è stata accolta in ca
sa di un vicino. L'hanno di
stratta un po' ma lei, con 
gli occhi ancora pieni di 
lacrime, ha raccontato tutto 
quello che era stata costretta 
a vedere. Raccontava e chie
deva, faceva domande, con 
quel modo di parlare un po' 
stentato che hanno 1 bam
bini di due anni. 

Prima Giuseppucci, adesso 
Proietti: una faida nata 

per un debito non pagato? 
Il « boss » assassinato a Trastevere avrebbe « sgarrato » - Uno 
dei cugini dell'uomo ferito l'altra notte accusato del delitto 

La bambina che ha assistilo al delitto, accanto Maria Di Pinto nel commissariato. Il corpo di Enzo Cuiasso riverso a terra 

I vicini, testimoni di un dramma che si ripeteva ogni giorno 

Urla e liti ma nessuno sapeva perché 
Perla gente di Decima erano una coppia come le altre - Enzo Cuiasso, una persona scostante ma 
cortese - Lei diventava sempre più triste - In 8 in una casa che era anche bottega di parrucchiera 
i!' Una storia che i vicini non potevano sapere e 
forse neppure intuire. Del dramma che ogni gior
no si ripeteva, sempre uguale, nel chiuso di quel
l'appartamento in via Mario Mona, a Decima, do
ve ieri mattina Maria Di Pinto ha ucciso a coltella
te il marito, sanno poco o niente. A loro, delle fu
riose litigate che in casa Pinto diventavano sem
pre più frequenti, arrivavano solo gli echi, bran
delli di frasi incomprensibili, il pianto dei bambini 
e le urla strazianti di Maria. Enzo Cuiasso mec
canico dell'Acotral, uno stipendio di ottocento mila. 
lire al mese, sembrava una persona tranquilla, a 
modo. Forse un po' burbero e scostante, ma le po
che parole di saluto, in fretta sul pianerottolo e 
all'ingresso del grasso caseggiato Iacp, le scam
biava volentieri; con tutti. „.-=, 

Poi. in casa invece, era l'inferno. Si sentiva 
. padrone e maltrattava tutti: i suoceri con i quali 
conviveva da nove anni, e la moglie che interve
niva sempre per difendere il padre e la madre. H 
perché di tanta violenza per la gente di Decima è 
ancora un mistero. 

Pochi giorni fa. qualcuno dopo un'ennesima li
te. è salito al quarto piano, ha bussato alla porta 
dell'appartamento. Si è fatta avanti la madre di 

Maria, Assunta Jannussi da dentro s i : sentiva 
, ancora strillare. « Per carità non chiamate < il 

113, — ha detto — mio genero è solo un po' ner-
; vòso, adesso si calma. Solo ieri pomeriggio, dopo 
• che era tutto finito, Maria Di Pinto tra le lacrime 
ha raccontato la verità alla polizia. H marito fa
ceva l'usuraio. I soldi da prestare li chiedeva sem
pre in famiglia. E ieri mattina la richiesta è stata 

'. più pesante: aveva bisogno di tre milioni, voleva 
I gioielli, da impegnare al Monte di Pietà. Al sec
co no della suocera ha impugnato il coltello, le sì 
è fatto addosso. Nella lite l'arma è caduta per 

. terra. Maria sconvolta, l'ha raccolta e ha co
minciato a colpire. Forse non voleva uccìderlo, for
se voleva solo fermarlo: dopo due ore ha deciso 
di costituirsi e si è fatta accompagnare al commis
sariato da un fratello. ' '" 

Ieri mattina quando si sono sentite le urla tutti 
hanno pensato ai soliti diverbi, nessuno ci ha fatto 
un gran caso. Solo più tardi quando sono arrivati 
gli agenti si è saputo che lei lo aveva ammazzato. 

Alfredo Aragano che abita proprio di fronte 
cerca le parole per descrivere quella coppia di 
giovani « una come tante altre ». e Si erano sposati 
nove anni fa «da allora hanno vissuto sempre con 

1 genitori-di Maria. Otto persone in una stessa casa: 
: padre, madre, un altro figlio, loro due i tre bam
bini. Troppa gente in così poco spazio. Io pensavo 
che litigassero proprio per questo e che Cuiasso 

, non andasse d'accordo con i suoceri. Lui in tatto 
questo .tempo era rimasto sempre lo stesso, un 
tipo duro e poco affabile. Lei. con gli anni sempre 

-più grassa, si era intristita.e non parlava con nes
suno. Faceva la parrucchiera e in casa aveva al
lestito una specie di salone di bellezza. Qui era 
sempre un -via. vai di donne che venivano per la 
messa in piega. Tutti e due guadagnavano bene, 
non avevano problemi finanziari». -

' - e Ti suocero, Pantaleo Di Pinto — raccontar fl 
vicino — adesso è in pensione, era stato, impiegato 
del Distretto minerario: dei cinque figli in casa1 era 
rimasta sola Maria e un fratello più grande. Gli 
altri lavorano tutti. Sembrava che tutto andasse 
bene se non ci fossero state quelle continue litigate. 
Lui la picchiava, tanto... ma lei zitta non ha mai 

. detto niente. A diciassette anni il matrimonio, poi 
i tre figli, uno dopo l'altro. Ieri mattina ho preso 
in casa, la più piccola, per tenerla lontano, dalla 
polizia, dai giornalisti. Che pena, ha visto tutto. Ri
peteva sempre: a papà cosa è successo? Gli sono 
passati tutti quei brutti tagli sulla pancia? ». 

«H boss delle scommesse 
clandestine è ormai un ope
ratore economico a tutti gli 
effetti. E il suo "mercato" lo 
regola con tutti 1 mezzi a di
sposizione. esclusivamente il
leciti ». Anche col delitto? 
«Anche con quello, se neces
sario. Ma soprattutto la pi
stola esce fuori per regolare 
un debito, uno sgarro». 
. Chi parla è uno scommetti

tore di professione' che quan
do capita fa anche l'allibra
tore clandestino (« ma senza 
impegno »), uno del « giro », 
come si dice. Spiega che può 
avvenire che per il controllo 
del « gioco » in un ippodromo 
possa innescarsi una catena 
di ritorsioni, manovre di clan, 
spedizioni punitive. 

E' con questa « lente » che 
va letto il caso di Enrico 
Proletti, 43 anni, ferito l'altra 
sera. Proietti è legato ad uno 
dei clan delle scommesse clan
destine: suo cugino Fernan
do è in carcere con l'accusa 
di aver ucciso Franco Giu
seppucci. Quando ci fu il de
litto si parlò di una vendet
ta, di debiti di gioco non pa
gati che l'assassino aveva il 
compito di riscuotere a tutti 
i costi. -•" 

Dopo quell'omicidio è scat
tata, puntuale, la faida. E 1 
killer che l'altra sera hanno 
sparato a Enrico Proietti ave
vano tentato di ucciderlo già 
un'altra volta. L'ultima, un 
paio di mesi fa, non lontano 
da casa sua allTnfernetto, Ca-
stelfusano. Proprio vicino al
la « pineta dei delitti », quel
la dove la « mala » porta 
a seppellire le sue vitti
me. Lo attesero lungo là stra
da, mentre era-a cenare a ca
sa di amici. Ma al posto suo 
usci dall'appartamento qual
cuno che non c'entrava nien
te. I killer inesperti per poco 
non ammazzarono una ragaz
za insieme al suo fidanzato. 
Nicoletta Marchesi venne ri
coverata in condizioni gravis
sime. • 

Anche stavolta 1 sicari han
no sbagliato mira, ma non 
persona. Ed hanno mandato 
quattro colpi a vuoto contro 
la. portiera della sua auto, in 
via Cutigliano al Portuense. 
Un solo proiettile si è confic
cato nella spalla destra e.do
po una lunga operazione è 
stato estratto. Del suo inter
rogatorio. si sa poco. • anzi 
niente. Ovviamente adesso fa 
il « duro » e non dice nulla. 

-- La faida —se come sem
bra proprio di questo si trat
ta — ha già fatto un morto 
e due feriti. E adesso sono III 
tanti a temere che l'agguata 
dell'altra notte non sarà l'ul
timo della serie. « Sai — dice 
l'allibratore — qui sono in 
gioco interessi grossi, corrono 

milioni. E anche se 1. perso
naggi che sono sinora impli
cati in questa faccenda non 
sono certo di primo piano lo 
scontro tra le bande è du
rissimo». • • • v 

« Questo —dice ancora •— 
è quello che posso dire». Si 
tratta di un episodio. Tutto 
il resto è ipotesi. Dopo lo 
scandalo • delle partite truc
cate, 1 casi sempre più fre
quenti di corse addomestica
te, di cavalli drogati, gli ip
podromi e tutti gli ingranag
gi collegati al mondo delle 
scommesse sono stati messi 
sotto stretto controllo. C'è 
anche il sospetto che gli stes
si personaggi di questo mon
do abbiano messa le mani 
sul mercato della droga. Po
liziotti in borghese pagati 
dallo Stato per puntare e 
perdere, occhi orecchie e boo-
che dappertutto, « soffiate » 
inventate ad arte per man
dare all'aria i più esperti 
bookmaker. 'Si è innescato 
un meccanismo al quale, i 
potenti «rimediano» sempre 
in qualche modo, restringen

do ' sempre più l'elite delle 
persone fidate. 

Eppol c'è un altro parti
colare. Da gennaio prossimo 
le «sale corse», quelle legali 
sparse in tutt'Italia, dipende
ranno esclusivamente dagli 
ippodromi. Tutte le puntate, 
le vincite, le informazioni 
passeranno attraverso gli ip
podromi. E le sale diverran
no esclusivamente un anello 
di congiunzione tra lo scom
mettitore e il totalizzatore 

Solo i bookmaker ufficiali 
sapranno come si stanno di
videndo le quote sui vari ca
valli in tutt'Italia. E per lo 
allibratore clandestino gli 
spazi si restringeranno an
cora. . 

« Però — aggiunge il nostro 
"informatore" — sono con
vinto che, comunque, il mo
do per rimettere in piedi il 
"giro" con altri sistemi ci 
sarà sempre. CI sono di 
mèzzo interessi astronomici. 
e • 1 veri boss non sono i 
" malavitosi ", ma gente mol
to più " rispettabile ". Denaro 
chiama denaro, caro mio». 

Il programma delle iniziative nelle sezioni 

Con decine di 
assemblee prende il via 

il tesseramento '81 
Il via . alla campagna di 

tesseramento al PCI per il 
1981 vede tutte le sezioni 
e i circoli giovanili impe
gnati in uno sforzo eccezio
nale. Decine di iniziative, di 
incontri nel posti di lavoro, 
nei quartieri già sono stati 
programmati. Ecco l'elenco 
delle iniziative per domani* 
dopodomani. •••.'. \ 
DOMANI 
TUSCOLANA: alle 18 ,& 

Cinecittà con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione e membro 
del CC; MAGLIANA POR
TUENSE: alle 18 (Catania-
Fredda); TltìUKTlNA: alle 
18 (Tocci-Vitale); MONTE-
ROTONDO: alle 20 a Monte-
rotondo Scalo (Romani-
lembo); PRATI: alle 18,30 a 
Trionfale (Benvenuti-Marro
ni); CIAMPINO: alle 18,30 
(Cervi) ; MONTECOMPATRL 
alle 18, alle sezioni Monte-
compatri. Colonna. Monte-
porzio. Rocca Priora (Bisso-
ni-Bettlni); LITORANEA: al
le 17.30 (Corradi-Rolli); 
MENTANA: alle » a Casali 

di Mentana (Fortini) ; OL
TRE ANIENE: alle 19 (Orti-
G. Rodano). -
VENERDÌ' 31 
- VELLETRI: alle 18 con-fi 
compagno • Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
e membro del CC; MONTE 
MARIO-PRIMAVALLE: alle 
18 a Primavalle con il com
pagno Piero Salvagni, segre
tario-dei Comitato Cittadino 
e membro del CC; SALARIO» 
NOMENTANO: alle 18 a Sa
lario con • il • compagno An
gelo Oliva del CC; AUREXJA-
BOCCEA: alle 18 ad Aurella 
con. ' il compagno Gastone 
Germini della CCC; TIVOLI: 
alle 18 (Ottaviano): FIUMI
CINO MACC ARESE: alle 18 
a Fiumicino Catalani (Lear
di-Vitale) ; PRENESTINA: a l 
le 18 a Torpignattara (Spera-
Morgia); ITALIA-SAN LO
RENZO: alle 18 a San Lo
renzo (La Cognata-Micuoei); 
CENTOCELLE • QUARTIO-
CIOLO: alle 18 a Centoceue 
Aceri (Tallone-TosMttt-Coa. 
•oli). 

Picchiò e ingiuriò un funzionario durante un comizio vietato 

Un'altra condanna a Sàccucci 
latitante dal raid di 

Il missine Seccuccl 

Nuova condanna per il caporione missino 
Sandro Sàccucci, latitante da quattro anni. 
da quando cioè a Sezze fu assassinato il 
giovane compagno Luigi De Rosa. Ieri mat
tina ' i giudici della quinta sezione penale 
hanno inflitto all'ex para otto mesi di car
cere. I fatti per i quali Sàccucci è stato 
condannato avvennero nei gennaio del 1975 
a San Paolo, in occasione di un comizio che 
era stato vietato dalla questura per motivi 
di sicurezza. Sàccucci e i suoi (probabilmen
te gli stessi che poi Io avrebbero seguito 
nel vigliacco raid di Sezze) si presentarono 
ugualmente in piazza per tenere il comizio. 

La polizia intervenne e 1 picchiatori si 
scatenarono. In prima fila e con il- piglio 
di sempre proprio lui, Sàccucci. che colpi 
con calci • pugni alcuni agenti • poi mi

nacciò anche vn funzionario, fi dottor Vee-
chione (gli urlò anche « lei è un cialtrone», 
che voleva invitarlo alla calma, . ~ . ~.~ -

Le accuse di cui Sàccucci doveva rispon
dere nel processo conclusosi ieri, erano quel
le di danneggiamento, resistenza, lesioni • 
oltraggio a pubblico ufficiale, n pubblico mi
nistero Infensi aveva chiesto una condanna 
a nove mesi ma la corte ha voluto essere 
più indulgente ed ha fatto scendere i mesi 
a otto. 

Peccato che il mazziere fascista, 
per adesso, non si farà uemiMMio .quelli. 
non sconterà nemmeno le condanne 
Sezse e per tutti gli altri eptodi di vlofcasa 
cui ha partecipato con il-beneplacito e la 
protezione del segretario missino Amiirante. 

La risposta dell'assessore Cenerini alle propagandistiche accuse alla gioita 

Per le assunzioni criteri 
Ieri nella rubrica delle let

tere abbiamo pubblicato un 
lungo comunicato che porta
va ^ la firma del «coordina
mento dei precari iscritti nel
l'albo regionale della forma
zione professionale». La let
tera — pubblicata come è no
stro costume integralmente 
— conteneva un attacco pe
sante e propagandistico all' 
amministrazione regionale di 
sinistra per quanto riguarda 
i criteri delle assunzioni nei 
centri di formazione profes
sionale. Un settore questo in 
passato giustamente e chiac
chierato »: era questo uno dei 
terreni dell'arbitrio e del sot
togoverno, dell'assenza delle 
leggi e del mancato rispetto 
dei contratti. Con questa real
tà la giunta di sinistra ha 
fatto con coerenza e forza 1 
conti e ora la materia è re-

Silata da due leggi e control
la costantemente dalle com

missioni consiliari col con
tributo delle organizzazioni 
sindacali. 

Alle pesanti affermazioni 
contenute nel comunicato a 
firma del « Coordinamento 
precari «risponde anche l'as
sessore alla cultura Luigi 
Cancrinl con una sua pun
tuale • argomentata lettera. 
«Sono passati alcuni mesi 

— scrive Cancrinl — da quan
do "Il Tempo" ha pubblicato 

le stesse accuse false e scioc
che sulle assunzióni regiona
li, e subito dopo, rinunciando 
correttamente ad una polemi
ca infondata, le risposte mie 
e della giunta, n comunica
to dei precari iscritti all'albo 
regionale annuncia la sua na
scita, dunque, con argomenti 
e polemiche già logore. Ed io 
vi invio, con qualche perples
sità ed amarezza, una lette
ra analoga a quella già scrit
ta e pubblicata allora, per 
chiarire ancora una volta co
se che molti sanno. 

1) Le delibere per le assun
zioni nei centri regionali 
hanno una storia che dura 
da anni. Per assumere, sia 
pure provvisoriamente inse
gnanti e personale è stato 
necessario varare 2 leggi (la 
14 del TS e la 86 del T») 
e predisporre numerosi atti 
deliberativi preliminari; qua
le sia il giudizio che si vuo
le dare della giunta di sini
stra, tutti sanno infatti che 
nel "78 per i centri regionali 
non esistevano ruoli organici 
(fatto che rendeva Impossi
bili 1 concorsi e persino le 
supplenze) né regole o Indi
cazioni sul titoli necessari 
per insegnare 

2) L'Iter di tutti questi 
provvedimenti ha previsto 
sempre ampie consultazioni 
ed accordi fra le forze poli
tichi (tutu gU atti citati 

sono stati sempre approvati 
all'unanimità) e i sindacati. 
capaci abitualmente di coor
dinare con intelligenza la 
esigenza di difendere i dirit
ti dei lavoratori con quella 
delle comunità regionali. 

3) Definiti 1 ruoli ed 1 ti
toli, creati gli strumenti giu
ridici e normativi, la Regió
ne si è trovata di fronte a 
circa 10.000 domande di-as
sunzione pervenute all'Asses
sorato alla Cultura nello spa
zio di un anno. Nel momen
to di assumere si è dunque 
dovuto scegliere e per fatto 
si è dovuta seguire una pras
si che lo ritengo corretta e 
che tale è stata ritenuta dal
le maggiori forse politiche di 
opposizione: discussione nelle 
due Commissioni consiliari 
competenti (cultura e perso
nale) del criteri da seguire 
in generale (rispetto del con
tratto e divisione in fasce 
delle domande), nuova di
scussione nelle stesse commis
sioni del criteri di dettaglio 
(come muoversi airintemo 
delle fasce più affollate di 
domande; quali ulteriori cri
teri introdurre, in pratica, 
dove gneltt previsti disi con
tratto non erano sufficienti). 
Tutte le risoluzioni sui crite
ri sono state adottate alla 
unanimità eoi parere favore
vole del sindacati 

4) Per earatteriavare m 

do che non lasciasse dubbi il 
carattere temporaneo delle 
assunzioni, sono stati appro
vati i bandi di concorso. Le 
relative delibere predisposte 
dall'Assessorato ed approvate 
all'unanimità in Giunta e 
nelle due Commissioni consi
liari (dunque dalla maggio
ranza e dall'opposizione) era* 
no all'ordine del giorno dei 
Consiglio regionale interrot
to dall'arrivo della mezzanot
te il 23 aprile. Sono state 
comunque riassunte dalla 
Giunta di cui faccio parte In 
questi giorni: andranno di 
nuovo in Consiglio par essere 
nuovamente discusse appena 
il Consiglio sarà in grado.* 
deliberare. 87 stato affli sii 
mente chiesto da noi che al 
tratti del suo primo atto. 

5) n controllo sul modo 
in cui gU uffici hanno lavo
rato sui criteri selezionando 
concretamente le domande è 
stato di nuovo analizzato ed 
approvato all'unanimità nel
le Commissioni consiliari pri
ma dello scioglimento dei 
Consiglio. Un ulteriore con
trollo è stato svolto da parte 
della commissione paritetica 
di cui 1 sindacati sono parte 
integrante e autorevole e si 
sta già lavorando d'Intesa 
con il sindacato a correggere 
1 pochissimi errori che ne so
no emersi. 

Sa, ascoltate tutte queste 

fon» BOB è dimette 
pire perchè e da cai 

state messe in mano di un 
comitato che 
temente proporre 
cttukme softtfcc 

Strani, una volta tanto. 1 
giornali cui ci si è rivolti, ma 
U tentativo di seminare il di
sagio neDB file del «nemico» 
è «scassa sperimentata da cai 
è asttuaso ad usare i mecca
nismi dei potere e dei setto» 

e della buona fede di un gior
nale come il nostra Uguale 
deve essere comunque la rea
zione di chi si trova ad esse-
re attaccato in questo modo: 
smentire e spiegare con pa-
stensa, perche vi 4 sssspcu 
ehi carpisce la buona fede 
di qualcuno, ma anche chi se 
la fa carpire trovandosi coin
volto in storie e lettere di 
questo genere; e interessare 
la Magistratura perchè que
sti attacchi sono un issando 
di malcostume politico cut 
qualcuno deve avare 11 co

di 

Stavolta i giovani non vogliono pagare I costi dell'agitazione 

Senza pranzo gli studenti 
«mensa s 

' Sembra quasi una malattia 
congenita, che ritorna, pun
tuale,'ogni volta: l'Universi
tà riprende a funzionare a 
pieno ritmo dopo la pausa 
estiva, ed ecco che si riaffac
cia mensa selvaggia. Già da 
parecchi giorni dura il blocco 
dei pasti alla Casa dello stu
dente di via De LoUis, e 1' 
agitazione, ogni tanto tocca 
anche le altre case di Casal-
bertone e del Chris. Lo sciope
ro, come sempre, è di quèm 
«a basso-costo»: pochi ope
rai per volta sospendono il 
lavoro, ma questo basta a pa
rallasse tutto U servizio. Per 
ora il blocco avviene a gior
ni attorni (fl lunedi. 11 mer
coledì e 11 venerdì; fl sabato 
no perchè è festivo ed è pe

di più). I disagi per gii 
" cteacuuu. Pratica

mente ci sono solo tre pasti 
assicurati a settimana: stavol
ta, infatti, non d sono nean
che 1 ebuoni» per le tratto
rie convenzionate o i «cesti
ni» a sostituire come 
no (mala, ctoè) si 

voltagli 
di non 

Il risultato di 
che per toro 
sacrifici. Cosi 

si sono riuniti 

FOCI. Al centro deDa 
-Suone — c'erano centi-
di giovani — proprio la 

mensa. Vogliono la 
del se ' 

_ mente, ma non vo
gliano — nel chiedere questo 
— ujutiapuursl ai lavoratori 
la sciopero. L'obiettivo è an
si quello di aprire con loro un 
«onfronto, serio, aperto, fran
ca sulla vertenza e sulle for
me di tetta. Per questo 1 

d una pros-
tndetta per 

— IL»: all'ora, 
«tee, la osi dovrebbe aprire 
la 

sottolineano che non c'è 
sun bisogno di una lotta oasi 

' esasperata: intanto perchè 
gli aumenti sono già stati 
dati — in acconto — dall'Ope
ra, e poi perchè gU ammini
stratori regionali hanno for
nito tutti precisi impegni m 
questo senso. Infine perchè 
se ancora non è state forma
ta la giunta regionale è im
probabile che 11 consiglio ap
provi te legge: casomai bi
sognerebbe cambiare obiet
tivo. 

S e i cesi, allora è legitti
mo il sospetto che dietro que
sta vertenza d siano 
vre strumentali non _ _ 
mente limpide legate alte vi
cende del consiglio 
strazione <l consiglieri 
nisti si sono dissodati ulti
mamente daua maggioranza 
guidata dal socialiste Peru
gini). 
- Comunque la .risposta a 
questo disagio non può 
re certo quella tutta 

e prtvattsttea di 

E eerto qualcosa da dire 
sulla vertenza c'è e nell'as
semblea e in un loro nocu
mento 1 giovani comunisti 
T'hanno fatto. A scendere m 
sciopero sono la Cu4 e la Uil 
sbendali, e roMetttvo della 
tetta sembra essere quello 
dalla rapida approvazione 
della lega» roglonalr per 11 
diritto allo studio, che sancì-

miglioramenti economie!. 
Anche gh studenti ne sol-

fappiovauton* . e 

data a ilmupurro la « 
gte» dette trattorie 

CL è 
in 

' La risposta devo ssstto la-
vece di mobilttastoBe politi
ca su tatto 11 fronte del ser
visi: si chieder» precisi Im
pegni per l'edilizia 
te, per la mensa dt 
ria e rapertura di quella di 
Economia, par la 
stona delle altre 
la nuova casa di 
Curato, par una sarte dL altri 
servisi a di diritti 
ttei. La 
aa*M*Mn te ' aaaAàlaBSInSfc* «H 
una « Carte giovani » che 
metta di usufruire 
ridotti di cinema, teatro, con
certi, palestre, piacine, tra
sporti 

Smarrimento 
me 

ter trieotete attta sona del 
Tufello. Chi ne ha notule 
può telefonare al n. 117*71 
• shleasre dal signor DI 

COMITATO REGIONALI 
' t * «avocai par oggi alta 16 la 

rhaitaoa dal C Direttivo più Grop
pa ÓMtfliara gattonala con H sa-

*À«_- «Sviloppi dalla si
ili Titta dal Censitilo Ra-
aM 31 ettobra». Maia

li «wmaano Maurizia Far
lo stano oAjf- * coiwa 
doauni alla ora 16 la 
dal Comitato Raatoaaia. 
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Ciofi: basta 
coi rinvìi 
Mancini 

(Psdi) per 
la giunta 
di sinistra 

Alla seduta : del consiglio 
mancano due giorni. Venerdì 
riprende in aula, alla Pisa-

' na. 11 confronto tra i partiti. 
• C'è ancora da eleggere la 
nuova giunta regionale, e la 
prossima assemblea potrebbe 
essere quella risolutiva. Ve
nerdì potrebbe Unire una cri
si lunga ormai quasi cinque 
mesi. Nel frattempo, anche 
ieri altre dichiarazioni e pre
se di posizioni. Ha parlato 11 
compagno Paolo Ciofi, vi
cepresidente dell'esecutivo 
uscente, nel corso di un in
contro convocato sull'ospeda
le di Pietralata. Si è pronun
ciato per una giunta di sini
stra alla Regione, il presi-

. dente della Provincia di Ro
ma. il socialdemocratico Lam
berto Mancini. E i de, sta-' 
-volta per bocca di Mechelli, 
non hanno voluto perdere 
l'ennesima occasione di mani-

. Cominciamo da Ciofi. I 
• tempi della orisi — ha detto 
Ciofi — sono già stati trop
po lunghi e ormai non si può 

. superare, in ogni caso, il ter
mine del 31. » "ci non ab
biamo mai posto e non por
remo condizioni pregiudiziali. 
— ha affermato — agli altri : 
partiti per la formazione di 
una coalizione e di una giun
ta. Se si supereranno, come 
è auspicabile, le residue dif
ficoltà del Psdi, ritengo che 
si debba praticare realmente. ' 
non in modo unilaterale, il 
criterio della pari dignità in 
modo che ogni partito in ba
se alla rappresentanza di cui 
dispone possa esercitare con 
pieno titolò - la propria fun
zione - -

Così Ciofi, Molto importan
te sul piano politico, specie 
per gli orientamenti interni 
pel Psdi, la dichiarazione del 
presidente della Provincia 
Mancini 
•"> Tracciando un bilancio po
sitivo dell'attività della Pro
vincia retta da una maggio
ranza di sinistra dal *76, 
Mancini ha richiamato U 
«rapporto serio e costruttivo 
avuto con la Regione e i Co
muni -La coalizióne democra
tica di sinistra che ha gover
nato la Regione non solo-ha 
creato ì presupposti " ma ha 
concorso: alla:-" pronta c risolu
zione del" problemi che le co
munità locai*'di continuo ci 
rappresentarlo: Lo stallo' at
tuale '— ha detto Mancini — 
aggrava la già avanzata cri
si del. Lazio. H - nostro auspi- [ 
ciò è quindi che sì vada al 
più presto.a ricomporre i ruo
li della istituzione con una 
giunta democratica, - laica e 
di sinistra che veda coinvolte 
in un'intesa istituzionale e 
in un continuo confronto. 
senza emarginazióni e discri
minazioni alcune, anche le 
forze cattoliche». ' 

Da. ultimo, Mechelli. Si è 
lanciato in un violentissimo 
attacco a Psi e Psdi accusato 
di non sapere a se stare dal
la parte di giunte che ruota
no attorno al Pei o alla De ». 

Bisaglia ha dato il via ai lavori senza consultare nessuno 

Signor ministro, venga 
a 
della centrale nucleare 

«---i 

Venerdì delegazione dei partiti e dei sindacati al dicastero del
l'industria - Si costruisce senza nemmeno un piano di emergenza 

Il ministro' dell'industria 
Bisaglia deve andare a Mon
talto a spiegare ella gente 
perché ha autorizzato l'Enel 
a riprendere i lavori per la 
costruzione della centrale 
nucleare di Montalto. Se la 
speciale commissione incari
cata dal ministero ha stabili
to che il terreno di Pian dei 
Gangani non è sismico, resta 
aperto il problema della si
curezza degli impianti, del 
rispetto della convenzione a 
suo tempo stipulata tra l'E
nel e il Comune di Montalto, 
della consultazione costante 
— di fronte a una questione 
di simile portata — tra auto
rità centrale e locale, tra go
verno e popolazioni ammi
nistrate. Sono richieste preci
se. che non possono essere 
eluse tanto facilmente. Ven
gono dai comunisti e dagli 
amministratori della Provin
cia di Viterbo, ma col passa
re dei giorni situimi ulv'èìì* 
tando un po' di " tutti, del 
partiti, del sindacati, della 
Lega dell'ambiente. Gli stessi 
antinucleari sembrano ora 
disposti a sostenerle. D'altra 
parte appare sempre più 
chiaro che la questione della 
centrale non potrà mal esse

re veramente risolta se non 
verranno abbandonati aprio
rismi e chiusure preconcette. 
• Sono proprio queste le ri
chieste che ieri mattina una 
delegazione foltissima avreb
be dovuto rinnovare al mi
nistro Bisaglia, ma 11 respon
sabile del dicastero dell'In
dustria non s'è fatto trovare, 
era Impegnato altrove, come 
hanno detto i suoi collabora
tori. Ma è stato - possibile 
raggiungerlo telefonicamente 
e si è impegnato per un altro 
incontro che dovrà avvenire 
venerdì mattina a mezzogior. 
no. 

Della delegazione che era 
andata ieri mattina al mini
stero facevano parte rappre
sentanti delle delegazioni 
provinciali del PCI, della DC 
e del PSL della Lega del
l'ambiente, delle confedera
zioni sindacali e quasi tutti i 
consiglieri comunali di Mon
talto. Venerdì pomeriggio, 
dopo l'incontro con 11 mini
stro. questa stessa delegazio
ne si incontrerà con i citta
dini di Montalto in un'as
semblea in piazza. 

Gli obiettivi di questa mo
bilitazione sono ormai noti e 
saranno riferiti anche negli 

incontri che avverranno nel 
prossimi giorni con i gruppi 
parlamentari. SI chiede che i 
governo acceleri la discussio
ne sulla sicurezza delle cenr 
trali e che vengano resi noti 
i risultati della conferenza di 
Venezia. Il ministro Bisaglia 
inoltre deve andare - al più 
presto a Montalto per discu
tere con la gente e con gli 
amministratori locali la deci
sione di dare il via al lavori 
e le garanzie che l'Enel In
tende offrire in tema, di sicu
rezza. L'Enel deve anche Im
pegnarsi a rispettare la con
venzione sulla sicurezza e a 
preparare - i piani di emer
genza. Non è nemmeno Ipo
tizzabile che si costruisca un 
impianto simile senza che si 
sia i prima stabilito cosa do
vrà essere fatto (e come, con 
quali mezzi) In caso di e-
splosinl o fughe di sostanze 
radioattive. • • •' -•-

«Il comportamento del mi
nistro Bisaglia — ha detto 
ieri mattina Ugo Sposettì. 
presidente della Provincia di 
Viterbo — non è accettabile. 
Come si può prendere una 
simile . decisione senza con
sultare nemmeno gli enti lo
cali interessati. 

Il ministro delle partecipazioni statali ha deciso di ricapitalizzare (in parte) l'azienda 

Hanno vinto i braccianti: 
Maccarese non sarà liquidata 

La notizia comunicata durante un incontro con Santarelli e Bagnato - Verranno ripianate le perdite 
Sconfitta la linea dello scontro frontale deiriri - Riprendere subito la trattativa per il risanamento 

' ' Maccarese non sarà liqui
data. Il ministro delle parte-
citazioni statali Gianni De 
Michelis ha, infatti, deciso di 
ripianare le ' perdite ' dell'-
zienda e di ricapitalizzare (in 
parte) la società. Questo — è 
detto in un comunicato del 
ministero — per consentire 
la ripresa della trattativa sul 
futuro di Maccarese. La deci
sione è stata comunicata ieri 
mattina, nel corso di un in
contro ; col presidente della 
giunta regionale Giulio San
tarelli e con l'assessore al
l'agricoltura Agostino Bagna
to, che si erano recati al di
castero di via Snllustiana per 
sollecitare un intervento ur
gente ' del,' governo sulla vi
cenda. A questo punto la so^ 
cietà dovrebbe rinviare anco
ra una volta !a riunione degli 
azionisti — l'appuntamento 
era fissato per domani — e 
di liquidazione, se non ci sa
ranno altri colpi di testa da 
parte dell'In, non se ne do
vrebbe parlare più. , 

Un'altra volta l'unità dei 
braccianti ha vinto. Ha vinto 
la loro lotta. Le provocazioni 
e i ricatti dell' Iri e della di
rezione sono stati respinti. 
Ed è importante che dal mi
nistero siano ' venuti dappri
ma. segnali positivi, poi fatti 
concreti, - importanti. Già 
l'altrogiorno dopo il corteo e 
la manifestazione il segreta
rio di De Michelis aveva as
sicurato che sarebbero state 
fatte pressioni sull'IrK per e-
vitare la liquidazione, oggi ci 
sono i fatti. E si può ripren
dere la trattativa, senza aut-
aut provocatori, senza la 
spada di Damocle ' della 
< vendita ». -; v ' " "-' ' 

E' certo che U «caso Mac
carese» non finisce qui. 
Sconfitta la linea dello scon
tro frontale, adesso si tratta 
di pensare seriamente al ri
sanamento economico e pro
duttivo della più grande a-
zienda agricola pubblica. E' 
il compito più difficile. Per
chè su questo nel sindacato 
non c'è una posizione unita

ria. Esistono tre « progetti » 
a confronto, tre idee, più o 
meno diverse. Ma — è 11 ca
so di ricordarlo — le tre 
proposte non • hanno ; uguale 
«peso». I lavoratori infatti, 
come abbiamo più volte ripe
tuto, hanno fatto la loro scel
ta: hanno seguito l'indicazio
ne della Federbraccianti e si 
sono battuti — si batteranno 
— per una Maccarese integra 
e pubblica, che sia gestita da 
una direzione capace, onesta. 

La Uisba, com'è noto, pen
sa di risolvere • i problemi 
dell'azienda con una grande 
cooperativa, ma accetterà — 
lo hanno detto i suoi dirigen
ti — la volontà dei braccian
ti. La Fisba, invece, vuole di
videre in lotti, pensa alla 
« contadinizzazione »; e la 
«voce» dei lavoratori, finora, 
non l'ha smossa per niente. 
Vuole il referendum. Che si 
faccia, ma che poi se ne ten
ga conto. Maccarese non si 
può permettere, oggi, di gio
care sulle divisioni. 

Durerà più di tre settimane 

Cassa integrazione 
alla Videocolor 

senza idee per il dopo 
Cassa integrazione alla Videocolor. Per ora non ci sono 

numeri e cifre (non si sa quanti lavoratori saranno allonta
nati dalla fabbrica di Anagni) ma la notizia è ufficiale: l'ha 
comunicata la direzione nell'ultimo incontro che ha avuto 
con il sindacato. Il provvedimento sarebbe necessario ^- a 
giudizio della società che fa parte di una multinazionale '— 
perché è entrato in crisi il mercato delle Tv a colori. Come 
sì sa, lo stabilimento della Videocolor (duemila e cinquecento 
dipendenti) produce cinescopi e altre parti per Tv. La so
cietà ha detto che la cassa integrazione dovrebbe durare co
me minimo tre settimane e mezzo. Durante questo periodo 
si awierà una parziale ristrutturazione, che prevede il po
tenziamento del settore dei mini-schermi perché la Videocolor 
prevede che il prossimo anno, sul mercato, «tireranno» le 
televisioni a colori di piccole dimensioni.-

E' chiaro che questa « intuizione » da sola non può bastare, 
che non si può vivere alla giornata. . . 

Una delegazione di cittadini dal vice-presidente della giunta 

Ora è il governo che blocca 
l'ospedale di Pietralata 

« La giunta di sinistra ha assolto da mesi tutti i suoi ob
blighi » - Le delibere regionali sospese dal commissario 

Tante volte i giornali hanno 
annunciato l'inizio dei lavori 
e tante volte l'attesa dei cit
tadini è andata delusa. Eppu
re si tratta di un ospedale, 
i l * famoso», ospedale di Pie-
traiata-/chè "dovrebbe servire 
un quartiere di 200 mila abi
tanti sprovvisto persino di un 
pronto soccorso. E* una stò
ria che si trascina da 15 anni 
e nella quale c'entrano (ma 
dov'è che negli affari edilizi 
di Roma non c'entrano?) an
che ì Caltagirone. 

Ieri mattina una. folta de
legazione della V Circoscrizio
ne. composta per la maggior 
parte di donne (che più di tut
ti gli altri sono costrette a 
ricorrere alle strutture sani
tarie per sé e per i propri 
bambini) è stata ricevuta dal 
vice-presidente della giunta 
regionale, Paolo Ciofi, al qua
le hanno chiesto che fine ab= 

Diano fatto progetti e finanzia
mento per il nosocomio fan
tasma. Il compagno Ciofi ha 
indicato con chiarezza che la 
giunta di sinistra ha assolto 
già da; molti mesFlsuóf do
veri . e che l'enhesimo ..blocco 
è dovuto alle decisioni .del 
commissario di governo.. >' 

L'ospedale di Pietralata 
< nasce » con la legge 1149 del 
26 ottobre" 1964 in cui si sta
biliva la cessione del. Policli
nico all'Università e la co
struzione della nuova strut
tura di 1.000 posti-letto in una 
zona da individuare. L'anno 
dopo si decide che l'area idea
le sono i sedici ettari fra via 
dei Monti Tiburtini e via Lan
ciarli a Pietralata. Siamo in 
pieno periodo di governo de
mocristiano e i e palazzinari » 
coi toro terreni in città fanno 
il bello e il cattivo tempo. La 

i superficie dove dovrebbe sor

gere l'ospedale appartiene ap
punto a grossi «calibri» co
me i Caltagirone e la «Gene
rale Immobiliare » 

Nonostante tutto, nel '67 si 
aggiudica il "concorso per la 
realizzazione del - progetto un 
gruppo di architetti che si 
chiama « H63 », ma anche 
questa è ,-. un'occasione per 
bloccare ancora l'iter buro
cratico legislativo. A colpi di 
carta bollata e di ricorsi i 
proprietari, che non trascu
rano il più piccolo appiglio. 
tentano di impedire l'espro
prio dell'area. Sì arriva cosi 
al 75: si deride 'l'esproprio 
e, soprattutto, cambia la gui
da della Regione. I tempi si 
stringono. Nel marzo del '79 
il Comune rilascia la licenza 
edilizia e viene appaltato il 
progetto al Pio Istituto di 
S. Spirito. Sei mesi fa, infi
ne. tutto è pronto. La Regio-

L'arei sii* cui sorgeri l'ospedale di Pietralata 

ne delibera per il progetto e 
il bando di concorso. I lavo
ri dovrebbero cominciare a 
giorni e l'ospedale vedere la 
luce entro TOT- E invece si 
blocca ancora una volta tut
to per mano del commissa
rio di governo. Questi sospen
de le decisioni della giunta 
perché « non previste dal pia
no sanitario regionale e nem
meno in quello nazionale ». 
* Nell'incontro di ieri, però,'il 

compagno Ciofi ha spiegato 
che nel corso dei contatti avu
ti col ministro della sanità 
Aniasi durante fl governo Cos-
siga-bis, ii ministro aveva ma

nifestato l'intenzione di risol
vere la questione al più pre
sto, anche perché la vicenda 
dell'ospedale di Pietralata, es
sendo « vecchia » di 15 anni 
non poteva essere recepita dal 
piano sanitario. Ora si. tratte
rà di fissare urgentemente un 
incontro al ministero (Aldo A-
niasi infatti è ancora respon
sabile della Sanità col gover
no Forlani) per avere la con
ferma di quanto sostenuto 
qualche mese fa. Da parte sua 
il vice-presidente della giun
ta ha sottolineato che la Re
gione ha adempiuto a tutti gli 
obblighi che le competono già 

dalla primavera scorsa e che 
eventuali responsabilità su 
nuovi ritardi sono da ricerca
re altrove. ".~... _>... ..^..., .. 

Quello che importa è che i 
cittadini di Pietralata. a di
stanza di 15 anni, sono anco
ra senza ospedale e che que
sta vicenda ha subito troppi 
intralci e troppi rinvìi per
ché si possa pretendere da 
loro ancora pazienza. I pro
getti sono pronti. ì finanzia
menti pure (anche se dovran
no essere adeguati). Bisogna 
assolutamente iniziare i la
vori. 

Gli strumenti ci sono tutti, ma le zone industriali attrezzate restano ancora sulla carta 

Se quelle aree non si famio, lo sviluppo non «dec^^ 
Gli insediamenti previsti sono nove - Tra poche settimane finiranno i lavori a Civitacastellana - Per gli altri servirà almeno un anno - « La finamiaria 
regionale non fa semplici salvataggi delle imprese in crisi » - Un fondo speciale europeo - 5 miliardi che non si riesce a distribuire: manca la richiesta 

: Sei consiglieri 
(de e psdi) di 
Rocco Priora 

devono dimettersi 
- Si dovranno dimettere e do
vranno essere sostituiti. La 
magistratura ha deciso che 
sei consiglieri del.Comune di 
Rocca Priora (tutti dsmocri-
stiani e un socialdemocrati
co), tra i quali il sindaco, 
erano « ineleggibili ». Non. po
tevano essere eletti perchè 
alcuni di loro sono, .soci del
la banca che gestisce fl ser
vizio di tesoreria comunale. 
un altro, ri sindaco, perchè 
è dipendente della stessa ban-
ea, un altro ancora perchè 
lavora al " « Consorzio acque 
doganella ». sottoposto a vi
gilanza del Comune. E visto 
che nessuno può essere con
trollore dì se stesso, i consi
glieri se ne devono - andare. 
À presentare ricorso è stato 

-fl gruppo comunista; che da 
tempo va denunciando - il 
clientelismo e il sottogoverno 
che sembrano diventati la 
legge a Rocca Priora. 

In più c'è da ricordare che 
nel Comune, retto da un si
stema maggioritario, i consi
glieri « deposti » dovranno es
sere sostituiti da candidati di 
un'altra lista, in questo caso 
quella unitaria di. sinistra. 
L'opposizione, insomma, " do-

' vrebbe vedere salire. i suoi 
seggi da quattro* a- dieci. -

Un accordo fra 
i portiti per 
far arrivare 

i fondi a Tusconia 
• Tra ì tanti guasti del ri

tardo c'è anche questo: con 
una giunta in carica solo per 
l'ordinaria amministrazione è 
impossibile per la Regione 
far partire i fondi necessari 
a completare la ricostruzio
ne di Tuscania, la città semi-
distrutta dal terremoto del 
febbraio di nove anni fa. 

Ma la gente. le famiglie 
che ancora vivono in alloggi 
precari non possono aspetta 
re. Ecco perchè ieri, presso 
l'ufficio di presidenza della 
Regione si è svolto un incon
tro tra i capigruppo, di tutti 
i partiti e i rappresentanti 
dell'amministrazione comu
nale di Tuscania. -
. La riunione, che è stata 
presieduta da Di Bartolomei. 
ha permesso -di : ìndviduare 
lo strumento per far arriva
re subito i soldi all'ente' lo
cale. Il presidente del consi-
elio regionale e i capigrunoo 
hanno infatti assicurato alla 
delegazione che. con fl con
senso di tutti i partiti demo
cratici, è possibile un'inizia
tiva straordinaria del consi
glio che vada incontro alle 
legittime aspettative dei cit
tadini di Tuscania. Il tutto 
può avvenire in assenza del
la nuova giunta, anche se 
episodi come questo confer
mano che il Lazio non si 
può più governare con l'«or-
dinaria amministrazione ». 

La parola, adesso, spetta 
agli enti locali, ai Comuni. 
Alla loro capacità di iniziati
va e a quella degli imprendi
tori. Per far decollare davve
ro le nuove aree industriali 
attrezzate ormai non manca 
altro. La Regione e la sua 
finanziaria, la Filas, hanno 
ore Tisposto leggi, ~ strumenti 
operativi, erogazioni. Ciò che 
occorre, oggi, è uno sforzo, 
un -impegno diverso delle 
amministrazioni locali inte
ressate e delle forze impren
ditoriali. Tutto è pronto, in
somma. ma deve ancora 
prendere quota la « doman
da». 

Cosi, in sostanza, si è e-
sprìsso ieri durante una con
ferenza stampa il compagno 
Giorgio Fregasi, vice-presi
dente della Filas. L'incontro 
con i giornalisti si è svolto 
dopo una riunione con sinda
ci, assessori e tecnici dei 
comuni dove è nato o sta' per 
nascere l'insediamento in
dustriale. e con quelli della 
provincia di Roma. In prati
ca. erano rappresentate tutte 
te nove aree: tre nella pro
vincia romana (Guidonia. 
Monterotondo. Tivoli), una 
nel territorio comunale della 
citta (Acilia-Dragona), le al
tre cinque nell'Atto Lazio: a 
Civitacastellana, Acquapen
dente, Civitavecchia^ Viterbo. 
Orte. Ben poche, però, di 

Sueste sono già pronte. Quasi 
ovunue non sono ancora 

state realizzate le infrastrut
ture necessarie ad accogliere 
le aziende. L'unica area che 
nel giro di qualche settimana 
potrà essere insediata sol se
rio è quella di Civitacastella
na. Per il resto, sola altre tee 
saranno in grado di « mettere 
pietra su pietra — erme ha 
detto Fregosi — nel còrso 

dell'armo prossimo». 
-- Il progetto, quindi, langoe 
un po'. E' rànasto m ombra, 
non riesce ancora a dare i 
frutti sperati. Eppure non sì 
tratta di una iniziativa né di 
un impegno di scarso rilievo. 
Al contrario. € C'è una grave 
crisi dell'apparato produttivo 
del Lazio —. ha spiegato Fre
gosi —. E porre la questione 
di Jn nuovo sviluppo è anche 
un modo per risolvere, per 
affrontare alle radici la crisi 
economica. Con le aree at
trezzate la Regione non vuole 
fare delle operazioni di puro 
e semplice salvataggio deHe 
imprese decotte. Punta, inve
ce, a deBe ristrutturazioni e 
a un rilancio vero e proprio 
delle aziende e dèi tessuto 
industriale», ha affermato fl 
vice-presidente della Filas. 

Gli strumenti per dedicarsi 
allo sviluppo, risanando la 
crisi, ci sono. C'è il pro
gramma per acquisire (gli 
espropri) ed urbanizzare le 
aree da destinare alle piccole 
e medie imprese industriali e 
artigiane. Ci sono le due leg
gi regionali che stanziano, a 
tale scopo, 40 miliardi e che 
affidano^alla Fflas un fondo 
speciale (10 miliardi) per 
Contribuire agli interessi sui 
mutui o sui canoni dì «lea
sing». di affitto degli immo
bili e deBè attrezzature. 
' Ancora.'Esiste una società 
di «leasing» costituita dalla 
finanziaria regionale e da al
cune banche. Si chiama « La-
rio-Lis» ed è nata per co
struire i capannoni secondo 
le richieste degli assegnatari 
delle aree. E poi, ci sono ot
to miliardi di uno spedate 
fonda del Consiglio d'Europa, 
un prestito (dato a un tasso 
d'interesse contenuto: il 7 
per cento) che sarà speso 

Queste le nuove aree, una per una 
PROVINCIA DI ROMA 

COMUNE DI GUIDONIA 
L'area attrezzata di Gui

donia si estende su una su
perficie di 98 ettari, n finan-
sJamento della Regione è di 
501 milioni per gli espropri, 
tre miliardi e «00 milioni 
per le opere di urbanuaa-
rione. E* già stata indetta la 
gara di appalto dei lavori 
per 35 ettari. Per i 00 lotti 
disponibili le richieste sono 
180. 
COMUNE DI 
MONTEROTONDO 

L'area attrezzata riguarda 
130 ettari. 38 per l'infanaUva 
pubblica, 82 per quella pri
vata, Finanziamento di un 
miliardo e 300 milioni per 
gli espropri (non ancora i-
niziati). 
COMUNE DI TIVOLI 

Manca ancora l'autorizza
zione per l'area, soltanto pe-
rtmetrata. C'è un mutuo 

della Provincia di 300 mi
lioni 

COMUNE DI ROMA 
LOCALITÀ' . 
ACILIA-DRAGONA 

Dimensione dell'area: M 
ettari, di proprietà del Co
mune'di Roma che li asse
gna in concessione, rinnova
bile per 99 anni. La spesa 
per le opere di urbanizza
zione già in fase avanzata, 
realizzate dal Comune, è di 
12.7 miliardi. D contributo 
della Regione è di U mi
liardi. Per fare gli stabili
menti Industriali la spesa 
sarà di 40 miliardi. L'area 
è divisa in 128 lotti di cui 
54 per l'artigianato. Posti 
li lavoro previsti: 3.500. 

ALTO LAZIO 
COMUNE m 
CIVITACASTELLANA 

Superficie dell'area 113 et
tari di cui 33 già attrezza

ti. Finanziamento della Re
gione di 3 miliardi. 
COMUNE DI 
ACQUAPENDENTE 

Otto ettari a Ponte Grego
riano, 35 circa a Campo Mo
ro. gestiti dal Consorzio Al
ta Tuscia, Finanziamento di 
1.4 miliardi. 18 richieste di 
insediamento. 
COMUNE DI 
CIVITAVECCHIA 

Dimensione dell'area: 118 
ettari. Contributi della Re
gione di 2* miliardi e di 2 
miliardi dell'Enel. 
COMUNE M VITERBO 

Sei aonè per un totale di 
143 ettari. Non ancora pre
disposti gli strumenti ur
banistici previsti oltre mil
le addetti. 
COMUNE M ONTE 

L'area è di 40 ettari. Spe
sa previste: 1,7 miliardi 400 
occupati 

per la zona romana di Aci
lia-Dragona; e. infine, altri 
due miliardi e mezzo che la 
Filas mette a disposizione 
della Lazio-Lis per H «lea
sing» immobiliare a Civita-
castellana e per quello mobi
liare (le macchine) in tutte • 
nove te aree attrezzate. 

«Insomma — ha detto 
Fregosi ieri mattina — la 
"struusentaxiane'', magari 
non ancora perfetta, è stata 
preparata. Forse non abbia
mo valutato bene a pieno i 
tempi necessari alla fase at
tutiva del progetto. Ma il 
problema vero è vedere oggi 
qual è la domanda effettiva 

dai Comuni. A quale punto 
siamo per quanto riguarda 
gli espropri. • l'assegnazione 
dei lotti nelle zone industria
li. E qui non tutto marcia 
come sarebbe opportuno. 
L'incontro che abbiamo ap
pena terminato con gli enti 
locali è servito, appunto, a 
rilanciare l'intera iniziativa ». 

n lavoro di raccordo ora 
andrà avanti. La Filas stessa 
proseguirà con rapidità I 
contatti, la coBaborazione 
con i Comuni, con te orga
nizzazioni sindacali e im
prenditoriali. Obiettivo: un 
reale sviluppo produttivo dei-

la regione. Un traguardo 
questo — hanno sottolineato 
tutti gli intervenuti nel carso 
della conferenza stampa — 
per il quale c'è bisogno di un 
diverso spirito di iniziativa 
da parte degli stessi impren
ditori. Un • impegno, per il 
momento scarso. Qualche ci
fra, come esempio. NeBe at
tività della finamiaria deua 
Regione per fl IMO sono se
gnati 5 miliardi da erogare. 
Bene, anzi, mate: non riusci
remo a spennelli tutti — ha 
insistito Giorgio Frego»! -
per un motivo molto sempli
ce. E* insufficiente la richie
sta, . 

Convegno del PCI 

Come hanno ridotto 
l'elettronica (e come 

la si può salvare) 
Attorno allo stesso tavolo a 

discutere. Ci sono i a garan
titi», quelli che il posto ce 
l'hanno (almeno per ora) e i 
« minacciati », quelli che non 
producono più, gli operai 
fianco a fianco ai dirigenti, 
ai « capi ». Tutti hanno da di
re la loro, tutti arricchiscono 
un dibattito che li riguarda 
da vicino: come risanare la 
Voxson ' e YAutovox.- L'occa
sione è stata offerta da un 
convegno. • organizzato dalle 
cellule delle due fabbriche 
che si è svolto l'altro giorno 
netta sede detta direzione 
comunista presente U com
pagno Gargano, responsabile 
dell'elettronica per il PCI. 

Si è partiti dàWanalisi del
ta crisi nel settore (e non è 
un dato scontato, visto che 
grossa parte del sindacato 
insisteva nel negare e sotto
valutare lo « stato di salute * 
dette fabbriche di TV e di 
radio). Laj erisf, dunque. 
Qualche numero l'ha fornito 
nella relazione U compagno 
Baldi, segretario detta cellula 
Voxson. 

Nelle aziende d'elettronica 
di consumo in Italia ci sono 
oggi 5500 lavoratori in cassa 
integrazione, centinaia di ti-
cenziamenti in corso o pro
grammati, altri mille lavora
tori « eccedenti ». E, in tutto, 
il comparto dà lavoro a ven
timila persone. Cos'è succes
so? La risposta è semplice; 
«no sviluppo caotico del set
tore (* ricordiamoci quando 
bastava mettere un mobile 
attorno a un vetrone* ecco 
fatto U televisore •»), la man
canza di tecnologia nette 
fabbriche, la grossa dipen
denza dotte multtnaztonatt 
per le materie prime, Tassen-
za totale di marketing, la 
mancata riconversione. 
' foco_ spiegato il '• travaglio 

detta Voxson, che paga in più 
T'assoluta incapacità dei sud 
massimi dirigenti, e anche 
deWAutovox. e Si, anche del-
VAutovox — dice il compagno 
Galanti —» Da noi oggi non 
c'è più la cassa integrazione, 
e Tazienda sta sfruttando, da 
pescecane, le difficoltà detta 
Voxson, per acquisire fette di 
mercato. Ma non basta: la 
fabbrica da poco è etata rile
vata da una misteriosissima 
finanziaria, la Genftneo. che 
ha buttato a mare i timidi 
tentativi di riconversione del
la passata gestione. 

Dunque, è minacciato an
che chi per ora continua a 
produrre. E allora che fare? 
Una risposta t'ha abbozzata 
nella sua relazione il co-
pagno Baldi. L'eccessiva pol
verizzazione della struttura 
produttiva — ha detto — 
crea non pochi problemi atte 
aziende, che non riescono a 
essere competitive. S allora 
una proposta potrebbe essere 
faggregazione di queste a-
tiende, in forme e modi tutte 
ancora da studiare, insomma 
si può pensare a un consor
zio del settore, ad esempio 
per Vacquisto dette materie 
prime, dei circuiti (pia a-
eiende messe insieme avreb
bero un maggior peso con
trattuale e strapperebbero 
riduzione di prezzi), per la 
rete di assistenza (un'altra 
dette ragioni per cui gli ita
liani sembrano preferire i TV 
color stranieri) per la con
quista di altri mercati esteri. 
Ma tutto questo ancora non 
basterebbe: tra pochi anni a 
mercato sarà saturo. E allora 
fin éa ora occorre pensare a 
cosa dovranno produrre 
«veste fabbriche. E prospet
tive ci sono: nel campo dette 
telecomunicazioni, ad esem
pio, batta pensare a che pos-
stottttà ci sono per i video-
torninoli. Ancore, te due fàb
briche romane (che sono al-
Tavanguardla ver quanto ri
guarda te radio; potrebbero 

inserirsi direttamente netta 
produzione di auto, sfornando 
autoradio che dovrebbero es
sere di serie, e tanti altri 
prodotti elettronici 

Creare poti produttivi, ri
conversione. Questi discorsi 
vanno - bene, dice Camittoni, 
solo a patto che riusciamo, a 
legare queste richieste a una 
politica di piano, a una vera 
programmazione ' del settore. 
E qui il discorso si sposta 
sul governo: - Forlani — dteè 
nelle conclusioni il compagno 
Gargano — per la prima vol
ta, netta relazione program
matica, ' ha citato fl settore 
dell'elettronica. Ma le parole 
non bastino. Occorre che si 
vari il piano di comparto, 
occorre che il governo rior
ganizzi la. domanda pubblica, 
occorre che indichi gli ob
biettivi da raggiungere. Una 
volta fissate le direttive, sarà 
più facile per il movimento 
nelle fabbriche aprire verten
ze perchè le aziende elabori
no i loro piani produttivi, di
cano come vogliono inserirsi 
in questa programmazione. 

Tutto questo va bene. Ma 
Ce il problema deWoggi. c'è 
la Voxson che sta per fattire 
e c'è VAutovox che è in otti
co sulla crisi. Lo sottolinea il 
senatore Urbani, vicepresi
dente detta commissione In
dustria. Non si può pensare 
al futuro se oggi non salvia
mo queste fabbriche — ha 
detto —. Salvarle pereM non
no tutte le carte in regota 
per essere rilanciate sul mer
cato (tra Taltro ha annuncia
to nuove iniziative partarnen-
tari del gruppo comunista). 
Si tempi stringono: c'è il 
problema di che tipo di dire
zione dare atta Voxson 
(commissario di governo?). 
c'è il problema'di come pre 
venire la stasi produttivo al-
VAutovox. 
Nel dtouttito ha preso te 

paróla anche un dirigente 
della Voxson, De FUippo. Nel 
suo intervento c'erano ri
chieste * protezionistiche • 
(chiudiamo il mercato agli 
stranieri) che il movimento 
sindacale non può e non vuo
le sostenere. Ma c'erano- an
che spunti autocritici, c'era 
soprattutto tanta vogUm di 
capire cosa fare per fi futu
ro, disponSbttttà al confronto. 

CONVEGNO SULLA 
SNIA A COUEFERRO 
La crisi della Soia • la i 

va economicità dal 
Anagni. CoUcfcrro, •*!asfrina. Saj ' 
questo tema si terra ovai, aHe 
10, a Collaferro un rnniaana «1 
amministratori doMa sona, al eaaJe 
parteciperanno rappresentanti dei-
l'emmìnUti aziona provinciale. L'in
contro seri l'occasiono par capir* 
roegKo I! cai aliai a della crisi eh* 
investe questo «peno* di- Le
lio a che rischia dì ini sili soia in
teri settori produttivi. Nati c'è, 
infatti, solo ii oaao dea* ' ~ 
Donne a decina dì piccai* * 
di fabbriche continuano a 
re I battenti mentre riprende 
te il fenomeno dafl'aniii 
del pendolaiiiino. 

ATTIVO CON NATTA 
SULL'ABOIUO 

• te «Ne* date» tea** di 
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La ripresa politica ed organizzativa del.'ARCI-UISP 

Perché i gio v ani chiedono 
di f are insieine cultura 

L'esigenza di un associazionismo democratico che si confronti con i temi quotidiani del 
lavoro e della disoccupazione - L'aspro scontro sulla diffusione dei mezzi di informazione 

> C'è stata in questo ultimo 
periodo una ripresa politica e 
organizzativa dell'Arci-Uisp, 
sia a livello nazionale che 
nella città e nella provincia 
di Roma. Non sono mancate, 
ai margini di questa ritrovata 
spinta, anche alcune polemi
che, per esempio sull'oppor
tunità di organizzare alcuni 
concerti, ciò tuttavia non of
fusca il dato di fondo che 
consiste nel sorgere di una 
nuova domanda associativa 
così nel campo della cultura 
di massa come in quello del
lo sport e delle attività ri
creative. 

Credo che come partito 
dobbiamo portare la massi
ma attenzione a quanto suc
cede in questi settori della 
vita sociale, cercando di fa
vorire in tutti i modi il ri
costituirsi di un tessuto as
sociativo di base e il rinvigo-
rimf»ntn ripll'Arfi . e HUAIIO 
provinciale, a partire da una | 

cultura così come l'hanno vo
luta i governi a maggioranza 
democristiana in tutti questi 
anni. 

' Una rinnovata battaglia per 
la riforma della scuola, del
l'università, della ricerca 
scientifica, dello spettacolo 
chiede il ricostituirsi : di un 
movimento e di una base di 
massa che muovendo dalle 
concrete esperienze compiute, 
ponga anche a livello istitu
zionale i problemi *. di una 
nuova fruizione della cultura. 
Tocca anche a noi di con
frontarci coraggiosamente e 
fino in fondo con quelli che 
sono oggi ì temi di una poli
tica culturale di massa, co
minciando dalle questioni re
lative alla diffusione degli 
strumenti di informazione, 
senza pregiudiziali condanne 
dell'industria culturale, ma 
con la consapevolezza che 

valutazione positiva di quan
to l'associazione ha saputo 
fare recentemente in città e 
in molti comuni della regio
ne. C'è intanto una domanda 
forte, diffusa che parte dal 
mondo giovanile. Nonostante 
tutto tra grandi masse di 
giovani continua a manife
starsi un elevato bisogno di 
libertà e di emancipazione, 
bisogno che evidentemente 
suona come critica dello sta
to di cose presente, di questa 
società così come si è stori
camente determinata. Critica 
che pur rimanendo a volte a 
livelli esistenziali, chiede, ol
tre che sbocchi privati, nel 
senso della ricerca di laici e 
mondani valori come la feli
cità, il benessere individuale, 
il piacere, anche esiti orga
nizzativi e politici, nel senso 
dell'esigenza di esplicitazione 
della carica contestativa, per 
*"?6nìD!o dì " tutts l'sttuslc or-
ganizzazione pubblica della j scontro politico è aspro, co- I 

me insegnano le recenti vi
cende della rai-tv. Ciò va ov
viamente riportato alla con
siderazione che così come 
abbiamo assistito alla caduta 
del mito borghese del pro
gresso ": lineare e indefinito, 
dobbiamo anche liberarci da 
ogni mitologia relativa a una 
espansione ordinata e illimi
tata dei processi di crescita 
culturale. 

Lo sfaldamento delle cultu
re tradizionali e locali può 
portare anche a una perdita 
della capacità di interpreta
zione della realtà circostante 
da parte di larghi settori di 
individui.. Da questo nasce 
l'esigenza - di un associazio
nismo democratico che lavori 
dentro la realtà, che si con
fronti con i temi quotidiani 
di vita e di lavoro (o di non 
lavoro) dei giovani,, delle 
donne, degli anziani, senza 
bori0 srist^csticlv* e "ret^se 
astratte e pedantesche. Oc

corre da un lato accettare .1 
limiti posti da una crisi che 
investe antiche concezioni e 
forme di vita, e dall'altro 
cercare di ricondurre l'inizia
tiva all'interno di un progetto 
di trasformazione, di parteci
pazione, di espansione delle 
conoscenze, di crescita criti
ca. 

Inoltre mai come oggi in 
cui si cerca di ricondurre gli 
intellettuali ad essere sempli
ci mediatori del consenso e 
di riportare : i : mass-media 
(vedi ancora il caso Rai) al 
ruolo di canali istituzionali 
entro j quali gli operatori 
culturali sono trasmettitori 
subordinati, si rivela necessa
ria una struttura associativa 
in cui intellettuali e masse 
possano lavorare • sui temi 
specifici, in cui possano esse
re valorizzate le competenze 
anche per i loro significati 
politici. Ecco perchè occorre 
accentuare ancora di più la 
nostra presenza nel tessuto 
associativo. Mentre il movi
mento operaio è chiamato 
oggi a nuove grandi prove, 
errore grave sarebbe la 
chiusura settaria, l'incom
prensione del nuovo, la ri-
prcposizione dogmatica di 
vecchie concezioni: dobbiamo 
parlare a tutta la società, 
l'associazionismo, con la sua 
specificità e la sua autono
mia. può essere oggi più che 
nel passato un valido settore 
in cui sviluppare l'iniziativa. 

Corrado Morgia 

D I M delle opere ritrovate 

Recuperate 
dai carabinieri 

due tele 
del seicento 

Dava appuntamento al auol 
clienti in piazza del Popolo, 
da « Rosati » o e Canova ». 
per vendere opere d'arte ru
bate. Ma qualcuno ha fatto 
il suo nome ai carabinieri del 
Reparto Operativo di Roma. 
E la sua carriera di « trafuga-
tore » 6 finita ieri notte, pro
prio in piazza del Popola Do
po numerosi appostamenti, i 
CC hanno notato Giuseppe 
Renzi in ; attesa dell'acqui
rente. Lo hanno fermato e 
dentro la sua auto sono sal
tate fuori due tele del '600 
(nella foto). Una è attribuita 
al pittore Romanelli di Viter
bo, detto II « Raffaelllno », 
l'altra è di autore ignòto. 

Eletto 

una giunta 
«monocolore» 

comunista 

^ Dopo quattro mesi dalle e-
lezioni • amministrative di 
giugno il Consiglio comunale 
di Ladispoli ha elètto1 giovedì 
sera la nuova giunta. Si trat
ta di un monocolóre comu
nista con sindaco il compa
gno Civitella che era già sta
to eletto nella carica il 7 ot
tobre scorso. La • giunta ha 
quindi ricevuto gli 8 voti del 
PCI mentre ognuno degli ' al
tri gruppi (2 PSI. 1 PSDI, 7 
DC, 2 MSI) ha votato i pro
pri candidati. L'elezione di 
una giunta monocolore co
munista a Ladispoli giunge 
dopo che per quattro mesi il 
PCI, il PSI e il PSDI si sono 
confrontati nella ricerca di 
un accordo che permettesse 
di arrivare ad una giunta 
composta da '-• tutti ^ e tre i 
partiti (nel rispetto • quindi 
del voto dell'8 giugno che a-
veva visto a Ladispoli la ri
conferma della maggioranza 
dei seggi alle forze di sini
stra). • . ' , V -: . s -. 

Purtroppo però tale accor
do non è stato ancora rag
giunto e il PCI, invitando 
PSI e PSDI a prendere atto 
della situazione di stallo, ha 
proposto la giunta monocolo
re «tecnica» come fase tran
sitoria in attesa che possano 
maturare le condizioni di una 
giunta organica di sinistra.. „ 
-] Si sono evitati cosi i peri

coli ormai concreti della no
mina del commissario prefet
tizio e della paralisi ammini
strativa. Nel Consiglio comu
nale che ha portato all'ele
zione della giunta però sia il 
PSI che il PSDI sì.sono'irrit 
giditi su una posizione di 
chiusura: è sperabile che tale 
posizione sia superata nel 
prossimo futuro- nell'interesse 
della cittadinanza che ha già 
conosciuto in passato tante 
disastrose gestioni commissa
riali. ,. ".._.,',....V-.,.' V. .-",---> 

Un rione dalla storia antica, ancora silenzioso e quieto 

monastèro San Saba?Un 
con Romolo, Remo e case 

Il moderno 
f palazzone 

:•",. della FAO, • 
• /'• a contrasto 

con le chiese, 
i cortili, le Terme 

Il cicaleccio 
/.della piazza, 

all'uscita 
dalla scuola 

•.*:.-. I fagioli -;-]i 
della madre di San 

Gregorio Magno 

Caterina, Lauretta, Ema
nuela, Maria* Marcella (si 
chiameranno cosi?), escono 
sorridenti dalla scuola. An
che perché sulla piazza c'è 
ti sole, e Varia sa di sabato. 

Uno sciamar di maestre 
dalla « scuola elementare 
statale L. Franchetti con . 
annessa scuola materna » in 
piazza G. L. Bernini 26 a 

, San Saba. E intorno a loro, 
gli scolaretti che friggono 
di domande, di perché, in-

•. curanti delle madri, dei pa
dri, degli zìi, dei cugini, dei 
portieri, deUe « colf » soma
le -© eritree, degli accompa
gnatori che li sono venuti 
a prendere. In 11 C hanno 
inventato una estorta sugli 
gnomi ». Enrico è senza den
ti, tette anni, e dice che 
lui, gli gnomi, li ficca tutti 
in lavatrice. « Predilige que
sto elettrodomestico e lo 
mette sempre in mezzo a 
tutto quello che pensa*, di
ce la maestra, molto giova
ne, molto carina. Annalisa, 
sette anni, ha inventato, in 
vece una storia nella quale 
c'è una schermaglia di scher
zi tra uno gnomo e una ra
na; una storia che potreb
be guardare con un occhio 
Fedro e con Taltro Trilussa. 

Un altro gruppo fa ressa 
Intorno a una maestra di V 

elementare alta e grande, 
con la meraviglia di chi os
serva un monumento; par
lano ancora del tema svolto 
in classe: « / bambini di og
gi sono diversi dai bambini 
di ieri? ». Morale della fa
vola: queUi di oggi sono 
uguali a queUi di ieri. Tutti 
hanno risposto su per giù, 
cosi. Il cicaleccio dura poco 
e presto la piazza resta vuo
ta, con il suo mercatino, il 
più silenzioso della terra, il 

. sospiro di qualche uccello 
tra gli alberi. 

Per un attimo è rimasta 
fiorita di tante margherite, 
per quanti sono gli occhi 
dei bambini della € Fran
chetti*. una scuola-modello, 

.che sembra 8 Grand Hotel 
deW istruzione elementare, 
Per un attimo ho avuto V 

. impressione che questa non 
fosse nemmeno pia Roma, 
ma un paesino sperduto e 
lontano dove si sentono vo
lare le mosche, se la vista 

- molto robusta e concreta 
dell'abside di San Saba non 
fosse intervenuta a smenti
re tale sensazione. Anzi, 
cantando, con un rumor di 
campane, addirittura Yepifa. 
nia della città. 

Tra l'Aventino e San Sa
ba nacque Roma. O direi, 
piuttosto, ti svolse quel fot-

; taccio brutto che fu la li
te fra i due fratelli, Romolo 

: e Remo, che fini con Vassos-
sinio di quest'ultimo. E Re-

• TRO abitava proprio qui, sul 
: cocuzzolo del colle che si 
'- chiamava Remarla, dal suo 
: stesso nome. Pensava- che 
• fra queste rocce avrebbe po-
• tuto edificare la nuova cit

tà. Gli andò male. D'altra 
; parte U volo degli uccelli che 
! proveniva dal dirimpettaio 
[ Aventino — ab avi bus — 
'. non ptometteva niente di 
; buono. . 

La combinazione di essere 
• stata teatro di un fatto po

co edificante tra fratelli, nel 
quale Remo perse non sol
tanto la vita, ma anche la 
reputazione, proprio per que
sta carica •maligna del de
stino, rottura fu perfino 
schivata dal percorso deUe 
mura di Servio. 

Fu quindi inclusa, occu
pando quasi tutta la XII 
Regione d'Augusto e, si 
chiamò * Piscina Publica*. 
Equesto perché nell'area del 
rione San Saba — VXI rio
ne di Roma — ci sono le 
Terme, e il sottosuolo è ric
co di acque. Sembra di 
ascoltarla ancora — fi po
trebbe sentire anche da qui, 
dalla piazza, il mormorio — 
quella antica sorgente vi-

Due scorci del. quartiere 
San Saba: la chiesa omo
nimi e la suggestiva via 
Salvator Rosa 

cino alla chiesa che i fede
li bevevano alla salute di 
San Saba. Era come un 
brindisi rivólto al santo aba
te di Palestrina, morto nel 
532. - ' 

Chi sale le scalette com
poste da un fritto misto di 
marmi archeologici e guar
da il baldacchino della por
ta di San Saba, potrebbe 
avere anche la tentazione di 
togliersi le scarpe-e cam
minare a piedi nudi, tanta 
è la suggestione deUe età • 
monacali. Una volta entra
to nel cortiletto dove in un 
sarcofago risultano scolpite 
le nozze di Giunone Pronu
ba, U cervello nimicherà U-
fatto buffo di quei versi in 
latino maccheronico scolpi. 
U sullo stipite di sinistra, 
entrando nel portale: ex 
qua. domo cotidle pia mater 
mittebat ad divoro Scauri 
scutellani legumlnum. -

Che cosa sarebbe questo 
fatto della scodella di. fa
gioli che la madre manda
va tutti i giorni al Clivo di 
Scauro? Significa che qui 
vicino (furono ritrovati l re
tti della casa-oratorio) abi
tava santa Silvia, la ma*re 
di San Gregorio Magno il 
quale stava presso il mona
stero di Sant'Andrea al Cli

vo di Scauro (chiesa di S. 
Greegorio). E la *pia ma
dre* inviava i legumi cot
ti in una tazza d'argento 
che poi Gregorio donò in 
elemosina. 

Un giovane americano do
manda, intanto, aWanziano 
sacerdote che mi illustra al
cuni affreschi distaccati da 
una cripta sotterranea, se è 
possibile giocare a pallaca
nestro nel cortile. E chiede 
la chiave. E la dinamicità 
deWintervento, spezza Vin-
centesimo di un «Gesù che 
porta in Paradiso la Ma
dre* che stavamo ammiran
do in un affresco deWVIU . 
secolo. 

Ma U passaggio repentino 
dagli sprofondi della. Storia 
alle realtà quotidiane è di. 
casa a San Saba, e s'accen
de e si spegne come le bi
ci del varietà, o sbriBuccica 
come tante facce di un dia
mante, nei tubetti al neon 
del cinema Rubino. Oggi 
fanno: L'isola della paura 
con V. Redgrave, avventu
roso. Tanta gente sta da
vanti al bar che mangia pa
nini e cornettL Ma quasi 
potrebbero anclie esserci i 
legumi di San Silvia. Chis
sà come devono essere stati 
buoni cucinati nel buon coc
cio che fona foni deVes-

sere stato fatto a San Saba 
stesso (dico rione). Dato che 
qui c'erano anche le cava 

' di argilla per fabbricar mat-
• toni, e quelle, pia profonda 
di sale. Il coUe, infatti, sot
to, è tutto vuoto. E ehi co
nosce i segreti di Roma-tot-
terranea? A parte che è' 
molto pia abitata questa, di 

'• quella che sta sopra. Da 
una popolazione di tòpi. 

Potrebbe avere, U rione, 
oltre che la sQenztotità mo
nacale del medio evo, anche 
la gaiezza internazionale 
del palazzo della FAO, con 
tutte quelle bandierine che 
sventolano sol viale Aven
tino. Non c'è nona delta cit
tà più scarsamente popcHm-

eeoìogica, pfi compostamen
te civile ed umana eoa quel. 
rurbanisttcu creata dai a9r 
Uni deUe cooperative fer
rovieri e dairistttuto Casa 
Popolari 19181921. 

Mi diceva Vittorio De Si
ca che abitava in via Aven
tino 19 (e fattore vi abita. 
no la moglie Maria Merco-
der e i figli Christian e Ma
nuel): *Si, è proprk>_nn 
bel quartiere, un bel quar
tiere natta pace degli an
gioli*. 

Domenico Portico 

Di dove in quando 

Nel foyer dell'Eliseo fino a tutto novembre 

In una mostra di foto 
di Gastone Bosio dieci 
anni di scena italiana 

Da Ieri e per tutto il mese ' 
di novembre, cioè in conco-

- mitanza con il periodo di 
repliche romane dei Sei per
sonaggi-in cerca d'autore di 
Pirandello, allestiti » all'Eli
seo da Giancarlo Cobelli. nel 
foyer del teatro potrà essere 
visitata una mostra del fo
tografo Gastone Bosio, inti
tolata Immagini del Teatro 
italiano 19454955 e organiz
zata dall'Associazione Cultu
rale "Amici del Teatro Eliseo 
in collaborazione con il Mu
seo Biblioteca dell'Attore del 
Teatro di Genova. 

Gastone Bosio. nativo di 
Modena ma romano d'ado
zione, operò nella capitale, 
principalmente negli anni cui 
si riferisce la mostra, r i : 
prendendo puntualmente tut
ti gli avvenimenti teatrali 
che caratterizzarono quel 
periodo cosi ricco di trasfor
mazioni sceniche. Ma nei /o-
yer dell'Eliseo fanno spicco, 

:tra tutte le immagini, innan
zitutto quelle dedicate alle 
regie di Visconti, dalle quali 
traspare, abbastanza netta

mente, la continua ricerca 
del * realismo lirico » che se
gnò l'intera opera del gran
de artista. 

Seppure molto attento al 
teatro di regie, Bosio seppe 
soffermarsi anche sulle spe
cifiche espressività degli at
tori: così in questa mostra 
risultano anche le foto dedi
cate ai grandi interpreti. Da 
Memo Benassi, in 71 lutto si 
addice ad Elettra di Eugene 
O'Neill nell'edizione di Streh-
ler del 1946 a Ruggero Rug-
geri nell'Oresfe di Alfieri, 
nell'edizione viscontiana del 
1W9; da Eduardo e Titina De 
Filippo in Filumena Martu-
rano nell'edizione del 1947 a 
Vittorio ' Gassman in molte 
sue interpretazioni, ma - so
prattutto in quel grande suc
cesso che fu nel 1949 ' Un 
tram che si chiama deside
rio di Tennessee Williams 
per la xegia ùi LUCùiiìO vi
sconti, le scene di Franco 
Zeffirelli e con Rina Morelli 
nelle vesti di protagonista 
femminile. 

In questa esposizione delle 

fotografie di Gastone Bosio. 
insomma, c'è tutta una ricca 
fetta del teatro" italiano, di 
quello che, appena sopiti . i 
clamori della seconda Guer
ra Mondiale, viaggiava sulle 
strade parallele dell'* esalta
zione » della regia da una 
parte, e della supremazia 
dell'attore, dall'altra. E sono 
ancora molti i nomi che sì . 
potrebbero fare di interpreti 
e spettacoli ripresi da Bosio, 
da Paolo Stoppa a Giorgio 
De Lullo, da Renzo Ricci ad 
Anna Magnani, da Mastroian-
ni a Buazzelli ad Anna Pro-
clemer. fino all'Arlecchino 
servitore di due padroni di 
Strehler; tutti nomi che die
dero un contributo enorme al 
movimento culturale di quel
la vita teatrale italiana. Pro
prio allora, infatti, compì la 
sua parabola più interessan
te. la nastra scena, onde poi 
ricadere, fino ad oggi, in un 
continuo ripetersi di temi già 
affrontati in quegli anni. 

n. fa. 

Fabio Sargentini al Beat 72 

Dipinte sulle tele 
le immagini del 

buio e della luce 
Nell'epoca barocca, quan- ; 

dò era soprattutto importan
te in teatro mutare nel mi- r 

nor tempo possibile quinte e 
fondali, si da generare stu- -
pore e- meraviglia nel pub- \ 
blico, alcuni pensarono, di 
escogitare un divertente-stra
tagemma: prima di uno dei 
tanti macchinosi cambi d i ' 
scena alcuni servi, dal fon
do della sala, si mettevano 
a. suonare delle trombe o a 
produrre altri comuni schia
mazzi; gli spettatori attrat
ti dai rumori, voltavano le 
spalle al palcoscenico e 
quando tornavano a girarsi 

.avevano di-frónte nuove, fa- ' 
stose e coloratissime imma
gini. Effetti scenotècnici di 
allóra. " ' 

In questi giorni, al Beat ' 
72, Fabio Sargentini nel suo 
Una rosa i. una rosa è una 
rosa fa qualcosa di abba

stanza simile: lo spettatore 
ha di fronte un'immagine, la 
contempla, la ammira; ' poi 
cala il buio e dal fondo sal
gono fragorosi rumori di fol
la.-Un attimo di smarrimen
to generale, e al riaccender
si delle luci il pubblico ha 
davanti ai propri occhi un 
panorama — il più delle vol
te. dipinto — tutto nuovo, ma
gari somigliante al preceden
te, ma completamente diver
so in alcuni, particolari. 
i-II"'lavoro messo in scena 
da . Fabio Sargentini, con 
l'ausilio di Anna Sargentini. 
vive soprattutto di questo 
evolversi di quadri, dove 
ogni minima immagine vie
ne descritta pignolescàmen-
te dalle luci e poi ricostrui
ta, piano piano, nel suo mo
vimento. interno. Quello che 
manca, purtroppo, è un rit

mo complessivo capace di 
legare insieme frammenti a 
volte decisamente sparsi. Le 
visioni si susseguono dopo 
pause ripetitive e poco crea-

: tive, e nemmeno l'alternarsi 
di luce e oscurità segna una 
cadenza accettabile o, co
munque, facile a seguirsi. 

n finale è ottimista — lo 
dice lo stesso Sargentmi nel 
suo . « programma di sala > 
—: l'ultima scena, vede, un 
putto sagomato, che - suona 
una : tromba,, girare in : un 
cono, di luce blu; ancora un 
po' di bùio e dalle quinte 
esce una fanciulla àv carne 
ed- ossa che dà fiato allo 
stesso strumento. La meravi
glia del pubblico è generale 
e sincera anche questo fa 
parte degli effetti scenotec
nici di oggi. 

n. fa. 

MOSTRA AL «BABBUINO Si è inaugurata Ieri, alla galleria, 
«H Babbuino» di Aldo Incitti, te 

mostra personale di Roberto Venturoni. L'esposizione sarà visibile ih via del Bab
buino. 86, fino a l i l i novembre, ed è aperta dalle 16^0 alle 2L Le opere del giovane 
artista romano sono presentate al catalogo de Elio Mercuria 

Roma utile 
ir IL 

_ registrate alle ore i l 
di tasi: Roma Nord M; n o -
micino tt; Pratica, di Mare 
M: Viterbo !•; Latina. 21; 
Fresinone 1S. Tempo previ
sto: sereno coti possibili fo
schie notturne. 
J H f W l UTIU - Cara-
SITÌE.- Pjento . intervento 
« X P L _ Poltrie t questura 

g y i t w a a 113; VbjW #«| 
440: Vtffll twfeeftt. 

EURx siale Europa 7S; Man* 
tmmrdm Vecchio: «la Cari
ni 41 Menti: via Naziona
le 338; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Udo: 
via, Pietro Rosa 2; Perie
li: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Pont* Mitvto: piazza P. Mfl-
vio 18; Prati, Trionfale. Prl-
mavette: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; 

rie, Ussovfeh via X. Orlan
do 92. piasm Barberini 41; 
Traetesele: piasse. Sonntno 
n. 18; Trevi: Disama 8, Sil
vestro 31; Trtsess: via Roo-
cantica 2; Apple Latinei 
Tuecotane; piatta Don Bo
sco 40. 

Per altre mrormasloni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri USL 1S22. 1923. 1934, 

CHovamu WWfll, Bea n -
2 P » >>••?. Ben Giacomo 
9JSYK1; 

li 4711741*3-4; 
4756916/ 

l: 

CHIt 6166; 
tfétaACJ: 116; T< 
s4aMlrtÉ A€!t 4313. 

« ; 

far
li terno 

: vie B. 

Dibattito 
su Max Boni 

e Max Bora: tra fisica e 
storia» è il tema di un di
battito che si terrà domani 
alle 21 aua Casa della Cul
tura (largo Arenula, 26) do-
pò la pubblicazione del volu- . 
me « Autobiografia di un fi
sico » dì Max Bom, Editori 
Riuniti. Parteciperanno a l , 
dibattito *»oardo Arnaldi, 
Piero Antela, Enrico Beno
ne; presiede Carlo Bernar
dini. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
46S13S1/48883H: Interni 333, 
S31. 353. SSL ^ 

viale BeUe Arti 1SL orarlo: 
martedì. mfrcoledL giovedì 
e venerdì ore 1*19; sabato 
domenica e festivi 9-1&3Q, 
lunedi chioso. Nella matti-
ria la Galleria è disponibile 
per la visita deUe scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
l giorni feriali delie 9 el
le 19. ma è riservate etH 
stadiosi che abbiano un ap
posito permessa Meeee e 
©eOerie 6)erfjhese, vie Pia
rtene; feriali 9-M domeni
che (erteroe) 6-13: nhteso 
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Lirica \<n( 

TEATRO DELL'OPERA ' ' 
Domani, . ali* ort 20,30, rappresentazione del-
("opera « La giovane fiorala > dal Corpo Artistico 
Nazionali Mansude di Pyongyang, della Repub-
bllca Popolar» di Coraa. Oirettora d'orchestra KIm 
Gin Yong. Regista KIm Yong Hi. 

e 
»• < »v . - ; 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tal. 3601752) , . 
. > Ore 21 •- • - "•• ' • ; " - . '• < -••• ' • • / - • - • ' 

Al Teatro Olimpico. In prima esecuzione romana 
va in scena la favola per musica a Pollicino ». 
Testo di Giuseppe De Leva. Musica di H. Wer
ner Hehze nell'edizione sia rappresentata ài Can
tiere d'Arte di Wontopul. 

ARCUM (Via Astura n. I • Tel. 759.63.61) 
Sono iniziati i Corsi della e Scuola Popolare di 
musica d'Insieme a in Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
I giorni, tranne I festivi dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
. DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele-
; fono 654.33.03) 
• Domani olle 21,15 •;•••-

•• Presso l'Auditorium dell'Il LA (Piazza Marconi 
n. 2 6 ) : Concerto della pianista Mlrta Herrera. In 
programma musiche di Schumann e Prokofiev. Bi
glietteria ore 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dal Gonfalo
ne n. 32/a - Tel. 655.952) 
Domani alle 21,15, Chiesa di S. Agnese In Agone 
(Piazza Nevona, Ingresso In Via 5. Maria dell'Ani
ma n. 3 0 ) : Concerto del Duo Masumi Nagasaw 

. (arpista). Jacques Brassè (flautista). Musiche di 
P. Locateli), G. Paure, K. Fukishima, N. Rota, L. 
Spohr, J. B. Cardon, A. Jolivet, H. Badings. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
... De Bosis • Tel. 368.65.25) 

Venerdì alte 21 
Concerto sintonico pubblico. Direttore: Giuseppe 
Sinlpoll; soprano: - Ellen Shade; baritono: John 
Broecheler. Musiche A. Clementi e G. Mahler. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassint, 46 - tei. 3610051) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. Co
lombo • tei 5139405) 

. uomani aiie zi 
i l Teatro d'Arte di Roma presenta « Recita) par 
Garcia torca a New York e lamento par Ignacia • 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Taire-

ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fior:. rrenuU*iwue ed inforni-- onl dalle 16. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (all'Auditorio) 
Venerdì alle 19,30 (turno C) ; sabato 1 novem
bre, alle 21 (turno B); domenica alle 17,30 (tur
no A) Inaugurazione della stagione sinfonica del-

[ l'Accademia di Santa Cecilia (in abb. tagl. n. 1 ) . 
Direttore: Riccardo Muti. In programma: Verdi 

. (soprano Shirley Verrett, contralto Brigitte Fass-
baender, tenore Antonio Savastano, basso Mcrtti 
Telvela). Maestro del coro: Giulio Beriola; Orche
stra e coro Giulio Berto!B. Biglietti in vendita al 
botteghino. r . . •• - • 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna < Dionigi. 29 • 
Piazza Cavour tei. 3611620) • 
Sono aperte le iscrizioni a! Corsi di Musica per 
tutti gii strumenti. Orario segreteria: 17-20.. . ' . 

' CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 • 
Scala C - tei. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni al Coni di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreteria: martedì e 
mercoledì dalle ore 17 alla 2 1 . 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 
Tel 893 691) 
Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 

" stagione concertistica 1980-81. Orario segreteria 
tutti I giorni dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 

CIRCOLO ARCI-U1SP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. S I - Tel. 3669748) . .• 

'Sono' aperte le ' iscrizioni ' al ' corsi ' di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce • teoria. Orarlo segre
teria dal lunedi al venerdì ore 18-20. 

ASSOCIAZIONE V. JARA - CENTRO SOCIALE PRI
MA VALLE (Via Pasquale I I , 6 - tei. 6276272 
Bus .46-49) - - . . . . ^ ' , . 
Sono aperta le Iscrizioni par chitarra, plano,, flauto 
dolca, sax. battana, basso elettrico, « p e r fotogra
fia. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti {giorni 
dalle'17 alle 20 . ~ " . •--•= - -

ABBAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMME 
Domani-Concerto con il complesso da Camera del
l'Accademia di 5. Cecilia. Giuseppe Prencipe (vio
lino), Mary Cotton (oboe). Musiche di Vivaldi, 
J.S. Bach, G.B. Pergolesi. 

Prosa e rivista 
! ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 

Ore 21,15 
La Coop. "La Plautina" presenta: « Le furberìe 
di Scapino» di Molière Regìe di Sergio Ammirata. 
con S. Ammirata, M. Bonlni Olas, P. Parisi. Pre-

; notazioni al 359.86.36) 

BRANCACCIO (Via Merulena 244 • Tel. 735.255) 
i Ore 21,15 
.. Pippo Franco a Laure TroKhel Ini « Belli et na

sce », commadia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magai II. Prenotazione e ven
diti presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Presi L. 3.500, 5.500, 6.500. ' 

CENTRALE (Via Calta n. 6 Tel. 679.72.70) 
Alle 21 (lem.) 
La Compagnia Silvio Spaccasi con la partecipazio
ne straordinaria di Giusi Raspanl Dandolo pre
senta • Ma altrove c'è posto? • di Giulio Par-
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrio» n. 5 • Tel. 736.255) 
Ore Z I 
« Ma non è una cosa seria a di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchl. Rosa Manenti, Claudio Sor*. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 475.85.98) , , 
Ore 20,45 
e Spirito allegro a di Noei Coward con Araldo 
Tierl, Giuliana Lojodlca, Grazia Merla Spine e 
la partecipazione di Paola Borboni Regia di Lo
renzo Salveti. 1 . spettacolo in abbonamento. 

DEI SATIRI (Via dal Grottapinta n. 19 Tele
fono 656 53.52) 
Ora 21,15 '-'">• 
La Coop. C.T.I. presenta: « L'importanza di esse-

, re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni. -Con F. Dominici, T. Sclarra, S. Dorla. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 862.948) 
Ore 21.15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta; « I l gat-

. to con gii stivali » di Ludwing Tieck. Regia di 
Attilio Corsini. Con: G. Alch'.arl, S. Altieri, 
E. Aronice, F. Borgeslo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tal. 462114) • 
Alle 20,30 (turno B) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen
ta Turi Ferro, Carla Gravina In: « Sei personaggi 
In cerca d'autore » di Luigi Pirandello. Con: 
C. Bizzarri, M. Belli e con Werner Bentivegna. 
Regia di Giancarlo Cobeill. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tot 4650951 
Domani alle 17,30 (turno G/1) e alle 21,30 
(turno L/1) 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen
ta: « Porte chiuse » d! J. P. Sartre con F. Acam-

'• pora, P. BaccI, R. Girone, e II bell'indifferente » 
di J. Cocteau. Jlon Franca _ Valeri. Regia di Giu
seppi Pài i uni uriffì. 

ETI QUIRINO (Via M Mlnghetft 1 T 679.4S.85) 
Ore 20,45 (abb. speciale turno IV) 

;:•••* 11 Teatro di Eduardo presenta: « La acorzetta di 
limone a, e Dolore sotto chiave», « Slk Sik l'ar-

. . felice magico a (spettacolo In tre atti unici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo;-

ETI-VALLE (Va dot Teatro Valle. 23/a • telato-
/ no 6543794) .<•;- • 

, . ' O r e 21 (abb. speciale turno 2.) " ' - - '-' v? ' 
•• '•'• La Scarano s.r.i. presenta Paola Quattrini, Stafano 

Satta Flores in: « Dai... proviamol » due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - te
lefono 353360) . - , . . . 
Ore 20.45 
Emilia Romagna Teatro presente: e Edipo tiran
no a di Sofocle. Con: Isa Deniele e Vittorio Fran
ceschi. Regia di Benno Besson. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele
foni 679 14.39 - 679.82.69) 
Ore 21.30 
Isabelle Biegint e Tullio Solenghl In: « Non Iber-

.'• nar Bernarda », spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. - . , - . . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 * Traste
vere • tei. 5895540) 
Ore 21.30 
La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
« Forse una farsa » con M. Portilo, F. Paoloan-
toni e V. Ciorcalo. Prezzo unico L.. 3.500. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - tei. 803523) 
Ore 20,45 . 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: • Tre so
relle » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regie di Giorgio De Lullo. - — 

PORTA PORTESE (Via N. Bertoni n. 7 - Tele
fono 581.03.42) 
Il martedì, g iovedì * sabato ore 18-20 laborato
rio . preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Prezza 5. Chiara tu 14 - tei. 7372630-
•-6542770)..-- . .-;. , .•••. -.-:..-, - - . .-•:-•• ...-.•..-/-

Ore 20,45. *; ..' r< ' • / • -- -. • - ...."".: 

La Compagnia Stabile dal Teatro di poma "Cnec-
• co Durante" in: « L'allegre tommórl de freste-" 
vere» due tempi di E. Liberti da W. Shakespeare-
Regia di E. Liberti. Novità assoluta. : , v . * 

TEATRO DI RÓMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - tot 6544601-2-3) . 
Domani alle 20,30 « Primo» 
La Compagnia dei Teatro di Roma presenta: « Ca-

• sa cuorìntraato » di George- Bernard Shaw. Regie 
di Luigi Squartine. Produzione Teatro di Rome. 

TEATRO TENDA {Piazza Mancini • Tel. 3 9 3 3 6 9 ) 
Ore 21.15 
I GiancattivI presentano: « Smalto per ansale » 

' di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parisini. 
TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 

Riposo 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 /a - Tel. 589.48.75) 
. Ore 21.15 

La Compagnie Teatro Beili presente: « U n marxia
no a Roma» di Ennio Flalano. Regia di Antonio 
Sal'mes. , • • •-_•• 

•a »»•>:« 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

'i è) « Il pornografo» ( A r c h i m e d e } ' ' ' - • ' 
• e All' American Boy» » (Ausonia) 
• «Voltati Eugenio» (Capranlca) 
• «La terrazza» (Etrurla) 
9) « Il piccolo grande uomo» (Diana, 

Clodio, Nuovo) • • • • : • 
• « Una notte dettate » (Embassy, Ore* 

gory) 
• « Apocalypte now a (Fiammetta, Rex) 
• « Corpo a cuore » (Qulrinetta) 

• «Killer élite» (Africa) 
6) « Frenzy » (Cucciolo) 
• « Ecco l'impero dei temi » (Rialto) 
• « Roma » (Rubino) ' - , , 
9 « riarda e rVìaude» (Kursaal) 
• «Missouri» (Il Montaggio delle At-

trazioni) 
• «Funzioni del montaggio» (Fllmstu-

dio 1) 
• « Personale di Mae West » ( U Of

ficina) 
• «Rassegna di fantascienza» ( I l La

birinto) ••-•'••' 
• • Personale di Godard a (Sadoul) -

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33/a • tei. 3604705) 
Prove aperte da: « L'albero Inutile » di Mambor-
Brege. Regia di Mario Prosperi. 

BEAT 72 (Vfe.G.G. Belli, 72 • tei. 317715) 
Ore 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Una 

, rosa e una rosa è una rosa... » di Fabio Sargen-
tini. Con Vittorio Della Rossa, Mario Mechelll. 
Regia di Fabio Sargentinl. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
, - (Via Montebcllo n. 76 - Tal. 475.44.78) 

Ore 21,30 
I Nuovi Gobbi In e Romotelde » cabaret musi
cale In due tempi di Slsti, Magalll. Musiche di 

' Bocci, Gribanovskl, Santucci. 
TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 

n. 16/a • Piazza Zanardalli) 
:. Alte 21.30 

Lucia Poli in: • Achille In sciro • da Pietro Me-
- tattatlo. con Antonio Campobasso, Prudentla Mo

lare, Csris Msr-.r.:, s ! musicisti: Mstfuiìena Deo-
, dato,; Massimo Monti e Valeria Veni*. Regia di 

• '*LUClB Pol i . • •*» • - f • • - ; . ; < • ' . . , . . - • 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchie n. 520 -

Tel. 393.269) -- --.-—. . - ; • 
Ore 21 « Prima » 
« Piccole donne », un musical di Paola Pascollnl. 
Musiche di Stefano Mar cucci. Regie di Tonino 

"PJIcI. Coti: V . D'Obici, C. Noci, C Onorati. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • Traste

vere Tel. 589.51.72) 
Ore 21,15 v 

: « Rlmbaud mon amour » di P. Vertaine. Regia di 
Alche Nani, con A Nana, P . Nuchieri e M. Su-
race Per studenti e operai., Ingresso L. 1000. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 -
, Tel. 589.57.82) . , 

Sala A • Alle 21.30 
« Pugacev » di S Esani». ' ' 
Sala B - Alle 21,30 

•" La Compagnia "Teetro Lavoro** presenta: « L'ora 
ebe bolgia al desio » di Valentino Orfeo. 
Sala C - Alle 21,30 - -

i I I Teatro Autonomo di Roma presente: ' « to 
Marilyn Monroe » di e con Alida Giardino. 

-Videotape. : -. ;•-.- . 

Jazz e folk 
6ASIN iTREST IAZZ BAR (Vie Aurora ». 27 -

Tel 483.586) 
Ore 22 ' 
Oebutto dei e Marcello Rosa Group» con Cor-

•- vini, P. Menel «. Moriconl. .-. v r% • • 
EL TKAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 - tei. 5895928) 

Ore 2 2 :•• • 
..- Oaker -Lotar^ (su pei star), fn 1 canti dai mondo. 
- "Augusto ed Ely Oliveira, muska brasileira. Celso 

Karan in Fantasia Brasileira. 
FOLK STUDIO (Via & Sacchi..3 - tal. 5892374) 

- Ore.-21*30 - . . , . • , . , - . . . . - . - - - • - - . --;. :-**• 
Eccezionalmente dall'Inghilterra R « Blues Man 
Goidon Smith a con B. Allo in un programma 
blues-: , . . - . . , . - , . - • • • . . ; ; , . - - • . :

; , , , . „ . . . - • . . . . . . . 
KHJC- STUIMO • BADIO TEE (Via CL Sacchi, 3 • 

tei'. 5892374) r.; _ ^ :. • • >.•.-:• ,-^-.-,--? 
; Ora 15,30 - " . - - ] 

:. Uh cèrto discorso presenta: « Nasi ola! iao a Cop
p e » con 11 T.O.C (Testacelo Orchestra Creativa). 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorentini a. 3 • Telefono 
654.49 34) 

• Ore '21,30 -• ! '••'• •'"'•- ' 
-Trio di Fabrizio Sferra eoo Aldo Sferra (chitarre), 
Stefano Ravizza (basso), Fabrizio Sferra (batterìa). 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 
Tutte le sere alla ore 21 musica retino-eroericana 
con gii Urubù. , 

Iproigram 
VIDEO UNO 1 

(canale S9) . ' 

12.00 Film: «Le signore» 
14,00 18,30 19,30 21 TG 
14,45 Cinema e società 
15,20 Telefilm. Serie «Partita a 

due •" 
16,35 TV ragazzi 
18,45 Cinema e società 
19.40 Motori •"•"•"• 
20.10 Telefilm. Serie « Partita a 

due » 
21,15 Film: « Che fine ha fatto 

Totò baby? » 
23,10 Film: « L'amante giova

ne » 

GBR 
(canate 33) 

7.50 Film (Drammatico) 
10.00 Dalle 10 elle 13: Pro

grammi a sorpresa 
13,00 Telefilm. Serie « Star 

Trek a 
14.00 Film: e Chicago anni '30, 

via con il piombo » 
15.30 Questo grande grande ci

nema , 
16,00 < Jeeg Robot» 
16,30 Cartoni animati 
17,00 Cartoni animati 
17,30 « Fulmine » 
18,00 Pop rock and soul 
1 8 3 0 Telefilm 
19,00 La grande occasione 
19.30 Telefilm 
20,00 La grande occasione 
20,35 Telefilm 
22,05 Pasta a ced 
22,20 Commedia all'Italiana: .-£}-, 

«Nozze d'argento» ~ 
22,50 Telefilm. Seria «Star 

Trek » 
23,50 Varietà: « Proibito » , 

0,20 Rlm 
1^0 Film 

.-.3,20 Film 
4 ^ 0 Film 

21,40 Telefilm. 

22,40 Hlm ' 

Serie e Blue 

QUINTA RETE 
12,05 

12.25 

13.15 
13,40 
1 4 ^ 0 

16,00 
16,30 
17,00 
17,30 
18,00 
18,30 
19,00 
1 9 ^ 5 

20,00 
20,30 
22,00 
23.00 

24,00 

0,30 
0.35 

TeteHhn. Serie « Or. KII-
dare » -
Telefilm. Serie e Quella 
casa nella prateria» 
« Marameo » 
e La grande vallata» 
Film: « Assicurarsi vergi* 
gine » -
• L'ape Maga» 
« Astroganga » 
e Peline » 
« Marameo » " 
« L'ape Maga» 
• Astroganga » . 
« Peline » 
« Papi ha sempre ragio
ne a 
Jazz a portar 
Film: « Amore a guerra » 
• Lo grande vallata » 
Telefilm. Serie « Quella 
casa nella prateria » 
Telefilm. Serie e Dr. Kit-
dare » 
Comica finale 
Teiefilm. Delia sarie « Pa
pe ha sempre ragione » 
L'oroscopo 

RTI 
30 ) 

LA UOMO 
(eaaeia Mi 

TV 

r .-

t:" 

11.40 
13,10 

14,00 

1 4 ^ 5 

1 5 ^ 5 
1S.00 

16,25 
16,50 
I B ^ O 

18,45 
. 19,10 

19,25 

19,50 
20,15 

20,40 

Seria « Agente 

Serie « M N 

Serie e Lucy a 

rent astica 

Film 
Telefilm. 
spedale» 
Telefilm. 
Eyes» 
Telefilm. 
gli altr i» -
« Steengrey » 
Telefilm: « Il 
mondo di Paul » - • 
• Tempie a Tarn Tara » -,-
Film 
Telefilm. Serie « Lucy e 
ajl. arni» 
Mina Moon •' 
Cartellone 
Cartoni anirnell. Sana 
«Steengrey» 
« Tempia « Tarn Tara » 
Telefilm: e I I fantastico 
I n v f M t #n PaWl • 
TeMilaa. taria eAgaate 

• . 0 0 
t . 3 0 

11,00 
1 1 ^ 0 

13,00 
14,00 

-14.30 
15,00 
15,30 

17,00 

17,30 
18.00 
18,45 

20.00 
2 0 ^ 0 
21.00 
21,15 

22,15 

. 2.15 
2,30 

( 

e l i 
Rlm . 
«TetrJujM» 
FtlaR «La 
daamito » 
« G e o Ciao» • - -
Giallo 
Telerilm. Serie «Tekham» 
• Jumbo Juavbo » 
Htete • Noi due a Manh
attan » 
Telerilm. Serie e Tom 
Sawyer » 
fMtetrorie 
« O a o G e o » 
e Splendori a 
la cortigiana » 
Belleetorìe 
« I l 
Felix 
«Una donna «Ma 
Mesa» - -
Rlm: « N o i vfvi, 
Kira» 
Felix none -ì 
Telefilm. Sarta «Diparti
mento S • 

18.00-Telefilm %•; 
? 1 8 , 3 0 Fi lm '•'.-'.:••• **'<• •:>'!%•: 
' 20.00 Politica a cultura ' . • - ' " -

• 20,30 Conoscere •" » — 
21,00 Trailer» 
21.30 Hlm . ^ . • : * 

; 23,00 Insieme \ 
2 3 ^ 0 Film: « I aaereaaari nuÌo> 

ho. all'alba" » - :, 
1,00 Buonanotte in muska 

^TELEMARE 
(canata 54) 

." 6,00 Film (Western) 
7.30 Film (Dramaaatko) 

- 9,15 FHro (A sorpresa) 
. 13,00 Telefilm 

14.00 Film* e Las Dragues » ' 
1 5 ^ 0 Telefilm. . Serie • Wen-

ted » 
' 16.00 TeteHTnt. Seria «FuHnina» 

- 1 6 3 0 Cartoni aiumatL Serie « La . 
cosa» 

17,00 Telefilm. Serto e Doris Day 
show» 

17,30 Telefilm. Scria « I lancieri 
del Bengala » 

18,00 Telefilm: e SOS «quadra 
speciale» 

18,30 Telefilm. Serra e I lancieri 

19,00 Rlnu m I I a i o uomo a una 
canaglia » 

2 0 ^ 0 Lo scandaglio 
21,-00 Cartoni animati. Seria e La 

cosa » 
2 1 3 0 Telefilm. Serie «Water-

gare» 
22,30 Telefilm. Serie • Dori* Day 

73J00 TeMilaa 
23.55 Pensiaie 
- 0,05 Film (Sesty) 

1 3 0 Ktm (Guam) 
3,00 Film (Gemico) 
4 3 0 Rlm (Guerra) 

TELEREGIONE 
«,00 ntms f l t n d i s t » 

d e a » . 

cibila a 
11.00 
11.30 
112,00 a 13 

13,00 Cartoni 
14,00 Film 
1 5 3 0 « Le detd 

PO lOfltaWtO • 
16,00 Cartoni «limati: 

Guaita 
17,00 Vito la 

12,30 R 
14,00 Giettaeme 

Alma Maria- C i . aariai 
1 4 3 0 Incanna al 

L e m (R) 
16,00 Veneta emù 
1 6 3 0 TclattJm 
17,00 File* ef t iu 
16.30 Tatafm» 
19.00 CTTimali TV 4 f 

23.00 Storia dell'arredamanto • 
> arredamento oggi 

' 24 .00 Giornale TR 45 
- 0,30 Film: « I l tuo dolca car

po da uccidere » 
2,00 Rubrica 
2 3 0 Rlm: « GII eredi di King 

Kong» 
". 4 ,00 RUm « Wuooe » 

TELETEVERE 
V (canuto 24 ) 

8,45 Oroscopo 
9,00 Rlm: «Stortilo e Olilo m 

1 0 3 0 Rlnu e Hetsapoppino » . .. 
12,00 Corso di bridge 
13,00 Cittadini a legge •" -
1 3 3 0 fncontro musicale 
14.00 16.00 20.00 0.30 I fatti 

1 4 3 0 Rlm: e Odio mortala » 
1 6 3 0 Motòri non stop, 
1 7 3 0 Film: « Sa vuol vivere, 

19,00 Roma nel tempo 
1 9 3 0 « 0,15. Oroscopo 
2 0 3 0 Nel mondo delia 
21.00 Andiamo al eaesw 
2 1 3 0 Tetetevere arto 
22.00 Cosa c'è di 

osto 
2 2 3 0 Rhn: e I I 

Sierra 
1,00 Rlm: • V meaianotla but-

. ta giù 9 cadavere» 

TVR-VOXSON 
«.10 
7 3 0 Rlm: «< 

notturna» "-
830 Hlm: « I «annoni 

i • 

10,00 film: « Ntorta di un ami
l i ,06 Ta 

IH », « 
«JJJ»J»y»> el 

1430 RTG 
1430 
15.00 Daarwia a 
1030 Dama 1630 ama 1630» 

1630 II 
.20.00 

2030 Rimi e i a 
flPt4 • 

• d j j a a r u j y %s™jn^B6snca amj 130 Rtm 

. , . / . - . „ J . • * . - - . - ' ..*-,--^ r? ' " . • - . , ' - > - • . " • i - ; f _ ^ \ . ^ ^ ^ . ^ ^ - : ì { ^ i ^ . s / ' > V ; - . ^ i 

MAGIA (Piazza Trltussa, 41 • tei. 5810307) : 

Tutte le sera dalle 24: « Musica rock a. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piazza Risorgi-

' mento Tel 654 03.48 654.56 52) 
Alle 16 sono aperte,le Iscrizioni al corsi di musica 
per U'tti gli strumenti; alle 21 e Eccezionale con
certo con Dollar Brand Qulntet »: D. Brand (pla
no), K. Harris (trombone), C. Ward (sax e 
flauto), A. Strobert (batterla) e A. Garaner 
(basso). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trompla 
n. 54 - Montassero) 
Dalle 21 alle 2 11 lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e 
sabato « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do
menica riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 . te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dal vivo a regi-

:•' sfrata». Specialità vere Batlde. ; 
CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bedani n. 22 -

Trastevere • Tel. 589.82.56) 
Tutte le sere elle 21 • Remo de' Roma » canta II 
folklore romano..... . 

ZIEGFELD CLUB (Via del Piceni. 28-30 - tele-
fono 4957935) 
Il 3 novembre hanno inizio 1 corsi di danza Jazz 
e Tip Tap per principianti e professionisti curati 
da Gilllan Hobart. Segreteria dal lunedi al ve
nerdì ore 16-20. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dèi Sabelll, 2 • tele
fono 492610) 
Sono aperte le Iscrizioni al seminari teorico-pra
tici di tamburello a temmorra. -

CLUB « LA PARENTESI » (Vie della Scala. 45 • 
Trastevere) .-:< -?• 
Il sabato e la domenica: e Discoteca a. Apertura 

. ore 16,30. . . ; r; .,!..,.-.,•.-; -r . ... - ; > • < • ] ; . _ : 
••'•! ' . ,, • : : " ' . l ' è • • - > , : ; r, -r -, _• ;'< y . * . ! < • -;.', 

LUNEUR . Luna Park permanente (Via della Tre 
Fontane EUR tei 5910808) : 

' I l posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Attività per ragazzi 
Tel. 58.91.877/ CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 

Il Teatro del Pupi Siciliani, dei Fratelli Pasqualino 
presenta: « I l paladino di Assisi » di F. Pasqua
lino. Regia di Bàrbara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
- (Via Perugia tu 34 • Piazzale Preneetino - Tele-

' f o n o 782.23.11) 
Ore 18,30 Laboratorio di ricerca teatrale per anl-

*--'•'• matori di bambini. .--
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli

co n. 32 - Tel, 810 18 87) ,'T. ..'>.., . , , 
Domani alle ora 16.30 

":• Le Marionette, degli .AccetteRa preserrhmo: « I I . 
gatto con gli stivali » da Porreuit. Prima a dopo 
10 spettacolo il burattino • Gustavo parta con 1 
bambini. , ;

 r ' • ' • ^- • •-•••-
TEATRINO IN BUIE ftANS - TEATRO 6. MAR

CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te
lefono 9325648-784063) 

'-; Ore 10 - . 
'Programma per le scuole «Anche la gabbie Ima» 

no le ali » di Sandro Turolneili con I pupazzi di 
. Lidia Forllnl. 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) 

Tutti I giovedì e domeniche alla ore 16 
« I l down deirallegria • di Gianni Teff one, con 
11 clown Tata di Ovada a la partecipazione dei] 

:'" bambini. •, . •-. •• 

Cabaret 
JEULOW P1AC CLUB (Via della Purificazione 41 -

Tal. 465.951) 
• Tutti I mercoledì a giovedì « le 22 Vito Dona-

< tona presenta: e I frutta candita » In 

alAHONA ' (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piazza 
- San Cosiraato Tel. 5 8 1 0 4 62) 

Musica latino-americana e giacalcana dalla 22 (do
menica riposo). ' - • » ' "' " 

PARADISE (Via Mario de' Bori 9 7 - Tel. 6784838) 
, Tutte le sere alle 2 2 3 0 e alle 0,30 superspetta-

' colo musicale: « Le più belle stalle del f*redtso» 
dì Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre
notazioni tal. 8 6 5 3 9 8 - 854.459 

Cineclub .-il*.'.* ì; n^i 

H m 426160/426334 
» (1979 ) di P. Yatas - Co-

AUSONIA (Via 

.•HU«ST1M>IO (via Orti CAlibert, 1 / t • 
no • 6540464) 

. Studio 1 - Alla 1 8 3 0 - 2 2 3 0 : «Arsenale» di 
A . Dovzenko (soft, italiano); «Ile 2 0 3 0 : «tfoue-
laiafc» di K. Vidor (v.o. soft, itelieno). 

• Studio 2 - Rassegna e I film di Rtmcritka »: 
Alle 1 8 3 0 - 2 0 3 0 - 2 2 3 0 «Ceeveata tradata » di 
N. Ray. 

L'Off I O N A (Via Benaco 3 ) 
Alta 1630-18-1930-21-2230 « Gemg to 
(USA 1635) di AJsjtandai Hall ( V . O . ) . 

eSAMUIA (Vicolo dal Gnona, 56 
Tal. 5617016) 
Dana 2 2 3 0 « Rogar a Robert In 

MIC4tON (Via Viterbo, 11 - tot. 669463) 
Alla 1 6 3 0 4 2 , 3 0 : «Tatto «je»4to dke aliasi» vo-

. lato separa ani aaasew» con W. Alien. Comico. 
( V M 1 6 ) . 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, a, 27 • 
Tei. 3 1 2 ^ 8 3 ) 
Alla 17: • Cai miasmi aaaamfj » * W . C , M « n -
inlaliilii »[dl AX. Plataa (1609); afte 2030t 

l l f e l l l f t ' ^ ^ t l t M l t f h . <vJ* Canata. 
671 - tei. 3062837) 

dedicato a M . B ian j i . afle 17-19-21 
» «COfl M . mWmVPoto. aWmVlmfaMtlOs*À> -f*\-

. . . . - . ' "<? -

Sperìmentelì i--.<i 

D ' A R T * 

Dalla 9 aRa 1» 
f m * al 2 
ni esmrdano» 

(Via di Porto la» 
- Tak 26731 .16 ) 

Autunno nmano 

gWT WM*n gammi» *> f£*£g* JmW fc^j.* W^1^ 
; ^ R l m W mWsmm^ j W M o T n l m ^ P ^ H a m l Wk ' f tmmW y Wtk m W l " 

• »lm^"aF Ivmâ mm^BJv̂ fapm -. Bja - eVJRm»9B»»l • • » «JBmmmVTV •" «^RanammiB m i 

VtoVIsmiPt *" 
' in minile « 

\ TJtJSi 

1«-«*.'-=t^Ìr*r1>» « a 
« Vm 6n6m 

«•torto di un. imamm, ,è 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour, 22, te*. 352183) L, 3500 

L'impero colpisce ancora di G. Lucas Fantascienza 
(15.30-22,30) 

ALCVONE (via L. Lesine, 39, t. 8380930) L. 1500 
Riposo • • • i , - ' ' -

ALFIERI (via Reperti, 1) L. 1200 
Vigilato spadaio con D. Hoffman - Drammatico 
V M 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVI6 (via Montanello. 101, 
tei. 481570) 
Le porno attrici 
(10-22,30) 

AMBASSADE (vie A. AglaH. 57, tot. 

L. 2500 

S40890) 
l_ 2500 

American Glcolo con R. Gara • Giallo 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tal. 5818168) 
. • • • L 2500 

The black boia ( I l buco nero) • Fantascienza 
(16-22,30) 

ANIENE (p za Semplone. 18. rei 890817) u. 1700 
Le tentazioni di Cristine con P. Novarlnl - Senti
mentale - V M 18 

ANTARES (v le Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L 1100 
• Squadra antifurto con T. Mtllan - Comico • V M 14 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) -
AQUILA (vie L'Aquila, 74. tot. 7594951) L. 1200 

Excitation star 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede. 7 1 . tele

fono 875567) |_ 2000 
Il pornografo con R. Dreyfuss - Satirico - V M 18 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L. 3500 
Saranno famosi di A. Parkar • Musicale 
(16,45-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L. 3000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Comico 
(16-22.30) 

di V. Baiarti. 6, tei. 5115105; 
L. 1500 

ASTORIA (via 

.• Sexy Moon i ' 
(16-22,30) , ' • • • • • 

ASTRA (Viale Jonlo 125 • 
non pervenuto 

ATLANTIC . (via . Tuscolana. 

Tal. 818.62.09) 

745. tei. 7610656) 
L 1500 

Chissà perché capitano tutta a me? con B. Spen
cer - Comico : . . - • • ' 
(16-22,30) - '"•••;•• - - • • ' 

AUSONIA (via Padova, 92. rei 426160) L 1200 
Ali American Boys con D, Christopher - Satirico 

AVORIO , EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 
Piazzale Prenestiho Tel. 753.527) l_ 1500 
Hlstolra du plaislr 
(16-22) - ' l •'•'••-" 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei. 347S92) L. 2000 
- Kramer contro Kramer con D. Hoffman * Senti
mentale •-.- : •••- -;•''•. • 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei. 4751707) L. 3500 
La locandiere con A. Celentano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 tal. 340887) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano a E. Monteseno -
SatiriCO . , :.;-;•• T •• -J • 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dai 4 Cantoni. 53 , tea. 481336) 
•• - • • L. 4000 

Giovanna la porno farfalla 
(16-22.30) . r ; 

BOLOGNA (Via Stamlre, 7 • Tal. 4 2 6 . 7 7 8 ) ' 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, rei. 393280) L- 2000 
* Urtan cow-boy con J. Travolti - Drammatico 

(16.30-22,30) 
CAPRAN1CA (p^a^ Capranlca, 101 . tal. 679246S) 
r.A . L. 2500 
~ Voltati Eagenlo con 6. Marconi • Drammatico 

(16.30-22,30) 
CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, \ 25. tele

fono 6796957) L 2500 
AH that l a a lo spettacolo comincia di B. Fosse -
Musicale -, •' 
(15 ,45-2230) ' - • - - . . v ...... \ ;;,;-. •-, 

CASSIO . (V ia Cassia, 694) -••. I 
Riposò - '.'.•••"• - - 7 - - : " i a 

COLA DI RIENZO (piana Cola di Rtenzo, 90 . tele
fono 350584) |_ 2500 
Fico d'India con R. Posxatto • Comico 
(16,15-22:30) , 

DEL VASCELLO (p^a R. Pilo. 30. NL 588454} 
L 2000 

I l piccione di Piazza 6. Mata» con J.P. Beimondo 
Satirico ... .. ,̂  -, ? ' , ^ ., ., . . . . 
( 16 -2230) •)• "•'; • --" '• —"•'. ^ 5• '* - " " 

DIAMANTE ( v i a . Pi^nestma.' 23. rat 295600) 
L 1500 

Ispattoro Calrasjtian • caso Ocorpto 6 tao con 
C Eastwood - GiaMo - V M 14 

DIANA (via Appiè N.. 427. rei . 780146) L. 1500 
I I piccolo grande uomo con O. Hoffman - Awent. 

DUE ALLORI . (via •. Casllina. 506 . taL 273207) 

. -. .. . *- , 0 0 ° 
U Ugre di Hong Kong ' 

EDEN •< 
Prossima riapertura 

EMBASSY (via Stopparli. 7. taL 870245) L. 3000 
Una notte d'astato di J. Cerneva tee D^urnmettco 
(16-22.30) 

EMPIRE (vJe R. Margnarita, 29. taL 897719) 
L 3500 

The bfadt boia ( I l buco nero) - Fentasdenza 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za fn Lucina, 4 1 , tot. 6797556) L. 3500 
Non u caaeaeo ale amor* oso M. Vtm - Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (vta Cassia. 1672. tea 6991079) L. 1300 
U tornata di E. Scola • Satirico 

EURCINE (via Uazt. 32, le*. $910986) 
fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (e d'Italia. 107. taL 665736) 
Uà amore in prima classa di S. Satnpart 
(16.30-22,30) 

FIAMMA (via Bissoiati. 47 . taL 4751100) L. 3000 
" " " d l ' B . Fossa 

U 2500 

U 2500 
- Comico-

Sv - N.' Oa ^ Tomnttno, 

an ML Brando 

Ì.Ì 

9 . -
L. 2500 
• V M 14 

taL 994946 i . 2000 

Ali That 
l Musicale r 
- (13.45-22,30) A 

FIAMMETTA (via 
fono 4750464) 

- Apocalipsa Now e 
: (16.30-22.30) , 
CARDCN 
. Prossima ri 
GIARDINO (pJza tfuttura. 

Riposo 
GIOIELLO (v. Montatitene. 43. tot 864149) L- 5000 

CU ehm ai emano casaT cS P. W a h w - Horror 
V M 14 - • . - • • • • . 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) ' " ' " - - • ' 

GOLDEN (via raranto. 36, tot. 755002) L. 3000 

Avventuroso 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) ' 

GRe^iORV («lo Gregorio V I I . 180. taL 6390600) 
l_ 2500 

(Cacete) Boa aotto #ea*ato di J . C i m i i i l u -
DfvmllffMtrCO 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

HOLIDAY (Lgo 8. Marcello, tal. 658326) L 3000 
America» Clgole eoa R. Gora G ia l lo . 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

RING («fa Fogliano, 97. ML 8319541} =, ^ «300 
T»re»aru mieto' • J s i eoa E. Feaaadi • 
Comico - V M 14 
(16 -2230 ) 

L8 GINESTRE (Comipafoeco, laa. 6099638) U 3000 
( m originale) eoa O. 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

V M 14) 
(15 ,45-2230) 

' U m a n i * . . 
i ( 16 -2230 ) 
MIRCNRT (v. P. 

Nesja a le aa» 
(16 .15 -2230) 

. 44 . ML 8961767) L, 1560 

' • L 
;VIR 14. 
> (20-2230) 

aa9TROPOLITAN (*m dal 7. tot. 

Comico • VM 14 
(184230) 

» (MB 

(16-22.30) 
N8W YORK (v. 

(1*2330) 
ROJL (via 8.V. Camasi 

" « *eu*e*>aV V ' l * 1 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane, 23. tela-
tono 480119) L. 3000 
Il casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

QUiKiNALb ivia Nazionale lei 462653) L 3000 
Razza salvarla con S. Marconi • Drammatico . , . ' 
(16-22,30) • 

QUIRINETTA (Via M. Minghattl. 4. tei 6790012) 
•••" . L. 2500^ 

, Corpo a cuore di P. Vecchiall Oramm. • V M 18 '. 
(15,30-22.30) • '-•-• 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei 464103) 
L 2000 

Venerdì 13 con B. Palmer • Horror • V M 18 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonni no. 7. tal. 5810234) L. 2500 .. 
. Ccuntdown, dimansione zero con K. Douglas • • 

•;; Avventuroso : . , . ;. j ; -
••' (16,30-22.30) * '-:;- ' '•' ' ri 

REX (corso Trieste, 113. tet 864165) L. 1830 
Apocalipsa Now con M. Brando • Dramm. • V M 14 
(16-22) 

RITZ (via Somalia. '109. tei 837481) L. 2500 
Saranno famosi di A. Parker - Musicate 

- / « « - » A *»*» o n \ . . . • „ : . . ' -1 
- \ I W , j U - * * . . - * w / -

RIVOLI (vie Lombardia. 23, tei. 460883) L. 3000 
Oltre II giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(16,50-22,30) -

ROUGE ET NOIRB (via Salaria. 3 1 . tal. 864305) 
L 3000 

Countdown, dimensione aero con K. Douglas -
Avventuroso . , 
(16,30-22,30) 

ROYAL (via E Filiberto. 175. tei. 

Comico 

7574549) 
L. 3000 

tei. 865023) L 2500 
Lang • Avventuroso 

Tel. 475.68.41) 

I l casinista con P. Fr»n*« 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . 
I giganti del West di R. 
(16-22,30) -

SISTINA (Via Sistina, 129 
Polo posltlon • Avventuroso 
(16-22,30) • - • • • . . 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Fico d'Indi» con R. Pozzetto Comico 
(16.15-22,30) 

TIFFANY (via A. Oe Preti», tei. 462390) U 2500 
Mia moglie l'eroticissima' 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano. , 8, ^ tal. 8380003) 
L 1800 

Desiderio (La vite Interiore) ' con S. SandrelH -
Drammatico - V M 18 •-•.-.., j -
(16-22,30) . . . ' 

ULISSE (via ribu.-tlna. 354. tei 4337444) L. 1000 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 

UNIVERSAL (via Bari. 18, lei. 856030) L. 2500 
L'impero ^colpisce ancora di G. Lucas Fantascienza 
( 1^,30-2^,30} 

VERBANO (P.za Verbano 5 Tei. 851195) l_ 2000 
.. Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti

mentale 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500, 

Venerdì 13 con B. Palmer - Horror - VM 18 
(16-22,30) ; •-'';> 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

. Qualcuno dietro la porta con C Bronson - Dram
matico » -..- - .t i-, - - . . 

AIRONE '"". . , ' - . • " • ' 
Rocy I I con S. Stallone - Drammatico 

AFRICA D'ESSAI (v Gallia e Sidama. 18. telefono 
••• 8380718) - L 1000 

KiUer elite con J. Caan - Giallo - V M 18 
APOLLO (via Cairon dS. rei. / i 1 3 3 0 0 ) u. 800 

I l racket del crimine 
ARIEL : (via di Monteverde, ; 48, tot. 530521) 

"* L. 1000 
: Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 

Satirico . . . - . . . . . ' . . . . . . . . 
AUGUSTUS ( tso V. Emanuele. 203. rei. 655455) 

L. 1500 
Maledetti, vi amaro con F. Bucci • Drammatico 

" V M 14 • • . . * . ; . 
BOITO (via Leoncavallo. 12-14. taL 6310198) 

- - • • - - • - L.-1200 
L'Inquilino del terzo plano con R. Polanski • 
Drammatico 

BRISTOL, (via Tuscolana. - 950, taL 7615424) 
. : . ' • • L. 1000 

Las pornocrates " 
BROADWAV m a del NardsL 24. taL 2815740) 

Piaceri solitari 
CLODIO (v RiDOty 24. rei. 3595657» l_ . IQ00 
• l i piccolo grande uomo con D. Hoftman • Av

venturoso 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) ''' L- SQ0 

Riposo' " ' 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei 5010652) 

, - lo tigro tu tigri egli tigra con P. Villeggio • 
Satirico ( - • 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei 582884) L. 1500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sen
timentale . , . - . - . . 

ESPERO 
Brace Laa II grande eroe - Avventuroso . 

FARNESE 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco con G. Wtlder • 
Satirico 

HARLEM (Via dei Labaro 64 Tei 656 .4395 ) 
Vieni amore mio con J. Piro - Satirico - V M 18 

HOLLYWOOD, (via dea Pigneto 108. ree J90851) 
- L 1000 

Super rapina a Milano 
•OLLV '{via L Lombarda 4. tot 422898) L- 1000 

Segretaria disposte al piacer* ' 
'MADISON (Via G.Chiabrero, 121 Tei 512.69.26) 

Rocky I I con S. Stellone • Drammatico 
MISSOURI (via Bomoeiu 24. re 9562344) L, 1200 

Gli ariatogatti - Disegni animati 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 23, t 5562350) 

L. 1200 
Monstar con D. MeCIure - Horror - V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dm Val 14. 
tei S816235) L 700 ter L 800 festivi 
American Graffiti a. 2 con B. Hopkins - Satìrico 

NUOVO (via Asciangnl 10, ML 588116) L. 900 
Le pomo sorelle 

ODEON (p na a Repubblica 4. tei- 464760) L. 800 
' aBaiVInt Story 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 1 1 . tot. 5110203) 
L 800 
Piedone ad Hong Kong con B. Spencer - Satirico 

PRIMA POSTA (ptaata Sane Rubra 13-13. tele
fono 6910136) L 800 „ 
La rasarla del vagone letto " ~~ "~ 

RIALTO (via IV Novembre 156. tot. 6790763) 
L 1000 - -

r Ecco naaper» e M aaaal con E. Matsuda - Dram-
matico - V M 18 

RUBINO O^SSAI (vto 9 Saba 24. tal 570827) 
L 900 
Roma di F. Fellinl - Drammatico - V M 14 

SPLENDID (v Piar delie Vigne 4. tei . 620205) 
L. 1000 . 

' I l boia la vfttlma a Taseeserao (Arma td lagno) 
con L. Marvin - Drammatico - V M 14 

.TRIANON (Via Muzio Scerò.» 1O1 (al . 789302 ) : 

Vedere di grorao amnata di aotto . 

Cinema-teatri 
ML 7313306) AM9RA JOVtNELU ( p m G 

. L- 1000 
Lager sadls con M . Canren - Drammatico - V M 18 
a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Vo turno 37. rei 471557) L 1000 
U tmrno stori* «1 Crmnmi e Rivista di spogli*. 

-•• ratio 

Fiumicino 

con 5. Connery • Diaaauiullco 

Ostia 
AB 

MI.' 0810709) L. 2900 
" * B. 

• (15,30-2230) 
CtfCCtOU» (via dal Paitotltad. 

IV 2096 
m J, Pmeb - Gtoflo - VM 14 

•*1L<Ì -"*??* **, J*JgfWy> «r «000 ^̂ m̂mmì̂ emi wmtm osa T. iwnaa - Avvoidarosa . 

(104230) 

Sale diocesane 
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Lo conferenza-stampo di Bearzot in vista dell'incontro con la Danimarca 

Bruno Conti fin mino 
mentre Pecci più no che sì 
Perché non è stato convocato Di Bartolomei -
et. non teme la contestazione all'Olimpico: 

Per Marini ha prevalso la sua maturità - Il 
«Basta che la squadra venga lasciata in pace» 

ROMA — L'atmosfera non è 
delle migliori: l'azzurro non 
stempera a sufficienza i ma
lumori degli juventini. La 
causa è chiaramente da indi
viduare nella sconfitta nel 
derby ma dell'arbitro Agno-
Un non si fa cenno. Neppure 
l'amico Enzo Bearzot sembra 
tranquillo. La sua conferenza 
stampa non scioglie le riser
ve, anche se dalle sue parole 
si capisce che contro la Da* 
nimarca sabato all'» Olimpi-. 
co» (ore 14,30), Bruno Conti 
giocherà fin dall'inizio; disco 
chiuso viceversa per Pecci. 
Nell'allenamento del pomerig
gio, la convinzione si è fat
ta maggiormente breccia, 
considerato il lavoro che Mal-
dlnl ha fatto svolgere ai due. 
Bruno Conti è stato spremu
to ben bene, Pecci cosi cosi. 
Per cui il posto di Antongoni 
verrà assunto da Bettega, 
mentre ' il giallorosso farà 11 
Causio. Indùbbiamente le 
squalifiche simultanee di Cau
sio e Antoenoni e crii infortu
ni di Orlale e Giuseppe Ba-
resi hanno creato seri pro
blemi a Bearzot. 

Cosicché nella s resa » del 
18 egli ha incluso anche l'in
terista Marini (30 anni). So
luzione di ripiego, perchè Ma
rini non pare avere avveni
re in questa nazionale, anche 
se tutto lascia prevedere che 
sarà schierato nel primo tem
po nel ruolo di Oliali. Porse, 
prima di passare alla confe
renza-stampa di Bearzot. non 
sarà male abbozzare quella 
che potrebbe essere la for
mazione anti - Danimarca 
Zoff; Gentile. Cabrinì; Mari
ni, Collocati. Scirea; B. Con
ti, Tardelli, Graziani.. Bette
ga. Altobelll. 

Essendo a Roma la prima 
domanda a Bearzot ha inve

stito la mancata convocazio
ne di Di Bartolomei. 

— Non avendo convocato 
Di Bartolomei,. e con l'alea 
che Pruzzo e Bruno Conti re
stino in panchina, non avreb
be preferito giocare in un'al
tra città? J " • 

«Se mi facessi influenzare 
dalla geopolitica, dovrei cara-
blare formazione per ogni cit
tà dove giochiamo. Per quan
to riguarda Di Bartolomei, 
dico che la nazionale gioca a 
uomo, mentre Di Bartolomei 
è abituato a giocare a zona. 
Inoltre la partita si gioca 
sul filo del rasoio, per cui 
dovrò cambiare il meno pos
sibile ». • • •> • -

— Non teme che il pubbli
co romano possa contestarla? 

« L'importante è che non 
contesti la squadra. Se lo fa 
nei miei confronti, pietra più 
pietra meno... Si sappia però 
che faccio giocare questa 
squadra non perchè io sia ti
gnoso o per partito preso-
non si possono , fare salti 
nel buio»." ~* • - •;•:-

— Perchè. ha preferito Ma
rini, 29 anni suonati, esor
diente in nazionale? 

«La partita è delicata, per 
cui è meglio affidarsi alla 
maturità del giocatore piut
tosto che all'esperienza in 
campo internazionale ». 

— Inutile chiederle la for-
. maziohale... '. • • ;•*.••' 

«Esatto, anche perchè se 
la Danimarca gioca con due 
liberi, come è avvenuto a Lu
biana contro la Jugoslavia 
devo mettere più attaccanti. 
La caratteristica dei danesi 
è di colpire d'incontro, ed è 
per questo che sono più te
mibili all'estero che in casa ». 

— Bettega che fa l'Antc-
gnoni rendè più problematica 
l'utilizzazione di Bruno Conti 

«Chi lo ha detto? Al di là 
di come si schiereranno i 
danesi, Conti può fare be
nissimo il Causio sia .a de
stra sia a sinistra. Se ricor
date Causio ha giocato anche 
con Bettega interno ». 

— E Pecci, che doveva ès
sere il vice-Antognonl? ». ' 

Se i danesi dovessero gioca
re come contro gli Jugoslavi. 
Pecci sarebbe costretto a 
piazzarsi sui loro centravan
ti arretrato Jensen. Ma vede
te da voi che la cosa è piut
tosto anomala per il grana
ta». - • • -

— Considerata quella di sa
bato con la Danimarca la 
partita più difficile della sua 
gestione azzurra?. 

«Direi che tutte le partite 
sono difficili. Forse questa 
lo è di più sul plano psico
logico, considerato che è la 
prima per andare ai "mon
diali" in Spagna nel 1982. Ma 
anche quelle contro Jugosla
via e Grecia lo saranno. » 

— Sfi rinvftsso arrivar* ii.nS 
sconfitta quanto potrà pesare 
su. di lei? 

« Non cambierà niente per 
me, anche in caso di vitto
ria il mio incarico è - sem
pre a disposizione». '** 

Fin qui le note più sallen
ti dèlia conferenza - stampa, 
che oggi si ripeterà (alle ore 
11),' sempre presso l'albergo 
romano. Nel pomeriggio al
le ore 15,30 partitella al cam
po del Banco di Roma contro 
gli allievi dei bancari. Ieri 
non si è allenato Collovati. 
essendo stato bloccato per lo 
sciopero degli aeroporti. Qual
che « beccata » nel corso del
l'allenamento nel confronti 
degli juventini, ma in defini
tiva niente di « cattivo ». 

Volley: ufficiale 
; . il: «veto » ;:A 

; ai brasiliani 
1 ROMA — La fadarazlona brasilia

na d i . pallavolo ha . ufficializzato 
Ieri II « veto » ai suol giocatori 
Ingaggiati da squadro estera. Per
tanto, coma al* si ara detto, 
tutti i pallavolisti « richiamati » do
vranno far rientro Immediato In 

; Brasila. 
' Alla luca di questa comunica

tone , si riunisce domani a Roma 
la presidenza della FIPAV. Il gior
no seguente, venerdì, al riunisca 
Invece a Bologna 11 consiglio dal
la Lega. Nell'Incontro, cui sarà 
presente anche il segretario della 
federazione, Brianl, presumibil
mente si rilancerà la proposta di 
spostare I termini per II tessera
mento degli stranieri al 31 dicem
bre. 

Intanto ' c'è da registrar* una 
novità sul fronte delle società: 

• • « i i i v i r 
to Dlmltar Zlatanov, si è anche 
arricchito nel I v o finanziarlo tro
vando nella « Robe di Kappa a un 
nuovo, valido sponsor. 

g-'>il 

Calciomondiali: 
Francia batte 
Irlanda 2-0 

PARIGI — La Francia ha 
battuto ieri «ara per 2-0 l'Ir
landa, in una partita valevo
le) par la qualificazioni alla 
Coppa del Mondo di calcio. 
Ha aperto le marcature Pla
tini al 10' di gioco, ed ha rad
doppiato Zlmako al 76*. 

Oggi (ore 18,30) a Bergamo amichevole di notevole prestìgio 

Dal nostro Inviato 
BERGAMO — L'appunta
mento ufficiale della rin
novata « Under 21 » è fis
sato per il prossimo-13 ; 

novembre a Bologna, quan-
.do. gli azzurrini, nella ga- • 

"ti valida per la' fase eli-\ 
minatoria del Campiona
to d'Europa, incontreran- ' 
no la Jugoslavia. La par
tita che sarà giocata oggi 
a Bergamo (inizio ore 
18.30) contro la a Under 
21 » della Spagna, guidata 
da Luisito Suarez, è solo 

.un'amichevole, che però, 
dovrà fornire al et. Vici
ni indicazioni valide. > 

Peccato che per questo 
appuntamento bergama
sco Vicini abbia dovuto 
rinunciare a Franco Ba
resi, uno dei migliori gio
catori espressi negli ulti
mi armi dal calcio ltalia-

. no. Baresi avrebbe dovu
to ricoprire un ruolo di 
centrocampista posseden
do. oltre che ottime doti 
tecniche, anche molta fan
tasia. n et. spera di po-

. terlo avere disponibile a 
Bologna ma oggi dovrà, 

^azzurrini» 
contro la Spagna 

giocoforza, presentare in -
campo una squadra di 
nerbo ma, .almeno sulla 
carta, con minori idee ri- ' 
spetto a quella che nella ' 
scorsa stagióne, sia nelle 
vesti di «Under 21» che 
« Olimpica », nonostante 
la. presenza di. Altobelll 
e Beccalossi, non fece 
molta strada pur avendo
ne tutte le possibilità; • 

. Ma piangere sul latte 
versato non serve a mol
to tanto più se si tiene 
presente che questa no
stra rappresentativa, per 
motivi di età, dura una 
sola stagione. Gli uomini 
prescelti da Vicini hanno 
già disputato una partita 

in questo inizio di stagio
ne: • a Esch sur Alzette . 
vinsero' per 3-1 contro il 'v 

Lussemburgo grazie al 
fuori quota Selvaggi (au
tore di due gol)- che oggi • 
sarà messo a dura prova 
visto che la Spagna, pur 

-avendo • pareggiato nei 
giorni ' scorsi contro la : 

RFT. è apparsa squadra 
in grado di fare molta 
strada in questo Campio-

' nato d'Europa. -
. * Gli uomini che compon-
-. gono la rappresentativa 
azzurra, pur essendo gio
vani, giocano da tempo 

- in serie A e in B, e sono 
considerati tra i migliori 
dei due campionati. Ed è 

appunto perché 11 «ma- -
teriale» c'è che la par
tita non dovrebbe delu
dere. 

Sicuramente gli a azzur
rini», come del resto tut
te le rappresentative,' de-':1 

nunceranno la mancanza '•-
di coesione ed è proprio ; 
perché . Vicini vuole : prei .; 
sentarsi a Bologna con 
una squadra - al .meglio -
della condizione che ve- . 
nerdl. a Avellino, contro <. 
la Under 21 della Dani
marca, 11 et. ' effettuerà 
delle sostituzioni, proverà 
alcuni' giocatori che non 
dovrebbero fallire. 

Le probabili' forinario- \ 
ni — ITALIA: Zinetti: , 
Marino, Tacconi; Bene
detti. Guenini, Albiero; 
Musetta, Bonoml. Selvag
gi. Sclosa, Mariani. 
SPAGNA: Agustin; Chen-
dó. Salgera; Espinosa, 
Manolo. Julio Preto; Shoia -
Lumbreras, Julio. Mode
sto. Urbano." 
ARBITRO: Rebac (Jugo
slavia). 

Loris Ciullini 

Dal 27 al 30 novembre al Palasport il II Master Brooklyn 

I grandi » del tennis a Milano 
MILANO — Il fior fiore del 
tennis mondiale anche que
st'anno si dà convegno al pa
lasport di Milano per dispu
tare - il ' secondo • « Master 
Brooklyn», con la sola ecce
zione di Jimmy Connors 11 
quale ha motivato il suo ri
fiuto con la decisione di vo
lersi prendere un mese di ri
poso. Su] parquet del pa
lasport scenderanno dal 27 al 
30 novembre Bjorn Borg, 
John Me Enroe, Ivan Lendl, 
Vitas Gerulaitis, Adriano Pa
natta. Yannich Noah. Harold 
Solomon e Eliot Teltscher. 

Molti sono i motivi di ri
chiamo che trascendono l'in
discusso valore dei concor

renti, primo fra tutti è il 
quasi scontato duello per la 
finalissima tra - Borg e Me 
Enroe, un duello sicuramente 
avvincente considerati i risul
tati del < Master » dello scor
so anno, che vide il campio
ne svedese rimontare e bat
tere lo statunitense, e soprat
tutto alla luce della stupenda 
finale di Flushing Meadows 
conclusa a favore del « N. 1 » 
USA. 

Tra '" questi * due potrebbe 
poi inserirsi Ivan Lendl, ap
punto al numero 4 nella clas 
sifica mondiale e recente 
vincitore nel torneo di Basi
lea proprio •. contro Borg. 

Ma la presenza del cam

pione - cecoslovacco assume 
ancora maggiore rilievo se la 
si considera come ulteriore 
verifica delle condizioni sue e 
di Panatta in vista, della fina
le di Coppa Davis che si 
svolgerà soltanto qualche 
giorno più tardi a Praga (5-7 
dicembre). Inoltre l'america
no Teltscher e il francese 
Noan vantano un'antica riva
lità nei confronti di Me En
roe e di Lendl, tanto da, es
sere considerati da questi ul
timi le rispettive «bestie ne
re». 

Gli otto campioni saranno 
suddivisi in due gruppi: quel
lo « rosso » (Borg, Lendl. 

Teltscher e Noan) e quello 
e verde » (Me Enroe, Geru
laitis, Panatta e Solomon). I 
tennisti di ogni gruppo ai in
contreranno • tra loro nel 
primi tre giorni — nel pome
riggio a partire daDe ore 15 e 
la sera dalle 21 — quindi il 
30 novembre si incroceranno 
in base alla classifica parzia
le ottenuta. Il Monte premi in 
palio, oltre ovviamente - alle 
cifre stabilite di ingaggio, sa
rà di circa 120 milioni, un 
terzo dei costo globale della 
manifestazione sponsorizzata 
dalla « Perfetti Brooklyn » e 
dalla «Spore Sport». 

- r.cL 

La Lazio ha battuto nell'amichevole all'* Olimpico» i Cosmos (4-3) 
*Aa*jkaaajaa»aaMB«aa>MaBHBiajaa«caBaBasHBjBjBBBaaa^^ 

Sette reti (è 25 mila tifosi) 
per Ghinaglia 

Ricordati Maestrelli, Re Cecconi e Paparelli - Tripletta di Cenci e doppietta di Giorgione - Nel 
primo tempo i laziali vincevano per 3-0; l'uscita di Bigon e Sanguin ha favorito gli «americani» 

COSMOS: Birkensier (da! 48 ' 
Brclc) i Wilson, Carlo* Alberto» 
Beckenbauer, Rljsbargen, Boctcavici 
Van Dar Elst, Romero, Chlnaglla, 
Cabanas, Senlnho (dal 29 ' Dugan). 

LAZIO] Moscatelli) Spinosi, elita
rio) PochescI, Plghln, Mastropa* 
•qua; Viola, Sanguin (dal 43 ' Va
iami ) , Albani, Bigon (dal 26 ' Gha-
dln) . Cenci. . 
ARBITRO: Menegall. 
MARCATORI: net p.t. al 16 ' Cen
ci, al 24 ' Cltterto, ai 36 ' Cenci) 
nel s.t. al 7 ' Chlnaglla (su rigo
re ) , al 19 ' Beckenbauer, a l , 30 ' 
Chlnaglla, al 37 ' Cenci. 

ROMA —.Doveva essere la 
festa per Chinaglia ricordan
do— allo stesso tempo — lo 
scudetto vinto dalla Lazio.nel 
1974, e tale è stata. Prima del
l'incontro con i Cosmos l'alto
parlante ha scandito 1 nomi 
della Lazio dello scudetto. 
Erano presenti Pulici. Marti
ni. Petrelli, D'Amico. Garla-
schelli, Oddi. Nanni, Pranzo-
ni, Tripodi, Facco, l'allenato
re In seconda Bob Lovati, il 
massaggiatore _ Trinnanern-
La premiazione è stata fatta 
dal presidente Umberto Len-
zini. A Chinaglia -° ha conse
gnato una medaglia ricordo 
l'attuale presidente Aldo Len-
zinl. Erano assenti Wilson, 
Frustalupl, Inselvine • Polen-
tes, Mariservisi e Borgo. Ap-
{>lausl scroscianti hanno sa-
utato 1 nomi degli scompar

si Tommaso Maestrelli e Re 
Cecconi. Erano presenti an
che la moglie di Maestrelli, 
signora Lina e i figli Massi
mo e Maurizio. Nel ricordo 
è stato accomunato il povero 
tifoso laziale Vincenzo Papa
relli.. ucciso- da un razzo un. 
anno. fa poco prima che ini
ziasse il derby'Roma-Lazio. 

Chinaglia è entrato in cam
po da solo con indosso la ma
glia n. 9 della Lazio, e 1 25 

;mila (ma forse erano 30 mi-
; la) tifosi lo hanno accolto 
con una valanga di applausi. 
Dopo di che ha avuto inizio 
l'« amichevole » con i Cosmos 
di Chlnaglla. La Lazio si è 
schierata senza Perrone e sen
za Garlaschélli. il loro posto 
è.stato preso da Pighin e Al
bani. Finché sono rimasti in 
campo Bigon e Sanguin la 
partita non ha avuto storia. 
infatti il primo tempo si è 
chiuso sul 3-0 per la Lazio. 
Su tutti e tre i gol c'è stato 
lo zampino di Viola. Al 16' ha 
porto un pallone ad Albani 
che ha servito Bigon. Passag
gio rasoterra per Cenci òhe 
non si lascia sfuggire la ghiot
ta occasione. Al 24\ ancora 
Nando a Sanguin che porge 
a Citterlo, gran tiro del ter
zino sinistro, palla che colpi
sce la traversa e finisce den
tro. Al 36' (dopo che al 26* 
era uscito Sanguin, sostituito 

da Ghedin), <t pennellata » di 
Viola per Sanguin che pesca 
bene Cenci, e il ragazzino si
gla la terza rete, sarà poi 
Sanguin ad abbandonare 11 
campo al 41* per una botta 
ricevuta. II suo posto é prèso 
da Valenzl. Da notare che lo 
stesso Cenci aveva al 33' col
pito il palo destro. I Cosmos 
si erano fatti vivi soltanto 
con un paio di tiri di China-
glia. 

Nella ripresa la Lazio gio
chicchia mentre i Cosmos ce 
la mettono tutta. Al 7' Gior
gione viene atterrato da Mo
scatelli, Menegali decreta il 
rigore che lo stesso China-
glia si incarica di trasfor
mare. Nuova sostituzione nel
le file laziali: entra al 15' 
Slmoni al posto di Albani. 
Viola e Cenci sono 1 mi
gliori, ma anche Pochesci si 
mette in luce nelle inedite 
vesti di «libero». Al 19* è 

, Beckenbauer ; ad accorciare 
ulteriormente le * distanze: 
bello scambio .volante con Bo-
cicevic e'- tiro imparabile. 1 
Cosmos premono e al 30* ac
ciuffano il pareggio con Chi
naglia servito a dovere da 
Romero. Ma la. Lazio non ci 
vuole • stare. Gioca . l'ultimo 
quarto ' d'ora in pressing e 
a far fermare il risultato sul 
4-3 saranno proprio «Viola • e 
Cenci (e pensare che 11 ra
gazzino doveva essere ce
duto...). , , , ; 

Viola crossa in area, Va
lenzl si fa parare il tiro da 
Brcic, ma la palla finisce sul 
piedi di Cenci che non sba
glia. Come allenamento in 
vista dell'incontro di dome
nica all'« Olimpico » . con ' il 
Rimini non c'è male. Bigon e 
Sanguin non diserteranno la 
partita: ce lo ha assicurato 
il medico dottor Bartolini. •.. GIORGIO CHINAGLIA 

Questa sera all'Olimpico amichevole con i norvegesi (20*15) 

Prezzi popolari per Roma-Brann 
ROMA — Lledholm stavolta non vuole scherzi. 
Considerato che contro II Napoli c'era prima stato 
l'intervallo dell'incontro internazionale, non conce
dere riposo al suoi. Cosicché. stasera ha organi*-

' zat'o l'amichevole con I norvegesi del Brann Ber
gen. Nella prossima settimana dovrebbe esserci 11 
bis. L'Incontro fornirà anche l'occasione al tifosi 
per festeggiar* I • loro beniamini , dopo • l'esaltante 

• successo astarno contro l'Inter e I) primo, posto. In 
classifica. -Par. questo II presidente V io la ,ha vo
luto eh* venissero praticati prezzi popolari. Infatti 
si • potrà ' accedere alla tribuna Monte Mario con 
aole ' 1 0 mila ' lira; la Tevere avranno un prezzo 
unico di 5.0O0, mentre la curva costeranno 2,500 

lire. Ovvio che all'appuntamento di stasera man
cheranno I nazionali Pruzzo a Bruno Conti. Questa 
dovrebbe essere la formazione del primo tempo: 
Tancredi! Spinosi, Roteai -. Turone, Falcao, Bonetti; 
Birigozzi, Di Bartolomei, - AncelottI, Benetti, Scar-
necchia. Per quanto riguarda : Falcao, ci è .stato 
assicurato che il giocatore ha querelato il gior
nale . milanese che ha pubblicato un servizio lesivo 
dell'onorabilità di Falcao. L'incontro »' fissato alle 
ore 20,15; il ' Brann - dovrebbe presentare questo 
schieramento: Moej HIrc, Strand; Roiland, Damejen, 
Pedersen; ' Moeller, McCloude, Ansivik, Pettersen, 
Dalug. Arbitrerà II slg. LonghI. . ••» .. 

MorazzonT : 

nuovo presidente 
^lel Milan ; 

MILANO — Ha avuto luogo lari 
nella sede sociale del Mllan In via 
Turati, una riunione al vertice con 
all'ordine del giórno la nuova com
posizione del consiglio di ammi
nistrazione. Al termine della se
duta non è stata diramata alcuna 
comunicazione ufficiale: da voci 
trapelata si può però considerare 
avvenuta in -modo definitivo la 
scelta del nuovo presidente nella 
persona di Gaetano Monson i che 
già faceva parte del consiglio ros-
sonero. . . • 

' Si può altresì ritenera scon
tata la nomina di Gianni Rivera 
a vice-presidente a direttore gene
rale della società. . . 

Porla società avanzerà le proprie controdeduzioni sui « fattacci » del derby 

aspettali di Agnolin 
•»-»;j . • . - ' ' TM t..'|-|: 

Continuano le polemiche sulla famosa frase che l'arbitro avrebbe indirizzato a Bettega 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nella storia degli 
uomini esistono frasi che pur 
avendo fatto il lóro tèmpo 
restano pur sempre incise 
nel marmo del tempo e di 
volta in volta rimbalzano con 
tutto il loro peso e se uno 
dice*: guai ai vinti! » anche il 

Eiù asino degli scolari a cor-
3 di latino ricorda il «vae 

victis» di Brenno capo del 
Galli. . 

Nel mondo del calcio una 
frase come quella riferita dai 
giornalisti (facendosi aiutare 
dai puntini) «adesso vi fac
cio un c~ cosi» e detta — 
secondo quanto ha asserito 
Bettega — dall'abitro vicenti
no Agnolin. rischia di diven
tare famosa sólo perché . a 
cavallo di un derby avvelena
to dalle polemiche, sfalsato 
nel risultato dà un arbitro 
che avrebbe interpretato a 
modo suo alcune fasi di gio
co che nemmeno la moviola 
è riuscita a decantare. 

Cosa succederà ora che tut
ta Italia conosce, le «inten
zioni » dell'arbitro Luigi A-
gnolin? E cosa deciderà la 
commissione' disciplinare 
quando il procuratore federa
le Alfonso Palladino, riferirà 
le frasi di Trapattoni e dei 
giocatori della Juventus? -

Bettega ha invocato dome
nica un intervento della 'so
cietà in difesa della squadra 
e su questo argomento ab
biamo chiesto lumi al general 
manager, Pietro Giuliano, 

Giuliano ha detto: « Aspet
tiamo dì conoscere U rappor
to arbitrale e le decisióni e-
ventuati della ' commissione 
discipUnare. Siccome abbia
mo U diritto e credo anche U 
dovere di difenderci in quelle 
sedi esporremo le nostre tesi 
difensive». 

Tutto il resto sono chiac
chiere perché la Juventus 
come società non è andata 

oltre. Giuliano con l'arbitro 
ha già parlato domenica, do» 
pò la partita, ma al riguardo 
non ha riferito una sola pa
rola. Agnolin, da parte sua, 
ha fatto sapere che lui ha 
« le spalle grosse », ma per 
dire quella frase vuol dire 
che anche lui è « sensibile » a 
certi stimoli. Cosa l'ha stimo
lato a profferire quella frase? 
Quando l'ha pronunciata? 

Abbiamo cercato di rico
struire i fatti: Tardelli segna 
il gol del raddoppio e Agno
lin che stava per convalidare 
la rete vede il suo guardiali-
nee con la bandierina levata 
in alto. E1 vero che l'arbitro 
ha solo la facoltà è non certo 
l'obbligo di tener conto delle 
segnalazioni del suo guardia-

linee, perù se si fosse consul
tato con il suo collaboratóre 
forse' " ' avrebbe : ' scoperto 
(stiamo tentando di indovi
nare) che il guardialinee ave
va segnalato il fuorigiòco di 
Fatina, un fuorigioco di posi
zione'che non influiva sull'a
zione. :.-'..- i ••- ;•• . •• --•.<--c-,;, 

Dal possibile 2 a 0 si pas
sava cosi di li a poco all'uno 
a uno grazie allo splendido 
gol di Graziani e a questo 
punto Bettega si sentiva ri
spondere- in quel modo da 
Agnolin. Perché Agnolin l'ha 
detta quella frase?-ET un suo 
modo di intercalare, come ri
ferisce il quotidiano torinese 
detta sera (anche'Zaccarelli 
sarebbe stato gratificato di 

quella « minaccia ») o Bettega 
si è rivolto all'arbitro non in 
bello stile? .;. ~ -- ~ 
" Zoff non avrebbe quindi 
perso le staffe solo perché 
Agnolin. non aveva avvertito 
il fallo di Paolino Pulici' sul 
portière avversario, ma per
ché con quella frase Agnolin 
aveva già fatto capire come 
sarebbero finite te cose in 
campo. -. 

Forse la Juventus, come 
l'Inter un tempo, è diventata 
antipatica, forse Bearzot Con 
quelle sette convocazióni di 
giocatori juventini, malgrado 
la forma della squadra, ac
credita ogni volta le «voci» 
che - fanno di Bettega il 
« padrino » della nazionale • 

fanno odiare la Juventus • la 
società. 

Sono cose che non si pos
sono né dire e tanto meno 
scrivere, ma se la gente sa
pesse come la nazionale vie
ne guardata dalle società che 
si vedono decimare la squa
dra in momenti cosi delicati 
(pensate alla Juventus che si 
dovrebbe concentrare sul 
«ritomo» di mercoledì pros
simo contro, i polacchi di 
Lodz invece vede 1 suol gio
catori destinati forse a un 
altro linciaggio), forse capi
rebbe come e rjerché le rea
zioni del giocatori non sem
pre coincidano con l'opinione 
della società. : 

Nello Paci 

Avrà luogo alla Fiera di Roma dal 15 al 23 novembre 
ROMA — Grande mercato, 
Roma ha visto" crescere in 
fretta la sua rassegna moto- < 
ristica. Giunta quest'anno al
la quarta edizione — in ca- '•' 
lendario nei padiglioni della 
Fiera di Roma dal 15 al 23 '-
novembre — già si inserisce " 
tra le manifestazioni di ri
lievo e si presenta con idee 
e programmi almeno interes
santi. Il Flammini Rating 
che Torganitza, pur mante
nendola saldamente ancora
ta • atto sport (auto e moto 
da competizione saranno pre
senti in gran numero, attua-
Ussime e storiche, come rAi-
fetta 158 con la quale Farina 
vinse U primo campionato 
mondiale), Tha anche aperta 
àWattuaìissimo problema del 
renergia alternativa e addi-
rittura con le^auto elettriche 
propone giornate ' di ' grande 
curiosità e di divertimento, 
come quando chiamerà Jodu 
Scheckter, Elio De Angeli*, 

Rassegna motoristica 
non soltanto sportiva 
Andrea Uè Cesaris,; Eddie 
Cheever, Marco Lucchinelli 
e Virginio Ferrari ad impe
gnarsi in' gara in una gimka-
na su un percorso realizzato 
aWesterno dei padiglióni co
perti, con le vetture aziona
te elettricamente esposte al
la rassegna. 
• Se quello detTenérgia alter
nativa è uno dei motivi di 
grande interesse altrettanti 
motivi validi questa rassegna 
li ha nella vasta presenza 
delle case automobilistiche e 
motociclistiche presenti e nel
la presenza di espositori dei 
settori produttivi. collaterali, 
nonché nelle numerose ini-

ziative spettacolari come, per 
esempio, la proiezione no stop 
di film documentari dello 
sport motoristico. Vanno pas
sato su 127 mOa visitatori 
si calcola che óltre 35 mila, 
in gran parte giovanissimi, 
si fermarono netta' sala di 
proiezione dove in nove gior
ni vennero proiettati ben 70 
pellicole. -~ ; 

Un'altra deUe attrazioni de
stinate ad avere successo spe
cialmente tra i giovani sarà 
la possibilità dì provare l'emo
zione del volo su un avioget
to FlOi salendo sul simulatore 
di vota istallato nel Salone 

centrale detta Fiera deWAe-
reonaùtica Militare. 

Ormai riconosciuta ufficiai' 
mente dalle case automobili
stiche dai 157 espositori del 
primo anno quest'anno ne 
avrà 450 e prevede di supe
rare largamente il numero di 
8J37 operatori economici che 
la visitarono ranno passato. 

Il * far da sé» divenuto or
mai di moda anche tra gli 
automobilisti sempre pia co
stretti a fare i conti con gli 
esosi costi-di gestione detta 
toro auto non è stato trascu
rato dagli organizzatori detta 
rassegna, tante che quasi tut
ti gli espositori di attrezzi
stica saranno a disposizione 
dei visitatori per illustrare i 
mule piccoli segreti da cono
scere per addentrarsi nette 
riparazioni, almeno quelle me
no complicate, della propria 
auto. 

: . Eugenio Bomboni 

I 
e forte conte erbe. 

Da sempre. 

r<fcV-^*ì 

/ ^ i. ~* ^ _ ' 

Arrivano 
i piemontesi! 
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Dopo la contestata decisione del Tribunale di Varsavia 
. . . . . . . . . i 

Il vice-premier Jagielski 
incontra Walesa a Danzica 

• f U s t " ' i ; 

I sindacalisti hanno presentato all'esponente del governo un documento di « Solidarnosc » 
La RDT ha adottato misure restrittive della circolazione lungo la frontiera tra i due paesi 

VARSAVIA — Il vice-primo 
ministro polacco Mieczyslaw 
Jagielski si è incontrato nel 
pomeriggio di ieri a Danzica 
con i delegati del sindacato 
indipendente < Solidarnosc ». 
Jagielski è arrivato ai can
tieri navali « Lenin » della cit
tà baltica insieme al sindaco 
Kolodziejski: « per mancan
za di tempo » e per « poter 
meglio riflettere », tuttavia. 
non c'è stata, come in un 
primo momento si era pensa
to. l'assemblea con gli operai. 

A Jagielski è stato comun
que consegnato dal « leader » 
di « Solidarnosc », Lech Wale
sa. un documento nel quale 
— a quanto riferisce l'agen
zia ANSA — « si esprime am
pio rammarico per la decisio
ne del tribunale di Varsavia 
di modificare lo statuto del 
sindacato libero ». 

Le richieste presentate da 
Walesa a uCriiiè di * SoUdaT-
nosc » riguardano, inoltre, il 
libero accesso ai mass media 
e l'apertura di una tipografia 
del sindacato indipendente, il 
miglioramento delle forniture 
di merci soprattutto per quan
to concerne l'approvvigiona
mento di carne, aumenti sa
lariali. la diffusione delle rea
zioni di « Solidarnosc » alla 
delibera del Tribunale di Var
savia da parte della stampa 
• Un portavoce della presi
denza del Consiglio dei mini
stri aveva precedentemente 
fatto sapere che il « premier » 
Pinkowski non aveva ancora 
preso nessuna decisione ' a • 
proposito dell'invito, rivolto
gli dai sindacati indipenden
ti, per un incontro a Danzi
ca: poi. però, è stato confer
mato. in via ufficiosa, che egli 
arriverà a Danzica domani, 
giovedì, mentre una delega
zione di « Solidarnosc » sareb
be stata invitata a Varsavia 
venerdì, per un incontro con 
il segretario del POUP. Kania. 

Contemporaneamente — se
condo alcune fonti — la de-'. 
legazione. dovrebbe incontrar
si nella capitale con il pri
mo ministro per aprire i ne
goziati. • -• 

Intanto a Berlino, ieri sera, 
l'agenzia ufficiale della Re
pubblica democratica tedesca.' 
e ADN», ha annunciato che 
da domani i cittadini della 
RDT o polacchi potranno com
piere viaggi privati fra i due 
paesi attraverso la comune 
frontiera (che era,aperta dal-
1972, anno in cui fu abolito 
l'obbligo dei visti) « soltanto 
se in possesso di documénti 
ài invitò da parie di parenti. 
o. amici ». I cittadini polacchi 
che lavorano nella RDT do
vranno essere muniti di do-. 
cumenti forniti dai datori di 
lavoro. Queste misure restrit
tive — dice la stessa e ADN » 
— sono state richieste dalle 
autorità della RDT ed avran
no durata « temporanea ». 

Ripreso a Ginevra 
il pre-negoziato ; 
sugli euromissili 

GINEVRA — Sono ripresi 
ieri a Ginevra i colloqui pre
liminari fra la delegazione 
americana e quella sovietica 
sul problema degli «euromis
sili». SI è trattato della se
duta più lunga tenuta fin' 
ora dai negoziatori: essa è 
durata infatti per quattro 
ore e mezza. E" questa l'uni
ca notizia trapelata attraver
sò la fittissima cortina di 
riserbo che circonda la dif
ficile trattativa. Essa riguar
da, per ora. la fissazione dei 
contenuti. precisi di quello 
che sarà il negoziato vero e 
proprio. 

À Belgrado maggiore 
potere al Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Maggiore autonomia per il Parlamento jugo
slavo nei confronti dell'esecutivo? A Belgrado si parla di 
questo: oggi il parlamento federale sarà chiamato a dare 
una prima approvazione ad un pacchetto di proposte di emen
damenti alla Costituzione. In discussione è la durata del man
dato per il consiglio dei ministri, la rieleggibilità dei ' suoi 
membri, l'introduzione come diritto e dovere costituzionale del 
voto di fiducia. Su queste proposte si è lavorato per parecchi 
mesi e la conclusione della commissione incaricata è stata 
la seguente: per il presidente del consiglio mandato non su: 
periore a quattro anni; non è possibile la rielezione conse
cutiva. Per i ministri quattro anni, con possibilità di. riele
zione consecutiva allo stesso dicastero; periodo massimo otto 
anni. Per il Parlamento: ogni due anni, in base ad un detta
gliato rapporto presentato dal governo sulla propria attività 
e sulle realizzazioni concrete, deciderà se rinnovare o meno 
ia fiducia all'esecutivo. ..•.- .-.,;i. 

Ad una prima lettura, e riconoscendo le specificità del si
stema istituzionale jugoslavo (dirigenza collettiva, rotazione 
delle cariche a periodi determinati, sistema parlamentare de
legatario) si potrebbero anche considerare gli emendamenti 

come e normale amministrazione ». Ma le proposte che il Par
lamento dovrà discutere nei prossimi tre mesi Introduconq 
nella vita politica jugoslava reali novità. Finora infatti, > sia 
i princìpi di rotazione che quelli della responsabilità perso
nale oltre che collettiva erano esposti al pericolo di essere 
interpretati, ed applicati, secondo schemi rigidi, burocratici! 
Il periodo è fissato — si dice — che vada bene o che vada 
male, cosi è stato deciso. Oggi, con gli emendamenti costi
tuzionali. ciò non è più garantito: ministri e presidente del 
consiglio saranno obbligati a rispondere della loro attività di 
fronte al Parlamento, collettivamente e individualmente, e per 
dovere costituzionale. Ma non solo, queste proposte si inseri-
scòno in un preciso dibattito aperto negli ultimi tempi in Ju
goslavia. All'ultimo CC della Lega dei comunisti si era par
lato di cattivo funzionamento dell'autogestione, burocratismo. 
tendenze amministrative di tipo statalistico. I sindacati ave
vano dichiarato, per bocca del loro presidente Piotrc, di vo
ler essere più autònomi. - - •* . . . . . . . 
; Il dibattito sembra orientato in una direzione definita: per 

superare questi problemi occorre sviluppare la democrazia 
autogestita e attivizzare tutte le istituzioni della società e il 
Parlamento è una di queste. Oggi la Costituzione gli affiderà 
la responsabilità di controllare il governo. Farlo ogni due anni 
può sembrare poca cosa: ma non si può dimenticare che alcuni 
OTJK.: r « . , . . : — . . 4 - - 1 : - — , — J , — •<•: — - — 1 : — > - : - , — : 
. . . w . > a . U . J i l l l l t U \ J ^ c « * ^ l | l l , | l u u t l | l . . H I . l l , t l l l \»ft } A ' I I U U U I I I t » l l l 

essi venivano già discussi, il primo ministro della Repub
blica di Slovenia venne cambiato pur essendo a metà del suo 
mandato. . , o 

Silvio Trevisani 

Fallimentare gestione economica 

La Thatcher 

In carcere negli USA cinque 
dei trenta liberati da Cuba 

MIAMI — Una parte dei trenta detenuti americani rilasciati 
dal governo cubano continueranno a scontare la loro pena 
negli Stati Uniti. Al loro arrivo all'aeroporto di Miami, pro
venienti dall'Avana con un aereo noleggiato dal Dipartimen
to della giustizia americano.- cinque di essi sono stati tra
sferiti in carceri americane. Molti del detenuti sono implicati 
nel traffico degli stupefacenti o responsabili di dirottamenti 
aerei. NELLA FOTO: tre dei detenuti ammanettati vengono 
presi in consegna da agenti federali. \ 

La nuova ottica con cui CGIL, CISL e UIL guardano ai nodi internazionali 

Può il sindacato far politica estera ? 
Un documento unitario di analisi e di impegni - Venerdì manifestazione a Brescia - Un giudizio di Giacinto Militello 

ROMA — Per la « giornata 
di discussione e lotta per la ' 
pace nel mondo ». venerdì 

. prossimo la Federazione uni- • 
taria CGIL-CISL-UIL ha 
scelto Brescia, città operaia, 

.', città duramente colpita dal 
terrorismo. Una assemblea la 
mattina con la relazione del • 
segretario confederale della 
CGIL, Giacinto Militello e 
con la partecipazione degli 
esecutivi dei .consigli di fab- ,. 

' bric'à^di tutta là .zona, liei '•'• 
pomeriggio il dibattilo e, la 

". sera, manifestazione in piaz-
1 za della Loggia. Parlerà An- '-
"_. tonio Izzo, della segreteria ' 
,.. nazionale della Federazione [ 

•unitaria. L'iniziativa sarà ! 
. conclusa da una fiaccolata : 
.per le. vie della città. L'ap- ' 
..puntamento di. Brescia è il . 
-. primo, impegno pubblico del 
, sindacato sui temi detta va-
r ce nel mondo dopo la presen- : 
". tazione del documento unita

rio dedicato alla situazione • 
, internazionale. Altre iniziati

ve seguiranno, per rimarca-
'• ré una più accentuata atten- : 
' zione della Federazione uni- ; 

taria verso questi problemi, -
«Quando siamo andati in 

ì, Polonia, quando abbiamo ' 
protestato per l'Afghanistan. 

i lavoratori ci hanno detto: 
è giusto, siamo daccordo. ma 
nel mondo c'è anche altro 
che merita una nostra paro
la. Questa è — per ora — 
la nostra risposta. U docu
mento che abbiamo presenta-

t to è doppiamente importan
te; per alcune cose nuove 

' che dice, e perché apre una 
fase di più complessa inizià-

• Uva internazionalista del sin
dacato...». Lo spiega Militel-_ 

• lo, che è anche responsabile 
' dell'Ufficio internazionale • 
della CGIL, ti documento è 
ufficiale, a disposizione della 

. stampa. Una nota di quindi
ci cartelle dattiloscritte che 
presenta la posizione unitaria 

, della Federazione CGIL-
, CISL-UIL sulla situazione in
ternazionale: • Polonia, ma 
anche America latina, Asia, 
Medio Oriente, Africa. E* il 
panorama generale del dram
matico travaglio del mondo 
e dei suoi problemi struttu
rali, dal rapporto est-ovest 
a quello nord-sud. 

« Certo ci sono — uno per 
. uno — i punti caldi della cri
si mondiale. Ma è forse il 
quadro di insieme che dà il 
segno vero di questa nostra 

. epoca ». Al fondo della crisi 

— dice il documento — sta 
una situazione economica 
mondiale profondamente e 
irreversibilmente - "mutata. 
Niente è più come dieci anni ~ 
fa. Leggiamo: « Un'interdi
pendenza crescente tra Pae
si e aree geografiche a strut
tura produttiva . profonda- •/ 
mente diversa.:, ha caratte- '. ' 
rizzato il quadro economico 
dell'ultimo decennio. ...La 
crisi è ormai complessiva..». . 

E allora l'immaginazione < 
sociologica di alcuni anni fa» . 
non è più davvero immagina- > 
zione. ti mondo è un « villag
gio globale», fl «-villaggio • 
dalle mille lampadine», e ti 
tracciato della crisi lo -, per- • 
corre da Nord a Sud. da Est -
a Ovest. Le vecchie'certezze -
economiche non reggono, ' e '-
viene in discussione U tradì- -" 
zionale modello di distensio-: 

ne. 7n questo mondo, il com
pito di chi lavora per la pace ~ 
è ancora più arduo. Perché '; 
una vera pace significa la 
costruzione di un nuovo or
dine economico internaziona
le in cui tutto si lega: le ra
gioni dello scambio. U mer- ; 

cato, lo sfruttamento delle • 
risorse, il rifiuto della forza. 

Questo dice innanzitutto U 
documento del sindacato. Ma -, 
a volte lo sguardo di insie
me.'il giro di orizzonte, per
de di vista e evita di dare 
le necessarie risposte a.prò-
blemi più circoscritti, ma 
drammaticamente attuali. 
€ Diciamo parole - chiare su 
ognuno di questi problemi », 
ribatte Militello. Per la Po
lonia sono riassunte le posi
zioni espresse dal sindacato 
durante è Uopo la crisi Per -, Ì 
l'Afghanistan è ribadita « la >> 
condanna defl'mtervento. so- ;s 
vietico ». Per fl Medio Orien
te ci si schiera per il rico
noscimento dell'OLP. per U x,\ 
diritto att'autodeterminazio- ; 
ne e per U ritorno del popolo 
palestinese sui propri ferri- -
tori. E si agqiunpe: « La de
cisione- della Knesseth di 
eleggere Gerusalemme a ca- "-
pitale" di Israele, è un atto •'' 
che accresce pericolosamente ; ' 
la tensione in tutto il Medio [. 
Oriente e mostra i caratteri 
espansionistici dell'attuale go
verno israeliano». E non si . 
dimentica che in Turchia c'è ' 
il colpo dì stato, mentre *s&" : 
lo con il concorso dei lavo
ratori e delle forze democra- '-•' 
tiche si possono varare le : 

iniziative per ' uscire • dalla 
crisi ». E ancora: autodeter- • 
minazione e indipendenza in • 
Africa, pace nella tormenta
ta area asiatica, condanna 
e lotta contro le dittature 
militari in America Latina. 

Il giudizio sull'iniziativa 
italiana per la pace e la di
stensione è critico. AH'inter-.'. 
nò della NÀTO.e della co*' 
munita europea, il • governo 
italiano'deve -superare: «la 
mancanza di iniziativa sino
ra registrata » e svolgere un 
ruolo attivo e dinamico per 
una soluzione ''•• politica dei 
conflitti in corso. '.'=.>.., 
..'• Ultimo titolo. Per quanto c 
riguarda le questioni del di-/ 
sarmo, la novità del docu
mento sta nella • netta posi
zione unitaria che viene 
espressa. In altri momenti — 
anche recenti — fl movimén- i 
to sindacale era apparso di
viso nei giudizi e nelle va
lutazioni su questo delicato 
aspetto dei rapporti interna
zionali. Si esprime ora una 
indicazione di unità che in-, 
dìvìdua come soluzione la ra
tifica uraente da parte ame- \ 
ricana del trattato Salt 1 e 
l'avvio di neooziatl che mi
rino seriamente alla riduzione 

degli arsenali atomici stra-
- tegici. In Europa — dice il 

sindacato — 9 confronto de
ve avere per obiettilo ; un , 
congelamento-della produzio
ne e dell'istallazione dei mis- .. 
sili sovietici SS-20 e dei mis
sili americani Pershing-2 e 

-, - Cruise. Non è rituale Top- _* 
petto al governo italiano per- ' 

', che si adoperi per l'apertura 
- -del negoziato: ' - •" .-.; : r »* '•; 
.' L'unità raggiunta qui può 

!;; contare nella vita complessi
ti va del sindacato. < In un mo-
^ niente in cui dentro la Fe

derazione si intrecciano ten-
! sione e dibattito, sul ruolo e 
; sulle prospettive in Italia. • i 

un accordo di questo tipo è 
una grossa garanzia.di re- _. 
sponsabilità. Questa posizio
ne unitaria.'.ma non generi- . 

:>- ca. ci dice che anche la di
vi scussione * interna al sinda

cato ha caratteristiche posi-
,- tive. "i s i , muove lungo t una . 
'• direttiva di crescita e non di 

paralisi.- Non dimentichiamo 
che in altre fasi ci siamo 
divisi proprio nel giudizio da ' 
dare su questioni interna
zionali». 

Flavio Fusi 

Conclusa la visita 
di Ménghistù in URSS 

MOSCA — Etiopia e URSS 
rafforzeranno ancor più i lo
ro già stretti rapporti, so
prattutto in. campo economi
co. Su questo obiettivo si so
no trovati d'accordo il pre
sidente sovietico Leonid 
Breznev e il leader etiopico 
Mengistu Halle Mariam, 
che ieri si sono incontrati 
una seconda volta al Cremli
no concludendo » cosi due 
giorni, di colloqui ufficiali. 

Questo secondo incontro 
tra Breznev e Mengistu e ha 
confermato — scrive l'agen
zia sovietica TASS — l'iden
tità di posizione dei .due pae
si sulle principali questioni 
del nostro tempo e la corno-

Critiche anche in Cile 
per il «caso 

nanza di approccio alle si
tuazioni esistenti - in varie 
parti del mondo». 

A Mengistu. Breznev ha 
ieri concesso un'alta onori
ficenza sovietica « l'Ordine 
della Rivoluzione d'Ottobre ». 
Questo «per i suoi servizi 
nella lotta contro l'imperia
lismo e il colonialismo, per 
la pace e il progresso socia
le e per il suo grande contri
buto allo sviluppo delle rela
zioni sovieto-etiopiche ». 

In precedenza, al Cremlino, 
era stato Mengistu a insi
gnire Breznev della più alta 
onorificenza dei paese afri
cano, e la Stella d'onore del
l'Etiopia socialista». 

SANTIAGO DEL CU* — Il 
settimanale governativo 
« Que Pasa » ha affermato 
che la decisione delle auto
rità militari cilene di non 
permettere il ritorno in pa
tria del presidente della DC 
Andres Zaldivar. è «un er
rore di vaste proporzioni » 
che dovrebbe essere corret
to. ' -- -•• ^ -
" H periodico sottolinea. In 
particolare, come la decisio
ne di impedire il rientro di 
Zaldivar sia del tutto discre
zionale e non derivi dall'ap
plicazione di alcuna legge. 

Zaldivar. che si trova at
tualmente a Roma, ha smen

tito di aver rilasciato al quo
tidiano messicano « Uno mas 
uno» le dichiarazioni che 
hanno «irritato» 0 governo 
militare, il quale gli ha im
posto, per concedergli di tor
nare, che firmi presso un con
solato cileno una dichiarazio
ne in cui si riconosca la le
gittimità del governa 

La OC ha emesso una "di
chiarazione contro la deci
sione del governo e i diri
genti giovanili della DC han
no preannunciato che saran
no prese «tutte le misure 
necessarie » per ottenere che 
Zaldivar possa rientrare in 
Cile. 

Pablo Neruda proibito 
nelle scuòle argentine 

BUENOS AIRES — Un tele
gramma di protesta è stato 
inviato dal presidente ' del 
Panama Aristides Royo al 
presidente argentino Videla 
a proposito della proibi
zione nelle scuole argentine 
del libri di Pablo Neruda. 

n presidente del Panama 
afferma che è e doloroso » 
che un paese che ha prodot
to scrittori come Borges 
«pòssa vedersi privato dall' 
apprendere ed amare i ver
si di Fabio Neruda solo per
ché questo poeta universa
le, che è morto di pena per 
il destino del suo paese, ha 
trasmesso nei suoi poemi le 
sue inquietudini politiche ». 

«H faro di luce delle uni
versità Argentine non può 
spegnersi per un decreto — 
afferma Aristides Royo —. 
Come panamense e latino-
americano • mi appello al 
buon criterio del suo gover
no perché non si ripeta il ro
go dei libri perpetrato dal 
nazifascismo, né si arrivi al
l'estremo di considerare Kant 
o Hegel come elementi sov
versivi, come è avvenuto in 
Grecia qualche anno fa». 

D'altro canto Io scrittole 
Ernesto Sabato ha afferma
to che il suo libro «Abadon 
lo sterminatore » è stato 
messo in una lista di libri 
« non. raccomandabili. » 

anche dai suoi 
Malcontento tra le file dei conserva
tori - Z milioni e mezzo di disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La signora That
cher e i suoi più stretti col
laboratori sono nuovamente in 
gravi difficoltà davanti ai pro
pri sostenitori e, questa volta. 
il malcontento e le critiche 
si fanno apertamente sentire 
fra i deputati e. in sordina. 
fra alcuni degli stessi mini
stri conservatori. Sul banco 
degli accusati, come al soli
to, sta la politica economica. 
governativa (imperniata sulle '. 
invise e controproducenti for
mule monetariste) che ha con
dannato alla inattività larghi 
settori produttivi del paese. 
spingendo la curva della di
soccupazione verso i due mi-: 

lioni e mezzo di unità. 
Di ritorno questa settimana 

ai Comuni dopo l'intervallo 
estivo, ì parlamentari sono 

; stati investiti da un'altra no-
' tizia drammatica: il ministe-. 
; ro del tesoro e delle finanze 
i intenderebbe apportare, nel-
1*81-82. altri drastici tagli alla 
spesa pubblica per un totale 
dì ben due miliardi di sterli
ne (4 mila miliardi di lire). 
Questo significa raddoppiare 
le riduzioni di bilancio già in 
vigore nei delicati settóri del
la . casa, salute pubblica. 
scuole ecc. Molti deputati del 
partito di maggioranza, che 
hanno fin qui cercato di di
fendere in pubblico la linea 

' economica governativa sulla 
base di un prospettato < risa
namento e miglioramento» a 
venire, si dicono ora incapaci 
di sostenere ancora tale, at
teggiamento giustificazionista 
di fronte agli elettori dei (oro 
collegi. Vi",:'.'- •:•• 

Per quanto grande sia l'ef
ficienza della macchina pro
pagandistica. la lealtà degli 
attivisti conservatori, o la for
za di attrazione delle strut
ture di partito presso i vari 
strati sociali, si è giunti al 
punto in cui i fallimenti e le 

; chiusure di esercizio, l'allar
gamento della disoccupazione 
e- i -sacrifici crescenti hanno 
profondamente compromesso 
ogni residuo « consenso » pres
so la cittadinanza, ti governo 

: Thatcher può anche.decidere 
di perseguire ostinatamente il 
suo corso, ma i suoi rappre
sentanti periferici (a diretto 
contatto con la ~ popolazione 
nelle varie località esposte al
l'attuale recrudescenza di de
pressione e austerità) si con
fessano del tutto impotenti di 
fronte alla marea di proteste 
che minaccia di sommergerli. 

Il fatto è che. anche rispet
to ai propri criteri di gestio
ne. il programma governati
vo appare in grave disordine. 
L'obiettivo del controllo della 
circolazione monetaria non è 
stato affatto raggiunto (è at
tualmente a quota 19% rispet
to all'obiettivo di contenimen
to all'8-11% annui). Se l'In
ghilterra della Thatcher do
veva essere l'esempio concre
to delle teorie del professar 
Friedman e della scuola di 
Chicago, oggi si vede che. di 
quella assurda formula eco
nomica. essa può essere solo 
la riprova negativa. . 

Un ex ministro conservato-, 
re. l'onorevole Rippon. ha ieri. 
definito € assai dubbia « di
scutibile* la strategia degli 
alti tassi di interesse perse
guita dal governo: la cosid
detta « moneta calda » che at
trae sulla piazza dì Londra 
può favorire il capitale finan
ziario. ma tiene la sterlina 
ad una quotazione eccessiva e 
danneggia gravemente l'indu
stria. Rippon ha criticato an
che lo «spreco» dei sussidi 
pubblici per l'esercito dei di
soccupati in aumento: sareb
be meglio rimandarli al la
voro — egli ha detto — ab
bassando Q tassodi 

bancario o. se necessario, at
tingendo i finanziamenti pro
duttivi attraverso un aumento 
dèi prelievo fiscale. Rippon 
ha aggiunto che le restrizio
ni monetarie della Thatcher 
« danno nuova esca alla re
cessione». 

In questo l'autorevole espo
nente conservatore si trova 
d'accordo con molti ambienti 
confindustriali, oltre natural
mente ai sindacati e al par
tito laburista. Dalle file stes
se del partito di governo, 
come si vede, sta avanzando 
una linea economico-soci.̂ e 
d'alternativa rispetto a quel-

: la attuale che premia solo 
le azienda multinazionali e la 
speculazione finanziaria della 
City. Una volta in Inghilterra. 
patria dell'economia politica. 
i governi venivano premiati 
o bocciati in base ai rlsul-
iaii detìa ; loro strategìa dì 
rafforzamento o di espansio
ne produttiva. La Thatcher 
ha probabilmente già passato 
il segno (negativo) ma conti
nua a resistere apparentemen
te imperterrita. La domanda 
ora è: fino a quando? 

A nome dell'opposizione, fi 
laburista Denis Healey. ha de
finito 1 piani del governo co
me « una ricetta per Q mal
contento sociale su vasta sca
la, oltre che per U collasso 
dell'economia nazionale ». • 

Antonio Bronda 

I militari 
hanno varato 

una nuova 
Costituzione 

ì in Turchia 
ANKARA — ti Consiglio na
zionale di sicurezza — l'or
ganismo che i militari ave
vano portato fa primo piano 
dopo Q «tìaìpe» del 12 set
tembre ; scorso — ha appro
vato. • Ieri. • la nuova « Costi
tuzione provvisoria» turca. 

In base a questa «Costi
tuzione». tutti i poteri che. 
in base alla Costituzione del 
1961. spettavano ai due rami 
del Parlamento (Camera ' • 
Senato) spettano, appunto. 
allo stesso Consiglio nazio
nale di sicurezza, composto 
dal capo di stato maggiora 
delle forze armate generale 
Evren (che lo presiede e che 
ricopre oggi anche la carica 
di capo dello Stato) e dai 
comandanti dell'esercito, del
la marma, dell'aviazione • 
della gendarmeria. 

La «Costituzione provviso
ria » prevede, inoltre, che i 
poteri del presidente della Re
pubblica siano di pertinenza 
del generale Evren. fa quanto 
presidente del Consiglio na
zionale ài sicurezza, e non 
consente nessuna eccezione dì 
incostituzionalità nei confron
ti di leggi o provvedimenti 
emanati dal Consiglio di si-
cwrezza. •" 

La « Costituzione provviso
ria» ha valore «retroatti
vo». e cioè dal 12 settembre 
scorso, giorno del colpo di 
Stato, 

Il 12 settembre è stata ar
restata anche la compagna 
Behice Boran. 70 anni, pre
sidente del Partito Operaio àt 
Turchia (TIP): Behice Bo
ran è attualmente ricoverata 
in ospedale, sotto stretta sor
veglianza militare. Uh ap
pello per la sua fiberaziona 
è stato lanciato dal Comitato. 
europeo unitario per la de-' 

in Turchia. 

CTTRO£NA^MMnTOTIU. 
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Dopo il duello televisivo di questa notte 

Carter• Reagan: giochi fatti? 
Cento milioni di spettatori per il dibattito in diretta da Cleveland - Nei sondaggi 
della vigilia il presidente ha staccato lo sfidante di tre punti - Martedì le elezioni 

Lo scandalo dei petroli 

T Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Porse già da oggi i ' 
giochi saranno fatti e i sondaggi 
ci diranno se la sfida tra Carter e 
Reagan, trasmessa stanotte in diret
ta dalle TV, sarà stata davvero de
cisiva, come tutti dicono, e in quale 
senso, ieri, quando mancavano pò 
che ore al momento in cui i due 
maggiori candidati si sarebbero j>si-
biti per la prima volta insieme" di
nanzi a chi li deve giudicare, non 
restava che registrare il clima che 
si respirava o si ostentava nei con
trapposti quartieri generali, insom 
ma la cornice di questo match che 
ha per palio la presidenza degli Stati 
Uniti e per platea un pubblico che 
secondo le ultime stime ha superato 
i 100 milioni. 

Decisivo il problema 
degli ostaggi in Iran 
II presidente parte favorito. La 

settimana scorsa era riuscito a «.* 
perare di un punto l'avversario che 
da mesi era in testa e ieri il son
daggio eseguito dall'istituto più fa-

, moso in materia, il Gallup, gli ac
creditava il 45% contro il 42 di 
Reagan, quasi il 9 per Anderson e 
circa il 5% distribuito tra candidali 
minori e indecisi. E' una tendenza 

.emergente anche da altri tre o quat
tro scandagli, salvo uno che regi
stra la prevalenza di Reagan. Poi
ché la quota degli incerti è più alta 
della differenza tra i due, e poiché 
lo stacco tra i sondaggi e il voto 
effettivo si aggirerà presumibilmen
te sui 2-3 punti, più che i numeri 
conta la tendenza. Se ne può de
durre che la vicenda degli ostaggi, 
che resterà il fattore politico domi
nante fino al fatale quattro novem
bre, gioca a favore di Carter. Il 
che ha fatto entrare nella polemica 
elettorale spicciola anche il malu
more del campo avverso per la spre
giudicatezza del presidente. Ma an
che qualche autorevole commentato
re ricorda che alla fine di marzo, 

nell'imminenza delle elezioni pri
marie nel Wisconsin che Kennedy 
avrebbe potuto vincere. Carter si 
presentò alle 7,15 del mattino in 
televisione per parlare di « nuove 
speranze » per ti rilascio degli 
ostaggi. 

Insomma, i precedenti autorizza
no il sospetto di colpi bassi e anche 
per questo gli uomini del presiden
te ricorrono al vittimismo facendo 
sapere che se gli ostaggi non tor
neranno in patria prima di martedì 
prossimo molti elettori si schiereran
no contro Carter. Poiché però l'esi
to di questa vicenda dipende da fat
tori contraddittori e anche poco de
cifrabili a tanta distanza (geogra
fica, politica e culturale) da Tehe
ran, la diplomazia americana con
tinua a manifestare cautela. 

Ieri il portavoce del Dipartimen
to di Stato si è limitato a dichia
rare che la continuazione della pri
gionìa anche di un solo cittadino 
americano sarebbe «inaccettabile», 
così come sarebbe «inaccettabile e 
avrebbe le più gravi conseguenze» 
un eventuale processo (per spionag
gio) - a qualcuno degli ostaggi. Sul
lo sfondo, democratici e repubbli
cani si palleggiano le responsabilità 
per il sostegno dato dagli Stati Uniti 
allo scià. Si è fatto vivo perfino 
Kissìnger che avrebbe parecchie ra
gioni per tacere dal momento che 
fu lui (non si sa se per errore o 
per malafede) a consigliare Carter 
di ospitare negli Stati Uniti il de
posto scià provocando l'esasperata 
reazione iraniana di cui l'America 
ancora soffre le conseguenze. 

La crisi degli ostaggi ha avuto 
comunque l'effetto di tenere in pri
mo piano nella polemica presiden
ziale le questioni di politica estera, 
a scapito della situazione economica 
che non essendo affatto brillante 
avrebbe messo Carter a disagio nei 
confronti dello sfidante. 

In vista del voto è utile fornire 
una sommaria indicazione delle po
sizioni diverse o contrastanti assun
te dai due candidati su temi o di 
portata internazionale o comunque 

significativi anche per ti pubblico 
italiano. 

Limitazione delle armi nucleari 
strategiche: sotto l'amministrazione 
Carter gli Stati Uniti hanno negozia
to e firmato U trattato Salt 2. Do
po l'invasione dell'Afghanistan U 
presidente chiese al Senato di so
spenderne la ratifica. Ora progetta 
di farla approvare al più presto, 
a prescindere dall'Afghanistan, in 
quanto lo giudica di vitale interesse 
per gli Stati Uniti. Reagan invece 
si è sempre opposto al Salt 2 e di 
recente ha proposto di negoziare con 
l'URSS un Salt 3 per ottenere una 
riduzione degli arsenali nucleari. 

Medio Oriente: Carter giudica gli 
accordi di Camp David il suo mag
gior successo, si impegna a soste
nere Israele e rifiuta di riconoscer» 
l'OLP fino a quando questa non ri
conoscerà Israele. Minaccia di usa
re anche la forza militare per re
spingere attentati al flusso di pe
trolio dal Golfo Persico. Reagan ha 
detto che riconoscerebbe Gerusalem
me come capitale di Israele e con
testa la praticabilità della «dottrina 
Carter» a causa dell'indebolito po
tere militare americano. 

Rapporti con la Cina 
e « questione aborto » 

Aborto: Carter è personalmente 
contrario all'aborto ma si • oppone 
a vietarlo attraverso un emendamene 
do costituzionale. £' anche contrario 
al finanziamento pubblico dell'inter
ruzione della gravidanza, a meno 
che la vita delia donna non sia in 
pericolo oppure in caso di stupro 
o incesto. Reagan vuole proibirlo in
vece anche per via costituzionale e 
negare l'uso di fondi federali, salvo 
nel caso in cui si tratti di salvare 
la vita della madre. 

Cina: Carter ha instaurato rela
zioni diplomatiche ufficiali con Pe
chino, ha favorito la concessione al
la Cina di materiale militare (non 

di armi) e dopo la rottura con Tai
wan ha mantenuto con i naziona
listi rapporti commerciali non uffi
ciali. Reagan aveva cominciato la " 
campagna chiedendo il ripristino di 
rapporti ufficiali con Taiwan, poi 
di fronte alle proteste di Pechino 
parla di migliorare le relazioni con 
la Cina senza nominare più i nazio
nalisti. 

Controllo delle armi private: Car
ter è favorevole, Reagan contrario, 
sostenuto dalla potentissima Asso
ciazione nazionale dei pistoleri e da 
quanti vogliono farsi giustizia da sé. 

Preghiere nelle scuole: Carter, in 
ossequio alla separazione tra Stato 
e Chiesa, è per la volontarietà, Rea
gan per l'obbligatorietà. 

E si potrebbe continuare con le 
altre innumerevoli « issues », cioè 
questioni sulle quali i candidati si 
sono pronunciati nel corso di un 
anno e si confronteranno ancora. Si 
va dall'eguaglianza costituzionale 
tra uomo e donna all'ambiente, dal 
nucleare alla incidenza delle impo
ste, all'assistenza pubblica. *• ' 

Una stazione televisiva ha offer
to ad Anderson (col quale Carter 
si è rifiutato di discutere) di rispon
dere a sua vòlta ai due contenden
ti, senza possibilità, ovviamente, di 
contraddittorio. Un'altra stazione ha 
deciso di ritrasmettere il match Rea-
gan-Carter un'ora dopo, proprio co
me avviene per i grandi incontri di ~ 
pugilato. 
- Cleveland, ' la città sul lago Erie, -
scelta per ospitare ' l'avvenimento, 
si è preparata naturalmente a sfrut
tarlo. Ha una brutta reputazione per 
la bancarotta delle sue finanze e 
per le lacerazioni sofferte dal suo^ 
tessuto sociale. Quindi, lavori straor
dinari per la pulizia delle strade, 
gran trapianto di fiori nei giardini 
e installazione di un generatore elet- > 
trico d'emergenza per evitare l'in
cidente che quattro anni fa bloccò 
per 27 minuti l'audio del dibattito 
tra Carter e Ford a PMadelphia. 

Aniello Coppola 

Riprende oggi la discussione al parlamento iraniano 

Khomeini parla ma non degli ostaggi 
L'imam ha dedicato il suo discorso alla guerra - Verrà posta una nuova condizione agli Stati Uniti? 

TEHERAN — L'iman ha par
lato, ma non degli ostaggi. 
L'attesissimo discorso di Kho
meini. dal quale si sperava 
un chiarimento definitivo su 
quelle che dovrebbero essere 
le ultime battute della dram
matica vicenda iniziata ~ un 
anno fa. ha deluso tutte le 
aspettative. 

Parlando di fronte ad una 
folta rappresentanza di de
putati recatisi a rendergli o-
maggio in occasione della fe
sta religiosa di «Eid Gha-
dir >. l'imam ha dedicato il 
suo discorso alla guerra con 
l'Irak, ribadendo che l'Iran 
non verrà mai a trattative 
con d'infedele Hussein». La 
pace con l'Irak è < inaccet
tabile» — ha detto Khomeini 
— a causa dei « tanti crimi
ni senza paragone nella sto
ria » commessi dalle truppe 
di Baghdad in questi 37 gior
ni di guerra. 
• Comunque, il fatto che Kho

meini non si sia pronunciato 
sulla liberazione dei 52 ame
ricani, e che il Majlis (il 

Luns: la NATO 
non può guardare 
solo al suo interno 
LONDRA — Contraddicendo 
le dichiarazioni fatte pochi 
giorni fa il segretario gene
rale della NATO Joseph Luns 
è tornato sull'argomento con
troverso dei limiti territoriali 
dell'Alleanza Atlantica, per 
dare questa volta ragione a 
coloro che vorrebbero allar
garne '- la sfera d'azione. Di 
Fronte a situazioni pericolose 
come quelle dell'Afghanistan 
o del conflitto Iran-Irak — ha 
detto Luns parlando a Lon
dra — la NATO «non potrà 
limitarsi in futuro a tener 
d'occhio i limiti territoriali 
fìssati dal Trattato». 

parlamento iraniano), torni a 
riunirsi oggi in seduta straor
dinaria per discuterne, dopo 
la sospensione dovuta alla fe
stività di ieri, potrebbe voler 
dire che la maggioranza dei 
deputati intende arrivare alla 
conclusione della vicenda, e 
che l'ayatollah ha deciso di 
lasciare al parlamento la re
sponsabilità della decisione. 

Le previsioni, alla vigilia 
della ripresa dei lavori par
lamentari, sono che i dibat
titi siano destinati a durare 
ancora diversi giorni. I con
trasti fra moderati e oltran
zisti riguardano infatti più di 
un aspetto della intricata vi
cenda. Ce in primo luogo 
il problema delle condizioni 
da porre agli Stati Uniti in 
cambio della liberazione degli 
ostaggi, condizioni che una 
parte dei deputati vorrebbe 
fossero ulteriormente aggra
vate. Fra le altre richieste 
aggiuntive, vi .sarebbe quel
la di una trasmissione tele
visiva in diretta di tre ore 
dall'Iran da trasmettere ne
gli USA. Lo ha rivelato una 
rete televisiva tedesca. 

Secondo nodo del dibattito 
nel Majlis sono le modalità 
per la liberazione degli ostag
gi. Tutti insieme o a sca
glioni? Con un processo di 
spionaggio per alcuni, nono
stante le minacce di Was
hington di «gravi conseguen
ze per l'Iran» nel caso an
che un solo ostaggio venga 
portato davanti a un tribu
nale iraniano? . 

Comunque, pare che anche 
Khomeini sia ormai ' convin
to che i 9 americani non 
siano più di alcuna utilità 
per TIran; gli ultimi dubbi 
riguarderebbero la opportuni
tà di liberarli prima de) 4 
novembre, giorno delle ele
zioni negli USA e primo an
niversario della cattura. 

L'Arabia Saudita rompe con la Libia 
Sospese le relazioni diplomatiche 

AMMAN — Fonti ufficiali di Amman hanno 
smentito energicamente che le truppe gior
dane siano state poste sotto il comando ira
cheno. La notizia era stata data ieri a Bei
rut dall'agenzia americana UPI che, citando 
la radio di Amman, aveva affermato che 
l'esercito giordano era stato posto sotto il 
comando della dirigenza irachena. Re Hus
sein, che era rientrato ieri in patria dopo 
una visita a Baghdad, aveva in realtà affer
mato che la Giordania sta al fianco dell'Irak 
« con tutti i mezzi » ma non aveva preso 
alcun impegno in merito a un intervento mi
litare. All'origine dell'equivoco sarebbe un 
errore di traduzione. In realtà la radio gior
dana aveva detto: e Sua maestà ha sottoli
neato che il minimo che la Giordania possa 
fare è di stare dalla parte dei suoi fratelli 
iracheni con tutte le sue energie e risorse, 
ribadendo che questi sentimenti sono nel 
cuore di milioni di arabi Quando sarà loro 
data la possibilità di esprimersi essi forme
ranno una forza senza limiti ». 

Re Hussein di Giordania aveva preso posi
zione in favore dell'Irak fin dall'inizio del 
conflitto ma ha sempre rifiutato di fare possi 
che possano preludere a un coinvolgimento 
militare diretto della Giordania. L'esercito di 
Amman è un piccolo esercito ma molto bene 
armato ed addestrato, e dispone di numerose 
squadriglie di F-S di costruzione americana. 

n prolungarsi del conflitto tra Irak e Ira» 
sta approfondendo la divisione tra i paesi 
arabi Dopo fl fallimento della mediazione 
tentata dalla Lega araba nei primi giorni del 
conflitto. la hnea di divisione tra i regnili 
arabi moderati e quelli progressisti sembra 
ora allargarsi 

' L'Arabia Saudita — che ha finora mani-
restato un appoggio tacito e discreto all'at
tacco iracheno contro llran, pur mantenendo 
un atteggiamento di neutralità — ha ieri rotto 
ufficialmente le relazioni con fl governo libico 
in seguito alle aspre critiche del governo di 
Tripoli alla consegna alla monarchia saudita 
di alcuni aerei e AWACS > da parte degli Stati 

Uniti Gli aerei che dispongono di radar 
.molto sofisticati erano stati chiesti dall'Ara
bia Saudita per rafforzare la difesa aerea del 
paese in relazione al conflitto tra Irak e 
Iran. I rapporti tra Gedda e Tripoli erano 
giunti già da alcuni giorni a un punto di 
rottura dopo che il colonnello Gheddafi, in 
occasione della festa religiosa musulmana 
dell'Aid el Adha aveva' invitato i fedeli a 
non partecipare al pellegrinaggio alla Mecca 
per protestare contro quella che aveva defi
nito l'«occupazione americana» del regno 
wahabita. La notizia della rottura delle rela
zioni diplomatiche è stata data con un comu
nicato del ministero degli Esteri saudita in 
cui si afferma che essa è dettata dalla neces
sità di < proteggere la fede e i luoghi santi >. 
Gheddafi aveva invocato la guerra santa per 
«liberare i luoghi santi dell'islam dall'occu
pazione americana». 

Lo stesso re Khaled. con una iniziativa 
senza precedenti in Arabia Saudita, era in
tervenuto direttamente nella controversia ri
spondendo a Gheddafi m un discorso radio
trasmesso in cui accusava fl leader, libico di 
«ateismo» e di fare il gioco di Israele mi
sconoscendo fl diritto dell'Arabia Saudita ad 
assicurare la difesa aerea del suo territorio. 
Nel comunicato di ieri del ministero degli 
Esteri saudita si afferma tuttavia la volontà 
del governo di Gedda di mantenere i legami 
fraterni e cardiali «tra il popolo libico e 
quello saudita». 

Secondo fonti diplomatiche a Beirut, sareb
be proprio il problema dei rapporti libico-sau
diti ad avere indotto Gheddafi a rinviare una 
visita a Damasco che era in programma per 
ieri. Gheddafi e fl presidente siriano Hate 
Assad avrebbero dovuto proclamare la 
sta occasione la completa fusione 
strativa tra Siria e Ubia. La visita è stata 
annullata sema spiegazìooL Le fonti sosten
gono che Gheddafi non è riuscito a persua
dere i siriani a prendere posrrione pubblica 
contro l'Arabia Saudita, paese dal quale Da
masco riceve notevoli aiuti economici 

Aspri scontri nei dintorni di Abadan 
KUW \ T — I combattimenti 
fra le truppe irakene ed ira
niane sono ripresi, ieri, con 
accresciuta intensità. Era il 
37° giorno di guerra. Radio 
Baghdad ha annunciato che 
reparti di carri armati ira
keni hanno sferrato nuovi at
tacchi contro le periferie set
tentrionale ed orientale di Aba
dan, definita «ano città mo
rente». Radio Teheran, in
vece, ripete che la resisten
za continua: i difensori del 

centro petrolifero iraniano 
avrebbero imiedito agli at
taccanti di occupare i due 
....«ti dai quali potrebbero es
sere controllate le vie d'ac
cesa alla citta. •-- -

L'emittente iraniana, in par
ticolare, ha precisato che le 
truppe irakene, «muovendo 
da tkorramshar », hanno ten
tato ti attraversare il ponte 
su] ' fiume Karun « per poi 
avanzare su Abadan », ma sa-

I rebbero state tbloccate». 

Sempre Radio Teheran ha 
annunciato che aerei «Mig» 
irakeni hanno attaccato, l'al
tra sera, il «terminal» pe
trolifero iraniano nell'isola di 
Kharg e il porto di Bushir 
(entrambi nel Golfo), ma'so
no stati respinti dalla con
traerea. Caccia e artiglieria 
dell'Irak — sempre « quanto 
ha detto la radio iraniana — 
hanno colpito alcuni quartieri 
del capoluogo del Kuzestan: 
la città di Ahwaz. Si com

batte — ha proseguito l'emit
tente — nei dintorni di Dez-
ful e le forze dell'Iran hanno 
conseguito — sempre secondo 
Radio Teheran — « alesai «se
cessi » oeUe Provincie di Barn 
e Ket inanshah. . w 

Intanto — ed è, questo, un 
sintomo significativo delle 
coaattuen» provocate dal 
conflitto — il Consiglio dei 
ministri irakeno ha deciso di 
razionare l'energia elettrica 
in tutto il paese, 

NEW YORK — Il segretario 
genersfe delle Nazioni Unite 
Kurt Waldhelm ha rivolto 
ieri un appello personale a 
Iran e Iraq perché usino «la 
massima cura» nel distin
guere tra obiettivi militari o 
obiettivi civili, e tra popoia-
stone ctvfle e combattenti noi 
conflitto che 11 oppone. 

cMft»-« la sperano* in sua 
conclusione del conflitto at
traverso gli sforai deU'ONU. 
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milioni, n. 189733, è del 5 set
tembre successivo. - . 

Chi sia il «noto personag
gio politico del Veneto» pro
tei^ re del contrabbando di 
cui si parla nel rapporto a 
sur tempo stuVo dal colonnel
lo Aldo Vitali dulia GdF non 
si è ancora sapJlo. li rappor
to fu insabbiato con il pron
to trasferimento di Vitali. 
Freato stesso è veneto, essen
do nato a Camisano. in pro
vincia di Vicenza; ma non si 
può tuttavia "• affermare che 
egli e il « noto personaggio 
politico » siano la stessa per
sona, e non si può quindi e-
scludere che emergano altri 
protagonisti di questo scan
dalo. 

Altre centinaia di milioni 
sono - arrivati dalla banca 
Cesare Ponti al conto 1150 
dell'agenzia di Buonconvento 
del Monte dei Paschi di Sie-

(Dalla prima pagina) 
La notizia dell'accusa rim

balza subito a Montecitorio e 
provoca reazioni a catena. La 
DC è in grandissimo imbaraz
zo, com'è naturale: Piccoli spa
risce dalla circolazione e fa 
saltare tutti gli appuntamenti 
politici della giornata. Bisogna 
decidere cosa fare. Viene im
mediatamente convocato, nella 
sede ""rsìetts" della Csmil'-c-
eia, un vertice tra i leader del 
preambolo. Ci sono tutti, Pìc
coli logicamente, e poi Donat 
Cattin che per un momento di
mentica (o finge di dimentica
re) il caso Moro e tulle le po
lemiche con il vertice demo
cristiano; c'è Gioia per i fan-
faniani, e poi Rumor e Gaspa
ra. Prima della riunione, nel 
coreo della quale si decideran
no i passi da compiere e quel
li da delegare a Bisaglìa, (Do
nai Cattin in serata prenderà 
una iniziativa e in proprio », 
con una nota molto dura con
tro Pisano, nella quale trova il 

na, intestato ad un'azienda 
agricola (la Piana) di cui so
no soci Freato e Enrico Buc-
ciarelli, anch'egli appartenen
te allo stesso entourage po
litico, in ' rappresentanza di 
una società del Liechtenstein. 

Molti soldi sono anche fini-
niti, attraverso l'istituto ban
cario di Roma, conto 27252, 
ad un'altra società, la Meri
diana, facente ancora capo a 
Freato e Bucciarelli e anco
ra. tramite il conto 923 del 
Monte dei Paschi, all'azienda 
agricola Suvienann, sempre 
controllata allora da Freato. 

Ma Freato e Bucciarelli 
non sono gli unici canali del
la corrente beneficati da Mus-
selli. Liliana Fantasia, an
ch'essa, collaboratrice s di 
Freato. ha ricevuto nell'otto
bre '77 tredici milioni (asse
gno n. 475778) e altri tredici 
(assegno n. 549043). sempre 
da Musselli, emessi dalla 
Banca Nazionale del Lavoro 

di Roma. Anche per la Fan
tasia, il totale sembra sfio
rare il centinaio di milioni. 

Ma non vi sono solo demo
cristiani tra i destinatari de
gli assegni di Musselli: 10 mi
lioni (assegno n. 367521 del 
Banco Ambrosiano) del gen
naio "77 e altri 10 r (assegno 
n. 439975 della stessa banca) 
emesso nel luglio successivo, 
sarebbero andati all'on. Giu
seppe Di Vagno. socialista. 
attualmente sottosegretario 
agli Interni. La cifra più 
bassa è quella arrivata alla 
sua compagna di partito, at
tualmente sottosegretario alla 
Industria. Maria Magnani 
Nova: dieci milioni divisi in 
due assegni del Banco di Na
poli (agenzia di Roma) nu
mero 340717 e 453245. rispetti 
vamente del dicembre '76 e 
del giugno '77. 

Tutti questi soldi come si 
spiegano? « Normale finan
ziamento al partito», affari 

in comune o rapporti politici 
utili alle attività del Mussel
li, cioè al suo contrabbando 
di petroli su vasta scala? 
Spiegazioni imbarazzanti che 
gli interessati dovranno for
nire ai magistrati. 

Certo, questa messe di as
segni a personaggi politici. 
anche di un certo rilievo, da 
parte di un uomo implicato 
fino r al collo in uno scan
dalo che ha goduto di coper
ture e complicità annidate ai 
vertici degli apparati dello 
Stato, non può essere privo 
di significati. Musselli poteva 
fare il contrabbando, poteva 
« oliare » qualche finanziere 
corrotto, ma non poteva cer
to, da solo, determinare i tra
sferimenti di ufficiali onesti 
e la loro sostituzione con dei 
corrott5, tutte cose funzionali 
alla copertura del traffico, i 
cui meccanismi potevano so
lo essere mos3i da una mano 
politica. 

Bisaglia : non sono io il « padrino » 
modo per attaccare anche il 
PCI) in sala stampa a Monteci
torio arriva un comunicato 
stampa singolarissimo, che ap
parentemente c'entra poco con 
l'affare petroli: lo ha prepa
rato il deputato Danesi, brac
cio destro e portavoce di Bi
saglia, per far sapere che lui 
ieri, a Livorno, ha detto un 
gran Lene di Piccoli durante 
un comizio; Piccoli è l'uomo 
giusto per la DC, sotto ogni 
profilo: et accorto, prudente, 
ma fermo quando ci vuole ». 
E' persino smaccato l'interven
to di Danesi: attenzione Picco
li, siamo con te, ma attento a 
come ti muovi. 

Intanto al Senato Granelli 
rilascia dichiarazioni prudenti, 
ma con un grido d'allarme 
sulla situazione di corruttibi
lità di apparati dello Stato, e 
sembra non escludere che que
ste situazioni potrebbero ri
guardare direttamente anche 
e proprio il sno partito. 

I socialdemocràtici da par

te loro fanno diffondere il 
testo di un editoriale del lo
ro vicesegretario Puletti, che 
appare oggi sull*« Umanità ». 
Nell'articolo non si parla di
rettamente di Bisaglia; però 
Puletti avverte che il fatto 
che stiano arrestando uno do
po l'altro alti ufficiali della 
Finanza, dirigenti, petrolieri 
di ogni tipo, non è un fatto 
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cenna ai politici: se dietro i 
petrolieri ci dovesse essere 
qualche politico, « tutti i par
titi avrebbero il dovere di 
non coprire, per interesse di 
fazione, gli eventuali colpe
voli ». Però prudenza, quello 
dei sospetti « è un gioco che 
non ci piace, perché ci fa 
correre ti rischio delle possi-

• bili faide interne di partito, 
o ci può allontanare dalla ri
cerca della verità ». A cosa 
si riferisce Puletfi quando par
la di faide di corrente? Al 

• Senato — soprattutto dopo la 
replica di Bisaglia — circo

lava la voce che a dare l'im
beccata a Pisano sarebbe sta
ta proprio una parte della DC: 
la destra de, dicono, senza 
specificare esattamente quale. 

Impossibile verificare l'at
tendibilità di questa voce; 
quello che è certo, e tutta 
la giornata di ieri Io dimostra, 
è che ci troviamo di fronte 
ad un intreccio tra imbrogli 
colossali e ad alto livello e 
un gioco di vendette, di diktat, 
ricatti, nel quale la Democra
zia cristiana è invischiata, e 
che finiscono per toccare di
rettamente tutta la sua poli
tica, condizionandone le scel
te nei campi più diversi. 
• Stamattina anche il « Po

polo» si occupa delle accuse 
di Pisano. Dedica spazio però 
solo a quella parte del di
scorso del senatore missino 
carico di insulti verso Aldo Mo
ro e la sua famiglia, definendo
li «un assalto assurdo e veemen
te, moralmente • politicamen
te eversivo ». ' 

ri (Dalla prima pagina) 
binieri. Non ci sono né pa
renti né amici. 

Due omicidi orrendi, dun
que, a conclusione di dieci 
ore di rivolta. Una rivolta ca
peggiata da personaggi che 
hanno, alle loro spalle, sto
rie di sangue o di violen
za: sono Roberto Ognibene, 
esponente del nucleo storico 
delle BR. fedelissimo di Cur
do, condannato per un totale 
di 45 anni di reclusione, per 
l'uccisione del maresciallo Ma
ritano nel covo di Robiano di 
Meriglia; Valerio Morucci, 
che viene dall'area di Potere 
Operaio. • capo riconosciuto 
della colonna romana delle 
BR, arrestato insieme ad A-
driana Faranda e trovato in 
possesso \ della - mitraglietta 
Skorpion usata per assassina
re Moro. E poi Angelo Fran-
cesebini, anche lui apparte
nente al cosiddetto nucleo 
storico delle BR. coinvolto in 
molte azioni terroristiche; Ma
rio Rossi, uno dei capi, insie
me a Cavaliere, della banda 
22 ottobre di Genova che per 
prima nella storia del terro
rismo italiano assali una ban
ca per autofinanziarsi. ucci
dendo un povero fattorino. 

Sono loro che hanno massa
crato o ordinato di massacra
re i due detenuti comuni 
ZariHo e Jaquinta? Nessuno 
può ancora dirlo. Le indagi
ni sono circondate da un ri
serbo davvero impenetrabile. 
Una cosa comunque è ormai 
certa: Francesco Zarillo - e 
Salvatore Jaquinta sono stati 
liquidati perché ritenuti «spie» 
della direzione dei carcere e 
inoltrati per riferire sui pia
ni futuri dei brigatisti o del 
gruppo dei «neri». 

Nel carcere di Nuoro, m-
fatti, oltre ad Ognibene. Mo
rucci, Franceschini e Rossi 
e ad altri terroristi rossi, 

Bollati come spie i due detenuti trucidati 
è rinchiuso anche un nutrito 
ed importantissimo gruppo di 
terroristi neofascisti: -Tuti, 
Bertoli, Francia e Nico Azzi. 

Tra questi due gruppi omo
genei nel braccio speciale 
del carcere di Bad 'e Carros, 
inspiegabilmente si trovavano 
da tempo alcuni detenuti co
muni. Perché la direzione non 
li ha mai sistemati con tutti 
gli altri? Che significato ha 
la loro presenza 11 dentro? 
Sono domande per ora senza 
risposta. D direttore della 
prigione dr. Franco Massida, 
spiega ai giornalisti che an
che i « comuni » rinchiusi nel 
braccio speciale erano rite
nuti particolarmente violenti 
e pericolosi, e per questo ve
nivano isolati. La giustifica
zione, piuttosto fragile, è ora 
al vaglio dei magistrati e 
dello stesso ministro di Gra
zia e Giutizia. il de Adolfo 
Sarti, che è arrivato oggi a 
Nuoro per presiedere una riu
nione in Prefettura. 

Per inquadrare questa nuo
va ed allucinante ' vicenda. 
che ancora una volta rimet
te in discussione tutto il mec
canismo delle carceri di « mas
sima sicurezza », converrà ri
percorrere brevemente la cro
naca dei fatti. Lunedi mat
tina alle 7, nel braccio spe
ciale, inizia la rivolta. Fran
ceschini, Rossi. Ognibene e 
Morucci tentano, insieme ad 
altri, di catturare un agente 
di custodia. Non ci riescono. 

Appena scatta l'allarme, i 
rivoltosi si barricano nelle 
celle e nei corridoi, occupano 
i locali della farmacia, tele
fonano persino ai giornali per 
avvertire di quanto sta ac
cadendo. Intanto a Bad 'e 
Carros sono affluite ingenti 
forze di polizia. Carabinieri, 
poliziotti e agenti di custo
dia. che indossano i giubbot
ti antiproiettile, sparano can
delotti lacrimogenL I rivol

tosi, invece, usano mobili e 
supellettili per erigere barri
cate. Lanciano anche alcu
ne bombe rudimentali ricava
te da fornelletti a gas o 
confezionate con l'alcool del
la farmacia. • 
' E' in questa fase che il bri
gatista Ognibene, proprio pre
parando una bomba, rimane 
gravemente ustionato per lo 
scoppio prematuro dell'ordi
gno. Viene trasportato all' 
ospedale dove sarà dichiara
to guaribile in 25 giorni. In
tanto il gruppo dei «neri». 
con Tuti e Nico Azzi m testa, 
fa sapere di non partecipare 
alla rivolta. Anche negli al
tri settori del carcere i de
tenuti — circa 20 — sono 
tranquilli. 

I rivoltosi chiedono la pre
senza di ' avvocati e giorna
listi ai quali consegnano un 
lungo documento. In esso af
fermano che anche a Bad 'e 
Carros è iniziata la stessa 
battaglia di Volterra e Fos-
sombrone per far chiudere il 
supercarcere dell'Asinara luo
go deputato, dicono, per la 
distruzione psico-fisica dei 
«proletari detenuti». I rivol
tosi chiedono anche al mi
nistro di Grazia e Giustizia 
di essere trasferiti " in altre 
carceri. Sono momenti dram
matici ed angosciosi. 
--Le ore trascorrono lenta
mente. Finalmente dal mini
stero arriva la risposta: i de
tenuti che lo chiedono potran
no essere trasferiti. Ci vorrà 
un po' di tempo — si avverte 
— perché è difficile trovare 
gli uomini di scorta e la si
stemazione adeguata per tut
ti. A questo punto la situa
zione torna tranquilla e sem
bra sotto controllo. Iniziano 
le operazioni dì trasferimen
to. Solo pochi istanti dopo 
gli agenti di custodia scopro
no con raccapriccio i corpi 
di Zarillo e di Jaquinta. 

Immediatamente l'operazio
ne viene sospesa: anche i 
detenuti già avviati verso al
tre carceri vengono fatti im
mediatamente tornare indie
tro. L'atroce uccisione dei due 
« comuni » rimette ovviamen
te tutto in discussione. Subi
to. nel cuore della notte, ini
ziano gli interrogatori. Gli 
inquirenti vogliono sapere chi 
ha deciso e perché il duplice 
atroce omicidio. Si interroga
no i brigatisti, il gruppo dei 
«neri» e i «comuni». Tutti 
negano, anzi ogni gruppo ad
dossa la colpa dell'accaduto 
all'altro. 

Anche stamane la attuazione 
non muta. Le domande ro-
stano senza risposta, non si 
apre in tutto il giorno alcun 
barlume che possa far capire 
come sono andate realmente 
le cose. Le ipotesi ora sono 
queste: che i due «comuni». 
a conoscenza di un piano gra
vissimo. magari per una fu
ga in massa dei brigatisti da 
questo o da un altro peni
tenziario. siano stati massa
crati perché, dopo raccordo 
sui trasferimenti, non potes
sero rivelare quanto sapevano. 

Seconda ipotesi: che 1 due 
« comuni », considerati spie 
della direzione, siano stati 
liquidati per dare un «esem
pio» a tutti i detenuti. Tra 
l'altro qualche tempo fa. prò-
prio qui a Nuoro, un inizio 
di rivolta fu scoperto e se
dato proprio per una «sof
fiata» da detenuti comunL 
Terza ipotesi: che i due uc
cisi si siano rifiutati di se
guire i brigatisti nell'impresa 
disperata della rivolta, e che 
per questo siano stati cast 
barbaramente « puniti ». Quar
ta ed ultima ipotesi è quella 
che i poveracci siano stati 
massacrati da qualcuno che 
ha colto l'occasione della ri
volta per liquidare vecchi 
conti. 
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rato. Sono avvenuti in que-
$ti anni fenomeni che han
no modificato i termini di 
rapporto con la cultura ope
raia. Ce oggi necessità di 
una considerazione più lai
ca del lavoro alla luce dei 
processi culturali avviati 
éUttm" scolarizzazione ài mas
sa, dei Umore di vita pia 
étto, ma anche dalla oriti-

-es deWorganizzazkme capi' 
' talittica espressa dalie lot
te operaie negli ultimi an-

tni. È1 un problema di lotta' 
ideale, ma anche di far ca
dere tabù e misurarsi con 
problemi concreti quali il 
part-time, i lavori a termi
ne o stagionali, i contratti 
della formattane lavoro. E 
sì tratta di fare proposte, 

'- A Napoli, anche alla lu
ce di queste considerazioni, 
itot giovani comunisti dovre
mo fare uno sfono di fan
tasia, dovremo proporre in
venzioni che abbiano, però, 
U pregio della concretezza. 1 

' punti della nostra proposta 
• potrebbero estere cosi rias
sunti: 
# Definizione di progetti 
regionali a settoriali per 
coinvolgere §U enti locali 
a per sviluppare piani di 
occupazione industriale, ma 
anche nel terzMtrio produt
tivo, nei servìzi, nelle m-

* frastrntture. Nostro obiet-
' tivo è quello di garantire 

anche U pieno sviluppo del 

Proposte, non silenzio, sul lavoro ai giovani 
movimento coperativo gio
vanile. 
# Corri di formazione pro
fessionale, ma anche di ag
giornamento e riqualifica
zione della forza lavoro, e-
laborati in rapporto ai pro
getti di sviluppo e di occu
pazione. 
# Governo pubblico del 
mercato del lavoro, «ci 
Mezzogiorno per sconfigge
re la politica delle cliente
le, nel Paese per fare emer
gere le figure sodali affo
gate nell'economia sommer
sa dei lavori neri e precari, 
per realizzare una «SOM 
mobilità che è altra cosa 
dal progetto dì disoccupa
zione di Agnelli 
# Definire moderne forma 
di assistenza e un aumento 
del sussidio di disoccupa
zione, che non significhi as-
sistenzìuUemo di fronte at
ta mancante àt lavoro per 
t giovani. 

Tutto questo parchi 
siano le giovan 
ni a pagare le respotissbv 
tità delle classi dominanti, 
ma abbiano piuttosto ruolo 
di protagonisti Non dobbia
mo, però, intendere come 
esaurite qui le nostre pro
poste a le nostre riflessio
ni. A noi giovani comunisti 
nata si ovmptto di rispon
dere aRa domande di for
me nuove di organizzazione: 
per questo va definito un 
rapporto nuovo trai giova

ni e la classe operaia, ed è 
necessario proseguire una 
riflessione sulla democra
zia e sul rinnovamento del
la strutture del sindacato, 

Ancora una volta si pon
gono domande che ci ri
mandano al passato, un pas
sato che significa, in que
sto caso, Vesaurimento deU 
l'fsperienzm delle leghe, 
Non possiamo sottrarci a 
leggere l'esaurimento di ta
le esperienza come una re-
sponsabitità del movimento 
sindacale che, rispetto alle 
leghe, ha manifestato diffi
coltà di orientamento uni
tario, resistenze in molti 
settori, debolezze, a volte, 
nel comprendere la questio
ne giovanile nel complesso 
delle lotte del movimento 
operaio. Anche su questo 
abbiamo qualcosa da pro
porre a Napoli. Pensiamo 
ad urna tifar ma del sinda
cato, ad una nuova oraa-
«CBBOSSM che orizzontal
mente superi le categoria, 
consenta maggwre demo
crazia interna e, soprattut
to, organizzi i giovani nel
le strutture sindacati, 

Perchè una cosa è chiara: 
i giovani non possono rima
nere più soli. Lo scontro 
i in atto nel Paese, mira a 
piegare U sindacato, ad u-
scire dalla crisi sconfiggen
do U movimento operaio: 
guardiamo a Torino, per 
capir*. Ma a Tarala hanno 

anche manifestato migliaia 
di giovani, pronti a com
prendere, a schierarsi, a 
stabilire alleanze. Questo è 
potuto avvenire perchè i 
giovani hanno capito che 
stare ai cancelli della fab
brica non basta, 

Bisogna parlare al Poeta 
con le parole d'orarne deh 
^occupazione, della profes
sionalità, delVorganiaazio-
ne del lavoro, d» «« rap
porto finalmente nuovo del
la scuola con U lavoro, del
le lotte per un nuovo svi
luppo. Non sarà facile. Ma 
per questo noi giovani co
munisti non dobbiamo ri-

Troppe volte si è 
la parola riflusso, troppo si 
i guardato soltanto alia vio
lenza. Nostro compito, a 
partire da Napoli, è costrìn
gere le istituzioni « i par
titi, il movimento operaio 
e gli intellettuali a guarda
re alle domande e ai pro
blemi espressi dai giovani 
Dobbiamo spìngere i movi
menti oiovanilt ad articola
re risposte. Altrimenti U 
dramma che stiamo attra
versando, e che attraversa 
U Paese, ci troverebbe spet
tatori o attendisti, potreb
be vederci scivolare m vas
ti estremismi Nostra inten
zione, invece, i costruire 
giorno per giorno la lotta 
per un lavoro utile e per 
un futuro dignitoso. 
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A colloquio con 
Il compagno Schettini 

i l . 
Chi mina in 
Basilicata 

Punita 
della 

sinistra 
Nostro servizio 

POTENZA — Nel dibattito 
politico in corso, dopo il con
siglio regionale di venerdì 
scorso e le dichiarazioni del 
PSDI, la questione più rile-
vante è diventata il rapporto 
tra i partiti della sinistra lu
cana. L'unità della sinistra, 
pur divisa di fatto dalla dif
ferente collocazione del PCI 
all'opposizione e del PSI e 
PSDI in giunta, resta la con
dizione indispensabile per il 
mutamento del quadro politi
co e per tamponare lo stra
potere democristiano. 

Di questi problemi parliamo 
con il compagno Giacomo 
Schettini, capogruppo del 
PCI. 

— Innanzitutto, come 
giudichi l'attuale fase po
litica? 

— « Una delle fasi più an
guste e depresse della vita 
Istituzionale. Accadono cose 
impensabili. Nel consiglio re
gionale del 24 sono accaduti 
fatti che danno il segno del 
grado di involuzione e di lo
goramento cui la giunta con
gelata di centro-sinistra spin
ge la vita dell'ente, i rappor
ti politici, le regole della de
mocrazia. La giunta regionale 
ha preteso di attribuirsi, ri
chiamandosi alla "sua inter
pretazione", come unica fon
te di diritto, il potere di no
minare il presidente dell'EPT 
di Matera, violando la lette
ra dello statuto e dei decreti 
delegati del '72 e del "Ti, che 
collocano il potere di nomi
na nel consiglio regionale. E' 
un colpo di mano che crea un 
precedente grave, contro cui 
ci opporremo con tutte le no
stre forze e con tutti gli stru
menti giuridici e politici a 
nostra disposizione ». 

— Più volte abbiamo 
parlato di « partito degli 
assessori », per esprimere 
Il coacervo di interessi e-
slstenti intorno alla giun
ta. I l fatto nuovo è oggi 
quello che alcuni giornali 
hanno definito * i l nuovo 
corso del PSI lucano ». Co
sa ne pensi? 

— « Gli assessori, i gruppi 
dirigenti dei partiti della 
maggioranza di centro-sini
stra perseguono una linea di 
arroccamento, di divisione a 
sinistra, di cogestione dell'at
tuale sistema di potere. An
che il gruppo dirigente del 
PSI, purtroppo, segue questa 
linea, non senza serie e gra
vi contraddizioni verso la li
nea nazionale del PSI che 
dicono di seguire, ma soprat
tutto, verso i bisogni della 
gente e della democrazia. Gli 
esempi potrebbero essere mol
ti a dimostrazione di quanto 
ho affermato, mi limito a ci
tare: la spartizione dei posti 
negli enti, la spinta ad esten
dere la formula di centro-si
nistra negli enti intermedi 
USL e CM, non senza contra
sti e contraddizioni (i recenti 
accordi di potere fra DC e 
PSI hanno aperto conflitti 
con il PSDI, che subisccs'tor-
ti", chiede giustizia, ma nes
suno l'ascolta). I giochi non 
sono fatti. Questa politica di 
corto respiro incontra resi
stenze negli stessi partiti del
la maggioranza». 

— I rapporti unitari del
la sinistra in Basilicata si 
sono fatti più difficili. Per
chè* , ' „ „ ' • 

— « Certo, l'unità delle si
nistre è decisiva. Essa non si 
può invocare, né può essere 
perseguita mediante gratuite 
concessioni che coprono com
portamenti moderati. L'unità 
si costruisce su fatti di svi
luppo, di democrazia, di tra
sformazione. Su questo terre
no noi produrremo i nostri 
sforzi, sapendo quali grandi 
difficoltà bisogna superare. 
Infatti, il centro-sinistra non 
* un incidente, esso è la for
mula politica che copre una 
sostanza, cioè l'abbandono di 
quegli elementi di una linea 
basata sull'uso programmato 
e produttivo delle risorse eco
nomiche ed umane, che è 
stata e resta la nostra ispira
zione fondamentale. Ora, in
vece che un popolo di pro
duttori, si vuole un popolo di 
clienti. 

— In che modo si svi-
luoperi l'opposizione del 
PCI nelle prossime setti
mane e per quali obiet
tivi? 

— « Mi pare in parte di 
«ver risposto, ma voglio ag
giungere poche cose. Innan
zitutto l'operato della giunta 
è il segno, come ho detto, di 
una pericolosa involuzione. 
Si vuole amministrare la spe
sa pubblica lontano dal con
trollo delle masse e dell'oppo
sizione. perciò si punta a de
primere il ruolo del Consi
glio, a mettere la sordina al
le critiche che vengono dalle 
forze sociali (sindacali, im
prenditoriali) anche ideologi
camente lontane dai comuni
sti, perciò si tenta di proce
dere alle spartizioni nelle 
stanze insonorizzate della 
«unta regionale. Sentiamo il 
dovere di gettare un allarme. 
Incalzeremo l'esecutivo regio-
fiale per ottenere risultati ai 

- problemi della Basilicata. Per 
perseguire una linea di pro
gresso. si impone però il su
peramento dell'attuale giunta 
di centro-sinistra e l'avvio di 
un governo di unità democra
tica che comprenda tutte «e 
sinistre. Non riteniamo che 
H nostra presenza risolva tut
to. non siamo stregoni. Una 
cosa è certa però, che senza 
e peggio, contro i comunisti, 
et possono Imboccare strade 
ehe portano, come stanno por
tando. alla regressione econo-

t) democratica ». 

». gi. 

Votato da De, Psi e Pri in attesa dell'accordo per il quadripartito 

Un altro rinvio (ed è l'ottavo) 
In Calabria siamo al ridicolo 

* * * • • * * 
5 V * 

La proposta « rivoluzionaria » de è una giunta con 12 assessori di cui 6 andreb
bero ai laici - L'intervento del compagno Bova a nome del Pei - Lotta nel Psi 
CATANZARO — Per la crisi regionale — e siamo ormai alla indecenza vera e propria — un nuovo rinvio, l'ottavo nella 
terza legislatura per l'esattezza, cinque mesi dopo le elezioni e nove mesi dopo addirittura la caduta dell'esecutivo di cen
tro-sinistra Ferrara. Se ne parlerà ora il prossimo 3 novembre, fra una settimana quindi, e per quella data si spera di 
dare vita ad un quadripartito di centro-sinistra. Ieri mattina la « Gazzetta del Sud » titolava il servizio sulla situazione po
litica regionale con un signhìcativo « recuperato il PSI — si va verso il quadripartito ». La « novità » — ed è chiaro che 
si tratta di un puro e semplice eufemismo — è la proposta democristiana di un esecutivo a quattro fra PCI, PSI, PSDI e 

PRI definito « paritario ». 

Due città sarde, lo stesso dramma della casa 

PESCARA — Siamo alla 
farsa. Da cinque mesi in 
Abruzzo c'è la più assoluta 
paralisi legislativa; non si 
decide niente perché Dion
ea ancora un governo e tut
to è fermo e provvisorio. 

Si potrebbe obiettare che 
nella situazione politica 
italiana non è affatto una 
anomalia giacché altre Re
gioni accusano il medesimo 
ritardo. Ma ciò che di que
sta situazione ne fa un ca
so a sé è che sarebbe illuti
le andare a cercarvi l'om
bra di un motivo politico 
perché sotto c'è solo il cal
colo irresponsabile e me
schino di una faccenda di 
potere. 

Responsabile numero uno 
è la DC e ormai lo sanno 
proprio tutti. Questo parti
to ha ottenuto l'8 giugno 
un premio elettorale che in 
termini di numeri gii ga
rantisce la metà dei con-

' siglieri ma che in termini 
politici significa che per 
governare ha bisogno di al-

M leati. Per formare una eoa-
- lizione ha orchestrato per 

dei mesi una trattativa a 
quattro (con socialisti, so-

, cialdemocratici e repubbli
cani) puntando a un dise
gno di rottura della sini
stra e all'isolamento del 
PCI. Era un progetto chia-

• ro e confessato, condotto 
però su uno scatenamento 
dei peggiori istinti accapar
ratori ed è naufragato sul
l'impossibilità di acconten
tare tutti. 

A un punto grottesco la crisi regionale 

E la DC abruzzese 
adesso tira fuori 

persino le fandonie 
Nonostante abbia da sola la metà dei con
siglieri non riesce a formare una giunta 

Anche queste cose le san-
tio (utti. A questo punto la 
crist regionale si intreccia 
con quella nazionale e il 
patto Craxi-Longo produce 
effetti anche in Abruzzo: 
socialisti e socialdemocra
tici fanno quadrato e insie
me ai repubblicani metto
no alle strette la DC. Ed 
ecco che dal vicolo cieco 
in cui da solo si è ficcato 
questo partito • manda la 
fantastica risposta: da una 
parte minaccia di annulla
re tutta quanta l'assemblea 
e di ricorrere a elezioni 
anticipate e dall'altra met
te in libertà attraverso ca
nali creduloni e compiacen
ti (leggi il Tempo d'Abruz
zo) stravaganti voci su una 
presunta benevola astensio
ne del PCI ìlei riguardi di 
UÌI governo tutto DC. 

Sono delle assurdità che 
non hanno ne capo ne co

da ina danno l'idea dello 
'stato cui questo partito è 
giunto. Nei dieci anni di vi
ta regionale che pure ha 
avuto una vita travagliata 
e ben otto crisi di governo 
mai era sceso tanto in bas
so. Però, anche alla prova 
di una simile sciatteria e 
arroganza di comporta
menti, più grave appare la 
posizione di chi troppa di
sponibilità ha mostrato ai 
suoi disegni. 
• Andava in un altro senso 
il patto di qualche mese fa 
tra PCI e PSI basato sulla 
prospettiva di incalzare sul 
terreno delle riforme la DC 
e non su quello della rin
corsa alle poltrone. Può es
sere che un piccolo 0.6% 
in più ha annebbiato i pro
positi dei dirigenti abruz
zesi del PSI? 

s. m. 

Accolte laconicamente le dichiarazioni del sindaco 

Il «nuovo» progetto per Sassari 
una brutta copia del vecchio 

Resterà immutato il piano regolatore (criticato prima del
le elezioni) - Non sono affrontati molti problemi scottanti 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — «Montresori 
ha giocato a fare l'equili
brista». Questo il laconico 
commento che si sentiva a 
Palazzo Ducale subito do
po che si sono conosciute 
le dichiarazioni program
matiche della nuova giunta 
centrista, lette in aula dal 
sindaco. -t -

Perchè ' equilibrista? La 
forma del programma e le 
parole ' usate dal sindaco 
fanno pensare che la mag
giore preoccupazione „ del 
primo cittadino non sia 
stata quella di delineare 
un quadro chiaro dei 

.problemi di Sassari e di 
prospettare soluzioni - ade
guate, ma - quella di non 
pestare i piedi a nessuno, 
di strizzare l'occhio da una 
parte all'altra, con l'obiet
tivo di lasciare tutti felici 
e contenti. 

In particolare uno è 
sembrato lo scopo principa
le di Montresori e delle 
sue abili dichiarazioni 
programmatiche: non di
spiacere ai propri colleghi 
di giunta che dal 1975 al 
settembre di quest'anno 
hanno partecipato ad un 
esecutivo di sinistra in 
compagnia con il PCI. Ec
co, dunque, il riconosci
mento del lavoro della 
giunta precedente, la vo
lontà, almeno a parole, di 
non stravolgere le linee 
che - hanno animato gli 
amministratori di sinistra. 

Una corda gettata a fa
vore dei laici, quindi. Ma 
forse nel gioco entrano 
anche i socialisti, o almeno 
una parte di loro. I consi
glieri del PSI Meloni. Bor-
ghetto e Castellacelo, 
sembrano infatti disponibi
li ad un ingresso in giunta. 
I tre, in sede di votazione 
per la giunta si erano a-
stenuti lasciando aperto 
uno spiraglio. Di diverso 
parere il resto del gruppo 
socialista, che ha confer
mato l'opposizione del PSI 
a questa giunta. 

Il segretario provinciale 
socialista Manchinu lo ha 
confermato l'altro giorno 
accusando apertamente gli 
altri partiti laici di aver 
stravolto la loro posizione 
Iniziale di bilanciamento 
(PCI alla Provincia e DC 
al comune) determinando 
di fatto l'esclusione dei 
comunisti dal governo di 
ambedue gli enti. 

Ritorniamo alle dichia
razioni programmatiche, 
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L'altro " commento che si 
sente è che il discorso di 
Montresori è fumoso e va
go. E non perchè non si 
siano trattati tutti gli ar
gomenti, anzi. Ma proprio 
la vastità della trattazione 
unita ad ipotesi roboanti e 
programmi forse irrealiz
zabili fanno pensare al 
classico fumo negli occhi. 
In realtà si pensa che le 
linee generali espresse dal 

Amministratori 
di Borgo 

Tossignano 
in visita 

a Ripalimosani 
CAMPOBASSO — Una 
delegazione della giunta 
comunale di Borgo Tossi
gnano (Bologna) s'è in
trattenuta per due giorni 
nel Comune di Ripalimo
sani. ospite della ammini
strazione comunale. In 
questi due giorni si sono 
avuti incontri con i citta
dini del Comune molisano 
e con gli iscritti al PCI, 
mentre ieri mattina i rap
presentanti delle due giun

te comunali si sono incon
trati in Municipio e qui 
hanno discusso dei proble
mi amministrativi, con 
particolare riferimento 
alle questioni edilizie, ai 
servizi e al modo di for
mulare il bilancio di pre
visione per l'anno *ftl-

Gli amministratori di 
Ripalimosani restituiran
no la visita nelle prossi
me settimane. I due co
muni hanno più o meno 
gli stessi abitanti e le 
stesse caratteristiche ter
ritoriali anche se sono col
locati in due realtà socia
li e politiche nettamente 
diverse. Facevano parte 
della delegazione del Co
mune di Borgo Tossigna
no il sindaco compagno 
Lorenzi, l'ex assessore 
Monduzzi ed un dirigente 
di una cooperativa Van
nini. 

A riceverli è stato il sin
daco di Ripalimosani 
compagno Iafelice e due 
assessori Agli incontri 
sono stati presenti anche 
il compagno Pelliconi, re
sponsabile degli enti lo
cali dela Federazione di 
Imola e il compagno Bru
no Ziglini, segretario del
la Federazione del PCI di 
Campobasso. Nei prossi
mi mesi si arriverà al ge

mellaggio del due Comuni. 

sindaco siano destinate a 
rimanere fatalmente sulla 
carta se dietro non vi sono 
programmi più concreti, 
anche meno ambiziosi, ma 
necessari per andare avan
ti nel rinnovamento della 
città. Ecco perchè i pro
grammi, in definitiva, ri
sultano generici. Ci sono 
casi, poi, in cui si rimane 
perplessi ed anche una let
tura attenta del testo delle 
dichiarazioni non aiuta a 
dissipare i dubbi. 
' Il piano regolatore, per 

esempio: la posizione di 
Montresori a questo - ri
guardo è di riconoscimen
to del lavoro fatto dall'uf
ficio del Piano. Non - do
vrebbe variare quindi. 
Questo sempre a parole. E 
allora dov'è finita l'opposi
zione virulenta della DC a 
questo strumento urbani
stico? Era, probabilmente, 
una posizione preelettora
le. Adesso pare che a 
cambiare debba essere sol
tanto l'ufficio del piano 
che deve essere ricompo
sto secondo i diversi rap 
-porti di forza dell'attuale 
consiglio comunale. Per la 
nuova giunta quindi, sol
tanto una questione di 
spartizione dei posti. 

E ancora il consultorio 
familiare. La singolare po
sizione del sindaco privile
gia su questo problema 
l'aspetto . educativo della 
famiglia, certo anch'esso 
importante, ma tralascia 
altre cose: l'aborto clan
destino. che ancora so
pravvive in città, l'educa
zione sessuale seria ed a-
deguata per i bambini. 
Tutte cose che nelle di
chiarazioni non figurano. 

Ancora un aspetto: le 
tossicodipendenze. Si parla 
del centro di assistenza 
che dovrebDe decollare tra 
poco, ma se ne parla in 
mezza cartella dattiloscrit
ta senza dire niente di 
nuovo, e soprattutto senza 
proporre qualcosa che 
sopperisca i limiti che il 
certo avrà senz'altro. 

In pratica, ha poi spiega 
to la DC, una giunta com
posta da 12 assessori, com
preso il presidente del go
verno dell'esecutivo, di cui 
sei dovrebbero andare allo 
scudo crociato e sei ai lai
ci. Da queste considerazio
ni è partito il rinvìo al 3 
novembre, con la (motiva
zione, illustrata in aula dal 
democristiano Battaglia, di 
verificare ulteriormente le 
condizioni al fine di costi
tuire una giunta di centro
sinistra. Il rinvio è stato 
votato da democristiani, 
socialisti e repubblicani (i 
due consiglieri del PSDI 
erano assenti al momento 
del voto) mentre, ovvia
mente, voto contrario (ha 
espresso il POI. „; 

Per i comunisti ha par
lato il compagno Bova. 
«Di fronte alla gravita-
delia situazione calabrese 
— ha detto Bova — la 
proposta della DC tende 
a . divaricare ulteriormen
te il rapporto fra istituzio
ni democratiche e popolo. 
L'unico elemento d i . no
vità, e siamo all'assurdo, 
è la crescita del numero 
degli assessorati tentando j 
di cooptare per questa via 
'il PSI. E* questa una stra
da — ha concluso Bova — 
che punta non a risolve
re ma ad aggravare i pro
blemi ». 

La DC è giunta alla pro
posta di una giunta a quat
tro paritaria dopo aver re
spinto quella repubblica
na che prevedeva la dire
zione della giunta al PSI. 
Nel momento in cui lo scu
do crociato rifiuta la pro
posta repubblicana, intro
ducendo la giunta parita
ria che prevede — ilo ri
petiamo — l'allargamento 
del numero degli assesso
ri, «compie — ha dichia
rato ieri all'Unità, il com
pagno Tommaso Rossi — 
una pura e semplice ope
ra di mistificazione». 

I motivi di questa misti
ficazione — che giunge, 
anche qui è bene ripeter
lo, a cinque mesi dal voto 
dell'8 giugno — sono es-. 
senzialmente tre: da un 
lato c'è infatti un palese 
arretramento rispetto all' 
ipotesi di giunta unitaria, 
primaria, fatta fallire pro
prio dalla DC, dall'altra in
vece di snellire la struttu
ra dell'esecutivo che au
menta addirittura il nu
mero degli assessori, fa
cendo così lievitare i cen
tri di potere caratterizzan
do ancor più la nuova 
giunta con un apparato 
ministerialista, veramente 
assessorile, quando la stes
sa bozza di programma e-
laborato dei cinque parti
ti democratici, e su cui la 
DC aveva dato adesione, 
andava in tutt'altra dire
zione. Terzo elemento è la 
« offesa », se cosi si può di
re, allo stesso PSI al quale 
in pratica si è offerto un 
assessorato in più. « Rispet
to a questa proposta — 
continua la dichiarazione 
di Rossi — l'opposizione 
del PCI sarà molto forte 
e netta perché si inserisce, 
al di là delle invenzioni, 
un elemento di divarica
zione con il PCI. 

Come hanno reagito le 
altre forze politiche alla 
proposta democristiana? H 
PSI ha votato, come detto, 
il rinvio. Con alcuni accen
ti polemici nella dichiara
zione di voto del suo rappre
sentante. Si tratta ora di 
vedere se ci sarà una coe

renza nell'atteggiamento so
cialista rispetto alle stesse 
determinazioni del comita
to regionale di questo par
tito che, nella sua ultima 
riunione, non aveva lascia
to margini di dubbi: o la 
giunta ha presidenza PSI — 
si era infatti affermato — 
o l'opposizione. Ieri il se
gretario regionale sociali
sta Cesare Marini ha af
fermato che « la giunta pa
ritaria e una novità che 
ci farà riflettere >, - preci
sando poi che a decidere 
saranno gli organi di par
tito. 

E all'interno del PSI le 
acque non sono affatto 
tranquille vista l'opposizio
ne aperta dei craxianl, che 
premono per un atteggia-

Domani a Cagliari 
manifestazione della 
Federazione unitaria 
e sindacati inquilini 

* » - < / • * 
i ? i ' • 

Dalla nostra redazione , , 
CAGLIARI — Tra i primi provvedimenti che la nuova giunta 
comunale democristiana e di centrosinistra di Cagliari ha 
dovuto assumere — sotto la spinta dell'opposizione comunista 
e dei sindacati — ci sono quelli riguardanti la casa. Il pioblema 
delle abitazioni in città è drammatico: per ricordarlo le fami
glie degli sfrattati occupano la sala delle riunioni di giunta 
in Municipio e i giardini d piazza Matteotti. Gli «ospiti» del 
municipio rappresentano la punta di un iceberg le cui dimen
sioni non possono essere valutate esattamente. 

I nuovi amministratori civici stanno compiendo un'indagi
ne per conoscere quante famiglie hanno bisogno di una siste
mazione decorosa. Ma una volta compiute le indagini quali 
provvedimenti potranno essere assunti perché in un arco di 
tempo ragionevole la situazione sia risanata? Anni ed anni di 
colpevole disattenzione hanno reso il problema sempre più 
grave, i fondi esistenti non sono stati spesi, i costi sono ver-
t'.g'nosamente cresciuti. 

Su questi temi la Federazione unitaria CGIL-C1SL-UIL e 
i sindacati degli inquilini hanno organizzato una manifesta
zione popolare per la casa, che si terrà giovedì 30 ottobre 
alle ore '1C, con concentramento di fronte al municipio 

In un suo documento di sostegno alla lotta dei sindacati, 
la Federazione comunista di Cagliari afferma che il Comune 
deve acquisire gli appartamenti sfitti esistenti nel mercato. 
Devono essere definiti inoltre le misure generali per il rilancio 
della attività edilizia, finalizzata alla costruzione di alloggi. 

Nell'assoluta mancanza di un intervento pubblico coordi
nato. infatti, la crescita edilizia ha assunto un carattere sel
vaggio, e in ogni caso non ha mantenuto i ritmi di sviluppo 
necessari per le esigenze di una grande città. Questo fatto. 
se da un lato ha creato enormi difficoltà a quanti abitano in 
case fatiscenti o sono del tutto privi di abitazioni, dall'altro 
ha portato fino a proporzioni allarmanti il fenomeno della 
disoccupazione nell'edilizia. 

Il settore edile, specie nel dopoguerra, era tra i più im
portanti per l'economia cittadina. Migliaia di addetti, prove
nienti dai quartieri periferici dalle frazioni e dai vicini paesi 
del Campidano, vi trovano un sicuro sbocco occupativo. Oggi. 
denunciano i sindacati, i livelli di disoccupazione hanno rag
giunto la cifra paurosa del 40 per cento, e sarebbero stati 
assai più ampi se ad allentare la morsa della crisi non fosse 
intervenuto il fenomeno della seconda casa nelle coste intoni'» 
alla città. Occorre a questo punto invertire la tendenza ed è 
necessario che le autorità si preoccupano innanzitutto di quanti 
non hanno neppure una casa, avviando un programma che 
preveda la spesa dei 40 miliardi congelati da anni nelle ban
che. molti dei quali possono essere perduti se non si provve
dere in tempo utile al loro impiego. -

Giuseppe Marcì 

In definitiva i program K _ , i w ^ _ _ „ „ . _ 
mi della giunta appaiono 1 mento più cauto verso la 
come un sottile gioco poli- . DC. Riusciranno i mancl 
tico. Una mano tesa ad u- , niani e la sinistra a ri 
na parte del PSI, un rico- confermare il senso del lo-
noscimento agli assessori 
laici della giunta centrista. 
Il tutto condito con grossi 
programmi sulla carta, da
ti in pasto all'opinione 
pubblica. 

Ivan Paone 

L'associazione dei 
proprietari sassaresi 

collaborerà con 
gli amministratori 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Per la casa è 
il momento degli appelli. Do
po quello della settimana 
scorsa dell'amministrazione 
comunale, a spezzare una lan
cia per gli sfrattati è stato 
il direttivo dell' associazione 
dei proprietari di fabbricati 
che con un proprio documen
to ha invitato i soci a met
tere a disposizione dell'ammi
nistrazione gli immobili che 
poi li cederà ai senza-tetto. 

Sono in molti a credere e 
sperare che questo appello 
sortisca migliori frutti di 
quanto non abbia fatto quello 
del Comune. 

Anche poche decine di ap
partamenti, ma in effetti si 
sa che in città le case vuote 
sono centinaia, potrebbero se 
non altro alleggerire la si 
tuazione risolvendo i casi più 
drammatici. Quelli, per in
tenderci, delle famiglie che 
dormono in macchina, in ma
gazzini, sparse in case di a-
mici e parenti. Decine di que
sti casi sono stati denunciati 
alcuni giorni fa nel corso di 
un'assemblea di sfrattati. «Io 
vivo in un magazzino, ha af
fermato uno. in cui la notte 
c'è la guerra tra gatti e to
pi. Un'altra donna, che vi
ve in pensione da sei anni 
ed ancora non ha trovato 
una propria abitazione. Una 
madre di otto figli, da quat
tro anni senza casa, deve 
dividere la famiglia tra i co
noscenti per permettere a tut
ti di dormire, se non in una 
stanza propria, almeno sotto 
un tetto. E di questo passo 
si potrebbe proseguire. Di ca
si umani se ne conoscono a 
bizzeffe. Solo a voler sentire 
la gente. 

La situazione comunque ri
mane bloccata. Sulle requisi
zioni non esiste niente di nuo
vo. i l sindaco aveva detto 
che se requisizioni si sareb
bero dovute fare, doveva es

sere il consiglio a deciderlo 
e approvarlo. In questa tor
nata dei lavori consiliari ci 
sarà forse una svolta, anche 
se la presa di posizione del-
lassociazione dei proprietari ' 
potrebbe indurre a temporeg- ' 
giare ancora nella speranza 
di superare l'impasse. 

Intanto il PCI si è presen- ' 
lato con proprie proposte. 
«Intanto cosa bisogna fare 
adesso sì è, domandato il -
compagno Franco Leoni nel 
corso dell'assemblea per la 
casa. «Innanzitutto rimanere > 
uniti e creare solidarietà tra , 
le famiglie di sfrattati. Poi , 
coinvolgere l'amministrazione , 
comunale e la prefettura sul , 
problema perchè si facciano 
carico in prima persona del
le questioni che le famiglie 
pongono. Tre sono poi i pun
ti salienti delle proposte co
muniste: il primo, blocco im
mediato degli sfratti, «nes
suno sfratto deve essere ese
guito, ha affermato il com
pagno Leoni, se non viene 
garantito un tetto a chi de
ve lasciare l'appartamento. 
Secondo, accelerare le prati
che dell'IACP per l'assegna- . 
zione delle case sfitte a chi 
ne ha maggiore bisogno; ter
zo. requisizione degli appar- . 
tamenti ed assegnazione tem
poranea ai senza-tetto. Que
ste le proposte per l'imme
diato ' ! 
• A lunga scadenza vi è la 
questione dell'edilizia pubbli
ca e privata, il cambiamen
to della politica per la casa. 
non più speculativa, ma a 
totale vantaggio dell'utente. 
Un programma a più lungo 
raggio. 

Di una cosa comunque tutti 
sono convinti. C'è necessità 
ad un tempo di provvedimen
ti provvisori e di DÌÙ amDio 
respiro per il futuro. Altri
menti dal vicolo cieco degli 
sfratti non si esce. 

Iv. p. 

! 

A Pescara dopo 6 anni per la vicenda delle «popolari» di via Sacco, 

Manifestarono in Comune per la casa 
Tutti assolti dal reato di violenza 

Nel 74 furono arrestate 12 persone che avevano partecipato ad una movimentata seduta dell'as
semblea comunale — Una provocazione — La verità ristabilita al procosso e il ruolo del PM 

Dal nostro corrispondente { 
PESCARA — «Soddisfacen
te e tecnicamente giusta» è 
per l'avvocato Franco Sa
batini, principale difensore 
degli imputati, la sentenza 
del tribunale di Pescara 
che con una vistosa ridu
zione dei capi di accusa,e 
una amnistia generale ha 
posto fine alla vicenda del
le «case di via S a c c o . .; 
- E ' una storia da raccoii 
tare. La mattina del 14 no
vembre del 1974 con un 
vero'e proprio blitz ordi
nato dal capo della procu
ra - della Repubblica di 
Pescara furono arrestate 
dodici persone (per lo più 
giovani). I nomi dei coin
volti (assai noti per la lo
ro militanza in formazioni 
politiche dell'estrema ~ si-. 
nistra) e la natura dei rea
ti contestati fecero già al
lora parlare di montatura. 

I dodici nominativi era
no usciti fuori tra le 150 
persone che due sere pri-

- ma avevano partecipato ad 
una movimentata seduta 
del consiglio comunale del
la città e l'ordine di arre
sto parlava di violenze, i 

minacce e oltraggio all'as
semblea. - • - .-: 

Quella famosa sera il 
consiglio comunale era 
riunito per decidere, fra 
l'altro, dell'assegnazione di 
tre edifici popolari •• co
struiti da tempo nel quar
tiere di via Sacco, ma la 
cui consegna ' tardava in
spiegabilmente. Si era 
creato intorno alle fami
glie .che aspettavano le 
chiavi delle case una gros
sa mobilitazione e quella 
sera c'era tensione che 
aumentò allorché apparve 
chiaro che in quella sede 
non si voleva dare nessuna 
risposta nonostante .• una 
decisione fosse già stata 
presa dalla giunta. Tant'è 
vero che quelle case furo
no regolarmente concesse 
appena pochi giorni dopo. 

Che stessero cosi le cose 
l'ha confermato a sei anni 
di distanza un ex consi
gliere comunale che a quei 
tempi era capogruppo del
la DC nel processo che fi
nalmente s'è celebrato per 
quei^ fatti. 

Come testimoni hanno 
parlato anche tutti i com
ponenti del consiglio co

munale di allora e le forze 
dell'ordine che prestavano 
servizio-' quella > sera; la 

stragrande maggioranza ha 
negato che oltre le parole 
e il frastuono ci furono 
minacce o violenze e lo 
stesso sindaco ha ammes
so che mai egli prese in 
considerazione l'opportuni
tà di far sgombrare l'aula, 
né tanto meno di ordinare 
arresti. 

. Eppure dodici persone 
vennero ugualmente arre
state dietro denuncia della 
squadra politica della 
questura. Fu lecito pensare 
che dietro il clamore degli 
arresti e con la scelta di 
nomi «pericolosi» si tentò 
di bollare di teppismo tut
ta una manifestazione che 
col teppismo non aveva 
nulla da spartire; ma che 
allo stesso tempo sì intese 
lanciare un monito a tutto 
quel più vasto movimento 
che nasceva sulla grossa 
questione sociale della ca
sa. 

Questo è stato il noccio
lo della vicenda, cui in tri
bunale lo stesso PM Car
melo De Santis ha dato u-

na risposta fondamentale. 
«I fatti dicono che violen
za non ci fu — ha infatti 
affermato il rappresentan
te della pubblica accusa — 
e 150 persone che manlfe-, 
stano nell'aula di un con
siglio comunale in una so
cietà che promuove lo svi
luppo della democrazia 
non può essere considerata 
una minaccia». 

Non c'è dubbio che 
proprio la requisitoria del 
giovane PM è stata la 
chiave di volta del proees-, 
so e se non ha potuto evi-, 
dentemente smentire in , 

tutto con una richiesta di-
assoluzione piena gli atti 
della procura pescarese,! 
tuttavia ha saputo indiriz
zare il dibattimento al i n 
sultato che è venuto. 40 
minuti appena di camera 
di consiglio sono bastati ai 
giudici per convincersi del
la infondatezza delle accu
se di minaccia e di violen
za. 

Per runico reato rimasto 
in piedi, l'oltraggio verba-' 
le, gli imputati hanno be
neficiato dell'amnistia. 

Sandro Marinaeci 

Gravi pericoli per la cooperativa S. Giuseppe di Chiaromonti 

Chiude il caseifìcio dopo 3 sequestro del formaggio? 
Il provvedimento interessa duamUadnejuoconto quintali di pecorino e il ricavato deHa ven
dita servirà per pagare i forti debiti accumulati — Si chiede l'intervento della Regione 

ro documento? E' ovvio che 
non c'è una risposta già 
bella e pronta anche se al
cune voci di corridoio par
lano, ad esempio, di una 
risposta negativa del PSI 
ad una giunta il cui pre

sidente rimarrebbe alla DC. 

Casa, territorio, abusivismo: 
se ne è discusso a Foggia 

FOGGIA — Un convegno sul 
tenie «Casa e territorio» si 
è svolto a Foggi* presso là 
sala Rosa del palaxsetto del
l'Arte. La relazione introdut
tiva è stata svolta dal com
pagno ori. Paolo De Caro, 
mentre le conclusioni sono 
state tratte dal compagno 
Michele Magno, sindaco di 
Manfredonia. Il compagno De 
Caro e il compagno Manno 
hanno parlato dei riflessi del
l'inflazione, i problemi del 
mercato della necessità di 
ima programmazione del set
tore dell'edilizia illustrando 
altresì le proposte del PCI 
per quanto riguarda il f man-
ziamento del piano decennale 
della casa, le questioni ira-
mediate per quel che riguarda 
l'Impegno nei confronti degli 
sfrattati, il problema dello 

IACP e il tema del risparmio 

Al centro del dibattito c'è 
stato «nciie un lungo interes
samento per quel che riguar
da l'applicazione della leg
ge 10 in ordine all'abusivi
smo. Fortemente criticato è 
stato il governo regionale pu-
gliese per quanto riguarda 
l'applicazione delle leggi nu
meri 3, » e 57. Al termine 
dell'interessante convegno è 
venuta fuori anche la neces
sità che i comuni sviluppino 
le loro iniziative per quei che 
riguarda un indispen^bile 
rtoBUilibflo territoriale e so-. 
praUutto perefaé si arrivi alla 
determinazione e alla indivi
duatone delle arse lfT la 
cui perceatualKè deve essere 
del 70% per l'edili»** econo
mica e popolare. 

SASSARI — Duemilacin-
quecento quintali di pecori
no sequestrati e concreti pe
ricoli che il caseificio di 
ChJaramonti chiuda. 

Questo in aostana* il suc
co della situazione dei 479 
soci della cooperativa San 
Giuseppe che si troveranno 
sul lastrico se non si sbloc
ca qualcosa. La via per usci
re dal tunnel sembra essere 
una sola: acquistare i loca
li dello stabilimento al più 
presto. Si chiede per fare 
questo l'intervento della Re
gione che dovrebbe storna
re sostanziose somme per ri
sollevare le sorti del casei
fìcio. Ma esistono anche mol
te perplessità. Non tutti 
condividono la necessità che 
la Regione intervenga per 
sostenere la cooperativa San 
Giuseppe. 

Questa, infatti, ha accu
mulato tanti debiti che fa 
dubitare sulla buona gestio
ne dell'azienda. In sostanza 
a molti non piace che da 

| Cagliari si intervenga con 
j un provvedimento taumatur

gico che appare a molti in
giusto. 

Il provvedimento di se
questro del pecorino, lo ri
cordiamo, è scattato da par
te dell'autorità giudiziaria 
a causa di pesanti debiti 
accumulati dal caseifìcio nel 
confronti di una società o-
perante nel settore dei for
maggi, crediti che si riferi
scono ad anticipazioni ri
salenti a parecchio tempo 
fa. Adesso la situazione è 
critica per la condizione pre
caria dell'azienda e dei pa
stori che potrebbero decide
re di abbandonare la nave 
in pericolo prima di veni» 
coinvolti nel naufragio. 

I soci insistono che l'In
tervento deHa Regione al
lontanerebbe le nubi della 
crisi, ma è altrettanto 
to che di politica 
siale ce ne è stata 
troppa e forse è II «Ma él 
cambiare sistema, 
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Generalizzate reazioni negative al diktat di Piccoli 

La stampa sul veto romano: 
un colpo all'autonomia sarda 

Giudizi unanimi sulla necessità di non azzerare il processo unitario che era 
maturato in questi ultimi tempi - Il compito che spetta ora ai partiti democratici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non si può ri
partire da zero. Arrivati a 
questo punto è impossibile 
bloccare la strada già aperta, 
con grande sforzo e senso di 
responsabilità, da tutti i par
titi autonomistici sardi che si 
sono impegnati nella costitu
zione di una giunta unitaria. 
Si deve procedere per dare 
alla Regione sarda un gover
no, basato sul programma 
già sottoscritto, con l'obietti
vo primario di rivitalizzare la 
specialità dell'autonomia e 
porre le condizioni per uno 
sviluppo reale dell'isola. 

Ecco in sintesi le reazioni 
della stampa sarda di fronte 
al veto di Piccoli, che ha 
spinto Soddu a dimettersi e 
a scrivere una lettera all'As
semblea in cui non vengono 
nascoste le conseguenze della 
chiusura voluta dalla direzio
ne nazionale del suo partito, 
ma viene anche implicita
mente sostenuto che non è 
giusto pregiudicare la forma
zione di un esecutivo unitario 
con una semplice telefonata. 

Sia la « Nuova Sardegna » 
di Sassari che « L'Unione 
sarda » di Cagliari sembrano 
arrivare alla conclusione che 
•il processo unitario, così a-
vanzato nell'isola, non va 
cancellato con un colpo dì 
spugna. Il compito dei partiti 
democratici, oggi, è salvare 
l'autonomia. 

L'autonomia, appunto. Si 
dimostrerà così debole da 
poter essere sconfitta con 
poche, secche parole dette 
per telefono da Roma? »: è la 
domanda che si pone Enrico 
Clemente sull'editoriale de 
« La Nuova Sardegna ». La 
domanda non riguarda solo 
la Democrazia cristiana, ma 
tutti i partiti che si erano 
impegnati nella larga coali
zione" di governo regionale. 

« n problema è di non 
trasformare in una sconfitta 
definitiva l'attuale battuta 
d'arresto. " I partiti sardi 
devono continuare a muover
si sulla linea già tracciata: la 
solidarietà autonomistica e il 
programma concordato. In 
poche parole — conclude l'e
ditorialista del quotidiano 
sassarese — si rende più che 
mai necessario il varo di una 
maggioranza ed una giunta 
che siano ancora una proie- • 
zionc del disegno rinnovato
re, della svolta di rinascita. 

«Un compito difficile spet
ta alla DC. ma grosse re
sponsabilità incombono anche 
sugli altri partiti, dal PSI, il 
cui ruolo diventa ancora più 
rilevante, al PCI e ai laici. Si 
vedrà nei prossimi giorni se 
la classe dirigente sarda sarà 
capace di muoversi, autono
mamente, nella prospettiva 
degli interessi della , Sarde
gna». 
Il quotidiano di Cagliari af

ferma dal suo canto che se 
' la DC sarda non resiste alle 
imposizioni romane, « deve 
essere considerata autoesclu
sa e si deve formare ugual
mente una giunta — con 
programma e linea concor
data — senza il partito di 
maggioranza relativa ». 

Infine « l'Unione Sarda 
sostiene che «i giochi sono 
tutti riaperti e siamo in una 
fase d'attesa che si giocherà 
In Sardegna, ma potrebbe 
anche risolversi, in un senso 
o nell'altro, a Roma: il caso 
è ormai nazionale. Comun
que occorre superare l'incer
tezza e lo scontento di larga 
parte dell'opinione pubblica 
isolana « per la pesante in
terferenza romana, che non 
riguarda solo la DC, ma tutti 
i partiti e le forze sociali. 

3- p-

«Un atto contro la Sardegna» 
Appello del PCI ai lavoratori 
CAGLIARI — Un appello del 
Comitato regionale del PCI è 
slato rivolto ai lavoratori e al 
popolo sardo dopo la svolta 
impressa alle trattative per la 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica dal diktat 
del segretario nazionale demo
cristiano Flaminio Piccoli. 

o II veto di Piccoli è un veto 
contro la Sardegna, un attac
co alla autonomia regionale »: 
con queste parole si apre il 
documento del nostro Partito, 
che invita l'intero popolo sar
do ad una mobilitazione uni
taria per procedere sulla stra
da della rinascita, della dife
sa e della valorizzazione del
l'autonomia. ' > 

a Una imposizione esterna — 
afferma il PCI — non può 
cancellare una linea politica 
dettata dai bisogni reali del 

popolo sardo e da una profon
da aspirazione al rinnovamene 

• lo economico e sociale del
l'isola ». Per queste ragioni il 
PCI rivolge un appello a tutti 
i partili democratici e autono
mistici, ai lavoratori, alle for
ze sociali, alle popolazioni sar
de perché respingano « le im
posizioni della segreteria na
zionale della DC e portino 
avanti fermamente la linea 
unitaria di bilancio dell'auto
nomia ». 

a La Sardegna — dice anco
ra l'appello del PCI — ha bi
sogno di un governo capace, 
efficiente, autorevole, sorretto 
dal consenso dei lavoratori e 
dalle grandi masse popolari, 
dalle forze vive e operose del
la società sarda». 

Tutte queste esigenze non 
potranno in alcun modo esse

re soddisfatte da una giunta 
« proconsolare », gradita ai 
vertici della DC nazionale, ma 
che sarebbe totalmente priva 
di ogni legittimità politica. 

a Nella linea di unità auto
nomistica, con il programma 
già concordato, i partiti di si
nistra e laici — conclude il 
documento del PCI — posso
no costituire in tempi brevi 
una giunta per avviare final
mente a soluzione i dramma
tici problemi della nostra 
isola ». 

Ora la parala passa alle al
tre forze politiche. Una richie
sta analoga viene avanzata an
che dal PSd'A. 

Si attendono le risposte dei 
socialisti, dei socialdemocrati
ci e dei repubblicani ed una 
presa di posizione della stessa 
DC sarda. 

L'azienda non ha pagato gli stipendi di ottobre 

L'ANIC esaspera le tensioni 
Dopodomani sciopero a Gela 

A subire le conseguenze della «chiusura» della direzione 
sono stati i lavoratori dei due reparti considerati obsoleti 

Nostro servizio 
GELA — Non c'è nessuna 
buona volontà dà parte del
l' A N I C di risolvere la* ver
tenza conseguente alla de
cisione di chiudere due re-, 
parti del settore fertiliz
zanti. 

Sembrerebbe anzi che V 
azienda voglia inasprire la 
vertenza ed esasperare la 
situazione fino alle estre
me conseguenze che sono 
quelle appunto di licenzia
re tutto il personale e ar
rivare alla completa smobi
litazione da Gela. 

Mentre infatti, le orga
nizzazioni sindacali spera
vano in uno sbocco positi
vo della vertenza, tanto 
che avevano rinviato i l 
previsto sciopero generale 
a dopo l'incontro romano, 
l'ANIC non ha liquidato a-
gli operai lo stipendio del 
mese di ottobre, motivando 
la decisione con la .«non 
retribuibilità » delle ore di 
lavoro dichiarate improdut
tive, perché prestate contro 
contro le disposizioni azien
dali. - • • , 

In effetti, la decisione 
dell'AJJIC di chiudere gli 
impianti ritenuti obsoleti 
ed antiecohomiici, era a 
partire dal primo ottobre, 
ma di fatto gli stessi repar
ti non erano mai stati di
sertati dai lavoratori che, 
su indicazione del sinda

cato, avevano continuato 
ad autogestirli. 

Ma di tutto questo 1* 
ANlC^non ha tenuto conto 
e per fare precipitare la 
vertènza non ha corrispo
sto ieri lo stipendio agii 
operai interessati al drasti
co provvedimento. 
: E* facile ' immaginare la 
reazione dei lavoratori che 
d'Improvviso, mentre spe
ravano invece in una evo
luzione della vertenza, so-

I sessanta anni 
del compagno 

Giuseppe Papa 
FOGGIA — n compagno 
Giuseppe Papa ha compiuto 
60 anni. Nel corso di un bre
ve incontro presso il salo
ne dell'associazione provin
ciale del PCI al compagno 
Papa sono stati rivolti gli 
auguri di ' tutto il partito. 
Giuseppe Papa, bracciante, 
da 38 anni milita nella or
ganizzazione comunista as
solvendo numerosi incarichi 
tra i quali quello di sindaco 
e di consigliere regionale. -• 

Il compagno Papa continua 
nella sua attività a favore 
del movimento democratico 
e contadino della provincia 
di Foggia con rinnovato im
pegno e vigore. Al compa
gno Papa sono giunti nume
rosi telegrammi 

no rimasti senza una lira. 
Immediata la protesta dei 
sindacati 'che hanno fissa
to una serie di incontri e 
di riunioni, programman
do tra l'altro uno sciopero 
di tutto il comprensorio ge-
lese per venerdì 31. Tutte 
le altre maestranze sono 
state chiamate ad aderire 
alla sottoscrizione di una 
somma pari a due ore di 
lavoro in favore dei dipen
denti che non hanno per
cepito lo stipendio. " 

Peraltro c'è il rischio che 
11 blocco dell'attività dei 
due repartì possa origina
re il fermo di tutti gli al
tri reparti *•• direttamente 
collegati con gli impianti 
chiusi. Sono 1 reparti del 
< solfato >, della « sintesi 
dell'ammoniaca », del «Te
xaco > e dell'« acido solfo
rico ». 

L'ANIC ha peraltro reso 
noto che in caso dis autoge
stione denuncerà i lavora
tori alla magistratura. 
' Le organizzazioni sinda
cali hanno invece reso no
to che declinano sin d'ora 
ogni responsabilità in caso 
di incidenti. I lavoratori 
eviteranno di arrivare a 
tanto, ma certamente la si
tuazione sta precipitando 
verso qualcosa che non sa
rà facile controllare. 

Umberto Trupiano 

Incontro a Lamezia Ira i partiti promosso dai c.d.f. SIR 

Per il polo chimico il p 
Domani esaminato in 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — I volti 
tesi, l'atmosfera è intrisa di 
aria e di preoccupazione. Un 
operaio rimbecca duramente 
l'on. . Vito Napoli, democri
stiano, ex sottosegretario al
l'Industria. «Non siete nem
meno riusciti a tenere aperto 
l'unico impianto funzionan
te». Siamo nell'aula consilia
re del Comune di *• Lamezia 
Terme. L'assemblea di operai 
e rincontro con le forze poli
tiche democratiche, sono sta
te promosse dai consigli di 
fabbrica della SIR e dalla 
Federazione sindacale unita
ria. Sul tavolo di questo in
contro, l'ultimo durissimo 
colpo all'occupazione nell'aria 
chimica lametina: anche 1 120 
dipendenti degli unici rimasti 
dopo la sospensione dei lavo
ri per la sospensione degli 
impianti e dopo la messa in 
cassa integrazione di quasi 
mille operai (700 dei cantieri, 
circa 300 nell'impianto realiz
zato sui 21 promessi) dal
l'altro ieri sono in cassa in
tegrazione. 

Ma sul tavolo di questo in
contro, c'è anche la proposta 
di legge a firma dei rappre
sentanti dei partiti democra
tici in Parlamento. Lo scopo 
del progetto è recuperare ciò 
che di recuperabile c'era nel 
decretone governativo a pro
posito della SIR. farla finita 
con le ambiguità, creare le 
condizioni per riprendere il 
discorso del risanamento del 
gruppo, ma anche e contem
poraneamente quello del 
completamento degli impian
ti, e, punto importante del 
progetto, il conferimento al-
l'ENI della gestione della 
SIR. . 

« E* questa — spiega il 
compagno on. Franco Polita-
no, che a nome del PCI par
tecipa all'assemblea per spie
gare il progetto di legge — 
l'unica via percorribile e per 
questa via si sono battuti a 
lungo i comunisti anche a 
costo di apparire impopolari 
allorquando qui a Lamezia 
come altrove si prospettava 
da parte governativa l'ipotesi 
di affidare anche la SIR, a 
quella sorta di cimitero delle 
imprese decotte che è la 
GEPI. • .,}* . 

Il compagno Politano con
tinua a spiegare: «Ci siamo 
battuti per interrompere lo 
scandaloso balletto delle 
promesse, delle manciate di 
assistenza, per affrontare un 
problema che era nel pro
blema: se fosse - passata la 
logica del risanamento puro 
e semplice del gruppo (4 mi
la miliardi di debiti, n.<Lr.) il 
polo chimico di Lamezia 
Terme sarebbe stato tagliato 
fuori, sarebbe stata la fine di 
ogni prospettiva per il com
pletamento degli impianti 
lametini. • Erano queste • le 
ambiguità contenute a propo
sito della SIR nel decretone. 
Esse trasparivano chiaramen
te dalla genericità dei compi
ti che si conferivano alTENI. 
il quale non aveva vincoli 
specifici nella sua azione. -

Quali sono ora questi vin
coli? Innanzi tutto entro lu
glio l'ENI dovrà elaborare un 
piano per la ristrutturazione 
del gruppo chimico e definire 
una volta per tutte quali im
pianti possano essere util
mente realizzati a Lamezia 
Terme. Inoltre il fatto che a 
rilevare il gruppo sia l'ENI 
consentirà una più efficiente 
gestione del settore. Altra 
novità del progetto di legge, 
l'assunzione da parte dell'en
te di Stato del gruppo Liqui-
chimica e Liquigas. Il proget
to di legge sarà esaminato 
domani, giovedì, con caratte
re d'urgenza ó>Ha apposita 
commissione della Camera. 
Le spiegazioni che il PCI 
porta all'assemblea sono, 
come si vede, minuziose. 

La riunione 
dell'apposito 
organismo 

della Camera 
L'intervento del 

compagno Franco 
Politano - « Ci 

siamo battuti per 
interrompere il 
balletto delle 
promesse » 

L'ultimo 
duro colpo 

all'occupazione 

Ma ora c'è da battersi per
chè dopo l'approvazione del 
progetto stesso, il governo 
mantenga finalmente gli im
pegni, e che l'ENI rispetti i 
tempi. A esprimere questo 
concetto sono gli Interventi 
del sindacato e degli operai. 
Dopo l'introduzione di Tra-
buzwvno, intervengono Spella, 
Ielapi, Ussia, Glampà. E uno 
spiegare continuo anche il lo
ro. Le lotte degli operai, lot 
te drammatiche, svolte sul fi 
lo della esasperazione, i pro
blemi della zona, quella la-
metina colpita duramente da
gli impegni non mantenuti dal 
governo, dal balletto delle 
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promesse che fino ad ora 
hanno solo provocato cassa 
integrazione e sgretolamento 
del già debolissimo tessuto 
industriale. 

In più le contraddizioni che 
nella città hanno creato il 
fermo dei lavori nell'area chi
mica. Tutto intorno, inoltre, 
c'è agricoltura, a volte avan
zatissima fino a sfiorare li
velli • europei, a volte arre
trata, di sussistenza, come 
nelle zone interne. Nel dibat
tito intervengono i rappresen
tanti delle altre forze politi
che. il sen. Petronio per il 
PSI. Napoli, per la DC. Da 
parte del PCI si insiste: il 

piano chimico per Lamezia 
Terme deve significare man
tenimento dei livelli occupa
zionali, non la salvaguardia 
pura e semplice dell'esistente, 
ma la realizzazione degli im
pegni previsti dal piano IMI 
che prevede 1200 posti di la
voro. - • • 
-L'assemblea si conclude 
con gli impegni di lotta : e 
un duro monito al nuovo go
verno. Le indecisioni, le sca
tole di promesse che si rive
lano poi menzogne non sono 
più consentite, le forze po
litiche devono giocare un ruo
lo di primo piano In questa 
lotta, e anche alla Regione 

deve finire questo assurdo 
scandaloso vuoto di potere, il 
gioco agli intrallazzi. Sulla 
debolezza della giunta regio
nale, sulle sue incapacità, il 
governo ha sempre costruito 
i suoi alibi mentre lasciava 
mano libera ai capitani di 
ventura dell'industria. Intan
to un appuntamento. H com
pagno Bova a nome della 
Federazione sindacale unita
ria, annuncia che il sindaca
to ha> deciso di tenere pro
prio nel una con
ferenza nazionale di produ
zione per la chimica. 

Nuccio Marnilo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'a
deguamento progressivo delle 
strutture sindacali unitarie al 
territorio è oggi contrasse
gnato da un processo di rivi-
talizzazione dei rapporti, dei 

metodi, del confronto anche . 
con quella parte di popola
zione direttamente impegnata 
nelle azioni ri vendicati ve: 
nell'area dello Stretto (da 
Bagnara a Bova Marina) è in 
corso una vasta azione che si 
articola in assemblee di 
fabbrica,' in convegni aperti 
alle -forze politiche e sociali 
democratiche < per costruire 
un'ipotesi complessiva di svi
luppo del comprensorio uti
lizzando tutte le risorse in
terne ed esterne umane e 
materiali». 

Un grande appuntamento 
di lotta è stato indetto dalla 
federazione CGIL, CISL, UIL 
per martedì 18 novembre a 
Reggio Calabria: ogni catego
ria di lavoratori, di ceto me
dio commerciale e professio
nale, di giovani, di donne 
parteciperanno con . i loro 
problemi, con le loro aspira
zioni in una battaglia che ha 
obiettivi immediati, a medio 
e a lungo termine per evitare 
l'emarginazione, superare «la 
grave crisi economica, socia
le, politica, morale e cultura
le », avviare un nuovo pro
cesso che estenda le basi 
produttive ed adegui i servizi 
sociali e civili alle effettive 
esigenze. 

I punti fondamentali della 
piattaforma di lotta, illustra
ta dai rappresentanti dei tre 
sindacati unitari nel corso di. 
una conferenza stampa, sono: 
«Piano regolatore.- compren-
seriale, programma di assetto 
territoriale e istituzione dei 
comprensori; potenziamento, 
estensione ed allargamento 

La «vertenza Stretto» 
costruita con la gente 

Le proposte per il ril 
zona al centro della 

dell'apparato industriale; me
tanizzazione dei Comuni della 
fascia costiera e utilizzazione 
del metano per scopi indu
striali ed agricoli; un piano 
per l'edilizia economica e re
sidenziale per costruire cen
tomila vani'nel decennio in 
corso, per l'edilizia sociale, 
per opere •'•- infrastrutturali 
ricreative e culturali; la revi
sione dell'indice dell'equo ca
none, delle delimitazioni ed il 
blocco degli sfratti; la crea
zione di - un polo - integrato 
del sistema dei trasporti; svi
luppo dell'agricoltura e recu
pero produttivo della collina 
e della montagna; una politi
ca organica del turismo che, 
utilizzando le bellezze natura
li. sfrutti pienamente il mare 
ed i monti; concreto e im
mediato avvio della riforma 
sanitaria e delle USL, scuola. 
servizi sociali; una politica di 
inserimento dei giovani nel
l'attività produttiva; supera
mento dello stato di emargi
nazione degli anziani ». 

La federazione'sindacale u-
nitaria si incontrerà £1 7 no-
con il necessario impegno. -: 
vembre con tutte le forze so
ciali (presso la sede della 
Confapi) e 1*11 novembre con 
i rappresentanti dei ; partiti, 
con i sindacati, ed i capi
gruppo consiliari dei 22 co
muni interessati allo sciopero 
di martedì 18 novembre. Si 

ancio economico e sociale dei Comuni della 
giornata di lotta fissata per il 18 novembre 

tratta, nella difficile situazio
ne economica e sociale del 
comprensorio dell'area dello 
Stretto di aprire confronti 
sistematici e serrati anche 
con una controparte non 
sempre ben definita- come i 
comuni, la provincia, la Re
gione. 

Non a caso, nella conferen
za stampa, non sono mancate 
le preoccupazioni e le criti
che dei rappresentanti sinda
cali per l'incredibile vicenda 
di una crisi che paralizza e 
blocca l'istituto regionale da 
ben nove mesi (se si tiene 
conto che la giunta regionale 
«sopravvissuta ».: era dimis
sionaria già prima delle ele
zioni), -• e • impedisce l'avvio 
delle USL e. quindi, della ri
forma sanitaria, che acuisce 
enormemente i problemi del
l'edilizia abitativa, che non 
ha risolto l'edilizia scolastica, 
che vede chiuse o in grave 
crisi le stesse timide struttu
re industriali che, pure, era
no state avviate nel '70 col 
famoso . « pacchetto _ Colom
bo». ' . : ' : • 
. Proprio in questi giorni. 

nonostante le ripetute, tran
quillanti assicurazioni " sul
l'avvio dei lavori per la co
struzione dell'officina Grandi 
Riparazioni delle FFSS di 
Saline, tutto sembra ripiom
bare nell'incertezza e nel va
go. Il consorzio di ditte che 

ha vinto l'appalto — • ohe 
avrebbe dovuto avviare i la
vori sin dai primi di questo 
mese — non è adeguatamente 
presente: nella vasta area. In 
parte sistemata, sono anzi 
riprese le «ispezioni» suHa 
solidità geologica dei terremV 
Un supplemento di inchiesta 
ordinato dalle Ferrovie dello 
Stato o da altri che vogliono 
ostacolare la realizzazione 
anche di questo « solenne» 
impegno? Con la Calabria 
non si può scherzare: la tan
te occasioni perdute, le molte 
iniziative mancate, la lunga 
sfilza di promesse non man
tenute, lo stesso : aggravarti 
delle prospettive (oggi peg
giori di quelle di ieri) hanno 
determinato una notevole ca
rica di malcontento, di disa
gio, di approfondimento del 
solco tra istituzione democra
tica e società reale che ri
schiano, realmente, di non 
poter essere controllate. 

Per questo motivo, le orga
nizzazioni sindacali sono, og
gi. impegnate neHa ricerca di 
«ogni - possibile convergen
za », nella definizione piò 
puntuale degli obiettivi di 
lotta, nel confronto diretta 
con tutte le forze politiche 
democratiche, nella • verifioa 
della loro reale volontà di o-
perare con conseguenza 

EnzoLacaria 

Dalla redazione 
BARI — Il problema del 
traffico è certamente uno 
dei mali che più affligge 
tutti i grossi centri urbani, 
ma a Bari assume una ri
levanza particolare proprio 
per l'organizzazione urbani
stica della città, il cui cen
tro, in cui si affollano gran 
parte dei servizi urbani, è 
praticamente squadrato in 
strade parallele e perpendi
colari tra loro 

Non è certo questa l'unica -, 
caratteristica di una città 
che per di più è spaccata 
in due dalla ferrovia e la 
stazione è dislocata pratica
mente nel cuore del quar
tiere murattiano. Il centro 
della città. Il nesso tra ri
soluzione del problema del 
traffico e definizione urba
nistica della città è sempre 
più stretto. 

Su questi temi il gruppo 
consiliare comunista al co
mune di Bari è intervenuto 
presentando una mozione, 
in cui si denunciano l ri
tardi e le inadempienze che 
la giunta di centro sinistra 
ha accumulato rispetto agli 
stessi Impegni programma
tici assunti quattro anni fa. 
Un ritardo che ha aggravato 
una situazione già dramma-. 
tlca, col moltiplicarsi degli 
Insediamenti residenziali nel 
quartieri periferici, ancora 
priVl di servizi (di questi 
giorni sono le proteste degli 
abitanti del quartiere Ja 
pigia), senza che si appor
tassero le necessarie modifi
che all'organizzazione del 

Per il traffico 
a Bari è sempre 
Fora di punta 

Una mozione del gruppo consiliare 
comunista contenente precise 

proposte concrete 
I trasporti pubblici in pieno caos 

Le continue proteste 
dei cittadini, soprattutto del 

quartiere San Paolo 
trasporto urbano (ancora 
fermo ad una concezione di 
piena subalternità della pe
riferia al centro). Inevita
bilmente sono cresciuti i di
sagi per tutti 1 cittadini; 
chiunque debba servirsi del 
trasporto pubblico sa a quali 
attese e quali resse dovrà 
sottostare, mentre chi fa ri
corso alla propria àuto sa 
quanto sia difficile trovare 
un qualsiasi parcheggio (an
che in sosta vietata). La si
tuazione di disagio ha pro
vocato non poche proteste 
soprattutto da parte dei cit
tadini del quartiere San Pao
lo. che dista 10 km dal cen
tro. Per loro spostarsi in cit
tà diventa una vera e pro
pria impresa. E la situazione 
non migliora certo par il 
traffico extra urbano. . 

Dalla mozione presentata 
si possono desumere per 
quel che concerne l'Aiutai», 
la municipalizzata dei tra
sporto urbano alcune pro
poste a tempi brevi: l'au
mento di almeno il 30% del 
numero dei mezzi circolan
ti quotidianamente per un 
nastro lavorativo sviluppate 
dalle 6 alle 21; l'incremen
to dell'organico degli auti
sti di almeno 100-130 unità; 
l'avviamento di un piano di 
risanamento del parco rota
bile con immediato recupe
ro dei 50 meni fermi m de
posito, per avarie dà parec
chi anni; il potenstamento 
del personale di deposito e 
officio» con la conversione, 
rki dove è possibile dei bi
gliettai in operatori di ri
metta; ravviamento del la

vori di costruzione e sua ul
timazione entro II IMI, de] 
nuovo deposito-officina nel
la zona industriale già defi
nitivamente progettato e fi
nanziato; l'attuatone del 
plano di ristrutturazione 
den'Amtab deliberato dal 
consiglio comunale nella pri
mavera di quest'amo. 

Mentre a tempi più lun
ghi si auspica: l'espansione 
della rete che collega le 
zone periferiche, * comin
ciare dal quartiere & Pao
lo; l'elevamento » M del 
mezzi Amtab quotidiana
mente circolanti; la revisio
ne del tracciato di percor
renza di alcune ferrovie m 
concessione d a . uUUxmre 
per il trasporto urbeno-me-
troporltano; lo adOfUmento 

trale delle ferrovie dello 
Stato. 

Per quanto riguarda il 
problema del traffico nel 
suo complesso la mozione 
del gruppo comunista, ol
tre alle proposte già cita
te, solleva la questione del
l'immediata attivazione del
la consulta del traffico (che 
deliberata nel "79 non è mai 
stata convocata dal sinda
co) e una serie di propo
ste precise tra le quali: il 
divieto di accesso dei veico
li privati in determinate 
strade non solo del centro 
storico ma anche della so- ' 
na compresa tra la II me
diana e la ferrovia. Tale di
vieto va ' gre dna! insto e 
applicato prioritariamente a 
veicoli di grandi dimensio
ni. Dal divieto dovrebbe es
sere esclusa la viabilità lun
go Il mare e verso 11 por
to; l'attestamento delle stra
de di penetrazione nella cit
tà al limite della U media
na e costruzione di aree di 
parcheggio In superficie In 
prossimità di fermate di li
nee di trasporto urbano da 
istituire per coUefare tali 
aree con l diversi quar
tieri». 

Non si tratta certamente 
di proposte definitive in gra
do di risolvere tutti 1 mail 
che affHffono 11 traffico, 
ma di un primo piano che, 
se accolto, potrebbe dare 
un contributo alla risotu-
swne oai orootsm osi tra
sporto pubblico a Bari. 

Luciano Sochi 
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Nostro servizio 
CROTONE — Quasi contem
poraneamente alla convoca
zione della conferenza citta
dina indetta dalla Federazio
ne del Partito Comunista, il 
comitato di zona della De
mocrazia cristiana ha indetto 
una conferenza sullo sviluppo 
economico del Crotonese. Noi 
non possiamo che sentire 
queste iniziative come un 
momento di riflessione col
lettiva da parte delle due 
maggiori forze politiche sulle 
condizioni economiche e so
dali del comprensorio del 
Crotonese che in questi ulti' 
mf trenfarmi, grazie alle ge
nerose lotte unitarie degli 
armi 50 che culminarono nel
l'eccidio di Melissa — di cui 
ricorre proprio in . questi 
giorni il 31. anniversario — si 
è liberato dalla vergogna del 
feudo ed ha compiuto un sal
to di qualità e di quantità 
che non si è verificato cer
tamente in nessuna parte del
la Calabria 

Un salto sul piano della 
qualità e della quantità che 
merita un attento esame par
tendo dalla scomparsa del 
bipolarismo sociale che si 
quantificava nei «trenta ba
roni» e nei «trentamila con
tadini poveri e braccianti» 
dei ventisette Comuni dell'an
tico marchesato e prendendo 
in seria consMeraslone i ceti 
nuovi che, dalla rottura del 
latifondo, sono man mano 
venuti emergendo nella socie
tà dell'intero comprensorio. 

.Sono cambisti Innanaitutto 1 
rapporti di produzione. E* 
stato dato un duro colpo alm 
rendita agraria parassitaria; 
at è rinnovata rafricoltura 
w M w ateam T H W V â ê •*#^PISVV4 vea> %iiu vla^ 

cune infettata di piccole a 
.medie imprese diretto-colti-

Nuove colture e industrie 
sul feudo dei «30 baroni» 

Com'è cambiato nel corso di tre decenni il Crotonese - Dai 
giorni di Melissa ad oggi - Conferenza cittadina del PCI 

vatrici; si sono rinnovate le 
colture ed i sistemi colturali 
con una accentuata mecca
nizzazione. 

Sono comparse colture 
nuove come la bietola, il po
modoro ed altre che hanno 
permesso l'avvio di-uh pro
cesso agro-industriale che si 
esprime oggi con la presenza 
di uno zuccherificio, un ca
seificio, dieci cantine sociali 
presenti in tre comprensori a 
denominazione di origine 
controllata di tre classi civili: 
il Ciro, il Melissa, il S. Anna. 

Un processo che va seguito 
ed iricòragfiato con l'associa
zionismo e la cooperaxtone, e 
che ha fatto ascendere il va
lore del prodotto lordo ven
dibile dell'intero comprenso
rio. che « di circa 106 mila 
ettari, cioè pari al 10 per 
cento del territorio della re
gione. al 20 per cento di tut
to il valore del prodotto lor
do vendibile della produzione 
africoìa della Calabria. 

Ma il salto di ouatttà non e 
avvenuto solo in direttone 
deOagrieoltara che è destina
ta a màsttorare con Tlrrlfa-
stonc dai S7mUa ettari che 
verranno massi - sott'acqua 
dalla mffQMl d * piano 

è avvenuto soprattutto "nel 
settore della piccola industria 

e del terziario che ha visto 
crescere decine-di piccole e 
inedie ' imprese . industriali, 
artigiane, commerciali e tu
ristiche. Sono quasi cinque
mila le unità lavoratrici ad
dette a questi settori emer
genti, e sono una forza pari 
al doppio di quella impiegata 
nei tre grandi stabilimenti 
della Montedison, Pertusola e 
Cellulosa. 
- Pur con tutta l'incapacità 
dell'attuale amministrazione 
comunale di centro-sinistra di 
Crotone di offrire adeguati 
servizi al nascente turismo, 
si quantificano in quasi 500 
mila le presense nei comples
si, nei campeggi* nelle picco
le aziende private della sola 
Crotone che nella decorsa 
estate hanno permesso Incas
si per un valore di circa die
ci miliardi di lire. 

Se allo sviluppo dell'agri
coltura, dell'industria e del 
terziario propriamente detto, 
si aggiunte lo sviluppo dei 
grandi servizi sociali, di cui 
Crotone fino a trent'annl fa 
era quasi sprovvisto quale la 
scuola di ogni ordine e grado 
con solo l'università esclusa, 
con 1 suoi diecimila studenti 
e il ano numeroso corpo in
segnante, l'ospedale con 1 iooi 
100 posti - letto, li tribunale 
con il suo nutrito ordine di 

avvocati, le numerose banche 
e casse rurali con alla t e s a 
la pingue Banca Cooperati
va, gli istituti di previdenm» 
assistenza, eoe, si vede co
me un ceto medio urbano in
dustriale e qualificato v» 
sempre più consolidandosi fi
no a rappresentare il tessuto 
connettivo della nuova società 
crotonese. 

Sono dati questi sui quali 
ì non si è riflettuto abbastan-
j za, cosi come non si è mal 

riflettuto abbastanza sulla 
strutture democratiche dal 
Crotonese 

Sapranno i comunisti e 1 
democristiani con le toro as
sise, pur nella diversità dell» 
interpretazioni che certame» 
te daranno, offrire una visio
ne organica per una ulterio
re avanzata di quella laborio
sa popolazione? 

E* un interrogativo al qua
le bisogna dare una risposta. 
Il PCI questa realtà l'ha sco
perta trent'annl orsono ed ha 
lavorato, in unità con le al
tre forse di sinistra, per da
re soluzioni di rinnovamento 
per tutta la società e soprat
tutto per 1 lavoratori. Ed l 
frutti ai vedono, La DC av
via oggi questa analisi. 

Pasquale Potrfo 
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Oggi il PSD1 a Roma:per illustrare la situazione 

La riunione di domani 
sarà decisiva 

per il governo regionale? 
Il colloquio socialdemocratico è slittato di 24 ore per impegni 
della direzione nazionale - Smentito un incontro con De, Psi e Pri 

ANCONA — I socialdemocratici sono a Roma. La delegazione marchigiana del PSDI si in
contra questa mattina con i dirigenti nazionali del partito per illustrare loro il documento 
votato al termine della seduta del Comitato esecutivo di lunedi pomeriggio. Il colloquio è 
slittato di 24 ore per motivi tecnici: doveva tenersi ieri ma a Roma hanno chiesto l'ag
giornamento ad oggi per precedenti impegni (pare, in particolare, di Pietro Longo). Il con
fronto « odierno all'interno del PSDI è unanimemente giudicato decisivo per la soluzione del
la crisi regionale delle Mar
che. La nota dell'altro ieri, 
Infatti, ribadiva la piena 
disponibilità alla prosecu
zione dell'accordo del 26 
settembre scorso, sotto
scritto da PCI, PSI, PDUP 
e dallo stesso PSDI, se 1' 
Ipotesi di un centrosini
stra dovesse rivelarsi im
praticabile. 

Ora che questa ipotesi 
«la impraticabile non ci 
sono dubbi. Il PSI l'ha 
rifiutata per l'ennesima 
volta nella nota del suo 
esecutivo regionale di ve
nerdì 24 ottobre, ricono
scendo invece piena vali
dità all'impegno unitario 
« a sinistra ». Ancora ieri, 
diversi esponenti socialisti 
mettevano in evidenza 
che, se non c'è stata fino 
ad ora alcuna risposta uf
ficiale alla posizione so
cialdemocratica, ciò è do
vuto semplicemente al fat
to che non c'è nulla di 
nuovo da dire. 

La situazione politica 
marchigiana, così come è 
venuta precisandosi in 
questi ultimissimi giorni, 
è stata discussa ieri dalla 
Segreteria regionale • del 
PCI la quale ha messo in 
evidenza come la decisio
ne del Comitato esecutivo 
regionale del PSDI apre 
la strada alla conclusione 
positiva del lungo confron
to politico regionale. Nel
la prima parte infatti essa 
ribadisce la preferenza 
che questo partito ha ma
nifestato sin da dopo le 
elezioni de!l'8 giugno per 
una soluzione di centro
sinistra, e questa non è 
una novità» 

e Nello stesso tempo pe
rò afferma, e qui invece 
sta la novità decisiva che, 
se tutti gli altri partiti in
sistono nel confermare la 
validità dell'accordo del 26 
settembre, il PSDI è, fin 
d'ora impegnato ad attuar
lo. Ora le posizioni dei par
titi sono chiare: il PCI ed 
11 PDUP l'hanno più volte 
riconfermato; il PS, egual
mente, con. la decisione 
del suo esecutivo regiona
le del 24 ottobre, ha riba
dito "la validità di quel
l'impegno". Si realizzano, 
perciò, le condizioni per 
dare alle Marche la Giun
ta e la maggioranza pre
viste nel documento sot
toscritto il 26 settembre 
dal PCI, PSI, PSDI, 
PDUP». 

«La riunione ' in pro
gramma per giovedì 30 ot
tobre fra i quattro partiti 
firmatari dell'accordo — 
conclude ia nota del PCI 
— assume quindi un carat
tere risolutivo». ' 

A questo punto, infatti," 
solo un secco rifiuto della 
Direzione nazionale social
democratica all'accordo del 
26 settembre potrebbe im
porre un cambio di mar
cia rispetto all'impegno u-
nitario assunto dal partito 
nelle Marche. 

Ma c'è da augurarsi che 
a Roma il PSDI non vo
glia seguire la pessima 
strada imboccata dalla 
Democrazia cristiana per 
quanto riguarda la Sar
degna e, ancor prima, la 
Calabria e la Campania. 

Ma non sembra questa, 
almeno per ora. una possi
bilità reale e, d'altra par
te. il colloquio di oggi è 
stato sollecitato dal ver
tice marchigiano del PSDI 
e non da quello nazionale, 
come ha tenuto a ribadire 
!1 vice segretario socialde
mocratico delle Marche, 
Brut fa, polemizzando con 
quanti avevano diffuso nei 
inorai scorsi la notizia, fal
sa. dì una improvvisa 
e convocazione a Roma ». 

Bruffa ha anche smen
tito un'altra notizia - ap
parsa ieri su alcuni gior-

1 rtali. secondo cui, .proprio 
per proseguire il confron
to sul centro-sinistra, il 
PSDI avrebbe proposto un 
incontro a DC. PSI e PRI. 

e Non c'è nessuna richie
sta dì incontro di questo 
genere. < 

Abbiamo solo rivolto un 
Invito ai partiti a rispon
dere con chiarezza alla 
nostra proposta, che è la 
proposta di sempre, ma con 
c'è alcun invito a collo-
crai di sorta. 

La riunione a quattro, 
l'unica di cui abbiamo par
lato. è auella dì giovedì 
«on fi PCI. il PSI e il 
PDUP ». 

Un'altra «svista» della 
itampa locale. Ma di que
sto .parliamo a parte. 

Attenti al virus 
del cronista stanco 

Anche i giornalisti si stancano. Specie i « notisti politi
ci ». In una situazione difficile come mia crisi regionale, 
dopo settimane e mesi di comunicati, dichiarazioni e con
trodichiarazioni, deliberazioni e indiscrezioni, può succede
re che l povero cronista vada in tilt. 

Le conseguenze possono essere due, uguali e contrarie. 
Nel prono caso non si «.vede» una notizia importante, e 
Questo m gergo si chiama buco; nel secondo caso invece si 
« vede » una notizia che non c'è. Se tino è generoso lo 
chiama abbaglio, se no cantonata. 

Ma la « fiacca del croìitsta » può essere contagiosa? Pa
re proprio di sì. 

Sabato mattina il gazzettino radiofonico della RAI in-
forma che i dirigenti locali del PSDI sono stati convocati 
a Roma da Longo perché, questo più o meno il senso della 
notizia, al governo c'è il centrosinistra ed è probabile che 
i nostri prenderanno una tirata d'orecchi per voler fare 
nelle Marche una giunta «et sinistra». 

Non era vero niente. L'incontro ci sarà stamattina ma 
perché lo hanno chiesto da qui, e due giorni dopo rispetto 
a quanto annunciato dalla RAI. Preveggenza? No. cantonata. 

Non è finita. Ieri il Carlino Marche titolava: «Nuova 
proposta Socialdemocratica: incontro a quattro De, Psi, 
Psdi, Pri ». Nessuno s'è mai sognato di convocare una riu
nione del genere. 

Sempre ieri, invece, il notista politico del Corriere Adria
tico è riuscito a bucare mezzo comunicato dell'esecutivo del 
PSDI. Ha ampiamente citato tutta quella parte in cui t 
socialdemocratici dicono che gli sarebbe piaciuto un centro
sinistra, ma gli è completamente «sfuggita» quella in cui 
si conferma l'impegno per portare avanti l'accordo del 26 
settembre. Qui il morbo ha colpito duro. Perdere una di
chiarazione passi, ma mezza... 

Quindi colleghi, in campana, perché siamo di fronte al 
bacillo di un'epidemia. Un bacillo pericoloso e strano. Si, 
perché se ci fate caso ci fa dire o non dire tutte cose che 
vanno oggettivamente contro l'impegno unitario per la 
Regione. 

Che sia uti vtrus « di destra »? 

t. e. 

Affollata assemblea nella sala consiliare del Comune 

L'Eni vuole «mollare» ad un privato 
le Confezioni di Filottrano 

> , ^ » A . ^ <• 

No secco idei comitato per la difesa dell'occupazione - Un'iniziativa incredibile 
dopo anni di discussione sulla ex-Orland - L'intervento della compagna Castelli. 

ANCONA — Un no secco e 
decìso, sorretto da una volon
tà di iniziativa unitaria di 
tutte le forze politiche e sin 
dacali: è questa la risposta 
ufficiale che il Comitato Cit
tadino Unitario per la Dife
sa dell'Occupazione di Filot
trano ha opposto alla notizia 
ufficiosa, caduta come un 
fulmine a elei sereno sopra 
la testa degli stessi dirigen
ti aziendali, della volontà del-
l'ENI di cedere ad uo priva
to la ex-Orland, ora «Confe
zioni di Filottrano». 

Due ore di discussione al
l'interno della sala consilia
re del Comune alla presenza 
di numerosi lavoratori, dei 
rappresentanti sindacali del
la FULTA e di alcuni parla
mentari marchigiani fra i 
quali, per il PCI, la compa
gna Anna Castelli (che ha 
anche presentato una appo
sita interrogazione alla Ca
mera dei Deputati). Stupore 
e preoccupazione i due stati 
d'animo prevalenti in » tutti, 
al punto da non invogliare 
nessuno a prendere per pri
mo la parola, dopo la lunga 
relazione del sindacalista 
Amici. 

E' lo stesso'sindaco e pre
sidente del Comitato, il de 
Pasquinl, a dare una spie
gazione dell'iniziale silenzio:. 
« Abbiamo discusso così tan
te volte della ex-Orland — di
ce — delle sue difficoltà e 
delle sue prospettive, fin nei 
minimi dettagli, che trovarci 
ora di fronte a voci di cor
ridoio così incredibili ci la
scia esterrefatti ». «D'altra 
parte — aggiungeranno poi. 
intervenendo, i compagni 
Santini, Pesaresi e Castelli 
— non possiamo restare con 
le mani in mano: dobbiamo 
agire al più presto». Una te
si. questa, poi accolta in ma
niera sostanzialmente unani
me. stabilendo "una nuova 
convocazione del Comitato 

appena in possesso di altre 
notizie, e dando mandato ai 
parlamentari per un'iniziati
va di pressione unitaria eu 
ministro ed ENI. 

La questione in sé è già 
stata resa nota nei giorni 
scorsi anche attraverso que
ste stesse colonne: dopo una 
lunga battaglia di città e la
voratori per salvare la ex-
«Orland» dalla totale di
struzione tramite il pass-ag
gio in mano pubblica; dopo 
Il primo tentativo nel '79, dì 
nuovo battuto dall'iniziativa 
sindacale, di privatizzazione 
da parte della Lanerossi 
(azienda capofila dell'Eni, 
per il settore abbigliamento) ; 
mentre è < in corso una ar
dua opera di recupero finan
ziario e produttivo ed una 
apposita trattativa fra sin
dacati e LR; l'ENI in prima 
persona rilancia il progetto 
di cessione ai privati (anche 
se non ufficialmente) of
frendo in più all'eventuale 
acquirente un « dono » di J5 
miliardi. 

785 dipendenti ed uno sta
bilimento verrebbero dunque 
buttati, da un giorno all'al
tro, nel «mare magnum» 
della speculazione industria
le (Mezzogiorno insegna): 
prova ne sia che l'interessato 
all'acquisto sarebbe proprio 
un ex dirigente di una azien
da filottranese fallita (la 
Me Queen). che ha già rile
vato dall'ENI la «Erte» di 
Roma, oggi sull'orlo del fal
limento e quindi bisognosa 
dì soldi freschi (e quindi per
ché no i 15 miliardi di Filot
trano?). Si tratta di un'ope
razione che, se fosse confer
mata (ma già si sa che 
l'ENI adotta di proposito la 
tecnica della ufficiosità del
le notizie, per avere mag
gior libertà d'azione), rischie-
rebbe di mandare a monte 
un lavoro dì faticosa rico
struzione aziendale in atto 

da quasi un anno e mn il 
concorso attivo di tutte le, 
maestranze. Dopo le tentazio
ni liquidatorie iniziali, infat
ti, la Lanerossi - (avendo 
cambiato anche il responsa-

! bile della Divisione Abbiglia
mento) aveva firmato un ac
cordo « di pace » con i sin

dacati nel febbraio scorso, 
I iniziando con essi dall'apri-
j le successivo l'elaborazione 
di un progetto di rilancio 

'complessivo. In esso, si par
lava di restituzione di auto-

l nomia dirigenziale e commer
ciale alla « CdF » (che ha la
vorato per un lungo periodo 
in conto terzi) del ritomo di 
marchi già noti e dell'arrivo 
di uno nuovo per l'infanzia, 
In grado di coprire fino al 
60rn della produttività (che 
dalla primavera è comunque 
già salita del 207r). Ora in
vece, la mazzata in testa è 
stata anche per la stessa 
«LR», i cui dirìgenti hanno 
dichiarato di essere sopresi 
dal progetto dì privatizzazio
ne almeno quanto ì sindaca
listi. -
"»• Fin qui ì fatti, di fronte ai 
quali la FULTA ha immedia
tamente impostato una gene
rale « vertenza Lanerossi », 
avvertendo come l'idea, al 
fondo, sia quella di una li
quidazione generalizzata del 
comparto tessile dell'ENI e. 
quindi, di gran parte della 
presenza del'.e Partecipazioni 
Statali nel settore. • 

La battaglia dunque è aper
ta. La parola è ora al gover
no ed al ministrerai quali. 
soli, spetta di vigilare sul
l'operato dell'ENI; e. finora, 
non ci sembra di vedere an
cora un eccessivo dinamismo 
iq tal senso: un telex per 
chiedere chiarimenti inviato 
dalla FULTA, è infatti rima
sto senza risposta da oltre 
10 giorni. 

Marco Bastianelli 

* ^ •" V * 

Ad Ancona anche il « sì » delle Circoscrizioni al piano per il commercio 

La città divisa in tre centri commerciali 
L'ampia consultazione terminerà con la discussione in commissione consiliare - L'obiettivo: riequilibrare l'at-

• tuale rete inserendo anche i nuovi quartieri -L'importanza dell'associazionismo e della super specializzazione 

ANCONA — Dopo un lavoro durato 
anni da parte dei due progettisti Di
no Veronesi e Silvano Casini, * il 
Comune di Ancona sta per avere 
il suo nuovo Plano del Commercio 
(durata stabilita quattro anni) che. 
prendendo il posto del precedente 
ormai scaduto, stabilirà nuovi pa
rametri e scelte di politica urba-
nistico-economica. 

Ieri sera l'assemblea generale dei 
Consigli = di Circoscrizione ne ha 
discusso in ultima istanza, dopo che 
già variazioni erano state portate 
in base a precedenti capillari con
sultazioni anche con le categorie; 
entro venerdì prossimo l'iter consul
tivo terminerà con l'esame anche in 
sede di Commissioni. 

La conferenza stampa di ieri mat
tina dell'assessore Sergio Strali, è 
servita comunque a mettere in chia
ro le principali scelte che si an
dranno a compiere, partendo dalla 
considerazione di un-dato di fatto, 
storico ' e economico, per il quale 
il commercio ha sempre costituito 
uno dei settori trainanti della città. 
Anche se oggi si cominciano a sen
tire gli effetti dei ritardi accumu
lati in fatto di rinnovo attrezzatu
re, eccessivo individualismo, caotica 
suddivisione territoriale. -•- - -

Ed il piano parte proprio da pro
positi conseguenti a queste annota
zioni:- anzitutto; riequilibrare la rete 
commerciale cittadina, cosi da servi
re parimenti tutti I quartieri cit- % 
tadini, compresi quelli di recentis
sima edificazione (il riferimento è 
a Montedago, dove vivono già ora 
in 1500). In secondo luogo, l'obietti
vo è quello di razionalizzare il siste
ma: incentivando l'associazionismo 
e diminuendo tendenzialmente le 
licenze: puntando ad estendere, in
vece, specializzazioni poco presenti; 
avendo un occhio d'attenzione alle 
necessità specifiche di un centro 
città sensibile al richiamo turistico 
ed in via di grande rinascita con la 
ricostruzione in atto nel centro sto
rico. : - * *• 

Tre ' i punti di « investimento » 
nel tessuto commerciale urbanistico: • 
valorizzazione della rete del centro 
città (di per sé già in grado, volen
do essere unico punto cittadino d'at
trazione, per gli attuali lOOmila abi
tanti) ; definizione e successiva mes
sa in opera di un secondo centro 
commerciale al Piano San Lazzaro 
(in grado di coprire l'utenza di al
meno una metà d'Ancona); costru
zione di un terzo centro commer

ciale dì quartiere, non necessaria
mente concentrato in un unico edi
ficio multifunzionale, a Montedago. 

L'opzione è stata dunque quella, 
innovativa rispetto al passato, di una 
logica bipolare: «una decisione — 
spiega Strali — rispondente alla real
tà di una città che è oggettivamente 
tagliata in due morfologicamente, e 
caratterizzata da una doppia con
centrazione di esercizi commercia
li». Proprio al Piano S. Lazzaro, 
dunque, si dovrà attuare il lavoro 
più oneroso, cominciando con il 
montare un progetto per 5-10 metri 
quadrati coperti, all'interno dei qua
li troveranno posto esercizi i più va
ri, dall'alimentare al superspecializ-
zato. Una struttura che verrà prefe
renzialmente riservata alla Standa 
(che rischia altrimenti di chiudere 
i battenti ad Ancona, lasciando a 
spasso decine di lavoratori) e so
prattutto all'associazionismo fra i 
commercianti della zona, a Se dopo 
un anno non avremmo ancora nien
te di concreto — ha aggiunto però 
l'assessore — dovremmo pensare a 
normali licenze ad un privato anche 
per questo grosso complesso». 

Meno arduo, ma non meno com
plesso, il discorso per il centro sto

rico dove, nella sub-zona di Piazza 
del Plebiscito e vie adiacenti (le Zo
ne sono 11 e corrispondono ai confi
ni circoscrizionali) si punta invece 
ad insediamenti più specializzati e 
di « lusso », in grado di meglio atti
rare ì turisti. Per entrambe le zone [ 
portanti del Piano (Centro Storico ! 
e Piano S. Lazzaro) inoltre, a causa { 
della vetustà dei locali disponibili. ; 
sono previste facilitazione nelle nor- \ 
me sulle superfici minime. 

n Piano prevede inoltre anche il , 
contingentamento per alcune tabel- i 
le non esplicitate nella legge 426 ma. 
ugualmente inflazionate in città e 
per l'ambulantato, già arrivato alTot-
timalità. -„ - _LN * 

Per i mercati comunali coperti, in '." 
fine, Veronesi e Casini non hanno 
potuto che prevedere i n a valorizza- > 

zione tramite consolidamento delle 
attuali strutture (esiste già un prò 
getto di ristrutturazione di quello 
centrale): «Ancona infatti — dice 
infine Strali — risulta essere una 
delle città dove tali mercati hanno 
più peso, ricoprendo un ruolo prima
rio nella configurazione commercia
le cittadina, particolarmente per il 
settore alimentare». 

Tra varianti e modifiche sempre più tormentata la costruzione 

Procede a zig zag la superstrada di Macerata 
La via a scorrimento veloce dovrebbe adesso tagliare in due il centro storico provocando guasti inimeifiabtli 
L'annoso problema del parcheggio - Le proposte dei comunisti in una mozione presentata in consiglio comunale 

Lutto 
URBINO — E" deceduta all' 
ospedale di Urbino la com
pagna Concetta Ceccanni Lo
gli. Aveva 76 anni. La sua vi
ta è legata indissolubilmente 
al patrimonio politico e dì 
lotte del Partito Comunista 
Italiano. Durante la dittatu
ra fascista con il marito con
finato a Pisticcì, Concetta mi
litò nelle organizzazioni co
muniste clandestine. Dette 
un importante contributo al
la salvezza di alcuni ebrei 
perseguitati, effettuò un lavo
ro di collegamento con le pri
me formazioni GAP. Nel do
poguerra proseguì instancabi
le il suo impegno nel PCI e 
anche neirUDI. 

Ai familiari della compa
gna Concetta le condoglianze 
della Federazione provinciale 
del PCI, del comitato zona di 
Urbino e de l'Unità. 

Ricordo 
ANCONA — Ricorre oggi lo 
ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno Ma
rio Zingaretti. iscritto alla 
sezione « Medici » di Anco
na, il cui ricordo è legato al
la memoria della sua parte
cipazione alla fondazione del
la locale Camera del Lavoro 
e del Partito Comunista. Per 
.l'occasione, la famiglia sot
toscrive L. 20.000 in favore 
de « l'Unità ». 

Telepesaro . 
17,30: Film: Colpo' gros

so al casino. 
19: Telefilm. 
19,30: A tavola con lo chef 

(piatti della cucina marchi
giana). 

20: Cartoni animati. 
2025: Telepesaro giornale. 
21 : Sottocanestro. 
22: Film: Roy Colt e Win

chester Jack. 
23.30: Telefilm.' 

» . - * Ì Ì 

MACERATA — Una grossa 
discussione si sta svilup
pando a Macerata per la 
costruzione - della strada 
c h e - dovrebbe 'collegare 
Villa Potenza a Piedirìpa. 
La questione risale al 1972 
allorché gli amministratori 
di allora con una variante 
apportata al piano regola
tore della città decisero di 
far passare questa strada 
a ridosso delle mura cit
tadine anziché lontano da 
queste, come previsto 
proprio dal piano regola
tore. la variante, approva
ta nel 1972, creerebbe 
guasti irrimediabili alla 
zona Interessata (comple
tamente vincolata a verde) 
e problemi notevoli ai 
quartieri Delle, Fosse e 
Della Pace, che verrebbero 
sventrati dalle tre gallerie 
previste. Inoltre lo spo
stamento a ridosso delle 
mura cittadine della stra

da farebbe venir meno lo 
scopo fondamentale della 
sua costruzione, che era 
quello di uno scorrimento 
veloce del traffico tra due 
fondi vallivi del Chientì e 
del Potenza. A questo fat
to si lega anche l'annoso 
problema della realizza
zione di un parcheggio al 
servizio del centro storico, 
che non trova risposta a-
deguata nell'utilizzazione 
deirex-mercato delle erbe, 
come i fatti stanno di
mostrando. 

Sull'intera vicenda il 
PCI ha presentato in con
siglio comunale una mo
zione, criticando la scelta 
della giunta, e riprendendo 
una battaglia già intrapre
sa nel 1972, quando votò 
contro la variante appor
tata al Piano regolatore. 
Nella mozione si afferma 
che é necessario «elabora
re una variante al proget

to esecutivo della strada 
che deve collegare Piedirì
pa a Villa Potenza >, e che 
«tale variante deve con
sentire la modifica dell'at 
tuale tracciato spostando 
lo a nord dei Cappuccini 
Vecchi con possibilità di 
collegarsi con il quartiere 
Pace e con via dei Velini ». 
• Inoltre viene detto che 

si deve utilizzare «i l tron
cone che parte da via dei 
Velini per accedere ad un 
parcheggio che occupi l'a
rea sottostante viale Leo
pardi a nord di piazza Ga
ribaldi >, soluzione questa 
che. salvaguardando l'area 
soggetta a vincolo paesag
gistico, «permetterebbe di 
avere In tempi brevi" la 
possibilità •: di ' avere un 
parcheggio ; adiacente al 
centro storico». 

Franco Vtroli 

Assemblea aperta a Iesi 

All'Àlexandrci 
rischiano 

il lavoro in 130 
Costituito un comitato politico-sindaca
le - Pressioni su Regione e industriali 
IESI — La crisi del gruppo 
tessile Tanzarella. venuta 
drammaticamente alla ribal
ta più di due anni fa. conti
nua a far sentire i suoi ef
fetti: dopo la Baby Brum-
mel e la Lyons Baby è la 
volta ora dell'Alexandra, la 
terza azienda del gruppo a 
navigare in pessime ac
que. Se entro questa setti
mana, o al più nei primi 
giorni della prossima, non in-
terveranno fatti nuovi, per la 
fabbrica di Monsano, il 6 no
vembre sarà decretato il fal
limento. Nella migliore delle 
ipotesi per i circa 130 dipen
denti. in massima parte don
ne. vi saranno altri due anni 
di cassa integrazione, oppure 
la perdita del posto di lavoro. 

La gravissima situazione 
dell'azienda è stata illustrata 
in una assemblea aperta, te
nutasi a Iesi lunedi scorso, 
dai rappresentanti della Ful-
ta (Loredana Pistelli e Guar-
diaiielli) e dal cuìibiglio di 
fabbrica: alla manifestazione 
sono intervenuti i rappresen
tanti delle forze politiche (Be-
rionni e Faba per il PCI. Ca
labrese per il PSl) e di al
cuni Comuni (Iesi, Monsano, 
Cupramontana), in cui abita
no le lavoratrici dell'Alexan
dra. 

L'assemblea aveva lo scopo 
di sensibilizzare le forze po
litiche e l'opinione pubblica 
sullo stato di crisi in cui versa 
l'azienda e per decidere inizia
tive immediate atte a scongiu
rare la perdita di altri 130 po
sti di lavoro nelle Marche. Si 
è deciso così di costituire un 
comitato politico-sindacale (si 
riunirà già domani, a Iesi) 
che dovrà vagliare tutte le so

luzioni possibili, mentre nella 
prossima settimana una mas
siccia delegazione delle lavo 
ratrici si recherà in Regione 
per fare il punto della ver
tenza. 

E' prevista anche una azio
ne congiunta per fare pres-
suone sull'Associazione indu
striali delle Marche, la mag
giore responsabile, a giudizio 
delle maestranze, della grave 
crisi dell'Alexandra. Nel cor
so di numerosi incontri svol
tisi fino ad oggi, questa è 
stata assente o ha svolto un 
ruolo passivo, mentre la eri
si dell'azienda dopo due anni 
di amministrazione controlla
ta si è andata aggravando 
sempre più. 

La ricerca di alternative e 
possibilità occupazionali non 
ha dato finora alcun frutto: 
alcuni imprenditori che sem
bravano in un primo tempo ' 
intenzionati a rilevare la fab
brica si sono poi tirati indie- ' 
tro. In questa situazione di-' 
venta ora più difficile anche 
il ruolo degli amministratori1 

intervenuti all'assemblea, i 
quali si sono assunti il com
pito di ricercare fra gli lm-' 
prenditori che operano nel lo-' 
ro territorio qualcuno intere*-', 
sato a questa fabbrica. Le la-' 
voratrici. come hanno sotto- [ 
lineato i rappresentanti della 
FULTA. sono aperte ad ogni 
possibilità, ma occorre far 
presto se non si vuole manda
re perduto un patrimonio di 
decine di anni di lavoro spe
cializzato. ; 

Anche la Regione quindi do
vrà svolgere il suo compito, 

1.1. 

Una polemica con la Cassa di risparmio di Pesaro 

Sarebbe «poco» 
un miliardo versato ! 

senza garanzie? 
Una lettera del presidente della banca 

PESARO — Riceviamo ' dal 
presidente * dalla Cassa di 
Risparmio di Pesaro: Egregio 
Direttore, in'relazione all'ar
ticolo apparso sulla pagina 
locale de l'Unità di domenica 
19 ottobre 1900 «A Pesaro re
cord per i buchi Italcasse ri
tengo doveroso precisare che 
i termini della partecipazione 
del nostro Istituto all'opera
zione dì risanamento del-
l'ICCRI non sono quelli indi
cati dal Suo giornale. 

t t o Cassa di Risparmio di 
Pesaro infatti, al pari di tutte 
le altre casse di risparmio 
italiane, ha contribuito alla 
ricapitalizzazione dell'Istituto 
Centrate di Categoria in pro
porzione alla quota di parte
cipazione (0, 9 per cento. 
L'errata percentuale indicata 
dalla stampa si riferisce ad 
una delle vàrie ipotesi di la
voro avanzate prima di dar 
corsa atta operazione che si 
fondava sul presupposto che 
le Casse avrebbero dovuto 
contibuire non tanto in base 
alla partecipazione, bensì alla 
loro 'effettiva potenzialità. 

*La percentuale detto 0&52 
per cento si riferisce a guan
to la Cassa di Pesaro avreb
be dovuto corrispondere in 
aderenza a tale criterio che, 
peraltro, fu respinto dal Con
siglio di Amministrazione 
deWlstituto. 

r m Nessun primato quindi, 
ma solo apporto proporziona
le alla guata di partecipazio
ne (0£$ per cento e non 0962 
per cento. 

*Lc sarà grato se vorrà 
pubblicare la mia precisazio
ne e, con Voccaskme, Le por
go distinti saluti. Dottor Gino 
FUippuccL Presidente della 
Cassa di Risparmio di Pesa
ro. 

La lettera, oltremodo gar
bata del dr. Fìlippucci non 
cambia la sostanza delle cose 
riferite da l'Unità. Certo, la 
quota di partecipazione della 
Cassa di Rlasparmio di Pesa
ro per tappare le falle pro
dotte dalla gestione Arcami 
non è pia da primato, secon
do la dichiarazione di Fìlip-
pocct ma è pur sempre una 
taglia pelante che va a gra
vare sa risparmiatori e cor
rentisti che affidano il loro 
denaro all'Istituto. 

ascondo il calcolo che sia
mo costretti -a fare dal mo
mento che la lettera giuntaci 
non ne fa cenno. Io 04» per 
cento di ricapitalizzazione 
versato daUa Cassa di Pesaro 
allltalcasse corrisponde alla 
somma di oltre un miliardo. 
per essere esatti 1.114 milioni 
che lasciano le nostre zone 
per pagare anche parte del 
crak Caltagirone. 

Ma. cifre a parte, riteniamo 
che alcune considerazioni va
dano fatte su quello che è 
stato in questa circostanza 
l'atteggiamento del Consiglio 
di Amministrazione della 
Cassa p w s r w i l presidente 
dr. PUìppaeci -afferma che la 
richiesta Italcasse dello 0J62 

per cento di ricapitalizzazio
ne (la percentuale da «prima
to che avrebbe significato 
un versamento all'Italcasse di 
oltre 3 miliardi di lire - fu 
respinta dal Consiglio 41 
Amministrazione di Pesaro 
che contestava il criterio se
condo cui le Casse avrebbero 
dovuto contribuire a risanare 
l'ICCRI «non tanto in base 
alla partecipazione, bensì alla 
loro effettiva potenzialità, si 
badi bene che la «contesta
zione degli amministratori 
pesaresi è rimasta circoscrit
ta al «quanto pagare, ma 
non si è spinta affatto fino a 
mettere in discussione la li
ceità della richiesta dell'Isti
tuto Centrale. Certo, ci sa
rebbe voluto un po' di co
raggio, ma esso, per diversi « 
evidenti motivi, non si è ma
nifestato. 

Forse qualcuno può pensa
re che sia utopistico o da 
ingenui chiedere ad un Con
siglio di Amministrazione 
come quello della Cassa di 
Risparmio di Pesaro, quasi 
completamente egemonizzato 
dalla DC, un atto politico con 
il quale contestare davvero i 
meccanismi di un potere 
chiuso e di parte che ha ac
cusato danni immensi alla col
lettività. 
Ma che esista un fermento 

anche nel sistema delle Ouae 
è un fatto assodato. La Cassa 
di Risparmio di Torino, ad 
esempio non si è limitata 
(come quella di Pesaro a 
contestare la cifra da versare. 
Ha fatto molto di più: ha 
subordmato il versamento 
della quota di ricapitalizza
zione della Italcasse alla mo
difica dello statuto dellltat-
casse medesimo, per riporta
re ÌICCRI ai suoi compiti 1-
stituzionali in modo da evita
re il ripetersi di gestioni dal 
tipo di quella del grande e-
lemosmJere Arcaini. 

Di fronte all'affiorare di 
qualche ripensamento (che 
non ha neppure sfiorato gli 
amministratori della Cassa di 
Pesaro assume ancor mag
giore significato la posiziona 
che il PCI ha assunto nella 
proposta di riforma del set
tore. Essa prevede innanzi
tutto di rendere istituzional
mente definito il collegamen
to tra Epti Locali e Istituti 
di Credito. Di avviare cioè un 
processo di trasparenza e di 
controllo democratico anche 
sulla politica delle Casse. Sa
rebbe un passo importante 
per scardinare un sistema di 
potere che tanti danni causa 
e ha causato. 

Quale obiettivo di lotta più 
impegnativo di questo per h) 
forze democratiche, le orga
nizzazioni sindacali, i lavora
tori del credito e più in ge
nerale per risparmiatori • 
correntisti che anche m 
questa occasione hanno 
to per responsabilità alti tltrSt 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2S.500 



Mercoledì 29 ottobre 1980 UMBRIA l'Unità PAG- 11 

Le proposte della «Terni » all'esame del CdF 

Organizzazione del lavoro 
e investimenti: questi 

i «nodi» delle Acciaierie 
Dopo la riunione dei delegati la piattaforma sarà di
scussa, area per area, dai lavoratori e dai tecnici 

TERNI — Le proposte del sin
dacato in merito alla «Terni» 
verranno discusse nei prossi
mi giorni area per area dai 
lavoratori e dai tecnici delle 
« Acciaierie ». Si conclude co
munque oggi il consiglio di 
fabbrica iniziato ieri nel cor
so del quale sono state di
scusse da parte dei delegati 
le proposte presenti nell'ulti
mo documento della direzione 
aziendale. Investimenti ed or
ganizzazione del lavoro sono 
comunque i temi centrali. La 
nuova divisionalizzazione del
lo stabilimento di viale Brin, 
la questione della siderurgia, 
quella del lamierino magneti
co, dell'inossidabile, delle se
conde lavorazioni. Questi i 
temi da affrontare e sui qua
li il sindacato ha elaborato 
proposte e programmi di in
tervento. 

Le critiche maggiori da par
te . dei delegati sono venute 
fin da ieri mattina riguardo 
« l'eccessiva dilazione nel tem
po degli investimenti, previ
sta dai programmi deìla di
rezione ». Per quel che riguar
da l'inossidabile, ad esempio, 
questi investimenti si protrag
gono fino al 1978'88. Tempi 
troppo lunghi, che non posso
no permettere allo stabilimen
to di esprimere completamen
te le proprie potenzialità pro
duttive. Per l'inox appunto 

sono stati previsti 120 miliar: 
di di investimenti, ma altri 
interventi si rendono necessa
ri anche nel settore del lamie
rino magnetico 

Per le seconde lavorazioni 
la questione è quella dell'ac
quisizione dei nuovi ordini e 
di conquistare nuove fette di 
mercato, e l i problema non è 
come ha detto qualcuno quel
lo di ridurre il personale » 
hanno affermato nel loro in
tervento i delegati, i proble
mi nascono dalla necessità di 
intervenire in merito all'orga
nizzazione del lavoro, per ri
durre i tempi di lavorazione e 
di consegna di prodotti, per 
rinnovare gli impianti produt
tivi. Una buona occasione 
sembra comunque prospet-
infatti, che nel quadro degli 
tarsi per il reparto caldareria 
e condotte forzate. Sembra 
interventi della Cassa per il 
Mezzogiorno siano in vista 
commesse anche per la « Ter
ni». A questo proposito il con
siglio di fabbrica dello stabi
limento è orientato a chiedere 
alla direzione impegni preci
si in merito ad accordi e con
tratti che la direzione potreb
be stipulare con le piccole e 
medie aziende del territorio ». 
«Se arrivassero le commesse, 
dicono al consiglio di fabbri
ca, non si dovrà verificare 
il fatto che alcuni lavori ven

gono dati in appalto a ditte 
del nord invece che ad aziende 
locali ». Queste nuove com
messe — se giungeranno — as
sumono un rilievo particolare 
nell'ambito della siuazione 
produttiva della « Terni ». Per 
i prossimi mesi infatti è previ
sto un generale calo delle 
commesse pari al 20%. Il 
mercato riprenderà invece — 
sempre secondo le previsioni 
— nei primi mesi dell'81. Per 
i prossimi dieci anni, infatti, 
è previsto il complessivo rad
doppio delle produzioni dell' 
inossidabile in tutta Italia. Non 
è escluso — secondo alcuni — 
che la produzione in questo 
settore della stessa Terni pas
serà dalle attuali 200.000 ton
nellate alle 400.000. Si tratta 
di previsioni che comunque do
vranno essere verificate com
pletamente ma il dato della 
probabile espansione di que
ste produzioni esiste ed è si
gnificativo. 

P O P n n o l nKo i*ìcfiJarrìa iriU0~ 

ce la vicenda del rinnovo del
l'amministrazione delegalo del
lo stabilimento il sindacato 
ha riconfermato la richiesta 
già espressa alla Finsider e 
alle partecipazioni statali di 
andare ad un incontro nel qua
le far chiarezza in merito alla 
situazione. 

an. am. 

1 * 

EJ la proposta dei gruppi consiliari PCI e PdUP di Perugia 
• s . . . 

Di quelle terre comunali 
facciamo una cooperativa 
L'odg sarà presentato oggi nel corso della discussione sul programma 'SO-'SS 
L'«idea » riguarda le aree agricole degli ex ospedali riuniti e del disciolto Eca 

PERUGIA — Oggi pomeriggio nuova convocazione del consiglio comunale di Perugia, per continuare la discussione 
sulle proposte programmatiche '80-'85 delia ' giunta, avviate nella precedente seduta con la presentazione del sindaco. 
« Una discussione di grande portata — dice il vice-sindaco Rossi — che dovrà coinvolgere oltre alle forze politiche pre
senti in consiglio, i consigli di circoscrizione, le associazioni di categoria e le forze sociali, per definire insieme le pro
poste per Perugip degli anni ottanta ». L'assemblea consiliare del capoluogo umbro discuterà inoltre vari ordini del 
giorno presentati dai gruppi politici sui problemi del traffico, dei trasporti ATAM, dell'azienda agricola di Collestrada e 

dei salariati agricoli. I grup-

Deciso da Cgil-Cisl-Uil per denunciare raggravarsi della situazione economica nel comprensorio 

Oggi per 4 ore si ferma tutto lo Spoletino 
In consiglio comunale un approfondito esame dei problemi occupazionali che travagliano la zona - Preoccupazione per la ver
tenza Pozzi, dove l'astensione dal lavoro sarà di 8 ore -Approvato un documento da tutti i gruppi consiliari, tranne i missini 

C'è anche una 
«festa d'autunno» 
nei programmi 

dèlia prima 
circoscrizione 

di Terni 
TERNI — La prima circo
scrizione « Tacito » ha ela
borato il programma di at
tività per questo ultimo 
scorcio dell'80. Sono state 
individuate due questioni 
prioritarie per le quali vie
ne auspicato un rapido e 
razionale intervento: il 
problema della scuola me
dia «De Pilis» e la valo
rizzazione dei giardini. 

La cifra, non elevata, 
circa" 62 milioni, stanziati 
dall'amministrazione co
munale per questa circo
scrizione in base alla po
polazione e alla superficie 
territoriale, ha posto il pro
blema di fare delle scelte 
rigorose nell'impiego di 
questi fondi. Per quanto 
riguarda la scuola media 
«De Filis» si è pensato 
«d un'opera di manuten
zione e di ristrutturazione 
come previsto dalle dele
ghe delle circoscrizionL Se
condo punto su cui è ca
duta la scelta della circo
scrizione è quello della va
lorizzazione dei giardini 
che si trovano nel proprio 
ambito territoriale. Questa 
valorizzazione consiste nel 
rimboschimento degli spa
zi verdi e nella ripulitura 
dei giardini di via dei 
Martiri della Libertà. 
- Per novembre è In pro

gramma una «festa d'au
tunno» che vuole essere 
un momento di incontro 
fra il mondo della scuola 
— investendo in prima 
persona circoli didattici — 
e i genitori su un tema 
che tocca tutti molto da 
vicino: la salvaguardia e 
là valorizzazione degli spa
zi verdi. Questi sono gli 
Impegni assunti a breve 
termine. A lunga scadenza 
c'è il progetto di sistema
zione e ristrutturazione 
dell'impianto sportivo di 
via del Raggio Vecchio e 
la palestra della scuola 
media «Dante Alighieri». 
Questa prima bozza dì pro
gramma rivela la volontà 
della circoscrizione «Ta
cito» di essere sempre più 
soggetto di programmazio
ne che superi l'ambito del
le deleghe, capace di indi
viduare le linee di tenden
za della società sulle qua
li intervenire e le situa
zioni di emarginazione e di 
degrado a cui fornire ri
sposte costruttive, in rap
porto continuo con movi
menti ed associazioni con 
cui stabilire rapporti dia
lettici e di collaborazione. 

Belle Arti: 
i docenti 
contrari 

all'istituto per 
le comunicazioni 

visive 
PERUGIA — In un comu
nicato stampa, diffuso ie
ri dal consiglio dei docen
ti dell'Accademia di bel
le arti di Perugia, il con
siglio stesso esprime il 
suo dissenso in merito ad 
una delibera della giunta 
municipale che prevede 
la richiesta al ministero 
della Pubblica Istruzione 
di creare a Perugia un 
« istituto superiore per le 
industrie artistiche spe
cializzato nel campo della 
comunicazione visiva». Ta
le decisione, tra l'altro, si 
legge nel comunicato, è 
stata presa in assenza 
dell'assessore alla Cultura 
di Perugia. 

Il dibattito tenuto dai 
docenti ha anche fatto 
emergere altri punti di dis
senso verso questa delibe
ra. Il provvedimento ap
pare calato dall'alto — si 
legge nel comunicato — se 
risulta essere stato solle
citato e richiesto da al
cuna istituzione culturale 
o educativa pubblica. La 
decisione è stata delibera
ta senza il necessario 
coinvolgimento e l'opportu
na consultazione delle for
ze delle istituzioni cultu
rali della città a comin
ciare da quelle più diret
tamente interessate. 

Per quanto riguarda le 
motivazioni addotte dalla 
giunta — continua il co
municato — per giusti
ficare il provvedimento. 
questo consiglio rifiuta le 
connotazioni con cui si de
linea l'attività didattica 
espressa nell'accademia e 
in particolare ritiene che 
questa istituzione debba 
impartire una formazione 
non esclusivamente «este
tico-culturale» ma anche 
pratico-professionale per 
l'esercizio delle arti vi
suali. Cosa, questa ben 
nota agli amministratori 
degli enti locali, che di
mostrarono grande inte
resse e concreta disponi
bilità quando fu loro pre
sentato un programma di 
ristrutturazione non più 
tardi di un anno fa. 

SPOLETO — La situazione e-
conomlca dèlio Spoletino è 
stata oggetto di un serio e 
approfondito esame del con
siglio comunale riunito «nel 
momento in cui cassa inte
grazione e minaccia di licen
ziamenti pesano sulle mag
giori fabbriche locali. Per 
questo sono in corso da set
timane agitazioni e scioperi e 
la lotta dei lavoratori tocche
rà oggi il suo punto più alto 
con lo sciopero comprenso-
riale di 4 ore (otto ore alla 
Pozzi) unitariamente procla
mato dalla federazione CGIL, 
CISL, UTL. 

- Al consiglio comunale il. 
compagno assessore Roscini ' 
ha compiuto una disamina 
della situazione dei vari sta
bilimenti ponendo anche l'ac
cento su alcune prospettive 
positive nei settori tessile, 
chimico, poligrafico e carroz
ziere, pure in presenza di 
difficoltà di vario ordine Più 
complessa e preoccupante è 
la situazione alla Pozzi per il 
comportamento della direzio
ne aziendale e per la difficol
tà di individuare perfino la 
proprietà. ..,..-. .. -.._.. 

E* questo un problema po
litico che va affrontato, come 

• ha sottolineato anche il sin
daco compagno Conti, dal 
governo che deve individuare 

- i modi di risanamento del 
. gruppo Pozsi-Liquigas-Sai, ed 

assicurare ^ l'attuazione di 
piani di riconversione che 
garantiscano la piena occupa
zione. Si tratta di grossi 
problemi per la soluzione dei 
quali è necessaria la mobili
tazione di tutti i cittadini e 
di tutte le forze politiche ed 
economiche a fianco dei la
voratori che stanno combat
tendo una dura lotta, come 
ha rilevato il capogruppo 
comunista Dello Storto. 

Molto critico sull'operato 
della direzione-Pozzi il con
sigliere de senatore De Caro
lis che si è dichiarato d'ac
cordo per portare la vertenza 
.-mi tavolo del governo e più 
precisamente al ministro del
l'Industria per il rispetto 
degli impegni ' a suo tempo 
assunti dalla Liquigas. 

Un discorso, quello di De 
Carolis, di segno diverso da 
quello del suo collega di 
gruppo Ceccaroli che aveva 
incautamente affermato che 
si cerca di far risaltare le 
carenze del centro per na
scondere le inadempienze lo
cali. n dibattito, nel quale 
sono intervenuti anche i so
cialisti Calai e Lisci, il so
cialdemocratico - Accanii, il 
repubblicano Spampinato ed 
altri consiglieri, si è concluso 
con la votazione di un docu
mento approvato da tutti i 
gruppi con l'astensione mis
sina, nel quale, confermato il 
concreto sostegno del consi
glio comunale ài lavoratori 
colpiti dalla cassa integrazio
ne ed il suo impegno di ana
lisi e di proposta sui pro
blemi economici del com
prensorio, denuncia il com
portamento provocatorio dei 
dirigenti del gruppo Poz-
tì-Glnori che puntano alla li
quidazione degli stabilimenti 
di Spoleto, Modena e Novara 
ed invita il governo ad avvia
re rapidamente un intervento 
risolutorio dell'intero pro
blema Liquigas 

g.t. 

Oggi 
dalle 17 
trasporti 
pubblici 

fermi 
a Perugia 

PERUGIA — Trasporti bloccati a Perugia 
oggi dalle 17 fino al termine del servizio, 
per . lo sciopero indetto dal consiglio 
aziendale dell'ATAM. La decisione è stata 
presa a conclusione dell'assemblea del 
personale dell'azienda, nel corso della 
quale il sindacato ha riferito sull'esito 
delle trattative avviate con l'amministra
zione comunale di Perugia e con la com
missione ammìnistratrice dell'azienda. -

L'assemblea ha concordato con le se
greterìe regionali della CGIL-CISL-UIL, 

con il sindacato trasporti e con il CAS,' 
che la forma di lotta portata avanti sino 
ad ora (blocco degli straordinari) se pro
lungata nel tempo, avrebbe creato parti
colari disagi agli utenti (in . particolare 
lavoratori e studenti) ed ha deciso di pas
sare ad altre forme di lotta proclamando, 
intanto, lo sciopero di oggi in occasione 
della riunione del consiglio comunale. ' 

. E' stata poi confermata l'assemblea del 
personale per domani sera alle 21, in 
occasione della quale verrà nuovamente 
fatto il punto sulla vertenza. 

pi consiliari del PCI e del 
PdUP partecipano alla di
scussione sulle dichiarazioni 
programmatiche presentando 
un proprio ordine del giorno 
riguardante i problemi agri
coli; il contributo risulta im
portante dato il particolare 
rilievo che assumono le que
stioni agricole in relazione al
le deleghe regionali, alle ter
re acquisite dal Comune in 
conseguenza del disciolto 
ECA, e degli ospedali riuniti 
di Perugia, all'applicazione 
delle leggi regionali sullo 
scioglimento degli altri istituti 
di assistenza e beneficienza, 
nonché sul recupero produtti
vo delle terre incolte e mal-
coltivate. -

Il Comune di Perugia, in 
fatti, ha da tempo posto l'esi
genza di definire una propria 
linea di «politica economica 
ed agricola », al fine di supe
rare i tradizionali interventi-
tampone e la conseguente oc
casionatila nell'iniziativa sul
le questioni economiche, per 
questo è uno dei pochi co
muni ad avere istituito uno 
specifico dipartimento econo
mico. 
I gruppi consiliari del PCI 

e del PdUP nel loro ordine 
del giorno riaffermano la vo
lontà di° salvaguardare l'in
tegrità patrimoniale delle ter
re pubbliche acquisite e da 
acquisire, allo scopo di ele
varne il ruolo specifico di 
rilancio e propulsione delle 
attività agricole e di più am
pie possibilità produttive e 
occupazionali nel quadro co
munale e comprensoriale. Si 
ribadisce inoltre l'esigenza, 
sempre nell'ordine del giorno 
del PCI e del PdUP, che 
per meglio adempiere ai nuo
vi compiti amministrativi è 
necessario attrezzare nei tem
pi espressamente tecnici, cioè 
brevi, un apposito servizio do
tato di mezzi e personale 1-
donei, nell'ambito delle com
petenze affidate al diparti
mento dell'economia. 

Ed - inoltre occorre che i'am-. 
ministrazlohe comunale si av
valga dell'assistenza tecnica 
dell'ente regionale di svilup
po agricolo, e della disponi
bilità della comunità monta
na - « Monti del Trasimeno » 
ad assumere in parte o del 
tutto le competenze delegate 
in agricoltura come previsto 
dalla legge del dicembre 1971. 
Ma il punto centrale della 
proposta - dei gruppi • PCI-
PdUP è quello che assieme 
all'elaborazione in atto di un 
piano d'assetto aziendale e 
di potenziamento colturale e 
zootecnico delle terre degli 
ex-ospedali riuniti ed ECA sia 
disposta la costituzione di una 
idonea azienda cooperativa, a 
cui affidare la gestione delle 
terre e degli annessi agricoli, 
e che la predetta struttura 
cooperativa possa rappresen
tare un valido strumento di 
gestione autosufficiente e red
ditizia. nonché di futura ag
gregazione delle terre che 
l'amministrazione avrà dallo 
scioglimento degli altri isti
tuti di assistenza e benefi
cienza. Per meglio assolvere 
ad uno specifico ruolo di ri
lancio e propulsione delle at-

I tività agricole e zootecniche, 
I nella cooperativa — continua 
, l'odg PCI-PdUP — possono 

non solo confluire i salariati, 
i mezzadri e gli affittuari 
delle terre comunali, ma an
che i privati coltivatori e im
prenditori agricoli, che inten
dano affidare per la condu
zione 1 propri fondi, o asso
ciarsi all'uso degli impianti 

Inoltre i mezzadri e gli af
fittuari che non ritengono di 
aderire alla conduzione, in co
mune delle terre con la coo
perativa, siano associati al 
piano generale colturale e al
l'uso in compartecipazione de
gli utili e dei costi dei ser
vizi messi a disposizione dal
l'azienda. .= - • • • • • 

Alberto Sframaccioni 

Il dott.Purpurei del SIM di terni 
interviene sul «caso» Munzi 

« Scandalizzarsi 

ma non basta » 

TERNI — «E* giusto scan
dalizzarsi se un paziente fi
nisce in manicomio crimina
le. E* giusto creare del "co
mitati" che lavorino e mobi
litino l'opinione pubblica per 
chiederne la liberazione. Ma 
sarebbe riduttivo fare solo 
questo se allo stesso tempo 
non si riesce a capire, non 
si riesce a penetrare net mec
canismi che hanno scatenato 
quanto è successo preceden
temente ». A parlare cosi è 
il dott. Massimo Purpura. psi
chiatra al servizio di Igiene 
mentale di Terni, che fino dal 
1972 era in stretto contatto 
con Mario Munzi, il paziente 
del SIM rinchiuso nei giorni 
scorsi nel manicomio crimi
nale. Capire cosa è succes
so prima, quindi, e trovare 
il modo, poi, di assicurare 
al « paziente » la capacità-
possibilità di « gestire il pro
prio rapporto con la società ». 

Una prima riflessione si 
impone allora per chiunque 
oggi voglia sviluppare il di
battito che su queste colon
ne è nato: quello in merito 
al ruolo e alla funzione degli 
operatori sanitari. Sarebbe ri
duttivo continuare a discutere 
in astratto • della questione 
«malattia mentale» senza ri
flettere, prima, della parti
colare situazione che lega fra 
loro « pazienti e operatori ». 
E sarebbe forse anche inutile 
farlo prescindendo dalla si
tuazione reale nella • quale 
questi si trovano a dover o-
perare. . . . . , • > 

« Prima dell'entrata in vi
gore della legge 180 — dice 
ancora Purpura — il nostro 
obiettivo era sostanzialmente 
chiaro: distruggere il "mani
comio". Oggi il "manicomio" 
se non distrutto è per lo me
no teoricamente chiuso. Biso
gna quindi cercare nuove so
luzioni, nuovi rapporti con il 
territorio e la società. Farlo 
però è estremamente diffici
le». E' una strada nuova. 
dove non esistono indicazioni 
precise, in merito alla quale 
soprattutto non esiste — co
me affermano gli stessi ope
ratori — « un progetto col
lettivo rispetto il quale ognu
no possa muoversi nel suo 
settore specifico». 
; Dall'esperienza di. .questi 
anni, per altro, è emèrso che 
non si può scindere il «ser
vizio » dal resto della città. 
« L'integrazione sociale del 
paziente è l'obiettivo ». dice 
ancora Purpura, « in alcuni 
casi ci si è riusciti, ma oc
corre comunque l'appoggio 
della società per portare a-
vanti questo processo ». La 
realtà inoltre tròppo spesso 
si dimostra ben diversa da 
come si vorrebbe che fosse. 

« Al repartino — dicono ad 
esempio alcuni — difficilmen
te si riesce veramente ad 
aiutare il paziente». All'in

terno del reparto 1 problemi •' 
strutturali e organizzativi so
no molti. Convivono al auo 
interno situazioni « croniche » . 
e situazioni «acute». Pazienti 
che vivono una fase ormai 
stabilizzata della loro malat
tia e pazienti che invece ne
cessitano di particolari atten
zioni da parte degli assistenti. 
C'è promiscuità tra uomini e 
donne ospitati nella struttura 
con i conseguenti problemi — 
anche di organizzazione spic
ciola — che scaturiscono. 

Rimane infine irrisolto— • 
cosi come in tutte le altre 
strutture di questo tipo in 
Italia la questione del «Qp-
sa fare rispetto alla malat
tia mentale"». « Passata la . 
fase degli slogan — afferma. 
ancora Purpura — (la ma
lattia mentale causata dalla 
società e dalle sue contrad
dizioni; la malattia mentale 
come elemento rivoluziona
rio) si comincia ora ad en
trare nello specifico del pro
blema. E' aperta la questìo-
I l e U c i l u ^ u i i o ^ u ^ v i i i ^ - u p u -
ratore del rapporto paziente-
famiglia». 

Da queste considerazioni 
scaturisce quindi la proposta 
degli operatori del SIM di 
Terni di procedere verso una 
ristrutturazione dell'intervea-
to. Una richiesta che non na
sce da velleità burocratiche 
ma dalle necessità concrete. 
L'utilizzazione di posti letto 
all'interno della struttura 
ospedaliera potrebbe essere 
un primo passo, ma da solo 
non sarebbe certo decisivo. 
E* anche vero che un ruolo 
di primo piano nella soluzio
ne della questione dovrà es
sere giocato anche dagli enti : 
locali e dalle forze sociali. 

L'episodio di Vallestretta, 
dove gli abitanti fecero una 
petizione di protesta in me
rito - alla creazione di una 
« comune » di ex pazienti, è 
un precedente di cui bisogna 
tenere conto. « E* anche ve
ro —dicono ancora — che 
non bisogna cadere in errori 
simili a quelli fatti in passa
to. La risposta ai problemi 
prima veniva riversata tutta 
nei sociale. Oggi si è cam
biata la tendenza, ma lascia
re tutto nelle mani dei tec
nici sarebbe ugualmente uno 
sbaglio». -

n compito che di fatto ai ; 
chiede all'operatore di svol
gere è tutt'altro che agevole. 
Ricomporre i tanti e pezzet
t i» della personalità del pa
ziente, non solo trovandogli 
— quando poi ciò è possìbi- • 
le — una casa e un lavoro. 
Per riuscire occorrono appog
gi, solidarietà, impegno. ; 

«Con Munzi — dicono an-, 
cora al SIM — si poteva fa
re forse di più. Ma una ri
cerca nella quale siamo an
cora impegnati». 

Angelo Ammonti 

Primi 
importanti 

risultati 
nella 

campagna 
di tesseramento 

Continua la mobilitazione in tutta la regione dei cc-
; munisti, dei dirigenti di partito, degli amministratori, dei 
drigenti degli organismi di massa per la campagna di tes
seramento al PCI e alla FGCT per 11 1981. Già molte sezio
ni hanno raggiunto risultati di grande significato: fra que
ste segnaliamo quella di San Valentino a Terni che ha 
già raggiunto il 33 per cento con 50 tesserati su 150, e la 
sezione di Penna in Teverina con il 20 per cento dell'obiet- ; 
tivo. Molte altre sezioni hanno già superato il 10 per ceti- • 
to. Ricordiamo a tutti i compagni e ai segretari di sezione : 
di comunicare quotidianamente in Federazione o diretta
mente alla nostra redazione tutte le notizie e i dati si- . 
gnificativi sulla campagna di tesseramento. -> 

Intanto continuano in tutta la regione iniziative dal 
partito sui temi del tesseramento, della situazione politica 
nazionale. Ieri si sono svolte assemblee a Sterpete di Fo» --
Ugno e alle Grandi Officine. Oggi segnaliamo, fra le tt- ; 
tre. quelle di Marsciano con Rosanna Abbati, di Sant'Era- • 
elio con Alba Scaramucci e di Castel Ritaldì con Reni- , 
gio Palmi 

A Pian di Massiano per cinque giorni in bella mostra i prodotti dell'artigianato artistico 

Una fiera di Ognissanti più «umbra Forse 
PERUGIA — Una fiera di 
Ognissanti più « umbra »? 
Forse. Se per «più umbra> 
si intende una manifestazione 
1980 maggiormente legata alle 
caratteristiche economiche e 
culturali della Regione. E, 
comunque, a Pian di Massia
no per cinque giorni (fino ai-
ranno scorso erano quattro) 
dalle 16,30 del primo no
vembre, giorno dell'inaugura
zione. al 5 i prodotti dell'ar
tigianato artistico saranno in 
prima fila a fare bella mo
stra di sé. 

Ad essi verrà riservato il 15 
per cento dei posti disponibi
li. Gli altri verranno cosi 
suddivisi: 333 spetteranno ad 
articoli da regalo, oggetti de
corativi e merce varia, men
tre US saranno i posti riser
vati oltreché all'artigianato 

artistico a libri ed articoli 
casalinghi. 

Le novità di una fiera che 
nuova non è, visto che si fa 
dal lontano 1266, sono state 
annunciate ieri nel corso di 
una conferenza stampa dal
l'assessore al Commercio del 
Comune di Perugia, Carlo 
Giacché. 

E" stato diminuito fi nume
ro degli ambulanti, al loro 
posto ci saranno invece per 
la prima volta un liutaio e i 
tessuti «inediti», fatti con i 
telai di una volta in una pic
cola azienda di Perugia, 
«scoperta» in occasione del
la fiera. Non è escluso che a 
partire dal prossimo anno 
sari il centro della citta, ma
gari l'atrio del palazzo dei 
Priori, ad ospitare la parte 
della manifestazione dedicata 

all'artigianato artistico; su I legno, del vetro, ecc. Come 
994 domande sono state ac
colte 451, di cui 53 di opera
tori del comune, 125 di ope
ratori della provincia e 274 
sorteggiate " tra gli operatori 
residenti nel territorio nazio
nale. 

«Quella di quest'anno — 
ha detto Giacché — è la ter
za rassegna dell'artigianato 
umbro, visto fi grande con
senso ottenuto nelle due pas
sate edizioni ». Ci sono poi 
quegli artigiani «in erba». 
cosi numerosi nella nostra 
regione e che diffìcilmente 
trovano spazio per esporre le 
proprie proposte: il comune 
di Perugia sta lavorando per
ché sin dal prossimo anno a 
Pian di Massiano ci sia posto 
anche per loro: gli « invento
ri» del ferro battuto, del 

dire, insomma, che a dieci 
anni dall'avvento in Umbria 
della Regione l'artigianato ar
tistico sta progressivamente 
«riscattandosi». A differenza 
con quel lontano 1500, quan
do la politica dello stato 
pontificio degradò i prodotti 
artistici della regione sino a 
farli scomparire. 

Una fiera, quella di Ognis
santi. dunque, punto di pas
saggio fondamentale delle 
trasformazioni dell'economia 
perugina ed umbra. La storia 
della manifestazione, sicura
mente la più antica del cen
tro Italia ed anche la più 
importante dal punto di vista 
mercantile trovandosi al cro
cevia di Roma, Civitavecchia. 
Ancona, è stata ora raccolta 
in un libro di ricercatori e 

, i . - - ' ^ a . - . * • -
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studiosi dell'Università di. Pe
rugia e della biblioteca Au
gusta. 

La copertina riporta l'anti
co statato del 1266. «Una ri
cerca — è scritto nella prefa
zione del volume — che oltre 
a proporre nuove linee di 
lettura deOa fiera, può anche 
essere utile struroenlp per le 
categorìe specifiche del mon
do produttivo economico ». 
« Infatti — prosegue Laura 
Ponzi Bonomi nella prefazio
n e — come dalla parte più 
propriamente storica del la
voro emrge la grande reces
sione economica, politica e 
culturale che dal 1500 all'uni
tà dltalia nasconde Perugia 
e l'Umbria dal resto dell'Eu
ropa, cosi a compimento di 
un decennio di impegno poli-
Uco regionale e «n'aprirsi di 

una nuova legislatura, fe -
pubbhcazìone di questo line» • 
vuole essere un segno dì co» " 
me la città stia, sempre più 
acquisendo 3 diritto non sili» -, 
di conoscere ma. come am
ministrazione pubblica, areno „• 
m rispondere quale soggetto -, 
attivo alle esigerne del mon
do produttivo. ed,-. economi- -. 
co». ' -'-- .'•,.---, r- \ v 
. E, infine, riferendosi ai .•» 
giochi che in antica data a-_~ 
nimavano la fiera; ora sosti- * 
tuiti da colorati baracconi: 
«La storia contribuisce al . . 
progetto per 9 futuro eba, ; 
per dirla con Sanguineti. con -
la festa, altro aspètto dafia ; 
fiera, la cultura celebra il 
proprio litui no aBa nakwa». \ 

Paola Sacchi 
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Contratto un mutuo con il Banco di Sicilia 
. • ! > ' • < ••' 

% ' •• r 

Altri dodici miliardi nelle casse 
comunali per le opere pubbliche 
La delibera approvata ieri dal consiglio - Chiarimenti del sindaco sulla vicenda della pub
blicazione edita dairamministrazìone nell'aprile scorso - Il diritto-dovere di informare 

Quarto colpo 
nella stessa banca 

a Figline 
FIGLINE VAIJDARNO — Quando ha visto 
entrare 1 tre giovani con le pistole in pu
gno il cassiere della Cassa di Risparmio di 
Matassino (la più grande frazione del Co
mune di Figline Valdarno) si è sentito ca
scare le braccia e ha pensato che la sua po
vera banca stava per raggiungere un record 
davvero poco invidiabile, quello di subire la 
quarta rapina nel giro di 12 mesi. 

Il primato è stato stabilito ieri mattina, 
poco dopo le 12. 

I banditi sono entrati, hanno alleggerito 
di circa 2 milioni e trecento mila lire le ta
sche di due clienti, poi hanno Intimato al 
cassiere di vuotare la cassaforte, accompa
gnando l'invito con un paio di colpi di maz
za che si sono abbattuti con gran fragore 
sui vetro blindato cìi6 prcuCggù g,» Impie
gati. Al poveruomo non è rimasto altro da 
fare che obbedire e cosi 1 tre malviventi si 
sono allontanati con altri 19 milioni nel 
Sacco. '* 

Fuori ad aspettarli era pronta una Fiat 
126 che è partita a gran carriera verso l'au
tostrada del Sole, distante pochissimi chilo
metri dalla popolosa frazione di Matassino. 
L'auto è stata ritrovata poco più In là, vuo
ta e abbandonata. Dopo le prime tre ra
pine la filiale della Cassa di Risparmio era 
stata protetta con vetri e porte blindate. 
Non è servito a nulla e ora c'è chi pensa di 
ricorrere ad un rimedio estremo: far esor
cizzare la banca. 

Il governo dice 
tre volte «no» 
ai musei locali 

Ping-pong tra Governo e Regione tosca
na per la proposta di legge s;l musei di 
interesse locale. Per la terza voita il gover
no ha rinviato al consiglio regionale il testo 
di legge e, anche questa volta, la Regione 
Toscana ha rispedito il testo, con le neces
sarie controdeduzioni, al governo. 

La legge non era passata « perché — se
condo 11 governo — ledeva 11 diritto di pro
prietà». La legge toscana — ha osservato 
il relatore Marchetti (Pei) —, non compri
me alcun diritto del proprietari. In realtà 
— ha aggiunto Marchetti — prevede che 
per 1 beni appartenenti agli enti ecclesia
stici, per quelli appartenenti ad altre con
fessioni religiose ed a singole persone, la 

.' dichiarazione di «pubblico interesse» venj^ 

tario. Come si vede — ha concluso Mar
chetti — siamo di fronte ad una alienazione 
del diritto di proprietà voluta dagli stessi 
proprietari. 

n consiglio regionale ha approvato con 
il solo voto contrarlo'del MSI le controde-
duzionl. -

In precedenza il capogruppo comunista, 
Mayer, aveva sottolineato come il «rinvio» 

. governativo in generale «annulli gli spazi 
di autonomia regionale a vantaggio' della 
legislazione nazionale. Anche in questa oc
casione — ha aggiunto Mayer — occorre 
porre il problema per il recupero delle pre
rogative regionali». 

Esaminate dalla Procura 1700 pratiche 

Inchiesta della magistratura 
sugli abusi edilizi a Firenze 

L'indagine copre un arco di 10 anni - E' stata la de
nuncia di un privato a.'. mettere in moto la vicenda 

Un comunicato sull'ipotesi di accordo 

A Prato Pei, Psi e Psdi 
discutono come 

rinnovare la giunta 
PRATO — Un comunicato 
ufficiale ha reso noti i ter" 
mini della ipotesi di oc- -
cordo tra Pei, Psi e Psdi, 
che vedrà Ventrata in 
giunta dei socialdemocra
tici. L'intesa che sarà sot- . 
toposta aWapprovazione . 
dei rispettivi organismi di
rigenti delle tre federazio- ' 
ni, ha avuto i suoi pre
supposti nella ulteriore 
definizione dei contenuti 
programmatici: « Muoven
do daUe intese di luglio 
e dai grandi temi aperti 
nello stesso dibattito poli
tico nazionale, i tre parti
ti — dice U comunicato 

— hanno convenuto sulla 
necessità di riflettere, an
che in una realtà come 
quella pratese, le ragioni 
della crisi tn_ atto nel pae-

'. se », che richiede « un co
mune impegno politico 
volto a ricercare soluzioni 
tali da escludere comun
que un ~ restringimento 
détte conquiste economi-

' che, sociali, di libertà e 
di avanzamento della de
mocrazia acquisite in que
sti anni dagli enti locali, 
dai lavoratori e dal mo
vimento democratico e 
generale*. 

Da qui e discende fesf-
.. gema di una costante ini

ziativa politica autonoma 
ed unitaria delle tre forze 
di sinistra, in modo da 
far avanzare U paese nel
la via del progresso e 

- detta democrazia ». 
• La nuova maggioranza 

— continua il documento 
— benché numericamente 

• autosufficiente, si caratte
rizzerà ' con Vapertura e 
la più ampia disponibilità 
verso tutti t positivi con
tributi che potranno per-

' venire daUe altre forze de-
' mocratiche laiche e catto

liche della città*. 
I temi dell'accordo ri-. 

' guardano poi problemi 
' fondamentali deWarea 

pratese, in particolare 
e nel quadro delle linee 
del piano poliennale ela
borato dalla amministra-

' zione comunale di Prato. 
" i grandi temi della politi-
'. ca per Vulteriore sviluppo 
• economico e produttivo 

della città entro i limiti 
qualitativi, richiesti daUe 
forze produttive, emersi 
dalla piattaforma unitaria 
della federazione sindaca
le CgU Osi e Ufi; i temi 
della politica del territo

rio contenuti negli accor
di per la variante al piano . 
regolatore generale; i prò- , 
blemi relativi aWattuazio-. 
ne della riforma sanitaria 

• e all'attivazione deWUSL; 
l'attuazione concreta del 

-, processo di decentramento 
democratico a livello am
ministrativo ed istituzio
nale; la battaglia pia ge
nerale per un ulteriore 
sviluppo delta qualità del
la vita in città e nel com-

• prensorio». eUna ' più 
puntuale definizione di 
questi impegni è affidata 
alle sedi. istituzionali in 
occasione ' della redazione 
dei retativi programmi di 
governo*. 

Il comunicato poi spe
cifica i termini dell'inte
sa per quanto concerne U 
ruolo che i tre partiti svol-

'• geranno. La nuova base d* 
intesa riguarda d'ingresso . 
nella giunta municipale 
nel comune di Prato del 
PSDI con Vassessorato ai 
trasporti e polizia munici
pale, la sua partecipazio
ne come forza di maggio
ranza in tutti gli enti pub
blici della città, una vice 
presidenza della associa
zione • intercomunale, la 
presenza nel comitato di 
gestione delTUSL, nonché 
la presidenza di una com
missione consiliare specia
le per i problemi della 
programmazione economi
ca*. 

Si è quindi adeguato T 
accordo di luglio tra PCI 
e PSI alla nuova situazio
ne politica con la presi
denza della comunità 

< montana al PCI, e la pre
sidenza della costituenda . 
società per azioni di Ba-
ciacavaUo al PSI. 

Al PCI è inoltre passa
ta la delega relativa atte 
municipalizzate e si è de
finito la ripartizione com
plessiva dette presenze di 
maggioranza àWinterno 
déWUSL e detto schema 
23. Per quanto riguarda T 
istituto di Storia Econo
mia Datini le delegazioni 
dei tre partiti nel rileva
re la necessità « di mante
nere un proficuo rapporto 
con gli organismi scienti
fici si sono dichiarate fa
vorevoli a ricercare auto-
recoli candidature, priori
tariamente nelTarea co
munista, per riportare la 
presidenza deWtstituto 
nell'ambito della maggio? 
rama*. 

Inchiesta giudiziaria su
gli abusi edilizi a Firenze. 
II " sostituto procuratore 
Ubaldo Nannuccl dopo 
mesi e mesi di indagini ha 
concluso • una complessa 
inchiesta sulle violazioni 
della legge urbanistica. Nel 
mirino degli inquirenti al
cuni amministratori co
munali che secondo la ri
chiesta del magistrato a-
vanzata al pretore dovreb
bero rispondere di omis
sione continuata di atti di 
ufficio. 

L'indagine ha coperto un 
arco di tèmpo di dieci an
ni, dal *70 all'30 e riguarda 
1700 casi. Millesettecento 
fascicoli esaminati dal so
stituto procuratore e che 
hanno per oggetto la co
struzione di una mansarda 
senza licenza, la sopraele-
vazione di uno stabile, la 
ristrutturazione interna di 
un palazzo antico. 

L'indagine è partita da 
una denuncia di un priva
to. Nell'esposto si lamen
tava che erano stati com
messi . degli abusi nono
stante l'intervento dei vigi
li urbani avessero rilevato 
l'infrazione. Da qui l'Inda-

. gine che si è estesa e che 
ha finito per interessare 
ben 1700 licenze. H magi
strato che sì è occupato 
dell'inchiesta ha compiuto 
una verifica per accertare 
se le sanzioni previste dal
la legge del 1967 e dalla 
legge Bucalossi del gen
naio 1977 erano state ap
plicate. 

Com'è noto la legge del 
'67 prevede in caso di ac
certamento di un abuso e-
dilizio la .demolizione o il 

pagamento di una sanzione 
pecuniaria. Per quanto ri
guarda invece la legge Bu
calossi è di regola la de
molizione oppure l'acquisi
zione gratuita al patrimo
nio del Comune dello sta
bile « incriminato ». Secon
do quanto avrebbe accer
tato il dottor Nannuccl le 
disposizioni delle due leggi 
non erano state applicate. 

n sostituto procuratore 
ha inviato la copiosa do
cumentazione al pretore il 
quale dovrà stabilire se 
emettere o meno le comu
nicazioni giudiziarie. 

Rinviata là 
riunione del 

comitato direttivo 
LO rNRMHV • Vai H «e^WVf O^V 

difettive COOVaceta pOT Ote-
VOTI *e eneeie • rinviava M 
eterne sabato t eevembre, at
te «re 9,11 ce* • stasa* • fal 

sai alalia al tarara oerig fa» 
veoev osozovevvvv ŝ a 

Altri 12 miliardi sono a di
sposizione nelle casse comu
nali per mandare avanti il 
programma ' di opere pubbli
che previste dall'amministra
zione. L'importante mutuo, 
conordato con il Banco di Si
cilia è stato approvato nel cor
so della riunione di ieri po
meriggio dal consiglio. Sapre
mo domani in quali opere det
tagliatamente questi fondi ac
quisiti verranno distribuiti. 

La seduta del consiglio di 
ieri è stata aperta da un di
battito su due interrogazioni 
presentate dal PRI e dal PLI 
in merito alle ' questioni dei 
concorsi all'ASNU; si è pro
ceduto poi alla nomina nelle 
commissioni giudicatrici di un 
membro designato dal consi
glio comunale. 

Ma la quasi! totalità della 
riunione è stata dedicata ad uh 
problema sollevalo dalle mi
noranze .in periodo elettorale: 
la questione della pubblicazio
ne contenente il consutivo di 
cinque anni di attività del
l'amministrazione realizzata 
nell'aprile di quest'anno. ' 

I democristiani Bosi e Fal
lanti, in un'interrogazione 
hanno chiesto come la giunta 
intende tutelare gli interèssi 
dei fiorentini al riguardo e 
quale sia fl comportamento 
dell'attuale giunta sull'intera 
vicenda. Va ricordato che la 
pubblicazione suscitò una. vi
vace polemica, che le mino
ranze accusarono,'e continua
no a farlo, la giunta di aver 
voluto farsi pubblicità a spese 
della collettività, e che sono 
ancora in corso sulla vicenda 
indagini dell'autorità giudizia
ria. • 

II sindaco ha risposto con 
chiarezza ad ogni interrogati
vo. E' consuetudine ha detto 
che le amministrazioni locali, 
come quelle statali e regiona
li provvedano ad: una dovero
sa informazione dei cittadini 
sui programmi proposti « le 
realizzazioni compiute in or
dine ai problemi delle rispet
tive comunità attraverso pub
blicazioni periodiche — di cui 
Gabbugeianì ha fornito un nu
trito elenco, a • mo' di ese
nto — edite a propria cura 
e spese, contenente veri e pro
pri consuntivi delle attività 
svolte fino al termine del man
dato. A questo diritto-dovere 
corrispondono le iniziative edi
toriali del Comune, 
-- Questa fa concepita nel giu
gno 1979 ed è uscita in vicinan
za dell'appuntamento elettora
le a causa di problemi < og
gettivi che si sono riscon
trati. Ih seguito alla polemi
ca suscitata — afferma il sin
daco — venni nella determi
nazione di non presentare al
l'approvazione della giunta al
cuna delibera di spesa, nono
stante che l'iniziativa fosse 
stata assunta nella convinzio
ne della sua legittimità e op
portunità. Gli interessi dei cit
tadini sono stati pienamente 
tutelati. • 

Quanto alla posizione attua
le rispetto al problema del fi
nanziamento il sindaco e la 
giunta ritengono di conferma
re che non verrà iscritto nel 
bilancio comunale. Gabbug-
giani non è entrato in diretta 
polemica con alcune afferma
zioni (da lui definite quanto 
meno azzardate) contenute 
nell'interrogazione democri
stiana relative alla _ correttez
za di questa amnnnistraziooe. 

Sul dovere-diritto dell'am
ministrazione di compiere 
un'opera di inf orinazione sul 
proprio operato si è sofferma
to anche 3 consigliere Peruz-
zi, per il gruppo comunista, 

». e. 

I dipendenti 
del Banco 

Ambrosiano 
scioperano 
a sostegno 

Il futuro della S1ME è strettamente legato 
anche alle decisioni che prenderà la Dire
zione centrale del. Banco Ambrosiano, per-

• tanto oggi 1 dipendenti della filiale di Fi
renze effettueranno un'ora di sciopero, dal
le 10 alle il , in sostegno ai lavoratori in 
lotta e per premere nei confronti della 
banca stessa. -">•:-. 

La decisione è stata presa nel corso di 
un'assemblea congiunta dei dipendenti del 
Banco Ambrosiano ed una rappresentanza 
dei; consiglio d'azienda della ftlME. Nel 
corso della riunione ì dipendenti di jrirenze 
hanno lanciato anche un appello a tutte le 
altre strutture del Banco Ambrosiano « a 
farsi promotrlrci di ulteriori iniziative e 
prese di posizioni nel confronti della diri-, 
genza dell'Istituto, affinché quest'ultima esca 
dall'ambiguità » mostrata fino ad oggi. 

Intanto ieri mattina I lavoratori "• della 
BIME, con tamburi e cartelli, hanno viva- • 
cernente manifestato davanti alla prefettura -
per chiedere un incontro immediato con 11 
ministro dell'industria e con il commis
sario nominato dal governo per il fallimen
to del palazzinaro GenghinL • 

Nel corso della protesta -11 prefetto era 

assente ed i rappresentanti sindacali hanno 
avuto un abboccamento con il suo sostituto. 
I lavoratori hanno lanciato un ultimatum: 
torneranno a manifestare ogni giorno da
vanti alla prefettura fino a quando il rap
presentante del governo non fisserà un in
contro con Blseglia e con il commissario 
del gruppo Genghini. 

Nella giornata di oggi si riunirà anche-la 
terza commissione consiliare per esaminare 
la situazione della 8IME e decidere 11-tipo 
di interventi che la Regione dovrà compie
rà sta. direttamente, sia attendo * nei _ con
fronti del ministero dell'Industria. 

I . risultati -. deUa commissione consiliare 
saranno comunicati in giornata ad una dele
gazione della SIME, subito dopo la riu-

' nione. Un impegno in tal senso, è stato 
preso ieri mattina, nel corso di un incontro 

. avvenuto fra un gruppo. di lavoratori della 
SIME, il vicepresidente del consiglio. Bion-

\ di, ed i capi gruppo consiliari. v 
Infine è da segnalare nuovi interventi 

da parte • dei rappresentanti degli enti lo
cali: telegrammi al ministero dell'industria 
sono stati Inviati dal sindaco Elio Gabbug-

. giani e dal presidente della Provincia, Re
nàto Righi _- - • 

aperto tra qualche mese 

NelnUovo 
tìiTorregalli 

• i * 

saranno 
450 posti lètto 
Anche se cesserà l'attività 

il San Giovanni di Dio, r 
in complesso sarà potenziato 
tutto il sistema ospedaliero 
cittadino - n trasferimento 

comincia con l'inizio dell'anno nuovo 
"-J * *'3'.r" 

Per l'ospedale di Torregam. siamo ormai sulla dirit
tura d'arrivo; il nuovo complesso ospedaliero sarà aperto 
tra qualche mese. A Torregalli, come è noto, saranno tra-
sferite tutte le attività del piccolo ospedale San Giovanni -
di Dia ,-'--- -" -- •;•.*.-

In passato e anche adesso questa operazione, cioè la .; 
chiusura del presidio ospedaliero di Borgo Ognissanti, è 
stata considerata da qualcuno come un intervènto de
stinato a indebolire tutta la rete ospedaliera cittadina, -:.:. 

n consigliere comunale Rodolfo Gatta!, del gruppo. • 
democristiano, è ancora dell'avviso che l'aperta» & Tor- -j>; 
regalli e la contemporanea chiusura di San Giovanni <H 
Dio porteranno ad una perdite della capacità assiste»- * 
siale del sistema ospedaliero. E* però una ipotesi molto 
fragile che non reggo davanti alla cifre a al progetto 
per il nuovo ospedale. - - - . • • 

L'assessore comunale alla sanità. Paolo Bernabei, ri-
spondendo su questo problema.ad una interrogazione 
dello stesso Gatta!, dimostra dati alla mano che l'aper
tura del nuovo ospedale rappresenta un potenziamento, 
ed anche notevole, dei servizi sanitari a livello cittadino. 

L'organiszazione del Torregalli ai ispira ai criteri più 
attuali della moderna assistenza ospedaliera. Da una 
parte si tende a potenziare le strutturo sanitarie pre
senti nella sona (ambulatori, centri socio-sanitari) svi-
luppando il coordinamento con l'ospedale stesso. Per 
quanto riguarda 1 servisi a 1 reparti interni ai favorisca 
il lavoro interdisciplinare. 

Con questa nuova concezione dell'ospadate st accen
tila la funzione di filtro, evitando quindi i ricoveri tali» 
tili e predisponendo una programmazione di quelli difle. . 
ribilL Avremo una preparazione dai pazienti- in attesa :-
del ricovero e dimissioni protette; aacmnno Incremen
tati i mezzi diagnostici a le attività ambulatoriali per 
i pazienti esterni a attivati servizi ••sistnnitsU in alter* 

nativa al ricovero. Grazie ad un'impostazione di questo 
tipo si prevede una migliore utilizzazione dei posti-letto, 
una durata più -breve deUa deganze ed una minore fre
quenza dei ricoveri. 

n nuova ospedale di- Torrefalli potrà contare su quat-
trocentocinquanta posti letto di cui 62 disponibili per il 
dipartimento dell'emergensa. Cmquantacinque letti in
véce saranno destinati all'emodialisi, nursery, day hospi
tal e nutrici. Le attività per le quali è prevista la de
genza saranno: omrurgia generate, malattie caidiovasco>:. 
tari, rianimazione, chirurgia veicolare, urologia. Inoltre 
altre attività che non esistono attualmente -al San Gio
vanni di Dio:. medicina interna (due divisioni), ortope
dia, ostetricia e ginecologia, pediatria e psichiatria. 

Lungo anche l'elenco delle attività.per Je quali non 
•ono previsti posti lette: analisi, malattie caro^ovaecoteri. 
immunoematologia, radiodiagnostica,. elettrocardiografia 
emodinamica. In più altre attività che non sono prò*' 
senti al San Giovanni di Dio: tnatowda e istologia pato-
logica, assistenza sanitaria e sodale, emodialisi, faimacte 
interna, fisiopatologia respiratoria, 
prelevamento parti di cadavere, ìecupexo e 
funzionale. Immunologia e eJkrgologla, centro 
naie. 

n complesso ospedaliere di Torregam assorbirà n fab
bisogno delle unità sanitarie Ideali fiorentine C ed P l e 
cui popolazioni «nari**ila a centocinq^kantentna abitanti. 

Oltre al personale già m serviste presso n San Gio
vanni di Dio (te medici, J7 tecnici, 1 9 infermieri, SI aa-
auari) sono stati autorazati dafia Regione Toscana altri 
dnecentotrentetré posti (7 memcL ai tecnici. Mi infer-

„ ^ « e 8 * ? " » • •éàem ai servisi tecnici ed 
mali), toottre * in corso la i h M i l s di anterta 
per altri j e dipendenti ( l i medici. 31 paramedici) 
NELLA FOTO: L'espedefa T< 

Lo ha deciso ieri il consiglio regionale a maggioranza 

La Regione comprerà la fattoria del Forteto 
La polemica /ariose e att»-

sonoate non c'è stata. U .con
siglio regionali non si è tra
sformato in un aula di tribu
nale così come qualcuno ave
va preannunciato. ìl fondo 
agricolo deWazienda Bovec-
chio àt Barberino Mugello. 
quella che tutti conoscono 
per essere la fattoria dove 

• lavora la cooperativa « II 
Forteto > sarà acquistato del
la Regione Toscana. • 

ha delibera i stata presa 
con i voti di PCI, PSI e 
PdUP, l'opposizione éi MSI e 
DC mentre i rappresentanti 
socialdemocratici, liberale a 
repubblicani hanno preferito 
non essere presentì né atta 
discussione ni alle votazioni. 

Le premesse per scatenate 
tra i banchi dei consiglieri 
regionali i fuoco di mm la
cerante discussione ette tra

valicava l'oggetto deWoràtne 
del giorno (l'acquisizione o 
meno del fondo) c'erano tot-. 
te, nonostante la relazione 
introduttiva, tenuta dal con
sigliere Fioravanti, si fosse 
limitata agli aspetti tecici. 

Cerano i genitori di alcuni 
dei ragazzi che fanno patte 
detta coop eli Forteto* che 
per alesai mtaufi Itone* ebe
te cartelli fa cui silamentmem 
che i giovani fossero m « rot
ta* con le proprie famiglie: 
« I nostri figli — diceva uno 
striscione — a casa erano di
versi, al Forteto sono dtcea-
teti tatti uguali*. Ma soprat
tutto a dar fuoco atte polveri 
ci ha pensato U consigliere 
D.C, che nel suo intervento 
aveva parlato di € comporta
mento assai ducatibfle defle 
presidenze della giunta te «-

st cui non 

estranei ne ftcatn 
ghe*. 

La ; coop, nette parole del 
democrisitano è e una mac
china guidata dà due o tre 
considdetti capi che sta ma
cinando le ptteUigeuze,- uni
formando le volontà, stru-

ridotte ad un coacervo collet-
two*. Per di pm i 
coop. 
niscuua assoUaa tra 
detto' stesso 
l'omosessualità »... e cosi via. 

Le risposte detta maggio
ranza non sono cadute netta 
trappola dì una discussione 
su ustori e concezioni d\ cita 
e s s i ovati nessuna di mi — 
ha détto 9 coiittaiisfa Msfer 
— ha "verità" m tasca da 
Tegalswe oTeit ostri.-
Sa questa Jinea che ha pia 
etite ttefrsnèete \i 

rispetto per le 
ed i »>••»« che 
alt i n . feisiiilii del 
tt-miettili è stato però ri-
condotto eatta polìtica aprico 
la detta Regione perché — ha 
aggiunto Benetti — «eoe 
staeto evi per /ore ve ere-
ce*so>. 

settore atta 
Vostri, wea_ 
• B Fertete* i 
twa agricola, non 
tura socio-sanitaria. In essa 
vivono anche dei minori, de
gli handicappati che seno 
stati direnarne*!* affidati dal 
Tribunale dei Minorenni c e 
fole torto — ha spieiato 
Vostri — ai di là dette palu

di 

JOTt 

Dal caso 
«Fiat» in
segnamenti 
ma anche 

stimoli 
per andare 

avanti 
Dopo-un appassionato di

battito nelle fabbriche,. nel 
luoghi di lavoro e nelle strut
ture sindacali di base, il 
«caso Fiat » ritorna ora al 
vertici del sindacato per una 
verifica che non puà-mal es
sere conclusiva Infatti, li 
giudizio sull'accordo nella 
massima fabbrica italiana 
•resta ancora aperto a consl* 
derazionl ed analisi che in' 
vestono tutto il movimento1 

operaio nel suo complesso e 
. chiamano > direttamente ini 
causa la strategia che il sin, 
dacato ha portato avanti ne* 
gli ultimi anni. Ed è proprio 
con questo spirito « aperto » 
che il consiglio regionale del
la CGIL ha affrontato ieri 
mattina il dibattito, dopo a-
ver ascoltato una relazione di 
Gianfranco Rastrelli. 
; Per un'analisi corrette della 

questione bisogna partire da 
due considerazioni, giusta
mente _evldenziate dal segre
tario" jrcgiùritue dèlia CCTUJ: la 
prima è che il sindacato, in 
un momento di grave crisi; è 
riuscito ad impedire alla più 
spande fabbrica italiana una 
drastica riduzione di persona
le, « il che vuol dire che tutte 
le altre aziende in situazioni 
di crisi non potranno facil
mente scaricare sul lavorato
ri le loro difficoltà»: la se
conda considerazione che non; 

bisogna sottovalutare è che 
raccordo ha provocato anche 
delusione ed alcune perples
sità, sia perché forse l'aspet
tativa fra i 'lavoratori era su
periore a ciò che effettiva
mente è "stato' ottenuto, sia 
perché l'accordo stesso pre
senta alcune contraddizioni 
ed ambiguità che hanno fini
to per investire il sindacato 
in prima persona. 
: ' m discussione è stata mes
sa pure la strategia delTEUR, 
che «pur rimanendo giusta, 
non ha avuto grande succes
so soprattutto per gii obietti
vi' di risanamento, riconver
sione, sviluppo, cioè di tra
sformazione democratica del 
Paese, quasi che fosse una 
strategia più funzionala al 
Quadro politico di allora che 
agli obiettivi reali di eam-
biamento». . 
- ««nesso sono vertute foorl 
— ha continuato Rastrelli — 
dite linee .parallele: una prò» 
pagandata e Taltra esercitata 
neltecontrattazlone concrete, 
nella politica rtvendieativa, 
con elementi seri di sottova
lutazione della crisi e deBe 

ripercussioni sulla stru*-
produttiva e sociale m. 

Da questa situazione emer
ge per il sindacato, anche in 
Toscana, la necessità di un 
più adeguato Impegno di lot
ta nei confronti del padrona
to e delle istituzioni, affron
tando con maggiore decisione 
1 nodi den'organlzsaztone del 
lavoro, del salario e della 
professionalità, evitando frat
ture con 1 tecnici e gli im
piegati, che a Torino hanno 
assunto livelli di drammatici
tà. 

«Le-forme di lotta—-ha 
sottolineato Rastrelli —non 
devono essere rigide ed irre
versibili, ma adattate con 
flessibilità al mutare delle at
tuazioni, agli sviluppi della 
trattative, anche se non si 
può- escludere l'occupazione 
di una fabbrica, se questo o 
btetUvo è funzionale alla tot-
te*-specialmente In presenza 
OX massicci e già operanti H-
cenztementL ita soprattutto 
te forese di lotta devono es

cati tutu i le-
creere frattu

re e sèma separare le avan-
~ dei di

direttamente in 
sindacale ed, a 

prooorito, anche nel 
del dibattito, fimfrart 

dei segreterlo nazionale della 
OQK* Donatella Tortura, è, 
stata espressa rcsteensa di, 
un' - profondo rinnovamento • 
dei consigli La ooneultariena' 
tutte la stretture del sindaca- « 
te, se non si vogliono favori-' 
re le annoi ari! di ehi 

1*7 qumtati di fui Mpupiu, 
evèrtali di cereali, tm 
raggi, m di fragole, 4 
ca àt Mais. Sono stali 
ti ) « ovati, Jt «atei, 4 
ai. 

otte-
• eir-
fedv-
boot-

Andro» U n t r f 

Letto 
— . Dtoe Migliori

ni, padre del compagno Pao
lo, membro della segreteria 
uiuv lunate dei PCI. n cont-

attesele Ventura, se-
" va te federazione co-
. fiorentina ha Inviato 

aria fasaigua un ijq«ym—^ 
di cefulotJtense. Al dolore st 
associano i compagni della 
rwteUsni deTTJoltà. 

-t; funerali si svolgeranno 
etst'uOe ore là e si 
rasoio da vta della 

f - »-.-i"\* t ...- . j 
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Aggiustamenti di linea 

I socialisti 
cambiano rotta 
anche a £•«"* ? 

22 voti su 28 per il documento del se
gretario che approva quello dei CC 

Primo incontro promosso dal Comune 

dire la sua sul porto 
Lunedì consiglio comunale sull'economia cittadina - Necessario 
l'impegno della gente per affrontare i problemi - Le opere urgenti 

SIENA — L'ala protettri
ce di Craxl arriva fino a 
Siena? E' quanto si è 

"- pensato subito quando si 
è diffusa la notizia di un 
« aggiustamento di linea » 
da parte della maggioran
za provinciale del PSI. 
22 voti, su 28 presenti nel 
comitato direttivo, sono 
andati infatti al docu-

' mento presentato dal ' se
gretario provinciale socia-

" lista Paolo Chiappini che 
« approva il documento del 
Comitato Centrale » e « ri
tiene meritevole di con
senso la linea della mag
gioranza del partito». 

In realtà, però, non si 
; tratta di un abbraccio 
: spassionato con il segre
tario nazionale socialista, 
anche se alcuni passi del 
documento approvato dal 

-comitato direttivo provin-
clale del PSI (come quelli 
sopra riportati) lo lasce-

- icuueiu jtiLctiucic. l u n a i 
più si può parlare di un 
«aggiustamento di. linea», 
un accorgimento strategi
co insomma. 

Un dato, questo, che 
viene confermato anche 
dall'esito della stessa se
duta del comitato provin
ciale in cui Gilberto Del 

;. Dottore, autonomista e 
delfino di Loris Scriccio
lo, leader indiscusso: alia 
fine degli anni '60 ha pre
sentato autonomamente un 
documento raccogliendo 
solo il proprio voto. Se 

. la fusione fra sinistra e 
craxianl fosse realmente 
avvenuta che; bisogno à-

" vrebbe avuto Del Dottore 
di presentare un proprio 
documento? 

Anche Paolo Chiappini, 
segretario provinciale del 
PSI, conferma l'ipotesi di 
un « adeguamento di li
nea» e smentisce un «al-
lineamento automatico e 
acritico». Afferma infatti 
Chiappini: «Dopotutto l'e
sito dell'ultimo congresso 

', provinciale che si. svolse 
a Colle Val d'Elsa aveva 

visto non - tanto la vit
toria della sinistra quanto 
quella della maggioranza 
del partito. Il PSI sene
se, quindi, ha cercato di 
adeguarsi alla composizio
ne dello schieramento 
uscito vittorioso dal con
gresso. •'••<• 

«Vogliamo che 11 parti
to — si afferma appunto 
nel documento approvato 
dalla maggioranza del co
mitato direttivo del PSI 
— garante del buon gover
no. funzioni bene attra
verso i. suol organi statu
tari, promuovendo una 
proficua integrazione tra 
i diversi valori e 1 livelli, 
di espressione ». 

E ancora, confermando 
un non stereotipato alli
neamento alle scelte na
zionali della maggioranza 
autonomista: « I n coeren
za . con quanto affermato 
al congresso' provinciale 
del dicembre scorso ci ri
serviamo di giudicare voi-
ta per volta e in modo 
collegiale, sulla base del 
documenti .ufficiali sul 
quali • esprimeremo sem
pre valutazioni e. se oc
corre. critiche anche se
vere o dissensi ». * • 

Oltre all'autonomista Del 
Dottore non si sono schie
rati con il documento del
la maggioranza della fe
derazione del PSI 1 lom-
bardianl capeggiati da 
Di Cosmo che a loro vol
ta hanno presentato e vo
tato un terzo documento 
che ha raccolto 5 con-
sensi!; " \ 

Non mutano quindi (o 
mutano in maniera mi
nima) gli equilibri inter
ni al PSI senese e non 
dovrebbero mutare anche 
gli Indirizzi e le volontà 
sin,qui espresse a più ri
prese. prima fra tutti la 
scelta' delle maggioranze 
e degli accordi unitari 
con il PCI e la sinistra 
nel governo locale. 

Sancirò Rossi 

LIVORNO — La «questione 
porto » è • f inalmente : uscita 
dalle secche di una polemica 
sterile e allarmante per ap
prodare ad un dibattito serio 
e costruttivo tra tutte le for
ze politiche economiche e so
ciali della città. .. ,...-..•;>•:•».••; 

Per la prima volta, infatti, 
« tutte » queste componenti si 
sono incontrate ieri, convoca-

. te dall'amministrazione co
munale. Ne è risultata una 
riunione « Interlocutoria » e 
« non risolutiva », ma co
munque importante e positi
va sul piano politico. 

Il porto non è in crisi — è 
stato ribadito più volte — 
ma presenta comprensibili 
problemi di crescita che, per 
essere risolti, necessitano 
l'impegno di tutti. L'incontro 
informale di ieri ha rappre
sentato un passo in avanti In 
questa direzione, anche se 
purtroppo sono mancati al
cuni interventi attesi e utili a 
far rientrare definitivamente 
la polemica in corso. • 

Sono intervenuti Piccini 
della compagnia lavoratori 
portuali. Mancusi della Ca
mera di commercio, Vittorio 
Cloni per il consiglio di zona. 
e Sorbi a nome della UH. 
Tenco del sindacato Cgil por
tuali, gli assessori Tanda e 
Benvenuti. Non si sono é-
spressi invece il presidente 
dell'azienda, mezzi meccanici 
Batinl, per esemplo Paoletti 
dell'Utenza portuale. . . . ; . — - . 

L'assessore - comunale alla 
programmazione Roberto 
Benvenuti ha introdotto e 
concluso l'incontro, promosso 
dall'amministrazione per ac
quisire -.•• quegli elementi 
«chiari» di conoscenza, ne
cessari per affrontare la 
questione in sede di comitato 
Comprensoriale (i'rappresen
tanti dei tre Comuni di Li
vorno Pisa e Colle Salvetti si 
incontreranno il 6 novem
bre), di comitato cittadino 

per la difesa e lo sviluppo 
dell'economia livornese, e e-
ventualmente .• di consiglio 
comunale. ^.;--; •''•<•--••-• 
• Una riunione aperta dal 
consiglio, informale (vi par
teciperanno rappresentanti 
delle circoscrizioni, dell'orga
nizzazioni sindacali, della as
sociazione industriale, 1 par
lamentari della circoscrizio
ne) si terrà lunedi; è stata 
indetta per discutere 1 pro
blemi dell'economia livornese 

Il 13 e 14 novembre 
seminario 

del PCI sui 
Beni culturali 

• Nei giorni 13-14 novembre, 
pomeriggio e dopo-cena, si 
terrà presso l'Istituto Gram
sci - Piazza Madonna degli 
Aldobrandlni - un seminario 
di Partito sul Beni culturali. 

Il seminario (di cui da
remo il programma preciso 
nei prossimi giorni) affronte
rà specificatamente proble
mi dell'assetto legislativo del 
settore (riforma Ministero 
Beni Culturali, leggi regio
nali. ecc.). della formazione 
professionale degli operato
ri, dei problemi del restau
ro, dell'assetto musicale e 
delle attività espositive e sa
rà concluso dal ' compagno 
Chiarante, responsabile del
la - Commissione Nazionale 
Beni Culturali. . -/..'••.-. 

L'iniziativa è rivolta prin
cipalmente ai responsabili 
culturali, ai consiglieri di 
quartiere, ai responsabili cul
turali comunali e <di com
prensorio, agli operatori del 
settore. * ' '• '» 

ed è facile prevedere ohe il 
porto monopolizzi la discus
s ione •' •:'-'• --.•..•:•'• ; ( 

" Dall'incontro di ieri un e-
leménto è emerso con forza, 
sottolineato nelle conclusioni 
di . Ben venuti e condiviso da 
tutti gli intervenuti: i pro
blemi del porto investono 
tutti e tutta la città — non 
solo gli esperti e le compo
nenti portuali — deve essere 
coinvolta perché 11 dibattito 
offra Irrinunciabili garanzie 
di democraticità. 

Il dibattito ha messo in e-
vldenza anche un altro ele
mento importante. Indipen
dentemente dalle decisioni 
che verranno prese In merito 
alla costituzione di un comi
tato di coordinamento (tutti 
gli intervenuti si sono e-
spressl favorevolmente sulle 
proposte avanzate in questo 
senso) che potrebbe far fun
zionare ; il porto « ancora 
meglio », è necessario andare 
avanti per realizzare in temo! 
utili il piano regolatore per il 
porto, la darsena toscana. 11 
centro Intermodale e tutte le 
altre Infrastrutture — soprat
utto viarie — che si rendono 
necessarie. ' Oltre a ouesto, 
tra gli obiettivi « prioritari » 
è stato incluso anche quello 
dell'approvazione di una leg
ge nazionale per i • porti. 
• Si registrano intanto ulte
riori prese di posizione. La 
federazione unitaria trasporti 
insieme ai consigli di azienda 
della i compagnia lavoratori 
portuali e della azienda mez
zi meccanici ha diffuso ieri 
un ampio documento in cui 
.viene - espresso un giudizio 
positivo sul ruolo esercitato 
fino ad oggi dalla compagnia 
e che condivide la uroposta 
di costituire un comitato di 
coordinamento e programma
zione tra i vari soggetti por
tuali, enti locali, regione, e 
organizzazioni sindacali. 

1 Stefania Fraddanni 

E arrivata in consiglio-tef 
gìonale-la- vicendaf "della -a -
zienda agricoltura- £à" Ma
donna.; la fattoria' di proprie
tà dell'accademia. musicale 
Ghigiana che" in questi giorni 
è tornata alla ribalta,- per le 
improvvise dimissioni -del suo 
presiderite -" Giovanni Co
da-Nunziante. •-••• 7 v < ' : " < 

Coltura e cultura questa 
volta si • sono strettamente 
mescolate. La prestigiosa ac
cademia musicale -senese, in
fatti. galleggia su un mare di 
debiti che vorrebbe. prosciù-
gare vendendo i suoi .possedV 
menti terrieri. Una nrosoetti-
va.pèrÒ. che trova l'energica 
opposizione di sindacati è dei 
soci di una cooperativa ^for 
mata da 18 dipendenti dell'a
zienda. La situazióne si è ul
teriormente '< incattivita > ; in 
questi ultimi giorni' quando 
il presidente della Chleìàna.-
Coda Nunziante, ha picchiato 
i. pugni sul tavolo ed ha an
nunciato le sue « ùrinunciabi-
lr dimissioni >. -""•.-
• Una - decisione e a " sorpre
s a » — è stato fatto notare — 
proprio mentre era in corso 
un intervento della Reeione 
toscana per proporre m a so-. 
luzione della vicenda. TI con
siglio regionale è stato in
formato ieri marHnq con ina 
comunicazione dell'assessore 
Bonifa/i. che ha il!ustr?ti le 
proposte della giunta .regiona
le che saranno sottocoste al 
l'attenzione del consiglio di 
ammini«;tr.',Tì<ne . dp'1'ente 
musicale. Si tratta di un in
sieme di indicazioni che. se 
messe in pratica, possono 
permettere il risanamento fi
nanziario della Chigiana. 

Il presidente dell'Accademia ha rassegnato le dimissioni 

Non si 
per i debiti 

Le proposte della Regione per risanare il bilanciò -Il capo 
gruppo PCI riconferma la scelta dell'autonomia dell'ente 

La sede dell'Accademia Chigiana 

cVorrei sottolineare — ha 
detto tra l'altro l'assessore 
Bonifazi — che la giunta si 
era impegnata a presentare 
queste Droposte orima del 3 
novembre. Era logico • atten
dersi un momento di oausa ». 

Il riferimento alle dimis

sioni dì Coda Nunziante è 
esplicito. -:•-•_.•- _ 

La giunta propone: un im
pegno per elevare l'intervento 
regionale a sostegno delle at
tività musicali; dare in affitto 
parte dell'azienda agricola al
la cooperativa; chiedere 

l'applicazione della legge-re
gionale per ottenere fl pre
mio di apporto strutturale in 
agricoltura; la vendita di u~ 
n'pltra oarte della fattoria 
agli affittuari ed ai mezzadri 
che lo richiedano;, cessione ai 
braccianti delle case di abita

zione, d n questo modo — ha 
aggiunto l'assessore regionale. 
—. può èssere avviato il risa-; 
namento finanziario e la Chi
giana può mantenere la mag
gioranza. del*proprio' patri
monio ». I" , - .? ' , . ' . . - • 
• Dai banchi de H consigliere 
Carpi se l'è présa con i sin
dacati « c h e . n o n dovrebbero 
interferire nella vicenda » e 
con la cooperativa che « vuo
le essere l'unica controparte 
detìa : discussione ». Secondo 
il consigliere democristiano. 
inoltre, l'affitto non è una so
luzione valida perchè non 
basterebbe ad assicurare 
l'autonomia finanziaria del
l'ente musicale che «non de
ve essere fagocitato nell'am
bito di egemonie territoriali 
di qualsiasi natura ». Un mo
do come un altro per dire 
che la Chigiana deve mante
nere la sua autonomia 
"- •• « Questa autonomia — è 
stato ribattuto da Mayer, ca
pogruppo comunista — non è 
messa in discussione e di ciò 
è garante la Hnea di politica 
culturale praticata dalla : re
gione in tutti questi anni». 

D'altra parte già nella rela
zione introduttiva l'assessore 
aveva sottolineato ' come le 
proposte della giunta'- «ab
biano il carattere di intenti e 
siano attuabili solo s e l'acca
demia scegliesse nell'ambito 
della propria autonomia la 
strada dell'affìtto » Questa 
mattina fi presidente della 
giunta regionale. Mario Leo
ne, andrà a Siena per un col
loquio eoo il Prof. Coda-Nun
ziante. 

a.1. 

; Tel» Ubera ftr 
' 10.30: The big va!ley - Telefilm; 
'11.30: Star treck -Telefilm; 
-12,30: Candy Candy - Cartoon*: 

13,30: Meremic Marame© — Cer-
toofiS; 13.30: Getta Robot • Car-

.toons; 14,00: The big vailey -
Telefilm; 15.00: Telefilm; 15,30: 

: Firn * Un colpo all'italiana »; 
17.30: Maramio Maramao -'Car-

rtoons; 18.00: O B O Ciao - Car
toon*; 19.00: Telefilm; -19,30: 
Candy Candy - Cartoon*: 20.05: 

.G*t<B - Robot - Cartoon*;.- 20.30: 

.The big valley.'- Telefilm; 21.30: 
Gran sera - Te'erìtm; 22.30: 
Charlie's Ange!* - Telefilm: 23,30: 

I programmi delle TV Jocali 

Sexy varietà; 0,45: 
ragazza parigina ». 

Film e La 

RTL Canale SO 
.17.30: Cartone «Space Ano»! s; 
18 05-. Telefilm « U n poliziotto 
insolito »; 1 S.35: Film « Le si
gnore » con Enrico Maria Salerno, 
re«la T. Valile; 20,10: TeleTIm 
« Lu:y e oli altri »: 20.40: Film 
« L'istruttoria e chiusa: dTm*nti-
cH »: 22.^5- Telefilm » La com
media alVitaliana »-. 22.45: Tele
drin • Partita a due »; . 2 3 4 0 : 
Calcio spettacolo brasiliano « Fla-
mèngo-Madure ira ». " 

Tale EMaula 
.17.00: Un cavallo per tutti; 
17,35; Documentario; 18.00: 
Movie; 18.20: Pallavolo - Sotto 
re**; 19.13: Doris Day show -
Telefilm: 19.45: Cartoon*; 19.55: 
Stasera con noi; 20.00: I l mondo 

. degli animali: 20.30: Il tempo 
domani; 20.35: Film «Ballata 
tragica »; 22,20: Dori* Day show 
- Telefilm: 2.55: I l tarnoo doma
ni: 23.00: Tutto bridge; 23,30: 
Film • Mio caro John ». 

Canale 48 
8.00: Lararme - Telefilm; 9.00: 
Telefilm; 10.00: Film «Capitan 
fuoco >; 11.30: Canale 48 con 
voi; 1 2 3 0 : Fanta Super Maga -
Cartoon*; 13,00: A tavola in To
scana - una ricetta al giorno; 
13,10-. I l grande Maxlnger - Car
toon*; 13.30: Film « La notte 
dei diavoli»; 15.00: Film «Gl i 
croi »; 16.30: Musica a Sport; 
17,30: Fanta Super Mega - Car
toon*; 18,00: Il grande Mazin-
ger • Cartoon*; 18,30: Leranve 
• Telefilm; 19.20: A tavola in 
Toscana; 19.30: Cronache To-

> scane; 20.00: Spazio redazionale: 
20.10: Tuttotifo - a cura dei 
Viola Club; - 20.30: Telefilm; 
21.00: FKm «La calda pelle» -
con Michel Piccoli; 22,30: Auto 
italiana • automobilismo: 23,30: 
Andiamo al duerni; 23.45: Crona
che Toscane; 24,00: Film • I I con
te Aquila ». 

PLT.V. M 

7.00: La sveglia del ragazzi con 
Joe SO. Feko SuperboHde, Las-
tie; 8,30: Film e Ondata di ca
lore • ; 10,20: Agente Speciale 
- Telefilm;. 11.15: La caaa bian
ca dalla porta di servìzio - Te
lefilm: 12,20; Joa 90 - Telefilm: 
12,40: Anteprima cinema; 13.00: 

.Gli antenati - Cartoon*; 13.30: 

Gaiking - Cartoon*; 14.00: Agen
te Speciale - Telefilm^ 15.00: 
Anteprima cinema; 16.00: Disco 
Kim; 17.00: Gli antenati - Car
toon*; 17.30: Gaiking - Cartoons; 
18.00: Joe.90 - Telefilm; 18,30: 
FantasBandei - Telefilm; 19,30: 
Gli antenati - Cartoons; 20.00: 
Gaiking • Cartoons; 20.40: Film 
e Cete chenfent »; 22,20: Agen
te spec ie - Telefilm: 24.00: 
Film per adulti — Non-stop 

- Tesa 37 

10,30: Gednea robot 
11.00: L'Incredìbile H a i * * Te»* 
film; .12,00-. Love boat - Tele
film; 13.00: Angle • Telefilm: 
13,30: Gackeen robot guerriero; 
14.00; Agente Pepper - Telefilm; 
15.00: SOS Squadra speciale • 
Telefilm « Kery e I I M r o a; 
15,30; FUm « I l m'o eaawue bra
da »t 17,30: Angle • Telefilm; 
18,00: SOS Squadra speciale -
Telefilm « L'esplosione »; 18.30: 
Gedrean robot guerriero; 19.00; 
T37 giornale; 19.30: Redazionale; 
20.00-. SOS Squadre speciale; 
20.30: Love boat - Telefilm; 
21.30: Levarne e Shirley • Tele-
fPm; 22.00: Vegas - Telefilm: 

. 23.00: Film a Aaaafto al tran* » : 
-7— Questo grande cinema. 

8,15: Film; ' 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 

10,40: Film m Doppio gioco »; 
12.00: Il piatto ride - gastrono
mico; 12,45: I l tesoro del castel
lo senza noma - Telefilm; 13,45: 
Telefilm; 14,15: Tutto cinema; 
14,45: Ippica • Corse al galop
po. in diretta dall'ippodromo Le 
Cascine; 18.00: Disco ciao - gio
chi e cartoon* della seria Astro-
ganga • Godzilfe; 19,35: Infor
mazioni dai partiti; 20,00: To
scana motori; 20,45: Film « Una 
moglie schifosamente ricca »; 
22.45: Telefilm; 23,15: Spetta
colo — Dolce TV. 

Tela VMeea T V * 

13.00: Jebber Jew - Cartoons; 
13,30: Film « Gun-Point. la terra 
che scotta»; 15.00: Black Beau
ty • Telefilm « Un poney In pe- ' 
ricolo s; 15,30: Film « Le pistole 
di Zorro »; 17.00: Jebber Jew -
Cartoons; 17,30: Lasste - Telefilm 
« L'incontro »; 18,00: Film e La 
vita e meravigliosa »: 19.30: A 
sud dei Tropici - Telefilm: 20.00: 
Spailo muslcae GII ex Beatles; 
20.30: Wanted - Tefefttm; 21.00: 
Firn « Mantelli a spade insan
guinate »: 2,30: FIfm • Fiamme 
nella giungla »; 0.30: Notturno 
dì T V * : film e special musicali 
e non; 3.00: No stop music 

Tarn 

17.00: 
18.00: 
Pop 

20,30: 
21.30: 

Vìdeo Hr 
13,00: Film; 14,30: I pronipoti 
- Cartoons; 15.00: I Monkees • 
Telefilm: 17.30: Film. « 1 diavoli 
volanti »; 19,00: Papa ha ra
gione - Telefilm; 19.30: 22.15 

Cronaca oggi; 19,45: I pronipoti 
- Cartoon*; 20,15: I Monkees -
Telefilm: 20.45: Film * Caram
bola »; 22.30: Hawk l'indiano 
- Telefilm; 23,00: Film. 

•a fa A 
13.00: Manna * Barbera; 13.50: 
Notiziario non udenti; 14.15: I l 
teatro; 14.30: Documentarlo; 
17.00: Henna e Barbera; 17.50: 
Hunter • Telefilm; 18,30: Film 
• La dama rosea uccide ancora »: 
20,00: Cartoon*; 20,45: GII er- 20,00; 
tori giudiziari - Telefilm: 21,15: 
Tata Basan 23rS0>, D ' * * 
- Telefilm. 

i 

11.15: FUm « Pi omesse di 
linaio »; • 13.00: I bucanieri -
Telefilm; • 14.00: Heway: Squa
dra cinque zero - Telefilm; 15.00: 
Film: e Promesse dì marinalo »: 
16,30: Roy Roger* - Telefilm; 

I bucanieri • Telefilm; 
Maya - Telefilm; 19,00: 

- musicale: 20.00: n 
cn Snlney * Teferliea* 
Los Grani • Telefilm; 
FUm « Sogno di prigio

niero »; 23.45: Film > !l falso 
» essi Glarm Porti. 

18.30: Dal Consfgflo 
17.00: Fihn. • Le signore »; 
18.30: Partita • due - Telefilm; 
19,30: Speco Angel - Cartoon*; 

Le ricatte di Tote: 20,30t 
Spazio Notizie; 21.09! Calcio • * » 
«nono; 22.00: FUm < L'Iatnftto-
rie e chiuse, dtmenfkM ». 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
: •.;.-.. 

CINEMA 
>•/ 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • TeL 287.833 
(Ap. 15.30) 
Pole positlon a I guerrieri della Formula 1 . 
realizzato : da Oscar Orifici, James Davis * 
Roland King. Technicolor stereo tutursound-
Fotografia di Mike Garrlson. 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVI ES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Due fanciulle porno cosi, In technicolor, con 
Catherine ' Talleferre. . Denise Le Gulllou. 
( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
« Prima » 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di gmzla, d'Ironia! Oltre 11 giardino, a 
colori, con Peter Seller* e Shirley Mac Laint, 
Regia di Hai Ashby. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 
CORSO • • • < • • 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albial - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
L'altro vltlo di una moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahalye. R. Loung. A Leceedr. 
( V M 18) 
(15.45, 17.40. .19.15. 2 1 , 22,45) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 Tel. 23.110 
Venerdì 13, di Stani Cunningham Technicolor. 
con Betsy Palmer. Adrlenne King. Hinry Cro-
sby ( V M 18) 
(15.30. 17.20 19. 20.50. 22.45) : 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
La locandieri, di Paolo Cavara, In technicolor, 
con Claudia Mori. Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. 
(15.45. 18.05. 20.25 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 
Sono erotica, sono sexy, sono porno, In tech
nicolor, con Eike Takashima. Erlna Miyal. 
( V M 18) 
(15.45, 17.30, 19,15, 2 1 , 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) • 
Zucchero, miele a peperoncino, di Sergio Mar 
tino, in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech. Renato Pozzetto. Lino Banfi 
(15.40. 18.05. 20 20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.811 
(Ap. 15.30) 
Countdown dimensione taro, ' di Don Taylor. 
Technicolor, con Klrk Douglas, Martin Sheen, 
Kathtrlne Ross e James Ferentino Per tuttll 
(15.45. 18.05 20 25 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
l'impero colpisce ancora, di George Luca*. 
Technicolor, con Mark Hamitl. Harrlson Ford. 
Carde Fischer. 
(15 30 18. 20.13. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 214.088 
(Ap. 15.30) 
Fico d'India, diretto da Stano. In technicolor. 
con Renato Pozzetto. Gloria Guida e Aldo 
Macetone. Per tuttll 
(15.50, 18.10. 20.25. 22.451 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
I l piccione di Piazza San Marco, technicolor. 
con Jean Paul Beimondo piò scatenato che 
mal. Un film di Georae Lautner 
(16. 18.15, 20.20. 22.40) 
SUPERCINEMA 
Vìa Cimatori Tel. 272.474 
Un film drammatico violento passionate. L'ul
timo capolavoro di Pasquale Squitleri che-ha 
trionfato al festival di Venezia: Rasa selvaggia, 
colori, con Saverio Marconi, Imma Piro. Sta-. 
f ino Madia.'- (Paime d'oro" a Cannai). . . . . 
«13. 17i1S,--19: 20.45. 2 2 . 4 8 ) ' 
VERDI. -••:• =••-:-.- ;-.-.-• » 
Via Ghibellina --:•;.••-.,-.-"••'• ; 
I l giallo tradizionalmente appassionante che 
ha sconvolto il mondo: Cruising, colori, con Al 
Pacino. Karen Alien; Ragia di William Fred-
kin. ( V M 18) 
(15.15. 17.15, 19 . -20 ,45 . 22.43) . 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 481807 
(Ap. 15.30) - . - • • 
American Gigolò, di Pam Schrader. in techni
color. con - Richard Gora, Lauran Hutton - a 
Anthony Perklns ( V M 18) 
(15.50 18.10 20.25. 22.43) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 • TeL 110.007 -
Oggi riposo • . 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, con fot tavola, 
elegante). • • . 
I l giallo capolavoro di Dario Argento: PrBrand* • 
rosso, colori, con D. Hemmings, D. Nicolo*!, 
M. Merli. C Calamai. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 567.700 
(Ap. 15.30) 
Un film di Marco Tullio Giordana: MafaiaHJ 
tri amerò. In technicolor, con Flavio Bucci • 
Mietisela Pignatelli. ( V M 14) 
Rid. AGIS 

COLUMBIA, 
Via Faensa, - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
rferd core rigorosamente vietato ai -ninori 18 
anni, in technicolor; Febbre erotica del placa* a. 
con Karine Cambier e Daniele Troger. 
E D E N 
Via della Ponderi» - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) - - . . , - . -
Un film avventuroso: Coanroy trincea aTaefallo. 
technicolor, con Kris Kristofferson e Ali Mac 
Graw. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22.30) ' 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 30.401 
Film divertente con Roberto Benigni: atatfieajajer 
t i voglio bene, a Colori, diretto da Giuseppe 
Bertolucci. ( V M 18) 
(15 .30 . 17.20, 19.10, 20.43, 22.40) 

FIORELLA 
Via DAnnuruio • Tel. 560.240 j ". , . . • 
(Ap. 15.30) -•-• .̂  < : V 
Il più grande successo comico degli ultimi 20 
anni. In technicolor: Il vizletto, con Ugo To-
gnszzi, Michel Serrault. Regia di E. Moljnaro. 
Per tuttll 

, (Ult. Spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
Domonl: A qualcuno place caldo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Thrilling di Darlo Argento: Susplrle, In techni
color, con Jessica Hsrper, Stefania Casini, 
Miguel Bosé. Musiche del « Goblin » ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Ali that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vin
citore di 4 Oscar '80 e Palma d'Oro al Fe
stival di Cannes '80, diretto da Ben Fosse, 
In technicolor, con Roy Scheyder, Jessica 
Lange. 
(15.30. 17,55, 20,20. 22.45) 
Rid. AGI5 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Bruce Lee la tigre ruggente colpisce ancora, 
In technicolor, con Bruce Lee. Per tuttll 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Blue movles, in technicolor, con Danielle Du-
glas, Jepeph Dlckson. ( V M 18) 
M A N Z O N I -
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
L'avvertimento, di Damiano Damiani, In tech
nicolor, con Giuliano Gemma, Martin Balsam 
e Laura Trotter. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
MARCONI 
Via Glannotti • TeL 630.644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) . . . • 
Proseguimento prime visioni. ""• 
La più divertente Interpretazione di Roberto 
Benigni in: Berlinguer ti volglo bene, a Colorì. 
Diretto da Giuseppe Bertolucci. (VM 18) 
(15.30. 17,15, 19. 20.45. 22,45) 
!L PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Fantascienza: I l pianeta proibito, technicolor, 
col Walter PIdgeon, Anne Francis. Diretto da 
Fred Me Leod Wllcox. Per tuttll 
(Ulf. Spett.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Ratataplan, scritto. Interpretato e diretto da 
Maurizio Nichetti Comico a colori per tuttll 
Musiche di Detto Mariana 
(16. 17.40, 19,20. 2 1 . 22.40) 
V I T T O R I A 
Via Paganini - TeL 480.379 
Leone d'Oro alla Mostra Internazione! dei 
Cinema Venezia 1980: Una notte d'estate 
(gloria), di John Cassavetes Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adams. 
(15.30. 17.50. 20.15. 22.45) 

CLNEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.386 
In edizione Integrale ritorna il leggendario 
concerto: Woodstock, con J. Baez. J. Hendrlx, 
Joe Cocker, The Who, A. Guthrie. Santana. 
L. 1.500 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282.137 
I mercoledì dell'Alfieri I FILM MUSICALI DI 
MAURICIO KAGEL. (Ore 2 1 ) : Match (RFT 
196S); Hallelufah ( 1 9 6 8 / 6 9 ) ; Ludwig van 
( 1 9 7 0 ) . Ore 22,30: Match. HaUeIujeJi.-lregres
so L. 1.000 riservato soci G.A.M.O. a abbo
nati rivista Atelier Cinema. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 236.196 
(Ap. 16) 
« Speciale Giovani » 
Poco noto ma che vi consigliamo di non per
dere: Com'è cambiata la noatre vita, con MIou 
Miou, Michel Piccoli. - Solo oggi! 
L 1.000 (AGIS 800) . 
(Ult. Spett.: 22,30) 
8PA2IOUNO 

'•- Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Inaugurazione stagione cinematografica ' 80 /81 
I I 3 0 / 1 0 con Rassegna • Technicolor Parade ». 

; ALBA; -— 
Via F. Vezzant (Rlfreol) - TeL 452.296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204.94 93 
(Ap. ore 21 ) 
Oroocopiamoci, colori. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) , 
LA NAVE 
Via ViiUunagTaa. I l i 
(Inizio spettacoli ora' 20,30 - 22,30) 
M . Calne, R. Redford. I_ Oliver, s. Cormery. 
p. Bogarde Im Ouen'altlaw peate. Per tutti! 
L. 9 0 0 / 7 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 

: ARCOBALENO <L- .'--..- -:: 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro -
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 TeL 225.057 
Domani: Capitan Roger* Bel 25 . secolo 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today In english: Manhattan by Woody Alien 
wjrh Woody Alien, Diane Keaton. 
Show* atr 8.45 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pissna 1W/T • Tel 700.130 
M. Brook*. 

ROMITO 
Via de» Romito 
Domani* - Tutti probabili assassini, di A. 
Christie. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

• Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30 • 22,30) 
Casinò Royale, di John Huston, con P. Seller*, 
U. Andress, W. Alien. 
Ingresso L. 900 (AGIS 600) 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - bus 34 
Prossima rioperlura 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.062 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 281 
Domani: Immacolata e Concetta 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliciano. 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(Snn Cn sciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel. 216253 
CONCERTI 1980/81 
Questa sere,' ore 20,30 Concerto sinfonico 
diretto da Michael Tiison Thomas. Mezzoso
prano: Zehava Gal. Musiche di Mozart, Sehoert-
berg, Ravel. Debussy. Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento MC) 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A . 
V i i della Persola 
(Ore 20 ,45) : « 11 revisore », di N. Gogol, 

con Franco Branciaroll, Adriana innocenti, Pie
ro Nuti.- Giulio Pizzirani, Francesco Valrano. 
Scene di R. Francia. Costumi di V. Rossi. 
Regia di Maurizio Scaparro. 
(Abbonamento turno • B ») 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 
Bus- 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: « Le pere poppine della 
ptppa », con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì., venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 15.30 e 21,30. 
Prenotazioni al 68.10.550 

TEATRO AMICIZIA , 
Via II Prato Tel 218820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi alle ora 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinl 
presenta: s Chi disse donna», disse. danno! », 
3 atti comicissimi di taino Caqaese 

> (4 mesi di. successo! Ultime repliche) 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'OriuoIo. 31 • Tel. 210.555 
Onesta sera ore 21.15 la Compagnia di pro
sa « Città di Firenze » • Cooperativa . Oriuoio 
presenta: e Fra le disturne a i canti l'beco 
sudicio », di A. Roster. Regia di C Cirri, scene 
e costumi di G.C Mancini. 
(Sono valide le riduzioni) 

M U S I C U S C O N C E N T U S 
(Carmine) Sala .Vanni 

Ore 21,15 « Il linguaggio musicale » IV le
zione del cido: la vocalità nella musica del 
Novecento, a cura di Piero Santi. Partecipano: 
Cathy Berberìan, Roberto Keydi. -.-. . . . . . , 
Ingresso libero! 

TEATRO METASTASIO 
Via Cairo» Tel 0574/33 047 Prato -
Ore 2 1 : In collaborazione con II Teatro Mete-
staslo, l'ente Teatro Cronaca presenta: e L'ope
ra buffa del giovedì sento », commedia per 
musica di Roberto De Simone. Un affasci
nante affresco di storia napoletana. ; 

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) -. 
Via Ricasoll. 5 Tel 21328T 

(Ore 20 .45 ) . Compagnia e l i Granteatro »: 
* L'uomo, la bestia, la virtù », di Luigi 
Pirandello. Regia di Carlo Cocchi, maschere, 
scene e costumi di Sergio Tramonti, con 
Rosanna Benvenuto, Toni Bertotelll, Dario 
Cantarelli. Carlo Cecchi. Marina Confatone, 
Annalisa Fieno. Paolo Graziosi. Gigio Morra. 
Pubblico - normale. 
(Ultima settimana di repliche) 
TEATRO RONHO' DI RACCO 
Piazza Pitti - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano -
Comune di Firenze 
STAGIONE TEATRALE 1980 /81 
Oggi ore 21.15 I Magazzini Crimlnatl/Cerrot-
zorie presentano: • Crollo narvesa a, - -
Informsilonl e prevendita ore 17 /20" 
CINEMA TEATRO ALFIERI 
Via dell'Ulivo 
G.A.M.O. Cooperativa l'Atelier: 1 film musi
cali di MAURICIO KAGEL: Match. Hrtlelujah. 
Ludwig van. — 
SPAZIO CULTURALE -
e IL PROGRESSO* 
Via Vittorio Emanuele, 135 
Tel. 496670 - BUS 1 - 8 - 2 0 
Sabato 1 novembre si ride 2 volte alla 16,30 
e elle 21.15, con la Cooperativa Teatrale * Il 
Fiorino » Giovanni Nannini e Orazio Roberto: 
• La trovata di sor'Ororio » , 3 atti brillantis
simi di G. Svetoni.- Regie di Carlo Rava, scene 
e costumi Donatello NIgl. Prenotarsi al 
496.670 per scoprire... oual'è la comicissima 
trovata...! ti successo comico del momento! 
Domenica ore 16.30 replica. -

Rubriche a cura della SPI (Social* por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211449 

CHlEStMA U Q A M O E (PI? 

OIRHtOWsu reiMC4*VCLU 

Questa sera 

DISCOTECA 

con le ultime 

Novità 
intetiMziomili 

VINCI (Firenze) - località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 

il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

J 
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Dopo mesi di trattativa si ricompone Punita-a sinistra 
, | M | t TI • i -rm—r — \ 

Eletta la giunta a Montignoso 
con i voti di PCI, PSI e PRI 

Il nuovo sindaco è il socialista Piccini, operaio della Dalmate - Ha votato a fa
vore anche un indipendente - Undici Comuni su 17 sono ora diretti dalle sinistre 

La geotermia apre prospettive per l'occupazione 

RADICONDOLI — Non 
solo uno sbocco occupa
zionale le cui dimensioni 
potranno meglio delinear
si nel tempo, ma soprat
tutto la base per la rina
scita di una zona che va 
spopolandosi e che cono
sce le ferite profonde del
la crisi economica -e di 
quella dell'agricoltura. In
somma ' c'è una grande 
speranza intorno ai soffio
ni che si sprigionano dal 
sottosuolo nella zona del
la Val d'Elsa Senese . e 
delle Colline metallifere. 

L'utilizzazione dell'ener
gia endogena che esce dal 
sottosuolo può essere in
dirizzata in vari settori: 
dalla produzione di ener
gia elettrica (soffioni ad 
alta entalpia) al riscalda
mento per uso domestico e 
industriale-agricolo (soffio
ni a bassa entalpia). 

Manca, però, una pro
grammazione e progetti . 
concreti su come poter im
piegare questa forza na
turale, una delle cosiddet
te « energie alternative >. 
I comunisti hanno presen
tato alcune proposte fra 
cui « l'immediato avvio, 
da parte dell'EXEL, delle 
pratiche necessarie alla 
installazione dei gruppi di 
produzione di energìa elet
trica in quantità sufficien
te ad utilizzare il vapore 
reperito ed a creare le con
dizioni per la rapida uti
lizzazione di quello che la 
ricerca, da proseguire e 
da potenziare, consentirà 
dì reperire*. 

Con la scoperta, recen
te, di un nuovo campo en-

La Valdelsa 

Senese 
nutre grande 

speranza 
sull'energia 

che sprigiona 
il sottosuolo 

dogeno e stando anche a 
quanto J'ENEL a suo tem
po aveva ventilato, la zona 
di Radicandoli, Travale, 
Montieri può essere clas
sificata come « sub-area » 
usufruendo di una autono
mia • gestionale che com
porta un oraanico adeaua-
to < in loco » e quindi 
possibilità di posti di la
voro. ... . 

f comunisti hanno invi
tato, dopo aver indirizzato 
questa richiesta all'ENEL, 
la Regione Toscana, gli 
en*i locali e le forze poli
tiche e sociali a discutere 
su questa proposta e a 
pronunciarsi. ..•'--

La porta della speranza 
per una utilizzaziona nel 
territorio della forza dei 
soffioni, si aprì : quando 
una grossa società stipulò 
un contratto per la costru
zione di alcuni ettari di 

; serre per la coltivazione 
di fiori e di ortaggi. Ci so-. 
no state alcune complica
zioni burocratiche e i la
vori debbono ancora co
minciare. Intanto si parla 
già di futuro: come ver
ranno risolti i problemi 
di progettazione, di cono
scenza delle richieste di 
mercato, della disponibi
lità dei vapori utilizzabili 
e della loro ubicazione in 
modo tale da dare una 
prospettiva di allargamen
to alle serre? A questo 
proposito, propongono i co
munisti, non sarebbe male 
prendere in considerazio
ne i progetti e gli studi 
compiuti dalla Reaione To
scana' per una iniziativa 
analoga in corso di rea
lizzazione sull'Amiata. 

Eppoi. ' dicono ancora i 
comunisti, c'è la possibi
lità che le università to
scane possano impegnar
si ver le ricerche tecnico-
scientifiche e la prepara
zione del personale che 
dovrebbe lavorare'ìn strut
ture che usano le forze 
endoaene? Inoltre biso
gnerebbe sagaiare VENEL 

, sulla disvon\bilità, a suo 
tempo dichiarata, dì uti
lizzare i vapori non impie
gati . netta produzione di 
energia elettrica. 

Ce un altro aspetto non 
secondario della utilizza
zione dei soffioni che po
trebbe essere preso in con
siderazione: il possibile 
sfruttamento dei fanahi di 
scarico delle centrali. 
menti. 

s. r. 

Si studiano 
misure 

per prevenire 
il dissesto 
dei centri 

storici 

Si è inaugurato al̂  Palazzo dei Congressi di Firenze il 
XIV convegno nazionale di geotecnica, dedicato al tema 
a La geotecnica negli'interventi sugli antichi centri abitati 
sugli edifici monumentali e 6ui monumenti», promosso dal
l'Associazione geotecnica italiana. - - • 

Il saluto della Regione Toscana è stato portato dall'as
sessore regionale per l'Urbanistica, Giacomo Maccheroni, 
il quale ha sollecitato l'impegno comune di tecnici e ammi
nistratori per superare «bizantine manovre politico-burocra
tiche» che non favoriscono la soluzione di questioni già di 
per sé gravissime^ che si calano spesso su situazioni esa
sperate: paesi in frana, case da abbandonare, alimentando 
il distacco e la sfiducia del cittadino verso le istituzioni, 
favorendo scelte affrettate, casuali ed improduttive. 

La salvaguardia e il recupero dei nostri centri abitati 
nei loro assetti fisici e monumentali deve tener conto 
anche degli assetti sociali culturali, economico-produttivi, ad 
essi legati. E allora come intervenire? Il dissesto — ha 
osservato l'assessore regionale — "è spesso la manifestazione 
ultima di intensi fenomeni di abbandono prodotti da com
plessi motivi economici e sociali, cui possono intrecciarsi 
fenomeni più o meno pesanti di «inadeguatezza» geotecnica 
dei terreni. 

A questo proposito i congressisti hanno compiuto una 
visione diretta di S. Miniato a Monte, la> chiesa che da 
secoli è sottoposta a cedimenti. •- . . . ; » • 

NELLA FOTO: S. Miniate al Monta a Firtnza 

MASSA CARRARA — Lido 
Piccini, socialista, . operalo 
alla Dalmine di Massa. E' il 
nuovo sindaco di Montigno
so. E' stato eletto lunedi se
ra con i voti del PCI, del 
PSI, del PRI e dell'indipen
dente di sinistra Del Corta 
Si riconferma cosi una nuo
va giunta di sinistra, in un 
Comune dove il PCI 1*8 giu
gno scorso è andato ancora 
avanti, oltre il 41 per cento 
del voti, e dove la sinistra 
nel complesso vanta 14 con
siglieri su 20. Ma nonostan
te i numeri favorevoli, vara
re la nuova amministrazio
ne non è stato facile. Divi-
sioni vecchie e nuove nello 
schieramento di sinistra e ri-
picche e polemiche persona
li avevano impedito nei mesi 
scorsi di giungere ad una 
conclusione rapida nel qua
dro degli accordi stipulati 
a livello provinciale fra PCI 
e PSI. 

L'altra * sera 11 senso di 
responsabilità ha avuto, la 
meglio: non si poteva per
mettere l'arrivo del commis
sario prefettizio o la nasci
ta di una maggioranza spu
ria con la DC. - ,; • • • 
' La nuova coalizione che si 
è creata non è larghissima, 
ma può vantare • un vasto 
consenso sociale e una tra
dizione alle spalle. La nuo
va giunta è formata da PCI, 
PSI, PRI con il compagno 
Eugenio Benassl, già sinda
co, nella veste di . assesso
re anziano e vice sindaco, 
all'opposizione restano la 
DC, gli autonomi socialisti 
e Pietro Del Giudice ex so
cialista. '. V. .,--.• -V ;,..-• 

Un applauso ha salutato 1'. 
elezione di Piccini a sinda
co di Montignoso. E insie- v 
me all'applauso c'è stato un 
sospiro di sollievo. C'era mol
ta gente, più del solito, ad 
assistere ai lavori del.consi
glio comunale l'altra sera. 
Si sapeva, dòpo che due pre
cedenti consigli .erano fini
ti nel nulla che una solu
zione era possibile. Bisogna
va però mettere da parte le 
vecchie polemiche e lavora
re attivamente per dare quel
la giunta di sinistra che la 
gente con il voto aveva ri
chiesto. E cosi è stato. PCI, : 
PSI e PRI. si sono presen- ', 
tati, in aula con. un accordo . 
programmatico * - . . : 

Anche del consigliere (ex 
PCI) Giuliano Del Corto. Si 
conclude cosi la fase post ' 
elettorale che vede giunte 
di sinistra alla amministra
zione provinciale e In i l co
muni su 17. Ora si aprono le -
riflessioni in seno ai partiti. 
'- U PCI si è riconfermato 

a giugno il primo partito 
della provincia battendo 
quello che era stato defini
to «lo spirito di rivincita» 
della DC; in questo suo ruo
lo ha avviato positivi con
tatti con le altre forze poli
tiche sulla base di una ri
confermata unità con il PSI. 

Come hanno risposto le 
altre forze politiche quelle 
intermedie in particolare? 

opposizione, chiusa nelle sue 
stanze a rimuginare e a me
ditar vendette. PRI e PSI. 
dopo un avvio di legislatura 
fatto di tentennaménti, di 
qualche apertura e molte In
certezze, stanno piano piano 
allentando il doppio filo che 
li legava, in un reprime di 
subalternità, alla DC. 

Prova ne sono l'entrata In 
giunta del PRI in due Co
muni come Motienoso e Pl-
vizzano retti finora soltanto 
da PCI e FST. oppure il fatto 
che i socialdemocratici han
no accettato di entrare nel
la gestione dei consigli di 
quartiere di Carrara. Cèrto 
è ancora poco, ma non si può 
riconoscere a questi fatò 1' 
importanza che travalica 1 
limiti comunali In cui si so
no registrati, facendo spera
re In un progressivo e tota
le sganciamento di questi 
partiti dalla DC. Alle porte 
ci sono nuovi e importanti 
appuntamenti come le asso
ciazioni intercomunali e le 
unità sanitarie locali, su que
sti banchi di prova si.potrà 
subito valutare la volontà po
litica di PRI • PSOI 

Dopo i poco edificanti risultati 

Il Siena calcio cambia 
allenatore: arriva Balleri 

Giorgio Bravi se ne va dal j 
Siena calcio, è sicuro. Arri- I 
vera Balleri? Per ora la so
cietà bianconera ha preso so
lo contatti verbali con l'ex al
lenatore del Montevarchi che 
fin dal primi giorni delia set
timana seguirà la squadra se
nese. 

Per domenica prossima è In 
programma la trasferta con
tro la lanciatissima Caserta
na. In tribuna ci sarà ap
punto Balleri (mentre in pan
china andrà l'allenatore in 
seconda Gala) un esperto di 
C-2 che già alcuni anni fa 
raggiunse la promozione con 
il Montevarchi e che in base 
agli elementi che riuscirà a 
raccogliere deciderà di accet
tare o meno l'incarico pro
postogli dal Siena. 

Giorgio Bravi ha comuni
cato ufficialmente e motivato 
la sua decisione (non senza. 
polemiche con alcuni diri

genti bianconeri accusati di 
stare più dalla parte del pub
blico che da quella della so
cietà) nel corso di una con
ferenza stampa che si è svol
t i ieri allo stadio comunale. 
L'ex trainer bianconero pro
veniente dalla giovanile del-. 
la Roma, si è trovato subito 
in difficoltà. Alcune valuta
zioni sbagliate sui giocatori 
da mandare in campo e qual
che evento non troppo favo
revole non gli hanno permes
so di dare alla squadra se
nese t'amalgama necessario 
per un campionato Impegna
tivo come quello di quarta 
serie. 
- Quando la notizia delle di
missioni di Bravi si è1 dif
fusa negli ambienti sportivi 
immediatamente si sono fatti 
avanti alcuni tecnici disoc
cupati che però non hanno 
incontrato 1 favori della so
cietà. ..-.• - -

Di fronte Italia e Bulgaria 

Incontro internazionale 
di scherma a Chiancìano 

CHIANCÌANO — Bulgaria-
Italia: scherma intemaziona
le a Chiancìano Terme oggi 
e domani, a livello interna
zionale, giudice d'eccezione 
Michele Mal rei. Organizzato 
dal CUSI (Centro sportivo 
universitario italiano) con a 
patrocinio del Comune e dal
ie associazioni albergatori lo
cali si svolgerà Infatti per 
la prima volta a Chiancìano 
Terme nel modernissimo pa-
lazzetto dello sport, un incori-. 
tro intemazionale fra la rap
presentativa universitaria del
la Bulgaria e la selezione na
zionale Cusl. 

Oltre al presidente di giu
ria internazionale Alessandro 
Di dolo, sarà presente il cam
pione del mondo e olimpio
nico Michele Maffei, recente 
medaglia d'argento al giochi 
di Mosca, nonché 11 segre
tario della FIS Stefanini.. . 

La formula dell'incontro sa
rà la seguente: le squadre 
schiereranno tre tiratori per 
ogni arma (spada, sciabola, 
fioretto maschile, fioretto 
femminile). Nelle singole spe
cialità ciascun tiratore incon
trerà 1 tre avversari per un 
totale di nove assalti indi. 
vidualL Nella prima serata 
(questa sera) si affronteran
no le formazioni di spada e 
di sciabola, per una durata 
complessiva di circa un'ora 
e mezzo:- nella seconda' se
rata si concluderà l'Incontro 
con te formazioni di fioret
to maschile e femminile. 
• Per i balgarl saranno pre
senti i" campioni nazionali 
untfersftari ed assoluti e qua
si tutti l componenti della na
zionale assoluta. Della rap
presentativa Italiana faranno 
parte anche cinque tiratori 
4*1 Co» " 
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Inchiesta sul disagio psichico: l'Università ; 

Anche dentro gli atenei 
la psicologia ha due anime 

Sono quella medica e quella umanistica — Forse sono molto più di due — Il 
.boom degli studi delle scienze antropologiche — L'ideologia della malattia 

Tutti • ricorderanno Lucy, ; : Il personaggio delle strisele 1 
di Schultz che, con il ban
chine» « the doctor is In 5 », 
aspetta al .varco 1 suol ami
ci Charlle Brown e Snoopy 
e suo fratello Llnus. Erano 
i tempi dell'eskimo, quando ' 
letture . d'obbligo erano 1 
classici del - marxismo, la 
«Guerra di guerriglia» del 
Che, Glnsberg e Keruac. E 
negli scaffali a portata di 
mano della libreria doveva 
esserci « L'Io diviso » di 

- Laing. « L'uomo a una di
mensione» di Marcuse e 

' «La rivoluzione sessuale » di 
Wilhelm Reich. • . 
; E* In quel periodo che la 

. psicanalisi fa 11 suo ingresso 
nell'università. Negli anni 60 

, c'erano una decina di catte
dre di psicologia sparse nel-

' le università italiane. Fra • 
11 *69 e il "74 gli insegnamenti. 
di psicologia, e In generale di 
tutte le sciènze, umane, si , 

' moltiplicano: * raddoppiano 
•'"' gli incarichi, nasce l'indirla- ' 
. zo" di psicologia a magistero * 
e, fra il '72 e il "73. vengono 
aperti i due corsi di laurea 
di Padova e Roma. «La psi
canalisi — dice Plernlcola 
Marasco docente a magiste- ' 

, ro. — cominciò ad infiltrarsi ! 
perché: bisognava soprawi-

; vere. Gli stipendi di assi- ; 
r stente non bastavano: l'uni- < 

vèrsitario fallito o in attesa 
esercitava allora la profes- ; 

, sione di psicologa 
•Pino a quel momento la ' 

psicanalisi era esclusa sia 
, dal mondo universitario che ' 

mèdico. Ma ancora adesso i 
•ha* poco spaziò:Viene consl-••„ 
• derata empirica e poco scien- : 

: • tifica. A magistero siamo in •'. 
tre a date riferimenti anali- ; 

; tipi. C'è chi non ne parla . 
proprio, chi ne parla ma . 

- fuori dal piani di studio, / 
chi la' fa ma senza confes- : 

sarto, magari per il fisco ». 
In campo medico invece è 

. entrata con il movimento 
antlpsichiatrico. - : 

« Offriva uno strumento al- : 
ternativo al manicomio — : 

, prosegue Marasco. — Ora la 
psicanalisi 'ha un suo spa
zio sia nell'area universita
ria che in quella professio
nale della psicologia e della ' 
psichiatria». «Freud ha re-

&*\ * Ì-'J 
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Un fotogramma del film di Melo Riti - « Diario di una 
schizofrenica»; , ; - •-"."'•" ••• 

cuperato ciò che nell'umano 
c'è di diverso — dice il pro
fessor Pazzagli direttore del
la scuola di specializzazione 
post-universitaria in psichia
tria — e quindi la sociopsi-
oologia è debitrice a Freud ». 
La divisione di vedute tra 
medicina e magistero, tra 
psicologi e psichiatri è evi
dente. 

Attraverso questa divisione 
è possibile ricostruire l'anti
co conflitto fra cultura uma
nistica e' scientifica. «La 
psicanalisi •— dice Nicoletta 

' Greppi psicologa nel servl-: zi pubblici — fu bandita du-
' rante il fascismo: l'Idealismo 
: crociano non voleva valoriz-
; zare l'irrazionale. La psichia
tria d'altra parte seguiva i 
canoni del positivismo, clas
sificava le malattie della 
mente come quelle del cor
po, confondeva la neurologia 

^ con '1 disturbi della psiche 
e resta ancora l'ideologia ti
pica della medicina che cura 
la malattia ma non difende 
la -salute. La sua- conquista 
furono gli psicofarmaci. Con 

Basaglia comunque si è por-
1 tata aria nuova in tutta la 

medicina». • ~ 
Ora le cliniche universita

rie di neurologia e psichia
tria sono state divise. Nella 
scuola di specializzazione in 
pischiatrla (dura 4 anni e 
accetta solo 8 studenti l'an
no) si insegna anche la psl-
canalisi, e poi la psicologia 
relazionale, le teorie fenome. 
nologlche esistenziali e la 
psicodinamica. «Per questo 
— dice il professor Pazza
gli che la dirige —- penso 
che uno psichiatra sappia fa
re lo psicologo e non vice
versa. Loro sono tuttologi: 
però credo che tutti 1 medici 
dovrebbero stare più attenti, 
avere ' l'orecchio aperto ai 
disagi della eente. 

«Noi medici abbiamo un og
getto che è l'uomo che sof
fre. ma dobbiamo vederlo da 
punti diversi, io da quello 
del complesso d'Edipo, un 
altro da quello del fegato. 
Altrimenti si finisce per 
mettere insieme e curare allo 

• ìtesso modo angosciati, schì-
zof renici e magari ' tossico
dipendenti. Ritengo che la 
psicanalisi non sia solo una 
tecnica: è un atteggiamento, 
un metodo che conserva una 
ottica di ascolto, l'addestra-

. mento all'osservazione ». :;- -
Comunque calano le Iscri

zioni a psicologia e aumen
tano le domande per il cor
so di specializzazione in psi
chiatria (40 nell'anno pas-

- Rato). Ma al corso di magi-
- utero restano iscritti un mi

glialo di studenti e poco me-
' no seguono i corsi di filo

sofia, con frequènti osmosi 
. fra questi due istituti e i 
: corsi di Padova e Roma. « So

nò In molti — spiega Mara-
' ECO — ad iscriversi con la 

'' motivazione di fare l'anali-
• sta, senza porsi il problema 

di come. Ho fatto un'inda
gine per l'università e ri
sulta che l'altra grande mo
tivazione è comprendersi e 
comprendere. -

«Molti dicono: "Prima di 
migliorare la società biso
gna migliorare noi stessi". 
Certo che di prospettive ne 
hanno poche. E' crollata la 
speranza negli enti pubbli-

- ci, nella medicina democra
tica, nella scuola. Si finisca 

per fare 11 ricercatore o 
''operatore culturale. D'altra 
parte nelle facoltà umani
stiche non esiste un momen
to di verìfica, ammesso che 
Il reparto medico psichia
trico sia 11 luogo adatto alla 
verìfica. E allora si diventa 
uggisti. La psicanalisi co
mincia ad entrare nella cri
tica letteraria e storica ». 

Sergio Vitale, docente di 
psicologia nell'istituto di fi
losofia. libera subito il ter
reno dall'equivoco: «Qui si ra" uno studio di correnti del 
pensiero in rapporto con al
tre scienze. Sono strumenti 
per capire, per. distinguere 
nel caos. La domanda di 
strumenti operativi viene di
sillusa. Chi viene qui e vuo
le fare l'analista viene indi
rizzato a Padova o a Roma. 
Chi ha del problemi perso
nali e cerca di risolverli qui 
viene orientato verso perso
ne serie fuori dall'univer
sità. ••-.,' • • -

«Del resto fra le ragioni 
del boom della psicologia 
c'è 11 malessere sociale e c'è 
*nche il fascino dell'Inizia-. 
zione l'idea di noter diven
tare onnipotenti, stregoni, 
persone dotate di poteri 
oscuri con 1 quali vedere 
chiaro nelle cose. C'è chi vuo
le diventare depositario di 
certezze, masrarì per scor
ciatoie tipo Fagioli. Le cose 
in realtà sono diverse. La 
ps'coloeta è comolessa e la 
psicanalisi, -come diceva 
Freud, penosa; è un cam
mino lungo dove cadono le 
certezze e sì sta male. Non 
capisco chi dice che Tana-
lisi è piacevole e gratifican
te. Le certezze semmai ven
gono dòpo ».••'• •••••' . • • 

Intanto al consiglio nazio-
naie universitario sono fer
me diverse . richieste per 
aprire altri corsi di psico
logia. Le associazioni psica
nalitiche cercano di far ri
conoscere legalmente il pro
prio excursus. Le strutture 
pubbliche cominciano - ad 

• organizzare la formazione. 
Segni tutti che cresce la do
manda di aiuto alle menti. 

Daniele Pugliese 
(6 - Continua) 

Còme, dóve, con chi 
studiare «psiche» 

Le facoltà delle università toscane 
che si occupano di questi problemi 

'-;•( 

I 

L'entrata dell'Università di 

di ' Ecco le facoltà toscane dove chi t i 
problemi-può rhrofgerst. .-. 
AREZZO . - . . . -

Magistero: psicologia (Chiari), psicologia (SirigatU). 
FIRENZE 

Lettere: psicologia (Faloml), psicologia (Boschi), psi
cologia (Vitale). Magistero: psicologia generale (Faler
ni), psicologia generale (Marasco), psicologia sperimen
tale (Gorl Savellini), psicologia sociale (Marmo), 'psico
logia dell'età evolutiva (Ponzi), storia della psicologia 
(Colonna), psicodiagnosUca (Cesarlo), psicologia peda
gogica (Vignoli). Medicina: psichiatria (Passagli), neu
rologia (Adamuccl), neuropsichiatria infantile (Papini), 
scuola di specializxazlone in psichiatrìa .a numero-chiu
so (Pazzagli). 
PI8A • - . * ' •- ; 

Lettere: psicologia (Pescetto), psicologia (Loprieno). 
Medicina: psichiatria 1 (Sarteschl), psichiatria 2 (Cassa
no), neuropsichiatria Infantile (Pfanner), psicologia (Ca-
strogiovanni), scuola di specializzazione m psichiatria' 
(Sarteschi). .•;"..'.-.:-: ,!•'._:-
SIENA 

Lettere: psicologia (Canoini A.), psicologia età evo
lutivi (Veggetti). Medicina: psicologia generale e cllnica 
(Lazzeronl). psichiatrìa (Battistini), neurologia (Guazzi). 
scuola di specializzazione in psicologia (3 anni), con in
dirizzo medico e differenziale scolastico. ,. , ... ;. 
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Ci sono tre 
convegni 

sai problemi 
della niente 
Di problemi che. riguar

dano la mente si discute 
proprio di questi tempi 
in Toscana. Tre convegni 
sono stati organizzati nel 
prossimi giorni, due a Fi
renze e uno a Volterra. 

In ordine di tempo n 
primo è quello organizza
to a - Volterra con il pa
trocinio detta Unità Sani
taria Locale della Alta 
Val di Cecina e della Re
gione Toscana, dal titolo 
«Soggettrfttà e scienza; 
dall'alternative, psichiatri
ca alla rifórma sanita-

, ria». Un'occasione di bl* 
lancio per utenti psichia
trici, operatori e ammini
stratori della legge. 180 

. sul nuovo servizio psichia
trico. :--._•.:•.---.•-

H convegno si terrà do-
mani venerdì e sabato. Se
guirà 1*8 e il 9 novembre 
fi convegno organizzato -
dalla Società di psicote
rapia medica al centro 
Traumatologico Ortopedi
co a Careggi dal titolo 
«Le finalità della psico
terapia». Il 31, 23 e 23 no-

~ vembre sarà la volta in
vece del convegno « La de
pressione oggi », organiz
zato a Firenze dal Comi
tato intemazionale per la 

' prevenzione e la terapia 
delle depressioni con il 
patrocinio' della società 
italiana di psichiatria e 
la federazione Italiana de

gù ordini dei medici. - -

Per i timidi c'è 
il dott. Computer 

L'esperimento all'istituto di psichia
tria di Londra - La terapia adottata 

Una paneramica di un centro elettronica 

«Edizione straordinaria, la scoperta del secolo, tutti 
1 particolari in cronaca! ». La notizia meriterebbe il grido 

. dello strillone. Arriva frésca fresca da Londra: anche 
per la psicanalisi sta cominciando, l'era dei computer. 
Un cervello elettronico è stato usato per il trattamento -
di disturbi psichici dal dottor Tony Carr dell'istituto di 
psichiatria di Londra. Come funziona la terapia? Sem
plice. 

n paziente si siede davanti ad un video con annessa 
tastiera: dallo schermo riceve il buongiorno del com
puter che indica anche quali tasti premere per rispon
dere e formula le domande, via via più difficili, per
sonali e legate al disturbo specifico.del paziente. Alla 
fine della seduta dal marchingegno esce uno stampato 
che riassume il diario concordato con il paziente e gli 
esercizi che devono essere svolti durante la settimana. 

n trattamento non dovrebbe durare più di tre mesi 
e — a quanto ha dichiarato 11 dottor Carr in una tra
smissione radiofonica — se condotto fino in fondo porta 
dei progressi soprattutto nella cura delle fobie. Secondo 
lo scienziato britannico il computer consente di far fronte 
alla carenza di operatori psichiatrici necessari ad af
frontare tutte le turbe esistenti. •"-. 

Inoltre « ci sono diversi pazienti — ha detto fi dottor 
Carr — che preferiscono il rapporto informale con una 
macchina che quello con lo psichiatra perchè si vergo
gnano dei loro sintomi E poi il computer è paziente, 
aspetta senza tamburellare le dita sul tavolo». 

COMUNE NCAPANN0RI 
CJLP. 9S91Z - Sede m Capannorl 

PROVINCIA DI LUCCA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che e Indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed 
esami — per la copertura di n. * posti di Vlgflotrlt* 
d'infanzia (occorre il possesso del Diploma di Vlgttatrice . 
d'Infanzia); 
che il termine.per la presentazione delle domanda di 
Ammissione scade il giorno 20 Novembre 19»; 
che per le Informazioni e 1 chiarimenti.' gli mtsreanti ' 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale del Cornane di 
Capannorl. .. ,'..'.* 
Rende noto, altresì, che con B irretente dereai intendere 
annullato U precedente bando relativo ai poeti sopra 
indicati, . . . . : . 

'IL annMco,'CVW 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 
Esposizion* mq. 5000 

mobili 
INDUSTRIA FEt 

l'AMtàAMràO 

50099 5. Amano Vlnd 
(Hrwm) 

te (0871) 904190 

FA.DAX AH. s.rX 
Vìa Pietrasantina, 18 • PISA - Tel. 050/48657 

Concessionaria auto 
GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 
COLT MITSUBISHI . L. 6450.000 

MOSKYICH 
LADA NIVA 4 x 4 
LAFER 

PREZZI CHIAVI IN MANO!!! 
Prore e dimostrazioni 

GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
. ANNI UNO - PER TUTTI I MODELLI 

Rateazioni fino a 36 mesi tatua cambisi? 

L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11450.000 
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Il mercato delPaffitto rimane bloccato mentre piovono gli sfratti 

Anche in Toscana 1' 
è una legge tutta da 

canone 

ir
ti 

Benito & G. Franco 
B I A N C A N I 
Materiali edili In genere 
Pavimenti - Rivestimenti 
. Articoli Idrosanitari 

Profilati di ferro 

VADA (Livorno) s via Aurelta 
Sud, 25/A. T. (0586) 788908 

soc. 
lino veroni 

57100 livorno sede via pio a. del corona 15 
tei. 24220-39172 (0586) 

deposito: via Oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

57014 collesalvetH stabilimento: 
statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 
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industria amianto-cemento 

forniture edili 
prefabbricati in cemento armato 
impianti depurazione acque 

A Pisa gli studenti sono i più colpiti dalla mancata applicazione delle disposizioni — Situazioni difficili a Li
vorno — I negozianti della Versilia avanzano la richiesta che anche le botteghe rientrino sotto il controllo 

Ha meno di due anni ma è 
1 come se ne avesse molti di 

più. Nata tra mille compro
messi; la legge sull'equo ca
none ha mostrato ben presto 
la corda. La legge è stata ne
cessaria. perchè — lo ricor
diamo a chi non lo sa o lo 
dimentica troppo facilmente 
— senza di essa ci sarebbe 
stata la liberazione selvaggia 
degli affitti e degli sfratti. 
Ben diverso e ben più 
drammatico sarebbe il pano
rama urbano se non ci fosse 
stata quella legge. . 

Senza - «l'equo canone» gli 
affitti sarebbero divenuti as
sai più cari di quel che non 
siano e gli sfratti già attuati 

; in numero ben maggiore, con 
conseguenze immaginabili. 
Ma i contenuti di questo in
sieme di norme — a volte di 
difficile interpretazione — 
sono stati stravolti dall'azione 
parlamentare della DC che 
anche in questo frangente ha 
trovato il cordiale appoggio 
dei partiti conservatori. 

Anche in Toscana troppi 
settori sono riusciti a sfuggi
re alla legge. Lo sanno bene 
centinaia, forse migliaia, di 
studenti che arrivano a Pisa 
per frequentare l'università. 
Il mercato nero degli alloggi 
continua a prosperare, incu
rante di disposizioni e leggi 
delle quali troppo spesso 
nessuno si.cura di controlla
re l'applicazione. 

Si utilizzano con grande di
sinvoltura i varchi lasciati a-
perti dalla legge: la camera 
affittata viene messa all'asta 
come locale cuso uff icio>. 
Presi dalla necessità molti 
studenti accettano col ri
schio. nel secondo caso, che 
se scoppiano «grane» tra l'af
fittuario e l'inquilino, l'inqui
lino viene facilmente sfratta-

Una recente manifestazione di sfrattati m Firanx* 

to perchè non ha rispettato t 
termini del contratto.' 

Gli studenti fuorisede sono 
ormai un problema cronico 
della città della Torre Pen
dente che spesso ha rischiato 
di scatenare ~i forti tensioni 
sociali e creare uno scolla
mento tra gli studenti ed il 
resto dei cittadini alla ricerca 
della casa in affitto 

Ma anche a Livorno, dove 
non ci sono gli studenti, cer
care una casa ad equo cano
ne è come tentare un terno 
al lotto, quasi impossibile. 
Nella città labronica si calco
la che siano circa 400 le fa
miglie sulle quali pende la 

erneotai 
m o b i l i i n scatola da espor ta re 

Via Enrico Mayer 67 a/b/c/ - Telef. 0586/27319-34543 

VI SFIDIAMO AD AVERE COSTI DI . 
CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI ! 

Termoconvettore elettrico 
in alluminio anodizzato « Brevettato » 

MASSIMA FUNZKHfAUTA* 
MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO INGOMMO j 
rapida istallazione - completa autonomia all'iise 
Par infonnuioni: DOTlMUTItlCC GEMEAAIE 

LA TERMOELETTRICA 
Wm 1 - T U . HJ9W1 4f*47t -

spada di Damocle dello sfrat
to. Il malcontento e la dispe
razione dei cittadini si sono 
più volte incanalati sul comu
ne. E' sull'ente locale, come in 
tutte le citt à italiane, che 
viene riposta ogni speranza. 
Ma le disponibilità del co
mune non sono illimitate. 
Già molte strade sonò state 
battute. 

In-alcuni casis i è riusciti 
a sistemare alcune famiglie, 
una quarantina negli ultimi 
tempi. ••• Sono ? stati utilizzati 
tutti gli strumenti legislativi 
esistenti come quello dei 
mettere a disposizione degli 
sfrattati il 10 per cento delle 

abitazioni di nuova costru
zione e l'aumento del pun
teggio — sempre - per • gli 
sfrattati — nelle graduatorie 
per l'assegnazione delle case 
popolari. Ma il grosso del 
problema - rimane. - La • «que
stióne-casa» ' rimane sempre 
inclusa nel capitolo dell'e
mergenza. •"-•-

E' la legge sull'equo cano
ne, così .come, è stata artico
lata e gestita dalla Democra
zia Cristiana. che fa acqua da 
tutte le parti. 'Basti pensare 
al fatto che le botteghe e gli 
uffici rimangono esclusi dalle 
garanzie legislative. Non è un 
problema di poco conto, so-

I consigli 
dell'arredatóre 

.:\ 

I consigli dell'arredato
re. E' questo il titolo di 
una rubrica che verrà pub
blicata su queste pagineu 

speciali dedicate aQa casa. 
- Sarà' Luciano' Casini, del 
mobilificio Gigante Pini, a 
curare questo servizio ri
spondendo suSe - colonne 
del giornale ai quesiti che 
voi proporrete scrivendo. 
VI preghiamo a questo 
proposito di rivolgere do
mande, relative natural
mente a problemi di arre
damento. che.possano ave
re un interesse che vada 
oltre ad una situazione 

esclusivamente _ personale.. 
- Vi consigliamo come ar

gomento «privilegiato» 1' 
arredamento '"' di piccole 
abitazioni, visto e conside
rato che oggi è questa la 
situazione più ricorrente. 

Vi chiediamo dunque la 
collaborazione a questa 
rubrica indirizzando le Vo
stre lettere al « Mobilificio 
Gigante Pini», via Gran
de - Livorno. Da parte no
stra ci impegnamo a ri
spondere ade richieste più ' 
interessanti pubblicando le 
vostre lettere e la risposta ' 
di Lodano Casini. 

I 
TERMOSMUTARI • ELETTRODOMESTICI • MOBILI 

CALDAIE: gas, gasolio/legna, c a r b o n e " 
- RADIATORI: ghisa, alluminio, acciaio 

TUBI FERRO: rame, polietilene 
raccorderie, valvole, rubinetterie 

VASCHE DA MMfc Noi • GaNri - MNJ Statori 
^ V GRONDE: ancate, plastica, i w i e ^ ^ y v 

Y ^ A ^ • f ; 

ELETTRODOMESTICI, TV color Zoppa», Rex, Sei 
CUCINE e STUFE a legna e carbone 

cucinai componibili 

54027 PONTREMOU (MS) * Via 
latitano <Q1i7) 130.420 
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prattutto lungo la costa To
scana, dove la fiorente attivi
tà turistica - poggia • in gran 
parte sulle attività artigianali. 
Mentre questa : estate molti 
giornali «sparavano» in prima 
pagina il vertiginoso aumento 
dei prèzzi registrato nei bar 
e nei locali della Versilia. 
pochi; per non dire nessuno, 
si è domandato quanta parte 
di questi aumenti trovava la 
sua origine negli aumenti 
degli affitti. Nei centri storici 
di molte città toscane la «li
bertà di canone» lasciata ai 
proprietari dei negozi ha 
provocato, nel giro di pochi 
mesi, l'espulsione dal centro. 

città di molti piccoli artigia
ni; le botteghe hanno dovuto 
lasciare il posto alle bouti-
ques di lusso legate spesso a 
grossi gruppi commerciali e 
quindi in grado di sopportare 
costi di gestione assai supe
riori. 

JJ Partito Comunista già da 
tempo ha presentato in par
lamento -alcune proposte di 
legge che mirano a modifica
re profondamente la. legge 
dell'equo canone. Si chiede 

i innanzitutto che anche uffici 
e botteghe artigiane entrino 
nel controllo della legge. I 
parlamentari del PCI, nei lo
ro progetti di legge, intendo
no riportare l'«equo canone» 
al suo testo originario. ' Per 
questo è necessario limitare i 
casi di sfratto o disdetta solo 
a tre possibilità: se il Dro-
prietario ha bisogno dell'al
loggio per la sua famiglia e 
non ne ha altri; se l'inquilino 
non paga: se l'inauilino dan
neggia l'alloggio. In tal modo 
si difenderanno . i piccoli 
propritari onesti e si garanti
ranno gli inquilini da ricatti 

ih secondo luogo è neces
sario rivedere alcuni mecca
nismi di scala mobile dell'af
fitto. H Fondo sociale che 
dovrebbe - contribuire - alle 
spese dell'affitto per i meno 
abbienti e che non ha fun
zionato, deve essere riorga
nizzato e rifinanziato. ' 

Infine è necessario che il 
consiglio comunale, bielle cit
tà dove è stato dichiarato lo 
stato . di emergenza, possa 
obbligare gli istituti previ
denziali ed assicurativi, le 
società immobiliari ed 1 
proprietari di diversi alloggi : 
ad affittare ad equo canone 
le abitazioni. 

•• • a. I . 

BECUZZI GIORGIO 
IMPRESA COSTRUZIONI 

. . . . Traversa via Lungomonta - Roslgtiano S. (LI) 
,••• Talare*» 7f.11.53 . 

f) Vendita di conglomerati bituminosi e cementisi 
# Edilizia civile e Industriale 
• Lavori stradali 

A.R.CO. 
. ' ' - t \ X . 

ti*; 

AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI ' 

: trasporti edili stradali 
movimento terra 

Via l'Hermitd 6/A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 

TELEALLARME 
LIVORNO 

Antifurti ir- '• ••• 
e apparecchiature 
elettroniche di sicurezza 

l i prezzo della sicurezza 
e l'eterna vigilanza 

aeda per la toscana: corso 
mazzint, 293 - 57100 Hvotno -
te!. (0586) 811.314 

ACQUARIO TROPICALE 
di OSVALDO BULICHELLI 

ACQUARI e TERRARI 
d'ARREDAMENTO 

Unico In Toscana per 
l'importazione di pesci tropicali 

Corso Mazzini 51 - Tel. 810084 

IMPRESA 
EDILNUOVA s ne 
di BALDI Ing. CESARE 
di BACIARELLO Comm. OTTAVIO 

COSTRUZIONI EDILI 
STRADAU 

! CEMENTO ARMATO 

^ Sede Sociale: 58022 FOLLONICA - Piazza XXV Aprile, 18 

Telefono Uffici 0566/40.265 - Telefonò Impianti 0566/41.651 (Loc. Canhavofa) 

• Caminetti di qualsiasi tipo grani 
• rivettiti 

; o Cucina componibili In legno 
• • massiccio di rovere, noce, trae-
. • sino . -. ;"•";•'..,,'. 

e Accessori per bagno In legno, 
.noce e frassino 

e Box per doccia In cristallo 
e Rubinetteria di ogni tipo 
e Mattonelle in ceramica rivesti* 

mento bagno e cucina 15x15 • 
20x20 - 20x25 - 20x30 

e Mattonelle In ceramica e mono» 
cottura per pavimenti 20x20 -
20x30-33x33-40x40 

e Accessori idrosanitari della I 
e Vavid - - ' ' " • 

PAOLO M ATARAZZO -LIVORNO 
FORNITURE EDILI - CERAMICHE - SANITARI 

.. MAGAZZINO: V. Emilio Zola, SS - Tal. (0686)403030 _, 

: ? Mostra aperta ogni sabato per esposizione ài: 

CAMINETTI. CUCINE - ACCESSORI BAGNO 
Via Garibaldi, 3EJ/327 - Tal. (0Sa6)40t732 

PREZZI VANTAGGIOSISSIMI - VISITATECI ! ! ! 

Par il miglioramooto del comfort abitativo, ed il cewteiimewto dei consumi energetici il 
tradizioni* dei materiali io costruito* si è adegooto olle more esigono: 

TERMICO IN LATERIZIO 
PER MURATURE PORTANTI CONFORMI ALLA LEGGE 30-4-1976 n. 373 :.'*: 

V~__ -f. --s v .«e, * : 

' prodotto da 

NENCINI ZENO LATERIZI S.B.C 
57010 S. Pietro in Palazzi - CECINA (Livorno) 

TeL (OSOé) 660Ì32/3 

che VI ricorda 
la prepria qualificata prodottane 
di laterizi da moro, 
da tamptaameato e trameni-

MOBILIFICIO GIGANTE PINI 
'**& PALAZZO DI CRISTALLO - VIA GRANDE 45 - LIVORNO 

jV-." {. ' •• ;-- i 'V -; . ' ' " S 1 " ' *!>-£ 
y - *^.A - V » ' *-»• • 
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Ieri una giornata di lotta'di giovanissime e meno giovani in difesa dell'aborto 

Che risposta dalle donne! 
Questa legge non si tocca 
Affollatissima assemblea all'Università — I movimenti, nel pomeriggio all'Antisala dei 
Baroni — Le modifiche da apportare ad una legge che comunque resta una conquista 

La « giornata dell'aborto » 
si è snodata ieri lungo il 
filo sottile di volontà ana
loghe espresse con gli slo
gan più diversi e con pre
senze massicce di donne di 
ogni età alle due manife
stazioni che l'hanno caratte
rizzata: nella mattina l'as
semblea delle studentesse al
l'università, nel pomeriggio 
quella delle donne del « coor
dinamento per l'applicazione 
della legge sull'aborto e la 
contraccezione » all'antisala 
dei Baroni. 

Si è discusso, si è parlato, 
ci si è ritrovati magari do
po tanto tempo per ritorna
re a discutere del « proble
ma aborto ». 

Ma non è stato assoluta-
mente un tornare indietro. 
Si è guardato sempre in 
avanti. Verso le battaglie che 
sarà necessario intraprende
re per sconfiggere tutti ì 
tentativi in atto per abro
gare o snaturare la legge 194. 
che al di là dei suoi limiti, 
delle difficoltà dì applicazio
ne. dei risultati finora, dati, 
resta sempre una conquista 
straordinaria da difendere. 

Questa l'idea guida delle 
due assemblee. Di quella del
le studentesse delle scuole 
napoletane che a migliaia 
hanno cercato di forzare il 
blocco delle poche centinaia 
di loro compagne che erano 
riuscite ad assicurarsi un po
sto all'interno dell'aula dove 
si teneva l'assemblea. Niente 
da fare. Ed allora tutte se
dute nei corridoi, per i tre 
piani di scale, perché anche 
senza avere la possibilità di 
ascoltare quanto si diceva al-

. l'interno le ragazze hanno 
capito che la loro presenza 
era importante. Bisognava, 
insomma, cominciare a con
tarsi. E il risultato è sen
z'altro positivo. 

Tante dunque a lottare 
per modificare quegli artico
li della legge che vedono la 
decisione di abortire di una 
minorenne subordinata al
l'assenso dei genitori o del 
giudice. Ma tante disposte 
a lottare per difendere la 
legge e per vederla final
mente applicata in modo 
diffuso e concreto. In tante 
a chiedere che si discuta 
finalmente in parlamento 
anche la legge contro la vio
lenza o quella per l'infor
mazione sessuale nelle scuole. 

La stessa convinzione del
l'assemblea si è poi vista nel 
corteo un po' improvvisato 
con cui si è deciso di «chiu
dere ». Slogan e manifesti 
hanno dimostrato a tutti che 
le ragazze avevano imbrocca
to la strada giusta, e che vo
levano farlo sapere a quanta 
più gente è possibile. Per que
sto subito dopo, in delega
zione, sono andate alla Rai 
ed ai diversi giornali per chie

dere sul problemi delle don
ne una informazione più at
tenta e precisa. 

La richiesta di una informa
zione più capillare è scaturi
ta anche dalla assemblea del 
pomeriggio. L'atmosfera qui 
era diversa dalla mattina. La 
età, l'impegno diverso, i pro
blemi hanno pesato lungo tut
to lo snodarsi del dibattito. 

Quelle di ieri sera erano 
donne che avevano tentato di 
abortire ma si erano viste 
chiudere la porta in faccia da 
quasi tutti gli ospedali. Erano 
donne che hanno portato il 
contributo delle loro storie e 
delle loro vite. « Io il mio 
bambino me lo sono voluto 
tenere — dice Loredana, gio
vane. pancione ben in vista 
— per questo ho cercato di 
farmi aiutare dalle « istitu
zioni », • mentre < mia madre 
che ha abortito clandestina
mente dieci volte ed ora è 
contraria alla legge, mi invi
tava a fare come lei, 

Ho chiesto aiuto ma mi so
no sentita rispondere dalla 
Provincia che o mi ricovera
vo in uno dei suol istituti o 
il sussidio che mi spettava era 
di duemila lire al mese. A 

Tentata rapina ai danni 
di Angela Pagano 

Rapina l'attrice Angela Pagano, rubandole la borsetta dal
l'auto, uà poliziotto lo insegue e gli spara. Ora Giuseppe 
Trocciola, il ventenne autore della rapina, si trova pianto
nato al Cardarelli, con una ferita alla regione lombare. 

Il fatto è avvenuto alle 17,40 a via Salvator Rosa. L'at
trice era in auto, quando il giovane, armato di pistola, ha 
rotto il finestrino posteriore dell'auto prendendo la borsa 
che si trovava sul sedile. Un poliziotto in borghese, dopo 
avergli intimato l'alt, gli ha sparato. 

quelli che vogliono abrogare 
la legge credo che la mia vi
cenda valga come risposta. Se 
una ragazza il bambino vuol 
tenerselo poi come fa a man
tenerlo se le negano anche un 
posto di lavoro se sanno che 

' è ragazza madre? ». . 
' Schierate con il coordina
mento e con le sue battaglie 
si sono dichiarate anche le 
donne evangeliche del Vome
r e « Noi siamo contro l'abor
to. Ma lotteremo per questa 
legge. L'aborto non esiste per 
che c'è la legge. Per questo la 
difenderemo ». 

Un caloroso applauso ha sa
lutato questa adesione, men
tre non poche polemiche ha 
suscitato l'intervento della 
rappresentante radicale. Le 
donne, è stato chiaro, la leg
ge la vogliono... il referendum 
annullerebbe una conquista. 
Chiedono, piuttosto che la leg
ge funzioni, e per questo, per 
far proseguire il movimento 
e accrescere la pressione, si 
sono date alcune scadenze. 

Le ragazze delle scuole su
periori per il 31 quando por
teranno i loro temi specifici 
all'interno dell'assemblea In
detta dal movimento degli 
studenti sui temi più generali 
della democrazia nelle scuo
le. Le donne del coordina
mento martedì 4 novembre al
la « nuova Italia » in via Car
ducci per un incontro con i 
medici non obiettori. Un mo
mento dì confronto ulterio
re oltre quelli settimanali che 
già si tengono ogni giovedì 
pomeriggio nella sede del-
l'UDI In via Paladino. 

m. ci. 

In corteo anche studenti e professori del IX scientifico 

Mancano gli assessori alla Provincia 
Protestano i giovani della «285» 

La nuova giunta instal
latasi da poco alla Regio
ne, ha già i suoi guai. Il 
governo provinciale dovrà 
provvedere al più presto 
a dare . una risposta a 72 
giovani 'delle cooperative 
« 285 », CO.R.S.A.P.. Mayflo-
wer e Nuovo Mezzogiorno. 
I giovani precari, infatti, 
hanno presidiato ieri mat
tina gli uffici dell'ammini
strazione provinciale, in via 
Cervantes. 

• Tra i motivi della loro 
protesta, i disagi provocati 
dall'assenza degli assessori 
competenti che dopo mesi 
di crisi non sono stati an

cora nominati e il manca
to pagamento degli stippn-
dl di agosto, settembre e 
ottobre di quest'anno. Chie
dono anche che venga ri
conosciuta « a tutti gli ef
fetti » (si legge in un loro 
comunicato) la loro condi
zione di lavoratori precari 
della legge 285, come pre
visto dalla legge regionale. 
- AncHe gli studenti, i lo-

' ro genitori e i professori 
del IX liceo scientifico di 
Gianturco. hanno protesta
to ieri alla Provincia, con
tro i ritardi della giunta. 
Nel loro edificio scolastico. 
infatti, si fa lezione in con-

dizioni precarie, data la fa-
tiscen2& deH'ìiicra strutti? 
ra. Alla delegazione che è 
salita al palazzo della Pro
vincia a piazza Matteotti, 
però, • i funzionari .hanno 

' solo potuto rispondere che 
gli assessori non sono stati 
ancora nominati, e loro non 
potevano firmare nessuna 
delibera di avvio ai lavori 
di risanamento. 

Poteva firmare però Bal
zano, il presidente della 
Provincia, ma la cosa non 
è andata ancora in sorto. 
Non c'è che dire: n o i è 
quello che si dice un buon 
inizio. 

Viaggio tra le novità della macchina comunale 

Traffico e viabilità: adesso 
ci sarà un ufficio specifico 

La nuova struttura dovrà elaborare progetti e formulare proposte per snellire 
la circolazione - Prevista una diversa utilizzazione del corpo dei vigili urbani 

Dopo il protagonista, gli 
altri interpreti. Ieri, riferen
do della ristrutturazione del
la macchina comunale, ab
biamo parlato del " diparti
mento. la struttura-cardine 
della futura azienda munici
pale. « Sarà questa la sede — 
ha detto »1 compagno Cen-
namo assessore al personale 
— in cui si incontreranno, 
per la prima volta in modo 
stabile, volontà politica e ca
pacità amministrativa ». 

Da oggi, invece, ci soffer
meremo sui « servizi », un 
altro organismo che sosti
tuisce le «direzioni». Una pri
ma novità è questa: le dire
zioni erano 18, le divisioni 
saranno 27. Una maggiore ar
ticolazione necessaria per 
guadagnare in efficienza ed 
operatività e per affrontare 
con maggior concretezza al
cuni problemi decisivi. Un 
intero servizio è stato ad e-
sempio dedicato al traffico e 
alla viabilità. E proprio da 
qui che inizicrà il nostro 
breve viaggio nella nuova a-

zienda comunale. 
« Tale servizio — si legge 

nella • relazione di Cennamo 
— riveste un'importanza es
senziale" per la città di Napo
li, poiché in esso verranno 
accorpate competenze quali
ficate al fine di prospettare 
soluzioni atte ad elevare la 
mobilità commerciale e vei
colare» . r , - . - - * - - ,;«=-

Ed ecco , le attribuzioni 
fondaentali di questo servi
zio: 1) ' individuare i ' punti 
«caldi» che provocano il 
caos nel traffico; 2) analizza
re tutti i problemi relativi al

la creazione di parcheggi 
nelle aree previste; 3) avan
zare proposte globali e par
ziali per migliorare la situa
zione; 4) , concordare misure 
di intervento con tutte le a-
zlende d : trasporto, inclusi i 
privati e gli esercizi pubblici 
(ATAN, N.U., taxi, servizio 
scolastico, ambulanze».) 5) 
indicare dove istallare sema
fori, cartelli segnaletici, cor
sie prefernziali e così via. 

H servizio si articola in 

due settori uno per gli studi. 
le progettazioni ed i rapporti 

.con gli enti comunque inte
ressati ' al problema < della 
mobilità; l'altro per la realiz
zazione e la gestione dei pro-

, getti relativi al traffico. En
trambi i settori, poi;' si avva
r r anno di due unità operati
ve. 

" Distinto dal servizio a traf
fico e viabilità» c'è poi quel
lo deb «corpo vigili urbani», 
incluso - ovviamente . nello 
stesso dipartimento. . 

In altre parole, sempre per 
rendere più semplice e più 
funzionale l'attività del Co
mune, si è deciso di distin
guere il corpo dei vigili ur
bani dalla polizia ammini
strativa. %i.i • 

I vìgili appartenenti a 
questo servizio dovranno così 
dedicarsi esclusivamente alla 
raccolta e alla notificazione 
delle contravvenzioni; all'as
sistenza nelle operazioni di 
sgombero degli edifici perico
lanti; alla rimozione delle au
to in sosta vietata; alla di

sciplina del traffico; al con
trollo degli esercìzi commer
ciali; alla vigilanza sui pro
dotti alimentari e sui beni 
comunali ed alla raccolta di 
informazioni relative alle 
concessioni di licenze e di 
certificazioni. - • - > - -

Poche ma importanti attri
buzioni. dunque. Il servizio si 
articola in sei settori, tre dei 
quali — si legge nella rela
zione — «avranno come o-
biettivo essenziale, in rappor
to alle attuali difficoltà di 
circolazione, quello di elevare 
la ~ mobilità ' 'veicolare'». 
Questi tre settori si divide
ranno la competenza sulle tre 
zone in cui sarà divisa la cit
tà quella occidentale, quella 
orientale, quella centrale. -

Il nuovo progetto di ri
strutturazione, come si vede, 
prevede tutto, fin nei minimi 
particolari. Ed è questa una 
condizione indispensabile per 
evitare confusione e immobi
lismo. 

Continua il confronto sul programma 

Emerse due linee tra i de 
nel dibattito in Comune 

Stasera nuova seduta del consiglio - Palladino parla di 
« ampie convergenze » - Intervento di Gentile per il PCI 

Tre sedute del consiglio 
comunale sono previste per 
stasera, domani » e venerdì 
mattina. > 
'All'ordine del giorno il di

battito sulla ristrutturazione' 
dell'azienda e quello sulle 
dichiarazioni programmati
che pel sindaco Valenzì. ., 

Dopo i primi interventi sul 
programma è già venuta fuo-' 
ri gran parte dell'» articola
zione» democristiana. L'altra 
sera è infatti intervenuto 1' 
andreottiano Palladino e pri
ma di lui, nella seduta pre
cedente. il doroteo Donelli. 
Il confronto, per il cronista, 
è doveroso; ma è assai imba
razzante mettere insieme due 
persone così diverse: l'uno 
(Palladino) sempre civile nel
la polemica e l'altro (Donel
li) tanto rozzo quanto ridi
colo. 

A parte i toni beceri usati 
da quest'ultimo, una sola co
sa è emersa chiara dal suo. 
chiamiamolo cosi, intervento. 
L'opposizione della de da lui 

prefigurata non ha niente da 
vedere con quella "democra
tica" più volte proclamata 
dagli organismi dirigenti del 
partito. Riconduce invece di
rettamente alle vecchie for
me dello sfascio e del muro 
contro muro. 

Di tutt'altra portata, inve
ce; l'Intervento di Palladino. 
«La relazione del sindaco — 
ha detto — riesce a cogliere 
le tensioni e le aspettative 

i che negli ultimi anni ' s i so-
! no polarizzate intorno al Co-
• mune. Il programma — ha-

aggiuntò'— non riesce però 
.ad .indicare con sufficiente 
trasparenza • le risposte . che 
la città attende». .--. :-.- -* 

E* singolare, però.' che tra 
le risposte insufficienti sia
no state indicate anche quel
le relative all'abusivismo. 
Palladino si è infatti guar
dato bene dal fare un raf
fronto tra l'operato della 
giunta di sinistra e quello 
delle passate amministrazio
ni. Sulle prospettive politi
che Palladino ha invece sot

tolineato la necessità,- per la 
de. di svolgere una'opposizio
ne seria, "sui contenuti" in 
modo da favorire _le più àm
pie convergenze. -*-" . : 

Nel dibattito sulle dichia
razioni programmatiche- è' in
tervenuto anche il compagno 
Ettore Gentile, che ha valu
tato positivamente l'istitu
zione • dell'assessorato - -alla 
cultura,-ed ha ricordato -l'in
tensa" opera già svolta, parti
colarmente nel campo della 
musica, delle arti-visive, del
la scienza. ' - < _ ' ' -
"' Gentile ha poi analizzato i 

risultati ottenuti -nei; campo 
scolàstico e non solo ' sotto 
l'aspetto edilizio.- «Abbiamo 
favorito e sollecitato — ha 
detto — esperienze pedagogi
che di altissimo livello ed è 
su questa strada che l'ammi
nistrazione deve continuare a 
camminare. La prima occa
sione deve essere 11 nuovo re
golamento della scuola .ma-
tema».-. « _ ' - - - . - " 

Approvato un documento 

Droga: assemblea 
al Politecnico del 
comitato di lotta 

.> ; ; ' 

Martedì partono i centri di Barra e 
Giugliano - Incontro con la Regione 

Assemblea del comitato prò 
vinciale di lotta sulle tossico
dipendenze ieri mattina al 
politecnico. A un mese esatto 
dalla sua costituzione l'assem
blea che è stata anche l'occa
sione per il comitato per fare 
una verifica e decidere nuo
ve iniziative di lotta. 

Ed era tanto più importan
te, questo momento di verifi
ca del comitato, alla luce del 
grave episodio di violenza ac
caduto giorni fa al Cardarel
li, dove un tossicodipendente 
accoltellò due medici. 

Diverse questioni, dunque, 
e tutte importanti: necessità 
di una chiarificazione da par
te del ministro Aniasi sui 
punti ancora oscuri del suo 
decreto-bis; possibilità della 
prescrizione di morfina da 
parte della medicina di base; 
rinizio di una campagna di 
informazione, a partire dalle 
scuole, che faccia cadere il 
muro di perbenismo e diffi
denza esistente fra i tossico
dipendenti e la società. 

All'assemblea è stato subito 
dibattito. •— ~- -
- Il problema è drammatica
mente - attuale, data anche 
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale delia deli
bera di applicazione del de
creto Aniasi., Una delibera, 
occorre dirlo, contestata da
gli operatori sanitari e dagli 
stessi tossicodipendenti. 

Dall'Incontro di ieri comun
que. al quale era presente an
che 11 compagno Emilio Lupo, 
un consigliere al comune di 
Napoli che si occupa dei pro
blemi della sanità (che inter
viene oggi sul nostro giorna
le con una sua lettera) è 
emersa la necessità di inizia
re ad operare al più presto 
per un decentramento delle 
diverse iniziative. 

Il comitato territoriale di 
Barra e il centro di me
dicina sociale di Giugliano 
(che opera già da diverso 
tempoj. costituiscono, in que
sto senso, la prima parte di 
un programma di decentra
mento che il comitato di lot
ta intende estendere anche 
in altre realtà territoriali. Il 
dibattito ha avuto un atti
mo di tensione, quando un 
gruppetto di radicali (mai 
presente a nessuno dei pre
cedenti incontri), ha • preso 
la parola iniziando a spiega
re ai tossicodipendenti che 
cosa sono le droghe e quali 
effetti producono, intervento 
del tutto fuori tema rispet
to ai problemi posti dal co
mitato. 

I radicali sono finiti in mi
noranza, in quanto il comi
tato- ha approvato un docu
mento nel quale richiama la 
attenzione su alcuni punti: 
« ricettazione » della morfi
na da parte della struttura 
pubblicar;' snellimento delle 
super-equipe 'previste <• dalla 
delibera-regionale; necessita 
di un rapporto tra le strut
ture pubbliche e i tossicodi
pendenti; riconoscimento uf
ficiale del comitato e costi
tuzione di una nronria sede 
all'interno del CMAS. 
" Queste richieste saranno 

poi presentate dallo stesso 
comitato nel prossimo Incon
tro con l'assessore regionale 
alla sanità. Mario Sena. 

Lo stesso comitato ha de
ciso per martedì prossimo la 
data di inizio dell'attività 
dei centri di Barra e Giu
gliano. 

Inoltre, il comitato ha de
ciso di chiedere un incontro 
con tutti i parlamentari na
poletani dei partiti democra
tici che hanno presentato in 
parlamento proposte di leg
ge sulle tossicodipendenze. 

T. d. in. 

,*E 

Lettera del 
compagno Lupo ^ 

«..'. un 
colpevole 
temporeg
giamento » ; 

• '• ' - i 
Ha prevalso il colpevole I 

temporeggiamento. Que- ; 
sta è ancora l'unica, ama- : 
ra conclusione che si può 
trarre dall'ultimo episo- • 
dio legato al binomio ' 
emarginazione - violenza, j 
Bene faceva il commen
tatore dell'Unità a sotto- i 
lineare il pericolo, che , 
sulla scia dell'emozione. 
può instaurarsi nell'opl- ! 

nione pubblica: solo dalla , 
parte del medici? Da quei- i 
la dei tossicodipendenti? : 
La verità non sta nel mez- j 
zo, ma è ben più com- • 
plessa e articolata. La sto- ; 
ria che si ripete è quella ' 
coliegata a fenomeni di ' 
cambiamento delle strut- » 
ture « assistenziali ». ! 

Si ripete perché è im- ' 
mediatamente legata . a { 
vecchie logiche di segre- i 
gazione, a stereotipi cui- ! 
turali. Lo stupore, la rab- ^ 
bia, lo sdegno, sono a que- ] 
sto punto solamente un « 
falso Indice • di misura. > 
Molti organi di stampa, ! 

nel pieno rispetto del co
pione, titolano a grandi ! 
lettere delle responsabili
tà di questo - ministro t» 
di ' quell'assessore, certa
mente colpevoli di super
ficialità o di immobilismo. ' 

Ma è veramente questo I 
11 nodo da sciogliere? ' 
Siamo proprio convinti 
che efficientismo possa ' 
coprire tutto l'isolamento 
e il dramma di migliaia, 
di giovani? Ebbene no. ' 

, compagni, perché è inac- ; 
cettabile che una condi
zione costante di disagio t 
sia oggetto delle nostra 
attenzioni episodicamen- ' 
te, solo quando scoppia ! 
il « caso ». Non mi con-, 
vince e non possiamo ac- ' 
cettare. quindi, un impe-. 
gno di lotta solo quando ' 
c'è l'appello. — •— 

E' invece vero, e dobbia
mo dirlo senza infingi
menti. che la gestione de
gli anni 70, oggi è nar
cotizzata o frammentata 
in tanti piccoli momenti 
d'interesse, così da veder

c i costretti ad abbandona-
!re quella visione e quella 
.prospettiva politica globa-
' le, con cui pure c'eravamo • 
caratterizzati come punto 
di forza e di speranza di 
milioni di giovani, di In
tellettuali. di donne e di 
lavoratori in ouegll anni. 

EoDure queste forze e 
queste intelligenze, non 
aspettano altro che di es
sere inseriti in Questo 
progptto totale, allorauan-
do alla logica della sepa
razione dei campi circo
scritti. sostituiremo auel-
la della unitarietà d'azio
ne. quando ancora una 
volta saremo capaci di 
mobilitare in Derma nenza 
sul lavoro, .sull'aborto, sul
la casa, sulle tossicodipen
denze, sui licenziamenti e 
sulla condizione dei gio
vani tutti coloro che oggi 
vivono segreeati dai loro 
interessi soeciflcl. 
EMILIO LUPO, consiglie
re comunale di Napoli. 

Per le percosse subite dai parenti, e più di metà hanno meno di un anno . 

Violenze ai bambini: più di mille ogni anno finiscono dal medico 
Grave la piaga del lavoro minorile che provoca anche un 
in alcuni quartieri popolari il 38% è costituito da fanciulli 

migliaio di incidenti sul lavoro - Il problema di Napoli dove 
- Ogni 12 mesi 500 richieste di adozione per 100 bambini 

Mille bambini al l 'anno 
(secondo u n a statist ica 
necessariamente incomple
ta) a Napoli devono ricor
rere alle • cure di • medici 
per violenze subite da pa
renti. Di questi almeno la 
metà ha meno di dodici 
mesi. K un dato sconcer
tante che denuncia come 
la « violenza quotidiana > 
colpisca, anche a Napoli, 
in modo massiccio bambi
ni. 

Lo spunto , è chiaro, per 
ricercare questi dati viene 
da due sconvolgenti episo
di dell'altro giorno: ad A-
cerra una bambina di tre 
anni e mezzo è stata tenu-

A tumulazione avvenuta, 
Carmen Isabella partecipa a 
tutti coloro che ne condivi
sero l'impegno, la morte di 

FRANCESCO 
GAETANO FERRARA 

consigliere di Corte di cas-
aazione. 
lfapoii. 29 ottobre 1980 

t a legata per se t t imane in 
uno sgabuzzino e solo l'in
tervento della polizia è 
servito a l iberarla; a Por
tici un neonato è s t a to 
abbandonato in u n sac
chet to della NU e lasciato 
morire dissanguato, perché 
non gli èra stato legato il 
cordone ombelicale. 

Ma — occorre dirlo — la 
violenza sui bambini e sui 
neonati non è un fenome
no esclusivamente parte
nopeo o italiano: per e-
sempio nel *74 in Inghil
terra per violenze sono 
morti 700 bambini, 120 in 
Olanda. In Germania, se
condo recenti statistiche, il 
45 per cento delle coppie 
picchia i propri figli. Né 
questa situazione di vio
lenza è possibile ricolle
garla alla condizione eco
nomica. 

Considerando uguale a 
cento il reddito medio eu
ropeo troviamo che vio
lenze sui bambini si re
gistrano a Napoli ed in 
Campania (ìndice di reddi
to 44); ad Amburgo (indi
ce 216) o in Irlanda (indi

ce 30). 
Le cifre aride delle sta

t ist iche denunciano altre 
gravi situazioni, come 
quelle derivanti dal lavoro 
minorile: - il 41 per cento 
dei bambini maschi ed il 
30 per cento delle femmine 
meridionali, nel .'74, lavora 
già prima del 14. anno di 
età. In tutta Italia i fan
ciulli che lavorano restano 
vittime di circa 1.200 inci
denti sul lavoro, che fanno 
anche qualche decina di 
morti. 

Napoli, in certi quartieri, 
ha una popolazione di 
bambini notevolmente al
ta. Ci sono rioni (ad e-
sempìo Avvocata, Ponticel
li) dove gli abitanti al di 
sotto dei 14 anni arriva al 
38 per cento della popola
zione. Molti quindi 1 bam
bini che vengono abban
donati, o maltrattati, o ri
coverati in istituti di as
sistenza, più o meno at
trezzati. 

E però molte coppie 
(con e senza figli) nella 
nostra città vorrebbero a-

dottare un bambino, gli 
vorrebbero dare una fa
miglia, ma questo non 
riesce a tutti. « In effetti a 
Napoli — afferma il presi
dente del tribunale per i 
minori, dottor Giovanni 
Rugantonio — mancano i 
bambini da far adottare, 
non le richieste». 

Su cinquecento richieste 
all'anno di adozione, infat
ti, solo cento vengono por
tate a compimento. «Do
vrebbero essere i giudici 
tutelari a notificare lo sta
to di abbandono — conti
nua il presidente — di un 
minore, ma queste segna
lazioni non giungono... >. 
Non è che la constatazione 
di uno stato di cose. I 
pretori (che sono poi an
che giudici tutelari) sono 
oberati di lavoro e quindi 
non sempre le cose vanno 
per il meglio, « anche se le 
preture stanno svolgendo 
un buon lavoro >, conclude 
il dottor Rugantonio. 

«La legge sull'adozione 
speciale — afferma il dot
tor Stefano Trapani,, che 

al tribunale minorile si 
occupa proprio di questo 
set tore — è del 1966. Una 
legge vecchia quindi che 
dovrebbe essere modifica
ta, anche per rispondere 
alle nuove real tà . Esistono 
davant i al Par lamento una 
serie di disegni di legge 
che dovrebbero essere uni
ficati, ma attendono da tre 
anni di essere discussi». 

In questo quadro non 
mancano le speculazioni, 
come la vendita dei" bam
bini, anzi «sono un feno-, 
meno vastissimo — affer
ma il dottor Trapani — 
"sommerso", che non *e-
merge' solo perché man
cano le denunce di queste 
speculazioni. Gli adottanti 
preferiscono, per paura di 
vedersi strappare i bambi
ni, non denunciare i geni
tori che chiedono dei soldi 
per 'stare zitti' e non fare 
opposizioni e quindi que
sto turpe traffico conti
nua ». '* _ . 

Per. risolvere il problema 
si potrebbe ricorrere al
l'affidamento, cioè dare un 

bambino ad un nucleo fa
miliare, senza ricorrere ai-
all'adozione speciale. E* 
questa una pratica — 
hanno affermato al tribu
nale dei minori — poco 
apprezzata dai coniugi che 

I vogliono e prendere » - un 
t piccolo. Ci sono troppi 
1 rischi di vedersi strappare 
i il bambino, c'è sempre U 
j pericolo di vedere rispun-
i tare i genitori dopo anni e 

anni. 
In effetti, afferma la 

dottoressa Rosaria Guari
no, il sistema delle ado
zioni e la struttura della 
famiglia è ancora quella 
del « padre padrone » dove 
il figlio è visto come un 
bene, sul quale, al limite, 
speculare. Insomma occor
re riformare la legge sulle 
adozioni, trovare strumen
ti più snelli, potenziare le-
strutture. Solo in questo 
modo sarà possibile dare 
una famiglia alle migliaia. 
di ospiti degli istituti di 
assistenza per bambini. t -: 

Vito Fannia 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi Mercoledì 29 Ottobre 
1900 onomastico Ermelinda 
(domani Saturnino). 

CULLA 
E* nata Miranda Adelaide 

Alessandra primogenita dei 
compagni Pina Zocchi e Fio 
Miranda. Giungano ai geni
tori gii auguri della redazio
ne deUTJnità. 

LUTTO 
All'alba di domenica è 

morta la compagna Anna 
Maria Nonetto elevato esenv 

! pio di militante comunista. 
Ai marito Ferdinando Me-
dugno e ai figli Rino, e Ti-
tina giungano le condogUan-
se della sezione - Avvocata 
della Federastone oomhnitta 
e dell'Unità: .v . ; - -

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia: riviera di Chiaia 

77; via Mergellina 141; via 
Carducci 21. Cinto»: ria Ro
ma ML Marcato -
piana Garibaldi i l . ' 
ta: piana Dante 71. S. Lo
renzo-Vicaria: via Carbona
ra 83; piazza Nazionale 76; 
calata Ponte Casanova 30; 

corso Garibaldi 218. Stalla: 
via Porla 201; via Materdei 
72. Poggioroala: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249. Vo-
moro-AronoIla: via M. Fisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. FuoriflrotU: 
piazza Cotenna 31. Sotti01-
ojiano: corso SecondigUano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Posimi a: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao-
g a 13.Ctrf«iano-MTiawoWa-
Ptadfwla: piazza Municipio 
1, Piscinola. 

f i partito )̂ 
Ore 17 gruppo di lavoro sul 

teatro con Bruno Grieco ra» 
sponsabile nazionale seziono 
spettacoli. 

ATTIV I 
SUL TESSERAMENTO 

Secondigiiano centro, oro 
18 con Nappi; Barra ore 1? 
con Bruno; Cimitile ore 18, 
con Aliperti; Centro ore 19^8 
con Pennone. 

I N FEDERAZIONE 
Ore 17 direttivo circolo un> 

versitario con Conte. 

COMUNE DI LUSCiAMO 
. CJLP. 818» PROVINCIA DI CASERTA 

- • -. UFFICIO TECNICO 
Avviso preventivo di gara legge 2-2-1973 n. 14 e della 
legge 3-1-78 n. 1 

IL SINDACO 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 e dell'art. 38 
della legge 3-1-78 n. 1 . 
Che questa Amministrazione intende provvedere ali esple
tamento di licitazione privata, per l'appalto dei lavori di: 
— Costruzione Casa comunale 2. lotto (Regionale) e 1. 

lotto (Comunale) per l'importo a base d'asta di lira 
122.750.000 anche con offerta in aumento. 

— La licitazione privata sarà esperita con il sistema di 
cui agli arti, l lettera D. e 4 della legge 2-21973 n. 14. 

— Le ditte idonee ed interessate alla gara potranno ri-
volgere domanda di invito, in carta legale, nei 10 
giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non vincolano questa Ammini
strazione. 
Lasciano, li 27 ottobre i960 

IL SINDACO Sommino Martino 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 ? DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALU 10 ALU 13 E DALU 16 ALU 20 
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8 ore di astensione dal lavoro ed una manifestazione ad Avellino 
- • • — i i i i - x - - • • - — - • ••• 

Oggi sciopero generale in Irpinia 
Al centro della giornata di mobilitazione la salvaguardia dell'occupazione e lo sviluppo del
la provincia - Le proposte del sindacato -1 punti di crisi - Parleranno Spitaleri, Campidoglio 
ed il segretario nazionale della CGIL Garavini - Decine di assemblee lo hanno preparato 

AVELLINO — L'uppuntamen-
to è per stamattina alle 9.30 
in piazza Kennedy, ad Avelli
no. E' qui che è stato fissato 
il concentramento per la ma
nifestazione che avrà luogo 
durante le 8 ore di sciopero 
generale dell'Irplnia, procla
mato dalla Federazione sinda
cale CGIL CISLUIL. 

Di lì. il corteo muoverà per 
attraversare le principali 
strade cittadine fino a giun
gere in piazza Matteotti, dove 
la manifestziorfe sarà conclu
sa dai discorsi di Onofrio 
Spitaleri, segretario provin
ciale della CISL. Pino Sam-
pidoglio, segretario regionale 
della UIL, e Sergio Garavini, 
della segreteria nazionale del
la CGIL. 

A questa importante gior
nata di lotta si giunge sulla 
spinta di decine e decine di 
assemblee, nel corso delle 
quali centinaia di lavoratori 
dell'industria, del pubblico 
impiego e della scuola hanno 
d'scUSSO l p nrnnnstp rhf il 
sindacato avanza per fare u-
acire la provincia di Avellino 
dalla crisi. Ma quale è, più 
precisamente, il significato 
cne il sindacato attribuisce a 
questo sciopero? 

«Siamo convinti — dice 11 
compagno Antonio Festa, 
segretario provinciale della 
UIL — della necessità che 11 
sindacato debba innanzitutto 
sviluppare una forte lotta per 
far fallire l'attacco padronnle 
ai livelli di occupazione della 
nostra provincia. In questo 
senso — dice ancora Festa — 
11 caso dell'Imatex è emble
matico: non può in alcun 

modo, né aperto né camuffa
to, riassare il licenziamento 
di 460 lavoratori, in una pro
vincia in cui, su una popola
zione di 10 mila occupati nel
la Industria, si sono registra
ti circa 500 licenziamenti e 
centinaia di operai sono a 
cassa integrazione. 

«Accanto a queseto, poi, vi 
sono più generali problemi di 
un rilancio di settori come 
l'agro-industria e la creazione 
di servizi moderni ed effi
cienti ». « La nostra lotta — 
nota a sua volta Onofrio Spi
taleri, segretario provinciale 
della CISL — muove anche 
dalla necessità di richiamare, 
di fronte alla attuale situa
zione di crisi, il governo, la 
Regione e con essi gli enti 
locali, al loro dovere di farsi 
carico delle proprie respon
sabilità. Penso, ad esempio — 
dice ancora Spitaleri — al 
problema della programma
zione regionale, nel cui ambi
to definire un piano speciale 
per le zone interne». 

« La nostra idea — afferma 
il compagno Giovanni Befaro. 
della segreteria provinciale 
della CGIL — è che è neces
sario proprio partendo dalle 
zone interne e costruendo u-
na lotta di massa, rilanciare 
la vertenza regionale. Questo 
sciopero — che già segue tut
ta una serie di lotte: da quel
la della Imatex a quelle della 
Fiat di Flumeri — vuole es
sere Il momento di lancio di 
una nuova mobilitazione che 
articoleremo poi per settori e 
problemi. 

Gino Anzalone 

Corteo di operai, giovani e disoccupati 

Per la Soprefin ieri 
una manifestazione 
della zona sessana 

CASERTA - Ieri matti
na a Sessa Aurunca si è 
svolta la manifestazione 
organizzata dal sindacato 
in concomitanza con lo 
sciopero di zona indetto a 
sostegno della lotta dei la
voratori della « Morteo-
Soprafin 3> e per lo svilup
po della Provincia. 

Centinaia e centinaia di 
lavoratori (in prima fila 
queìii, appunto, delia «So-
prafin» per i quali la di
rezione ha richiesto la cas
sa integrazione a zero 
ore) hanno sfilato per le 
vie dell'importante centro 
casertano dopo essere par
titi dal viale Trieste. Il co
mizio conclusivo si è te
nuto in piazza Lucilio do
ve hanno preso la parola 
Stabile, a nome del con
siglio di fabbrica della 
« Soprafin », e Guida per la 
FLM provinciale. 

Entrambi gii oratori 
hanno sottolineato che la 
richiesta di cassa integra
zione per i 460 lavoratori 
della azienda è una ri
chiesta strumentale che 
tende a fare fuori i lavo
ratori dalla soluzione e 
dalla gestione degli scot
tanti problemi esistenti al
l'interno della fabbrica: 
superamento dell'attuale 
attività monoproduiuva 
(solo containers), risana
mento ambientale, ristrut
turazione e riorganizzazio
ne del lavoro che abbia 
come obiettivo il manteni
mento e l'allargamento de
gli attuali livelli occupa
zionali. 

E' stato inoltre rivendi
cato un diverso ruolo del
le partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno e nella 
zona sessana 

Su queste questioni — 

decisive per il futuro del
la zona — la mobilitazio
ne, ieri, è stata assai am
pia. Assieme ai lavoratori 
della « Morteo-Soprafin » 
hanno sfilato in corteo gli 
operai di tutte le fabbri
che della zona (tra le al
tre la «Formentip, la 
« Cane » e la « Vistarini >) 

e soprattutto un gran nu
mero di giovani, di donne 
e di disoccupati. , 

Stamane, intanto, si svol
gerà nella sede dell'Inter-
sind di Napoli il già an
nunciato incontro tra le 
organizzazioni sindacali e 
la direzione aziendale del
la « Morteo-Soprafin ». 

Stamane in Consiglio regionale nuova discussione sulla riforma 

*., 

per 
Lo schema di legge presentato dalla giunta rischia di vanificare gli elementi innovativi del servizio sanitario 
Eletti alcuni rappresentanti del Comune di Pozzuoli nel consiglio della Ventunesima Unità sanitaria 

Torna stamane in consi
glio regionale (che si riuni
sce nella sala dei Baroni al
le 10,30) la delicata materia 
della riforma sanitaria. Ci 
sono da approvare tutta una 
serie di provvedimenti che, 
già nell'ultima seduta ave-
vana provocato un piccolo 
terremoto che aveva fatto 
traballare la giunta. 

La posizione del PCI su 
questa delicata materia è no
ta: i comunisti chiedono che 
i provvedimenti sul servizio 
sanitaro trovino la più am
pia convergenza delle forze 

Rinviata 
la riunione 

del Comitato 
Federale 

L a r i u n i o n e del c o m i t a t o 
f e d e r a l e e de l la c o m m i s s i m e 
f e d e r a l e d i control lo prevista 
per oggi è s t a t a r i n v i a t a , a 
causa del le I m p o r t a n t i sessio
n i che si tengono in quest i 
g io rn i n e i consigli c o m u n a l i 
d i Napo l i e de l la provincia . 

L a suddet ta r iun ione è spo
s t a t a a d a t a da dest inars i 
n e i g io rn i successivi a l comi 
t a t o c e n t r a l e del nostro p a r . 
t i t o previsto per i g io rn i 3-4-5 
novembre . 

presenti in consiglio. Ma oc
corre che sia garantita an
che la più ampia democrazia 
e sia sancito il ruolo impor
tante degli enti locali. 
• Lo schema di legge presen
tato dalla giunta, invece, pre
senta delle forzature e del
le storture che vanno elimi
nate. Proprio nel corso del 
dibattito sui presidi multizo-
nali la giunta regionale (le 
ultime due crisi alla Regio
ne sono state provocate pro
prio dalla materia sanitaria) 
ha tremato per le evidenti 
forzature che erano state fat
te nel disegno di legge. Nel 
corso della discussione i co
munisti fecero rilevare come 
erano state escluse e dimen
ticate le zone interne e co
me si tendeva a creare altre 
istituzioni sanitarie « mon
stre» senza una visione or
ganica dell'assetto del ter
ritorio e delle esigenze del
le popolazioni. 
- Intanto alcuni comuni si 
stanno muovendo per la no
mina dei consiglieri delle uni
tà sanitarie locali. A Poz
zuoli l'altra sera è stato rag
giunto un significativo ac
cordo unitario e sono stati 
eletti quattro rappresentanti 
democristiani: tre comuni
sti: due socialisti: due so
cialdemocratici e due repub
blicani. 

Lo scudocrociato aveva cer
cato di escludere le opposi
zioni (PCI e PSI) dalla rap

presentanza e voleva far ac
caparrare dalla maggioranza 
(PSDI, PRI e DC) tutti e 
tredici consiglieri. » -

Ma la convergenza su una 
soluzione unitaria dei rap
presentanti del PSDI, del 
PCI e del PSI ha costretto 
la DC a fare macchina in
dietro. 

Prima della elezione è sta
to votato all'unanimità un 
documento nel quale si so
stiene che tutte le forze po
litiche democratiche saranno 
presenti nell'esecutivo della 
USL per la gestione unitaria 
del programma e concorde
ranno sulla elezione di un 
presidente di effettiva capa
cità. senza pregiudiziale par
titica che garantisca un ef
fettivo rinnovamento di ge
stione improntato alla colle
gialità. Poi sono stati eletti 
i democristiani Aìello, Artia-
co, Maione e Procacci; i so
cialisti Patriceli e Gentile: i 
socialdemocratici Rastrelli e 
Pollio: i repubblicani Gri
maldi e Renzi ed i comuni
sti D'Oriano, Ciaccio e Papa-

Pozzuoli fa parte della 22. 
USL che comprende anche 
Bacoli. Quarto. Monte di Pre
cida e Precida ed elegge 13 
consiglieri su 27. 

Sempre in merito alla ele
zione dei rappresentanti ne
gli organi di gestione delle 
unità sanitarie locali nel 
consiglio circoscrizionale S. 
Lorenzo Vicaria è stato vo

tato all'unanimità, un ordine 
del giorno nel quale si chie
de al presidente della giunta 
regionale al consiglio regio
nale ed alle autorità comu
nali che sia rispettata la leg
ge regionale attuativa della 
riforma sanitaria, che attual
mente - non prevede alcuna 
incompatibilità tra l'incarico 
di consigliere circoscriziona
le con quello di componente 
dei comitati di gestione del
le USL e che conseguente
mente siano previsti In que
sti organi congrue rappre
sentanze dei vari consigli di 
quartiere. ' . 
' Inoltre è stato chiesto che 
il Comune di Napoli, laddo
ve l'ambito territoriale delle 
USL coincida con quello di 
una o più circoscrizioni, prov
veda a dare ai consigli cir
coscrizionali il potere di co
stituirsi in assemblea gene
rale dell'unità sanitaria loca
le. come prevede la legge na
zionale di riforma. 

Nel corso della stessa se
duta. sempre all'unanimità. 

. è stato votato un ordine del 
giorno nel quale si invita il 
consiglio comunale di Napoli 
ad approvare la riorganizza
zione degli uffici comunali 
che oltre a garantire maggio
re efficienza e razionalità 
nell'erogazione dei vari servi
zi rappresenta una indispen
sabile premessa all'emanazio
ne delle delibere attuative 
del decentramento. 

Blocco delle 
merci alla 

Magneti Marelli ' 
di Casoria 

* i j - • 

~ I ' dipendenti della filiale 
della Magneti Marelli che si 
trova a Casoria (34 lavorato
ri) sono da ieri mattina in 
agitazione ed effettuano il 
blocco di tutte le merci in 
uscita. 

H personale intende in 
questo modo protestare con
tro l'Intenzione del gruppo 
« Marelli » di trasformare 
tutte le sue filiali in agenzie 
(cedendole in gestione a pri
vati) senza alcuna garanzia 
per i livelli occupazionali. 
Si tratta di un'operazione 
che la a Magneti Marelli » ha 
già effettuato in altre città 
d'Italia 

I lavoratori di Casoria so
no intenzionati a proseguire 
nella lotta sino a quando il 
gruppo non farà marcia in
dietro rispetto alle intenzio
ni annunciate. E* previsto 
nelle prossime settimane a 
Milano il coordinamento di 
tutti i lavoratori della Ma
relli. 

Cassano, 
Cacciari 

e Marami 
ad Avellino 

AVELLINO — La PGCI ir-
pina ha organizzato nell'am
bito della campagna di pro
selitismo tre importanti ini
ziative culturali. La prima 
che si tiene a Calitri oggi 
pomeriggio presso il salone 
dell'Elea è sul tema «Mezzo
giorno e sistema di potere». 
- La relazione introduttiva 

e le conclusioni saranno 
tratte dal compagno profes
sor Cassano, dell'università 
di Bari. 

Venerdì, poi, alle 18, nella 
camera di commercio di A-
vellino, il compagno Massi
mo Cacciari terrà un dibat
tito sul tema « Giovani e po
litica». 

La terza iniziativa, sul te
ma dell'aborto, si terrà, lu
nedi nel salone della biblio
teca provinciale di Avellino, 
Prima del dibattito, cui par
teciperà la scrittrice Dacia 
Maraini, l'attrice Saviana 
Scalfì si esibirà in un mono
logo teatrale. 

Con il voto favorevole e determinante del PSDI 

Calvizzano: la DC sceglie 
a destra i suoi alleati. 

Sindaco e giunta col MSI 
Sono state inutili le proteste della sinistra e dei cit
tadini: i nuovi eletti hanno rifiutato di dimettersi 
Per quanto accaduto l'al

tra sera a Calvizzano proba
bilmente di tutto si può par
lare tranne che di un « inci
dente». L'operazione che ha 
portato alla elezione di una 
giunta di centrodestra (sin
daco de votato dal missini 
ed assessori missini votati da 
democristiani) doveva Infatti 
essere stata messa nel conto 
dai dirigenti locali della De
mocrazia cristiana se è vero, 
come è vero, che un consi
gliere dello scudocrociato ha 
abbandonato proprio qualche 
giorno fa il partito dichia
randosi indipendente. 

L'elezione della giunta de
mo-fascista (resa possibile 
dal voto determinante del
l'unico consigliere del PSDI) 
è avvenuta durante la sedu
ta del consiglio comunale 
svoltosi martedì sera ed alla 
quale comunisti, socialisti ed 
il consigliere indipendente 
uscito dalla DC si erano pre
sentati con la determinata In
tenzione di dar vita ad una 
amministrazione di sinistra 
che. se pur minoritaria (a-
vrebbe potuto contare di 10 
consiglieri su 20) cominciasse 
a mettere mano alia soluzio
ne dei problemi del Comune. 

Allo schieramento di sini-
stra la DC — nel ballottag
gio — ha opposto una tutt'al-
tro che improvvisata allean
za con i missini nella quale 
si è Imbarcata anche il con
sigliere socialdemocratico. 
Cosi. 10 contro 10, è stato 
eletto a sindaco della città 
il democristiano Celestino 
Perraro. Dopo, con molta cal
ma,-missini, democristiani e 

socialdemocratici si sono e-
letti gli assessori. 

Nel corso delle votazioni 
(effettuate con la regola del 
ballottaggio) sono risultati e-
letti anche tre assessori della 
sinistra che, però, natural
mente si sono immediatamen
te dimessi. • 

Completamente diverso è 
stato l'atteggiamento degli al
tri assessori eletti (quelli de 
e quelli missini) e, soprattut
to. del sindaco. Quest'ultimo. 
alla richiesta di immediate 
dimissioni avanzate dalla si
nistra, ha ribattuto afferman
do di considerare 1 voti mis
sini «voti popolari» e che 

quindi potevano tranquilla
mente essere accettati. 

Vivissime le proteste dai 
banchi dei partiti di sinistra 
e del pubblico. Ma demoorl-
stiani, socialdemocratici e fa
scisti sono stati irremovibili 

Il neo-sindaco e gli asses
sori sono usciti dall'aula tra 
proteste, accuse ed il lancio 
di alcune monetine: è in que-

.sto modo che i cittadini pre
senti alla seduta hanno inte
so manifestare quel che pen
sano della nuova giunta e 
della « sporca » operazione 
che ne ha permesso la na
scita. 

Sabato sera all'unanimità 

Eletto il presidente 
al C.d.Q. di Barra 

I! compagno Antonio Russo, operaio metalmeccanico 
E' stato eietto lì nuovo pre

sidente del Consiglio di quar
tiere di Barra. 

E' il compagno Antonio Rus
so. operaio metalmeccanico 
che sabato sera ha ottenuto 
i voti di tutta l'assemblea con
siliare. 

Diciotto voti infatti sono con
fluiti sul nome proposto dai 
comunisti segno dell'interesse 
che gli altri partiti nutrono per 
le proposte del PCI e per la 

fiducia che ripongono nel com
pagno da esso indicato. 
• Vicepresidente del consiglio 

è stato invece eletto Vincenzo 
Ilesao del partito repubbli
cano. -

Domani il consiglio di quar
tiere di Barra è all'appunta
mento principale della stagio
ne: si discuterà infatti del pro
gramma sul quale l'assemblea 
si cimenterà. 

Una situazione insostenibile: 
ancora isolato Parco Montedolce 

Permane grave e Insostenibile la situazio
ne in cui sono costretti gli abitanti del 
«Parco Montedolce» a La Pietra.- - * 

Ancora una volta. Infatti, la strada che col
lega la zona abitata, compresa nell'area del 
comune di Pozzuoli, alla via principale è ri
masta interrotta. Di tal modo i cittadini 
del Parco, al confine col quartiere napole
tano di Bagnoli sono tagliati fuori dal col

legamento diretto col loro comune di ap
partenenza. 

Più volte, grazie soprattutto all'impegno 
del comunisti, gli abitanti del Parco in que
stione hanno protestato per l'assurda situa
zione presso gli amministratori puteolanl 
(la giunta è un tripartito DC. PSDI, PRI) 
che finora si sono mostrati del tutto insen
sibili al problema. 

TACCUINO CULTURALE 
Concerto al San Carlo 
di Gelmetti-Arciprete 

Tempestivamente, riman
dando il concerto soltanto di 
un giorno, si è provveduto 
al San Carlo alla sostituzio
ne di John Pitchard» improv
visamente indisposto, con 
Luigi Gelmetti. 

Il programma, tranne l'eli-
minazione della KamavaL 
ouverture op. 92 di Dvorak, 
che non è stata eseguita, è 
rimasto invariato. Ne siamo 
lieti, in quanto l'atteso esor
dio del violinista Antonio 
Arciprete ha avuto puntual
mente luogo, n giovane con
certista ha interpretato il 
concerto per violino e or
chestra di Max Bruch, un 
autore oggi un po' in ombra, 
ma che negli ultimi decenni 
del secolo scorso ed oltre, 
ebbe successi memorabili co
me composltcre di musica 
strumentale tra cui il cele
berrimo concerto per violino 
e orchestra op. 26. 

il concerto, ricco d'un ac
cattivante lirismo d'imme
diata recepibilità, presenta 
una scrittura violinistica ma
gistralmente condotta, tale 
da offrire a chi l'esegue oc
casioni preziose per mettersi 
in luce, Antonio Arciprete 
ha rivelato qualità di primo 
ordine, distinguendosi per la 
bellezza del suono, d'intima 
espressività, e per una tec
nica ardita con possibilità 
virtuoslstiche notevolissime. 
n successo da lui ottenuto è 
•tato vibrante ed unanime. 

Impegnato a dipanare le 

file intricate d'una partitura 
come quella della Sinfonia 
n. 2 in re megglore di 
Brahms, Luigi Gelmetti, non 
certo nelle condizioni più fe
lici, dato il poco tempo ac
cordatogli per le prove, ha 
fatto valere, via via, duran
te le esecuzioni, le sue spic
cate doti di musicista e -di 
grande animatore dell'or
chestra. 

La sua esecuzione ci è sem
brata progressivamente più 
persuasiva ed efficace, fino 
a raggiungere nell'episodio 
conclusivo il suo momento 
più alto. 

Sandro Rossi 

« Dollar » Brand 
al Teatro Tenda 

Questa sera al Teatro Ten
da Partenope ritoma il gran
de jazz con Adolph J. «Dol
lar» Brand ed il suo quin
tetto. Il concerto ancora una 
volta organizzato dal «Jazz 
Club Napoli » e dalla coope
rativa Teatro Tenda Parte
nope avrà inizio alle ore 20.30 
con il biglietto fissato a 
lire 4000. 

Dopo Chlck Corea quindi 
j un altro pianista, anche se 
1 dalle caratteristiche del tutto 

diverse, che testimonlerà per 
la prima volta a Napoli una 
delle più interessanti e sug
gestive fusioni fra matrici 
musicali originarie del Sud 
Africa e le diverse contami
nazioni acquisite nel vari 
soggiorni europei ed ameri

cani. 
Dollar Brand, dopo avere 

infatti iniziato ccn i «Man
hattan Brothers» di Miriam 
Makeba, abbandonava l'Afri
ca, costituendo in Europa il 
« Dollar Brand Trio », gruppo 
della definitiva consacrazio
ne di Brand e della sua 
musica. 

Seguivano a questa espe
rienza diversi incontri e col
laborazioni di grosso presti
gio con musicisti del calibro 
di Duke Ellington («D. El-
Iington presents the Dollar 
Brand Trio »), Gato Barbieri 
(«Confluence - Freedom»), 
Don Cherry e John Tchicai. 

Fra queste fa spicco senza 
altro quella realizzata in 
« Midnight Walk » con il bat
terista Elvin Jones al ter
mine di un Newport Jazz Fe
stival. Recentemente nella 
estate "79, Dollar Brand è sta
to ospite in Italia del Jazz 
Festival di Nervi, dove, pre
sente con una numerosa or
chestra di dieci e più ele
menti. ha offerto un reper
torio costruito in maggio-

! ranza su armonie «easy» di 
semplice generica recezione, 
non del tutto convincente 
agli occhi della stragrande 
maggioranza del pubblico 11 
convenuto. 

Stasera invece come già 
detto. Brand sarà in quin
tetto con la partecipazione 
di Carlos Ward al flauto e 
sax tenore, di Ralgh Harris 
alla tromba, di Alonso Gard-
ner al basso e di André 
Strobhart alla batteria. 

s. d. s. 

SCHERMI E RIE A L TE 
TEATRI 

ARCI - PACUVIO - POSILLIPO 
TeJ. 6 6 9 3 4 1 . 
Riposo 

DIANA 
Ore 21 Luigi Dt Filippo • Pie
tro Oc Vico in: s ì l a altero 
dagli occhi azzurri » 

POLITEAMA (Tal. 4 0 1 3 4 3 ) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO ( P i a n Tas
t i» 5. ftrdlaaa ao • T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Statone ttitraia 1980-'81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. P<r 
informazioni « prenotazioni al 
botteghino dei Teatro Taief. 
444 500/444 900. Or* 10-13 a 
16.3019. Circolo dalla «lampa 
in Villa Comtnale 

SANCARLUCCIO (Vìa Se* Pae*,aa 
la e CMele. 4» - Tal. 49S.009) 
Ora 21,30 I I collettivo Isabella 
Morra pi «senta Alessandra Fra-
betti in: e i a « 4 — • • a*»» 
Mto» dì Luiej Goni 

SANNAZARO (Via CMele 
Tal. 411.723) 
Or* 2 1 3 0 : Luisa Conta a Nino 
Taranto presentano: « Area» 
29.„ In Tra mfoer1 » 

TEATRO TENDA PARTENONE 
Ora 2 1 : «Dollar Brand Or-
aiater » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CENTRO CULTURALE (Via Ca*. 

«tari . Tal. SSMS1} 
I l naidlloia 41 pelloaclai. con 
R. Catti* - S 

M A X I M U M (Via A. C u — r i . 19 
Te i 94)3.114) 
Vetrati E*»**»», eoa S. Mar» 
coni • DR 

MICRO (Via 4*1 CMessia • Tal. 
9 9 9 3 7 9 ) 
MHss, di D. Hamilton • • 
(VM 14) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 219-510) 
Lattar, con D. Hofhnan • DR 
( V M 18} 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

Set-

AtAOlR (Via Paisieflo 
Tei. 477.957) 
I l H i t i i a i di p a n 9a 
J.-P. Belmoodo - SA 

ACACIA (Tei. 479X971) 
I l araada aaa 

ALCTONE (Via 
Tel. 40637S) 
Oltre il «lardino, con P. 
lers DR 

AMBASCIATORI (Via Crtapt, 23 
Tel. 693.129) 
L'imparo colpisca aacara, dì G. 
Lucas - FA 

ARISTON (Tel. 9 7 7 3 5 2 ) 
Ossidarla. con 9. Sonatala - DR 
( V M 19) 

ARLECCHINO (Te*. 419.731) 
ARtaat W* f saettatale 
eia. 41 9. Forse - M 

AUGUSTE» (P ian* Caca eTA*» 
sta • Tel. 41S391 ) 
Bronco BOy, con C Eestwood • 
s 

CORSO (Carso MeiWpaaH . Te» 
Ialane 339.911) 
Venderai napoletana 

DELLE PALME (Vice** Vetraria • 
TeL 419.134) 
Fica d'India, con R. Panetto • C 

EMPIRE (Via P. Clardaai - Tote» 
9 9 1 3 0 9 ) 
ti cenasse 

con M Vitti • 
EXCSLSIOR (Via 
- fama 299.479) 

• C 
MAMMA (Via C 

Tal. 4 1 9 3 9 9 ) 

DR ( V M 19) 
FILANGIERI (VM 

Tal. 417.417) 

V H era WO^BRsvBVVJU 

4 -

E Io sai fioco la 
FIORENTINI (Via R- 9racco. 9 

TeL 310.493) 

(Via 
II 

METROPOLITAN 
TeL 4 1 9 3 9 9 ) 

K. Douglas A 
PLAZA (Vìa Karaoke*. 2 • Tal 
- fono 3 7 0 3 1 9 ) 

Cijele. con D. Boaria • DR 
ROXT (Tel. 343.149) 

aasat, C Geonja • H ( V M 19) 
SANTA LUCIA (Via 9. Le***. 9 » 

Tel. 4 1 9 3 7 2 ) 

T I T A N I » (Carso Novara, 37 • Te> 
lefeao 299.122) 
Eaft i t i ** 

PROSEGUIMENTO 
PIUME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
a * 9 1 9 3 2 3 ) 
Uà aswat* la 
S. Sernperi - C 

ADRIANO (Te*. 313-99S) 
Frisi caacarte, con Boa Mariey • 
M 

ALLE GINESTRE (Piasse 9aa t > 
tate - TeL 919.999) 
Llssaera celeiaea aacara. di G. 
Lucas • FA 

AMEDEO (Vie Mali acci, 9 » • 
TeL 490-299) 
L'oasic* s n a m i a l s , con E. 
Gould • G 

AMERICA (Via I H * A**s**a, 2 • 
T a L a 4 9 3 9 3 ) 
DR ( V M 14) 

TeL S7739J) 
ara, K . 

A • 
ARGO (Via A. Paarla, 4 
. l o * * 924,7*4) 

AZALEA (Via Cassane, 23 • Tele
fono 9 1 9 3 9 0 ) 
4 araacae di venato orreio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) 

ASTRA (Tel. 204.470) 
i La «era ente protenda. con L. 

Lorelace - S ( V M 18) 
AVION (inala beati 

Tel. 74132 .644) 
Riposo 

• C L U N I (Via Coese di Raso, 19 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
ChltttD 

RCRNim (Via Bilami. U S • Ta
faao 377.1919) 
I ajBjeMf dal West, di R. Lana - A 

CASANOVA (Carso Celia U N -
TeL 2O0.441) 

CORALLO (Pteasa G. B- Vie» • 
TeL 444.899) 
Vaaard* 13 , con B. Palmer • H 
( V M 19) 

DIANA (Via L. Gì • Tata
r a * * 1 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

COEN (Via 6 . saareRce • TeM-
faaa 322.774) 
La 

DA DOMANI 

al FIAMMA 
(In esctesr** per le 

Vanrnméè ÓWMM 
•> f J r a W V f J V V v f V V M V V B^^PGfl • * • • • • • 

aiHSMG 
o n AL MONO 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
TeL 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A » (Via Arenacei», 250 
Tel. 291.309) 
Cobra, con D. Andrews - G 
( V M 14) 

LUX (Via Nkotara, 7 Tate». 
4 1 4 3 2 3 ) 
L'attiaM «atta, con M. Ranieri -
DR • ( V M 18) 

GLORIA « 9 » (TeL 291309 ) 
Riposo 

MIGNON (Via Ai 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

VITTORIA (Via Pisciceill. 9 • Te 
fefoo 377937) 

Plotone* rosso, con D. Hem-
mìnss - G ( V M 14) 

. ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei, 9129S1) 

sa - DA 

LA PERLA (Tel. 760.17.11) 
Swarm, con M. Calne - DR 

MAESTOSO (Via Meaecaial. 
Tel. 7S23442) 
Ceboblaaco. con C Bronsoa - A 

MODERNISSIMO (Via CaRara 
TeL 310.042) 

Dove vai in vacanza?, co* A . 
Sordi - C 

PIER HOT (Via Provtaciale 
viaoo TeL 7 5 3 7 902) 
La ragazze 

POSILLIPO (Via 
Tel. 7934 .741) 

- •• AR Asserirà* Boys, con D. Chrt-
stopher - SA 

OUADRIPOGLIO (Via 
Heiol torna Ira i osaaH - DA 
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CIRCORAMA O R M I (di 
RraoMe Orlai - a * * * * Tr 

*" Dtie speireco.U ora 1630/2134» 
TeL 7 9 7 3 3 3 3 ) 

QUI LO DICO... 
QUI LO NEGO... 

Da DOMANI ai cìtwrva 

FIORENTINI - ACACIA 

odio 
te bionde 


